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Componenti del Consiglio di Classe - Commissari d'esame 

Disciplina curricolare Docente Funzione 

 Lunardi Gino  Preside 

Religione p. Grigioni Giorgio   

Lingua e Letteratura  italiana  Carli Roberto Commissario 

Lingua e Letteratura latina  (pedagogico) Rizzo Paola  

Lingua e Letteratura greca (Classico) Gioachin Lorenzo  

Lingua e Letteratura  latina (Classico) Gioachin Lorenzo  

Lingua e Letteratura spagnola (Linguistico)  Lovato Silvia  

Lingua e Letteratura tedesca (Linguistico)  Cicchelero Manuela Commissario 

Lingua e Letteratura Inglese  Buja Paola  

Storia e Storia della Filosofia Dal Bosco Flavio Coordinatore 

/Commissario  

Scienze Umane Brajato Emiliano Commissario 

Matematica e Fisica  Bonisoli Cristina  Commissario 

Scienze  Padovan Federica  

Storia dell'arte Nicolin Nicoletta  Commissario 

Scienze motorie e sportive Volpato Alessandro   

Presentazione dell'Istituto   1 

Il LicÌÖɯ Ɂ+ÖËÖÝÐÊÖɯ /ÈÝÖÕÐɂɯ ÍÜɯ ÍÖÕËÈÛÖɯdalla Congregazione religiosa dei Figli di Maria Immacolata 

(Pavoniani) nel settembre del 1968, come liceo Ginnasio. 

Destinato principalmente a studenti in cammino verso la maturazione di un ideale di vita religioso -

sacerdotale, fu aperto fin dagli inizi anche ai giovani de l territorio ai quali veniva offerta la possibilità di 

frequentare il Liceo classico. 

 +ɀÐÚÛÐÛÜÛÖɯÖÛÛÌÕÕÌɯÐÓɯ×ÐÌÕÖɯÙÐÊÖÕÖÚÊÐÔÌÕÛÖɯÊÖÕɯÐÓɯ#ȭ,ȭɯËÌÓɯƖƝɯÔÈÎÎÐÖɯƕƝƛƕȯɯÊÐğɯÎÓÐɯ×ÌÙÔÐÚÌɯËÐɯÈÍÍÌÙÔÈÙÚÐɯ

sempre più come presenza significativa sul territorio, tramite l ɀÖÍÍÌÙÛÈɯ ËÐɯÐÕËÐÙÐááÐɯ ËÐɯ ÚÛÜËÐÖɯȹÊÓÈÚÚÐÊÖȮɯ

scientifico, linguistico, pedagogico) prima del tutto assenti a Lonigo, e di ottenere la qualifica di scuola 

paritaria con decorrenza 1° settembre 2000, in conformità alla Legge n. 62/2000. 

La Scuola, nel suo insiÌÔÌȮɯÐÚ×ÐÙÈÕËÖÚÐɯÈÓÓɀÖ×ÌÙÈɯÌËÜÊÈÛÐÝÈɯËÌÓɯ!ÌÈÛÖɯ+ÖËÖÝÐÊÖɯ/ÈÝÖÕÐȮɯÖÍÍÙÌɯÈÓÓÌɯÍÈÔÐÎÓÐÌɯÌɯÈÐɯ

ÎÐÖÝÈÕÐɯÜÕÈɯÚ×ÌÊÐÍÐÊÈɯ×ÙÖ×ÖÚÛÈȮɯÈÍÍÐËÈÛÈɯÈÓÓɀÈÛÛÌÕáÐÖÕÌɯÌɯÈÓÓÈɯÚÈ×ÐÌÕáÈɯËÌÐɯÔÌÔÉÙÐɯËÐɯÛÜÛÛÈɯÓÈɯ"ÖÔÜÕÐÛãɯ

educante, costituita dalla Famiglia Pavoniana, dal Preside, dai docenti. Tutti e ciascuno, nella diversità dei 

ruoli, sono costantemente impegnati a crescere professionalmente ed umanamente, per rispondere in modo 

sempre più adeguato alle molteplici istanze educative degli alunni.  

Alle famiglie e agli studenti la Scuo la chiede di condividere gli obiettivi di tale proposta e di collaborare alla 

sua realizzazione. 

+ɀ(ÚÛÐÛÜÛÖɯÕÖÕɯÚÐɯÓÐÔÐÛÈɯÈÓÓɀÖÍÍÌÙÛÈɯËÐɯÜÕɀÈËÌÎÜÈÛÈɯ×ÙÌ×ÈÙÈáÐÖÕÌɯÊÜÓÛÜÙÈÓÌȮɯÔÈɯöɯÈÓɯÊÖÕÛÌÔ×ÖɯÈÛÛÌÕÛÖɯÈÓÓÈɯ

ÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯÐÕÛÌÎÙÈÓÌɯËÌÓÓɀÈÓÜÕÕÖȮɯËÜÕØÜÌɯÈÓɯÚÜÖɯÚÝÐÓÜppo intellettuale e fisico, affettivo ed emotivo, senza 

×ÌÙËÌÙÌɯ ËÐɯ ÝÐÚÛÈɯ ÓÈɯ ÊÜÙÈɯ ËÌÓÓɀÈÙÌÈɯ ÚÖÊÐÈÓÌɯ ȹÌËÜÊÈáÐÖÕÌɯ ÐÕÛÌÙÊÜÓÛÜÙÈÓÌȮɯ ÈÓÓÈɯ ÓÌÎÈÓÐÛãɯ Ìɯ ÈÓÓÈɯ ×ÈÊÌȱȺɯ ÌȮɯ ÐÕɯ

particolare, presta attenzione alla maturazione del senso etico, morale e religioso. Il comune desiderio è 

ØÜÌÓÓÖɯËÐɯÌËÜÊÈÙÌɯɁÜÖÔÐÕÐɯÕÜÖÝÐɂȮɯÎÐÜÚÛÐȮɯÌØÜÐÓÐÉÙÈÛÐȮɯÚÈÎÎÐȮɯÐÕɯÎÙÈËÖɯËÐɯÝÐÝÌÙÌɯÕÌÓÓÈɯÚÖÊÐÌÛãɯÊÖÕɯÚ×ÐÙÐÛÖɯ

cristiano.  
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(Óɯ +ÐÊÌÖɯ Ɂ+ȭɯ /ÈÝÖÕÐɂɯ ÚÐɯ ÛÙÖÝÈɯ ÚÜÓɯ ÊÖÓÓÌɯ ÊÏÌɯ ËÖÔÐÕÈɯ +ÖÕÐÎÖȮɯ ÕÌÓɯ ÊÖÔ×ÓÌÚÚÖɯ ËÌÓÓÈɯ 5ÐÓÓÈɯ 2ȭɯ %ÌÙÔÖȮɯ ÎÐãɯ

appartenente ai principi G iovannelli.  Circondata da ampi cortili e campi da gioco, la scuola è dotata di tutte 

le strutture necessarie per lo svolgimento dei suoi compiti: aule multimediali con accesso ad internet, aule 

ËÖÛÈÛÌɯËÐɯÓÈÝÈÎÕÈɯÐÕÛÌÙÈÛÛÐÝÈɯÔÜÓÛÐÔÌËÐÈÓÌɯȹ+(,ȺȮɯÓɀÈÜÓÈɯËÐɯËisegno, i laboratori, la biblioteca, la palestra, il 

teatro e una cappella, oltre ad ampi spazi, che consentono anche momenti di silenzio e di riflessione 

personale. 

(Óɯ+ÐÊÌÖɯɁ/ÈÝÖÕÐɂɯÐÚ×ÐÙÈɯÓÈɯ×ÙÖ×ÙÐÈɯÈáÐÖÕÌɯÍÖÙÔÈÛÐÝÈɯÈÐɯÚÌÎÜÌÕÛÐɯÊÙÐÛÌÙÐȯ 

1. PROMOZIONE della PARTECIPAZIONE degli alunni al proprio cammino formativo e dei loro genitori 

alla vita della scuola, nel rispetto dei ruoli, delle competenze e delle modalità fissate dalle norme vigenti.  

2. UGUAGLIANZA nei confronti di tutti gli alunni.  

3. IMPARZIALIT  ɀɯÕÌÐɯÙÈ××ÖÙÛÐɯÌËÜÊÈÛÐÝÐɯÌɯËÐËÈÛÛÐÊÐȭ 

Ƙȭɯ "".&+($-9 ɯËÐɯÛÜÛÛÐɯÎÓÐɯÈÓÜÕÕÐɯÊÏÌɯÊÏÐÌËÈÕÖɯÓɀÐÚÊÙÐáÐÖÕÌɯÌɯÈÊÊÌÛÛÐÕÖɯÓÌɯÍÐÕÈÓÐÛãɯËÌÓÓÈɯ2ÊÜÖÓÈȭ 

ƙȭɯ1(2/$33.ɯËÌÓÓÈɯ/$12.- ɯËÐɯÖÎÕÐɯÈÓÜÕÕÖȮɯ×ÖÙÛÈÛÖÙÌɯËÌÓɯËÐÙÐÛÛÖɯÈÓÓɅÐÚÛÙÜáÐÖÕÌɯÌɯÈÓÓɀÌËÜÊÈáÐÖÕÌȭ 

6. TRASPARENZA nell'i nformazione e nella valutazione.  

ƛȭɯ$%%("($-9 ɯÌËɯ$%%(" "( ɯÕÌÓÓɀÖÙÎÈÕÐááÈáÐÖÕÌɯËÌÐɯÚÌÙÝÐáÐɯËÐËÈÛÛÐÊÐɯÌËɯÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÐȭ 

Ɯȭɯ04 +(%(" 9(.-$ɯ#$++ ɯ/1.%$22(.- +(3 ɀɯËÌÓɯ×ÌÙÚÖÕÈÓÌɯËÖÊÌÕÛÌȮɯÈÕÊÏÌɯÈÛÛÙÈÝÌÙÚÖɯÈÛÛÐÝÐÛãɯËÐɯ

aggiornamento, per un servizio educativo a deguato alla complessità del tempo presente. 

1.1  Attività didattiche complementari  

1. Recupero o sviluppo per studenti ɬ in orario pomeridiano - con accesso fortemente vincolato o 

attraverso sportelli liberi per i destinatari, individuati dai docenti, secondo cal endario certo. Finalità:  

 Recuperare le lacune pregresse 

 Ri/orientare gli alunni rendendoli consapevoli delle loro difficoltà e delle loro potenzialità  

 Motivare allo studio  

 Potenziare le capacità autovalutative 

 Acquisire o consolidare un proprio metodo di studio  

 Prendere coscienza delle proprie modalità di apprendimento e del proprio stile cognitivo  

 Consolidare le conoscenze 

 Per le classi V i docenti - nella parte finale dell'anno scolastico - propongono alcuni incontri relativi alla 

redazioÕÌɯËÌÓÓɀ ××ÙÖÍÖÕËÐÔÌÕÛÖɯ×ÌÙÚÖÕÈÓÌȭ 

2. 4ÚÊÐÛÌɯËÐËÈÛÛÐÊÏÌɯ×ÌÙɯÝÐÚÐÛÌɯËÐɯÐÚÛÙÜáÐÖÕÌɯȹÊÐÛÛãɯËɀÈÙÛÌȮɯÔÖÚÛÙÌȮɯÚÐÛÐɯÕÈÛÜÙÈÓÐÚÛÐÊÐȮɯÙÌÈÓÛãɯÓÈÝÖÙÈÛÐÝÌȱȺȮɯ

partecipazione a spettacoli teatrali e tornei sportivi, iniziative sociali e culturali, viaggi di istruzione.  

3. ProgÌÛÛÐɯËÐɯÌËÜÊÈáÐÖÕÌɯÈÓÓÈɯÚÈÓÜÛÌȮɯ×ÙÌÝÌÕáÐÖÕÌɯËÈÓÓÌɯÛÖÚÚÐÊÖËÐ×ÌÕËÌÕáÌȮɯÌËÜÊÈáÐÖÕÌɯÈÓÓɀÈÍÍÌÛÛÐÝÐÛãȮɯ

alla  ÚÌÚÚÜÈÓÐÛãȮɯÈÓɯÙÐÚ×ÌÛÛÖɯËÌÓÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌȮɯÌËÜÊÈáÐÖÕÌɯÚÛÙÈËÈÓÌȮɯÌËÜÊÈáÐÖÕÌɯÈÓÓÈɯÓÌÎÈÓÐÛãɯȱɯcon le 

seguenti finalità:  

 Aiutare gli studenti nella loro crescit a affettivo -relazionale. 

 Favorire le condizioni dello stare bene con se stessi e gli altri. 

 %ÖÙÕÐÙÌɯÚÛÙÜÔÌÕÛÐɯËÐɯÊÖÕÖÚÊÌÕáÈɯ×ÌÙɯÜÕɯÊÖÙÙÌÛÛÖɯÙÈ××ÖÙÛÖɯÊÖÕɯÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌȭ 

 "ÖÕÛÙÐÉÜÐÙÌɯÈɯÊÖÕÚÖÓÐËÈÙÌɯÊÖÕÖÚÊÌÕáÌɯÙÌÓÈÛÐÝÌɯÈÓɯɁÊÖËÐÊÌɯÚÛÙÈËÈÓÌɂɯÌɯÈÐɯÊÖÔ×ÖÙÛÈÔÌÕÛÐ ÊÖÙÙÌÛÛÐɯÕÌÓÓɀÜÚÖɯ

dei veicoli.  

 $ËÜÊÈÙÌɯÈÓÓÈɯÓÌÎÈÓÐÛãȮɯÈɯ×ÈÙÛÐÙÌɯËÈÓɯÙÐÚ×ÌÛÛÖɯËÌÓÓÌɯÙÌÎÖÓÌɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓɀ(ÚÛÐÛÜÛÖȭɯ 

4.  ÛÛÐÝÐÛãɯÚ×ÖÙÛÐÝÌɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓɀÐÚÛÐÛÜÛÖɯÌËɯÐÕɯÙÌÛÌɯÊÖÕɯÈÓÛÙÌɯÚÊÜÖÓÌɯÖɯ×ÙÖÔÖÚÚÌɯËÈɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯÌÚÛÌÙÕÐȭ 

5.  Concorsi e gare studentesche 

6. Patente Europea del Computer (ECDL) (orario pomeridiano)  

Il nostro Istituto è stato accreditato per lo svolgimento degli esami della Patente Europea del Computer 

(European computer driving licence). Anche altri istituti del territorio possono usufruire del servizio 

×ÙÌÝÐÖɯÈÊÊÖÙËÖɯÊÖÕɯÐÓɯ+ÐÊÌÖɯɁ/ÈÝÖÕÐɂȭ 

7. Certificazione delle competenze linguistiche  

A tutti gli studenti è offerto un supporto per prepararsi alla certificazione in lingua inglese, tedesca e 

spagnola in relazione al Quadro Europeo di riferimento:  

- FIRST CERTIFICATE (B2) CAMBRIDGE computer-based, per la lingua inglese; 

- GOETHE Institut Inter Nationes per la lingua tedesca;  
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- DELE (Diploma lengua espagnola como lengua europea) per la lingua spagnola. 

8. Orientamento in uscita  

$ɀɯÙÐÝÖÓÛÖɯÐÕɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌ ÈÎÓÐɯÚÛÜËÌÕÛÐɯËÌÎÓÐɯÜÓÛÐÔÐɯËÜÌɯÈÕÕÐȭɯ2ÐɯÚÝÖÓÎÖÕÖɯ×ÙÌÚÚÖɯÓɀ(ÚÛÐÛÜÛÖɯÐÕÊÖÕÛÙÐɯËÐɯ

orientamento relativi alla scelta post diploma, guidati sia da docenti interni, sia da referenti universitari 

che illustrano i principali indirizzi e corsi di laurea. Il Liceo favorisce anche la partecipazione degli 

studenti ad attività di orientamento qualificate, promosse da Enti del territorio e Università.  

9. Festa del Giovane 

.ÎÕÐɯÈÕÕÖɯöɯÈÍÍÐËÈÛÈɯÈÎÓÐɯÚÛÜËÌÕÛÐɯÓɀÖÙÎÈÕÐááÈáÐÖÕÌɯËÐɯÜÕÈɯÎÐÖÙÕÈÛÈɯËÐɯÊÙÌÈÛÐÝÐÛãɯÚÛÜËÌÕÛÌÚÊÈɯȹÌÕÛÙÈÛÈ già 

ËÈÓÓÈɯÔÌÛãɯËÌÎÓÐɯÈÕÕÐɯ.ÛÛÈÕÛÈɯÕÌÓɯÕÖÚÛÙÖɯÊÈÓÌÕËÈÙÐÖȺȮɯÐÕɯÊÜÐɯÚÐɯÊÌÓÌÉÙÈÕÖɯÐɯÝÈÓÖÙÐɯËÌÓÓɀÈÔÐÊÐáÐÈɯÐÕɯÔÌÔÖÙÐÈɯ

del Beato Lodovico Pavoni. 

2.Presentazione Generale dell'attività didattica  

2.1 Obiettivi educativi e didattici  

+ɀ(ÚÛÐÛÜÛÖɯÏÈɯÊÖÔÌɯÍÐÕÈÓÐÛãɯ×ÙÐncipale quella di aiutare la persona nel suo itinerario formativo verso una 

ÔÈÛÜÙÈáÐÖÕÌɯÜÔÈÕÈɯÌɯÊÜÓÛÜÙÈÓÌɯÕÖÕɯÖÙÐÌÕÛÈÛÈɯÚÖÓÈÔÌÕÛÌɯÈÓɯÊÖÕÖÚÊÌÙÌȮɯÔÈɯÈÕÊÏÌɯÈÓÓɀÌÚÚÌÙÌɯÌɯÈÓɯÚÈ×ÌÙɯÍÈÙÌɯÌɯ

agire. 

 

Obiettivi educativi  fondamentali, comuni ai quattro indirizzi lice ali, sono quindi:  

đ Educare al rispetto delle regole della convivenza sociale, alla correttezza nei rapporti interpersonali, 

all'assunzione di responsabilità nei propri comportamenti;  

đ Favorire la crescita serena e lo sviluppo armonico degli allievi, in tutte  le loro componenti 

ȹÐÕÛÌÓÓÌÛÛÜÈÓÐȮɯÍÐÚÐÊÏÌȮɯÈÍÍÌÛÛÐÝÖɯÙÌÓÈáÐÖÕÈÓÐȮɯÌÛÐÊÏÌȮɯÙÌÓÐÎÐÖÚÌȱȺȰɯ 

đ %ÈÝÖÙÐÙÌɯÓɅÖÚÚÌÙÝÈáÐÖÕÌɯÌɯÓÈɯÊÖÕÖÚÊÌÕáÈɯËÌÓɯÙÌÈÓÌȮɯÚÌÊÖÕËÖɯÜÕɀÐ×ÖÛÌÚÐɯÐÕÛÌÙ×ÙÌÛÈÛÐÝÈɯÜÕÐÛÈÙÐÈȰ 

đ $ËÜÊÈÙÌɯÈËɯÌÚ×ÙÐÔÌÙÌɯÓÈɯ×ÙÖ×ÙÐÈɯÖÙÐÎÐÕÈÓÐÛãȮɯÊÖÔÌɯÙÐÚÜÓÛÈÛÖɯËÐɯÜÕɀÈÊÊÙÌsciuta conoscenza di sé e di 

maturazione personale; 

đ $ËÜÊÈÙÌɯ ÈÓÓÈɯ ×ÈÙÛÌÊÐ×ÈáÐÖÕÌɯ ÈÓÓÈɯ ÝÐÛÈɯ ËÌÔÖÊÙÈÛÐÊÈȮɯ ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÐÖÙÐááÈáÐÖÕÌɯ ËÌÓÓÌɯ ÕÖÙÔÌȮɯ ÈÓÓÈɯ

×ÙÖÎÌÛÛÜÈÓÐÛãɯÕÌÓÓɀÐËÌÈáÐÖÕÌɤÍÙÜÐáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯÈÛÛÐÝÐÛãȮɯÈɯ×ÈÙÛÐÙÌɯËÈɯÜÕɯÊÖÙÙÌÛÛÖɯÜÛÐÓÐááÖɯËÌÎÓÐɯÚ×ÈáÐɯ

offerti dagl i organismi di partecipazione;  

đ Incentivare la lettura della realtà e la conoscenza del mondo, a partire dal contesto in cui la scuola è 

inserita; 

đ Rendere i giovani protagonisti della costruzione di una nuova società più giusta, più solidale e 

fraterna. 

 

Su questo sfondo, gli obiettivi didattici generali della formazione liceale sono: 

đ  /ÙÖÔÜÖÝÌÙÌɯÓɀÈÊØÜÐÚÐáÐÖÕÌɯËÐɯÜÕɯÔÌÛÖËÖɯËÐɯÚÛÜËÐÖɯÌɯËÐɯÓÈÝÖÙÖɯÌÍÍÐÊÈÊÌɯÌɯ×ÌÙÚÖÕÈÓÌȮɯÊÏÌɯÙÌÕËÈɯÓÖɯ

ÚÛÜËÌÕÛÌɯÊÖÙÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÌɯÕÌÓÓÈɯÊÖÚÛÙÜáÐÖÕÌɯËÐɯÜÕɀÌÚ×ÌÙÐÌÕáÈɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÈɯÚÐÎÕÐÍÐÊativa; 

đ  &ÈÙÈÕÛÐÙÌɯ ÜÕÈɯ ÚÖÓÐËÈɯ ×ÙÌ×ÈÙÈáÐÖÕÌɯ ËÐɯ ÉÈÚÌɯ ×ÌÙɯ ÍÈÝÖÙÐÙÌɯ ÜÕɀÈÎÌÝÖÓÌɯ ×ÙÖÚÌÊÜáÐÖÕÌɯ ÕÌÎÓÐɯ ÚÛÜËÐɯ

universitari di tutte le facoltà e sviluppare negli allievi la capacità di analizzare criticamente la realtà;  

đ  Dedicare attenzione alle discipline umanistich e nella particolare prospettiva del divenire storico per 

aiutare gli allievi ad individuare la profondità temporale e la complessità relazionale dei fenomeni 

che contraddistinguono il presente;  

đ  2ÛÐÔÖÓÈÙÌɯÓɀÈÛÛÐÛÜËÐÕÌɯÈÓÓÈɯÙÐÊÌÙÊÈɯÚÊÐÌÕÛÐÍÐÊÈɯÈÓɯÍÐÕÌɯËÐɯÚÝiluppare una adeguata metodologia di 

approccio per la soluzione di problemi complessi;  

đ  Avvalersi delle tecnologie informatiche e multimediali come strumento di approccio didattico 

ÐÕÛÌÙËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈÙÌɯ×ÌÙɯÍÈÝÖÙÐÙÌɯÕÌÎÓÐɯÈÓÓÐÌÝÐɯÓɀÜÛÐÓÐááÖɯ×ÌÙÚÖÕÈÓÌɯÌɯÊÙÌÈÛÐÝo dei codici comunicativi, 

ÓÈÙÎÈÔÌÕÛÌɯËÐÍÍÜÚÐɯÕÌÓÓɀÈÛÛÜÈÓÌɯÚÖÊÐÌÛãȭ 
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2.2 Quadro Orario  

 Ore settimanali  

 Biennio  1 Triennio  

 1 cl. 2 cl. 3 cl. 4 cl. 5 cl. 

Religione 1 1 1 1 1 

Lingua e Letteratura italiana  4 4 4 4 4 

Lingua e Letteratura latina (classico) 5 5 4 4 4 

Lingua e Letteratura greco (classico) 4 4 3 3 3 

Lingua e Letteratura latina 3 3 2 2 2 

Lingua e Letteratura Inglese  4 4 3 3 3 

Lingua e Letteratura Spagnola 3 3 4 4 4 

Lingua e Letteratura Tedesca 3 3 4 4 4 

Matematica 3 3 2 2 2 

Storia e Geografia 3 3    

Scienze umane 4 4 5 5 5 

Storia 2   2+1 2+1 2+1 

Storia della  Filosofia3   2+1 2+1 2+1 

Fisica   2 2 2 

Scienze 2 2 2 2 2 

Diritto ed Economia  2 2    

Storia dell'arte    2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Totale  30 30 30 30 30 
1 ×ÌÙɯÓÖɯÚ×ÌÊÐÍÐÊÖɯËÌÓÓÌɯÖÙÌɯËÐɯÈÔ×ÓÐÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓɀÖÍÍÌÙÛÈɯÍÖÙÔÈÛÐÝÈɯÕÌÓɯÉÐÌÕÕÐÖɯÚÐɯÙÐÔÈÕËÈɯÈÓɯ/.% 
2 Storia al Triennio öɯÊÖÚĆɯÚÛÙÜÛÛÜÙÈÛÈȯɯƖɯÖÙÌɯ×ÌÙɯÓɀÐÕËÐÙÐááÖɯÓÐÕÎÜÐÚÛÐÊÖɯÌɯÚÊÐÌÕáÌɯÜÔÈÕÌȮɯƗɯÖÙÌɯ×ÌÙɯÐÓɯÊÓÈÚÚÐÊÖȰ 
3Filosofia al Triennio è così strutturaÛÈȯɯƖɯÖÙÌɯ×ÌÙɯÓɀÐÕËÐÙÐááÖɯÓÐÕÎÜÐÚÛÐÊÖȮɯƗɯÖÙÌɯ×ÌÙɯÊÓÈÚÚÐÊÖɯÌɯÚÊÐÌÕáÌɯÜÔÈÕÌ. 

2.3 Metodologie  

(In questa sezione e nelle due successive si fa riferimento ai contenuti della documentazione delle singole discipline di 

seguito riportata). 

Lezione frontale; lezione dialogata; apprendimento cooperativo;  insegnamento individualizzato;  lavori di 

gruppo e a coppie; relazioni; ricerche; approfondimenti personali; studio guidato; analisi del testo; analisi 

degli aspetti di un problema e discussione; risoluzione di prob lemi; esercitazioni e prove pratiche; lavoro 

individuale in classe e a casa; esperimenti in laboratorio 

2.4 Strumenti  

Libri di testo, di lettura e di consultazione; dizionari; laboratorio (scienze, fisica ); sussidi audiovisivi; 

Internet; schemi e mappe realizzati con la LIM; ÊÖÕÍÌÙÌÕáÌȮɯÚÌÔÐÕÈÙÐɯÌɯÊÖÙÚÐɯËɀÈ××ÙÖÍÖÕËÐÔÌÕÛÖɯÖÙÎÈÕÐááÈÛÐɯ

dalla scuola o da enti esterni;  visite guidate a musei e a mostre; attività sportiva in palestra e nelle aree 

attrezzate esterne. 

2.5Verifiche  

Analisi di testi letterari (in p rosa e in poesia), saggi brevi (di ambito artistico-letterario, socio-economico, 

storico-politico, tecnico-scientifico), temi di argomento storico e di ordine generale; traduzioni, analisi e 

commento di testi ; questionari (a risposta aperta, chiusa e multipla); esercizi; problemi; esposizione orale 

individuale dei contenuti appresi; relazioni.   

2.6Valutazione  

(ɯÛÌÙÔÐÕÐɯɁÊÖÕÖÚÊÌÕáÌɂȮɯɁÊÖÔ×ÌÛÌÕáÌɂȮɯɁÊÈ×ÈÊÐÛãɂȮɯÚÖÕÖɯÚÛÈÛÐɯÐÕÛÌÚÐȮɯÚÌÊÖÕËÖɯÓɅÈÊÊÌáÐÖÕÌɯ×ÐķɯÊÖÕËÐÝÐÚÈȮɯɯÊÖÕɯÐÓɯ
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ÚÐÎÕÐÍÐÊÈÛÖɯËÐɯɁÚÈ×ÌÙÌɂȮɯɁÚÈ×ÌÙɯÜÛÐÓÐááÈÙÌɯÊÐğɯÊÏÌɯÚÐɯÚÈɂȮɯɁÚÈ×ÌÙɯÌÚÚÌÙÌɂȭ 

Oltre alle conoscenze e competenze acquisite dagli alunni, Ðɯ ËÖÊÌÕÛÐɯ ÏÈÕÕÖɯ ÝÈÓÜÛÈÛÖɯ ÓɀÐÔ×ÌÎÕÖȮɯ ÓÈɯ

partecipazione, i progressi rispetto al livello di partenza, il rispetto delle regole fissate dal Regolamento di 

Istituto .  Il voto finale, quindi, viene espresso tenendo conto, oltre che del profitto, anche della personalità 

ËÌÓÓɀÈÓÓÐÌÝÖȮɯËÌÓÓÈɯÚÜÈɯÊÙÌÚÊÐÛÈɯÊÜÓÛÜÙÈÓÌɯÌËɯÜÔÈÕÈȮɯËÌÐɯÓÐÝÌÓÓÐɯËÐɯ×ÈÙÛÌÕáÈɯÌɯËÌÓÓÌɯÔÌÛÌɯÙÈÎÎÐÜÕÛÌȭɯ 

Il voto di condotta è determinato dai seguenti fa ttori: frequenza, partecipazione, interesse, impegno e 

comportamento scolastico. 

3ÜÛÛÐɯØÜÌÚÛÐɯÌÓÌÔÌÕÛÐɯÊÖÚÛÐÛÜÐÚÊÖÕÖɯÓÈɯÉÈÚÌɯ×ÌÙɯÓɀÈÛÛÙÐÉÜáÐÖÕÌɯËÌÐɯÝÖÛÐɯËÐɯÈÔÔÐÚÚÐÖÕÌɯÈÓÓɀ$ÚÈÔÌɯËÐɯ2ÛÈÛÖȭɯɯɯ 

Le votazioni riportate sono state espresse in decimi o in quindicesimi, poi rapportati a decimi secondo la 

griglia riportata in allegato.  

Criteri didattici e programmi delle singole discipline (allegato A)  5 

5.1 Religione 

MATERIA:  RELIGIONE  

Prof.  Padre Giorgio Grigioni  

classe  V A   indirizzo Classico ɬ Linguistico ɬ Scienze Umane                         anno scolastico  2014 /2015  

 

OBIETTIVI  DIDATTICI  RAGGIUNTI  

Conoscenze: Il motivo conduttore annuale si è snodato attraverso le seguenti domande: Il senso e il 

ÚÐÎÕÐÍÐÊÈÛÖɯËÌÓÓÈɯÝÐÛÈɯöɯÕÌÓÓÈɯÔÌÕÛÌɯËÐɯ#ÐÖɯÌɤÖɯÕÌÓÓÈɯÔÌÕÛÌɯËÌÓÓɀÜÖÔÖȳɯ+ÈɯÝÐÛÈɯöɯÕÌÓÓÌɯÔÈÕÐɯËÐɯ#ÐÖɯÌɤÖɯ

ËÌÓÓɀÜÖÔÖȳ Sacralità della vita e/o qualità della vita? 

Competenze: +ɀÈ××ÙÌÕËÐÔÌÕÛÖɯÜÕÐÛÈÙÐÖɯ×ÙÖÔÖÚÚÖɯÚÐɯöɯÍÖÊÈÓÐááÈÛÖɯÈÛÛÖÙÕÖɯÈÓɯÙÐÊÖÕÖÚÊÐÔÌÕÛÖɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯ

della vita intesa come risposta alla chiamata di Dio nel compimento del suo progetto su ciascun uomo in 

vista della sua autorealizzazione. 

Capacità: &ÓÐɯÈÓÜÕÕÐɯÏÈÕÕÖɯÔÖÚÛÙÈÛÖɯËÐɯÚÈ×ÌÙɯÙÐÊÖÕÖÚÊÌÙÌɯÓɀÜÙÎÌÕáÈɯËÌÓɯ×ÙÖÉÓÌÔÈɯÌÛÐÊÖȮɯËÐɯÈÝÌÙɯÈÊØÜÐÚÐÛÖɯÜÕɯ

uso sufficientemente critico di alcune nozioni etiche fondamentali, di essere in grado di cogliere il senso del 

messaggio morale proveniente dalla tradizione ebraico -cristiana in maniera discreta. 

 

 

2. CONTENUTI  DISCIPLINARI  E TEMPI  DI  REALIZZAZIONE  

U.D.  Ore Taglio  dato all'argomento   

+ɀÌÛÐÊÈȯɯÐÓɯ×ÙÖÉÓÌÔÈɯËÌÓÓÌɯÚÊÌÓÛÌ 

La scelta, i valori, le norme 

I fondamenti della mo rale e della bioetica 

2 Tutti gli argomenti sono stati affrontati in classe 

attraverso lezioni partecipate che hanno permesso 

agli alunni di intervenire, esponendo il proprio 

punto di vista, dubbi, richieste di chiarimenti;  

attraverso tale modalità è stato inoltre monitorato 

ÓɀÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯÎÌÕÌÙÈÓÌɯËÌÐɯÛÌÔÐɯ×ÙÖ×ÖÚÛÐȭɯ 

Fondamenti biblici della Bioetica: i Dieci  

Comandamenti  

3  

Aborto: lettura e analisi della legge 194 

Aborto: aspetti medici, aspetti morali  

5  

Sessualità e integrità della persona umana 2  

Regolazione delle nascite, contraccezione, 

inseminazione e fecondazione artificiale: aspetti 

2  
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morali (CCC 2368-2379) 

Rapporti prematrimoniali ed extraconiugali, 

masturbazione, pornografia, prostituzione, 

stupro (CCC 2351-2356) 

2  

Eutanasia: aspetti tecnici  

Eutanasia: aspetti morali (CCC 2276-2283) 

5  

Omosessualità (CCC 2357-2358) 4  

Ore effettivamente svolte 25  

Monte ore previste da curricolo  33  

 

3. METODOLOGIE   

Le lezioni sono state svolte in maniera tradizionale, dedicando un congruo tempo alla spiegazione degli 

argomenti, alla lettura di alcuni documenti, al dialogo e alla discussione in classe. Alcune ore di lezione 

ÚÖÕÖɯÚÛÈÛÌɯÜÛÐÓÐááÈÛÌɯ×ÌÙɯÓÈɯÝÐÚÐÖÕÌɯËÐɯÍÐÓÔɯÚÜÓɯÛÌÔÈɯËÌÓÓɀÈÉÖÙÛÖȮɯËÌÓÓɀÌÜÛÈÕÈÚÐÈɯÌɯËÌÓÓɀÖÔÖÚÌÚÚÜÈÓÐÛãȭ 

 

4. STRUMENTI  E SUSSIDI  DI DATTICI   

Gli alunni hanno avuto in dotazione  La Bibbia Ancora ɬ La Bibbia giovane, nuova traduzione CEI, 2009 - 

Ed. Ancora S.r.l., Milano. 

2ÖÕÖɯ ÚÛÈÛÐɯ ÊÖÕÚÌÎÕÈÛÐɯ ÈÓÊÜÕÐɯ ËÖÊÜÔÌÕÛÐɯ ÐÕɯ ÍÖÛÖÊÖ×ÐÈɯ ×ÌÙɯ ÓɀÜÛÐÓÐááÖɯ ÊÖÔÜÕÌɯ ÐÕɯ ÊÓÈÚÚÌɯ Ìɯ ×ÌÙɯ ÓÈɯ ÓÌÛÛÜÙÈɯ

personale. 

 

5. STRUMENTI  DI  VALUTAZIONE  ADOTTATI   

 +ÈɯÝÌÙÐÍÐÊÈɯËÌÓÓɀÈ××ÙÌÕËÐÔÌÕÛÖɯËÌÎÓÐɯÈÓÜÕÕÐɯöɯÚÛÈÛÈɯÌÍÍÌÛÛÜÈÛÈɯÈÛÛÙÈÝÌÙÚÖɯÓÈɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯËÌÎÓÐɯÐÕÛÌÙÝÌÕÛÐɯ

ËÜÙÈÕÛÌɯÓÌɯÓÌáÐÖÕÐȮɯÓɀÈÛÛÌÕáÐÖÕÌɯÐÕɯÊÓÈÚÚÌȮɯÓɀÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯ×ÌÙɯÓÈɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈȮɯÓÈɯ×ÈÙÛÌÊÐ×ÈáÐÖÕÌȮɯÓÈɯËÐÚ×ÖÕÐÉÐÓÐÛãɯÈÓÓa 

collaborazione e mediante verifiche scritte. 

Complessivamente il risultato ottenuto è discreto.  

 

 

Lonigo, 15 maggio 2015 

 

Firma dei rappresentanti di classe  Firma del docente 

 

___________________________________ 
 

 

_________________________________ 

 

___________________________________ 
 Prof. Padre Giorgio Grigioni  
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5.2 Lingua e letteratura  italiana  

MATERIA:  ITALIANO  

Prof.   Carli Roberto  

classe  V A   indirizzo Classico ɬ Linguistico ɬ Scienze Umane                         anno scolastico  2014 /2015  

 

1. OBIETTIVI DIDATTICI RAGGIUNTI  

Conoscenze 

 ɯËÐÝÌÙÚÐɯÓÐÝÌÓÓÐȮɯÎÓÐɯÚÛÜËÌÕÛÐɯÊÖÕÖÚÊÖÕÖɯÓÈɯÉÐÖÎÙÈÍÐÈȮɯÓÈɯ×ÙÖËÜáÐÖÕÌȮɯÓɀÐËÌÖÓÖÎÐÈɯËÌÎÓÐɯÈÜÛÖÙÐɯÛÙÈÛÛÈÛÐɯÌɯÓÌɯ

peculiarità del contesto di riferimento; conoscono le caratteristiche dei movimenti letterari e dei testi 

affrontati.  

(ɯÛÌÔ×ÐɯËÐɯÈ××ÙÌÕËÐÔÌÕÛÖɯÙÐÊÏÐÌÚÛÐɯËÈɯÈÓÊÜÕÐɯÚÛÜËÌÕÛÐɯÌɯÓɀÐÔ×ÌÎÕÖɯËÖÔÌÚÛÐÊÖɯÕÖÕɯÚÌÔ×ÙÌɯÈËÌÎÜÈÛÖɯÊÏÌɯÏÈɯ

ÊÖÕÛÙÈËËÐÚÛÐÕÛÖɯ ÈÓÛÙÐɯ ÏÈÕÕÖɯ ÊÖÚÛÙÌÛÛÖɯ ÍÙÌØÜÌÕÛÌÔÌÕÛÌɯ ÓɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌɯ Èɯ ÙÐ×ÈÚÚÈÙÌȮɯ ÙÐ×ÙÌÕËÌÙÌɯ Ìɯ ÙÐÝÌËÌÙÌɯ

argomenti già affrontati per p oter ancorare i nuovi contenuti: ciò ha comportato un allungamento dei tempi 

previsti per ciascun modulo e la necessità di operare dei tagli rispetto alla programmazione iniziale (che 

includeva altri poeti e testi significativi del Novecento).  

Competenze 

Gli studenti, in misura e con grado di profondità differente, comprendono il messaggio dei testi proposti, 

sanno riassumerli, parafrasarli, individuare i tratti distintivi della lingua e dello stile, inquadrarli 

opportunamente nel panorama storico e cultu rale. 

Sono in grado di esporre quanto appreso in colloqui orali e test scritti e, tenendo ferme notevoli differenze 

ÐÕËÐÝÐËÜÈÓÐȮɯ×ÙÖËÜÊÖÕÖɯÌÓÈÉÖÙÈÛÐɯÙÌÓÈÛÐÝÐɯÈÓÓÌɯØÜÈÛÛÙÖɯÛÐ×ÖÓÖÎÐÌɯÛÌÚÛÜÈÓÐɯ×ÙÌÝÐÚÛÌɯËÈÓÓɀ$ÚÈÔÌɯËÐɯÚÛÈÛÖȭ 

Capacità 

Parte degli studenti riesce ad instaurare significativi confronti, individuando elementi di continuità e 

innovazione nei diversi movimenti e nel pensiero degli autori studiati; alcuni riescono autonomamente ad 

analizzare passi in versi o in prosa in modo approfondito, esprimendo mo tivate considerazioni e giudizi. 

Gran parte della classe, tuttavia, abbisogna di essere seguita con attenzione nel lavoro di comprensione e 

analisi dei testi. 

 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  

Unità di Apprendimento.  Ore Taglio dato all'arg omento 

TRA PREROMANTICISMO E NEOCLASSICISMO  

Ugo Foscolo 

Biografia, il pensiero, le componenti neoclassiche e 

romantiche, la concezione materialistica, il valore civile delle 

tombe, la poesia eternatrice, le opere: Ultime lettere di Jacopo 

Ortis, I sonetti,  le Odi, il carme Dei sepolcri, la Notizia intorno 

a Didimo Chierico, Le Grazie 

 

Letture: 

Ultime lettere di Jacopo Ortis 

Il sacrificio della patria nostra è consumato (11 ottobre 1797) 

Incontro con Parini: la delusione storica (4 dicembre) 

La sepoltura lacrimata (12 novembre) 

Il bacio ɬ illusioni e mondo classico (15 maggio) 

Odi : 

 ÓÓɀÈÔÐÊÈɯÙÐÚÈÕÈÛÈ 

I Sonetti 

14  

 

Dopo aver esposto il contesto socio-

ÊÜÓÛÜÙÈÓÌɯ ËÐɯ ÍÐÕÌɯ ȿƛƔƔȮɯ ÓÈɯ ÛÙÈÛÛÈáÐÖÕÌɯ

ËÌÓÓɀÈÜÛÖÙÌɯöɯÚÛÈÛÈɯÊÖÕËÖÛÛÈɯÐÕɯÔÖËÖɯ

piuttosto ampio, considerata la sua 

importanza storica; non sono stati 

tuttavia proposti frammenti dalle 

Grazie ÐÕɯ ØÜÈÕÛÖɯ ÓɀÖ×ÌÙÈɯ ÙÐÚÜÓÛÈɯ ËÐɯ

comprensione molto difficile agli 

studenti, sia sotto il profilo concettuale 

che formale (a causa del complesso 

ordo verborum e del lessico fortemente 

aulico e latineggiante); inoltre si è 

ritenuto che il filone neoclassico fosse 

sufficientemente rappresentato 

ËÈÓÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯ ËÌÓÓɀÖËÌȮɯ ÕÖÕÊÏõɯ ËÌÐɯ
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- Alla sera 

- In morte del fratello Giovanni 

- A Zacinto 

I Sepolcri  

vv. 1-197; 279-295 

 

Spiegazione: 12 ore 

Interrogazione: 2 ore 

sonetti. 

IL ROMANTICISMO  

Aspetti generali del movimento in Europa e in Italia: 

contesto socio-politico, origine del termine, il rapporto tra 

ÓɀÐÕÛÌÓÓÌÛÛÜÈÓÌɯÌɯÓÈɯÚÖÊÐÌÛãȮɯÓÌɯÛÌÔÈÛÐÊÏÌɯÌÜÙÖ×ÌÌɯÌɯÐÛÈÓÐÈÕÌȭ 

Romanticismo italiano ȯɯÓɀÐÕÛervento di Madame de Staël, la 

polemica classico-romantica, i manifesti del Romanticismo 

italiano, le peculiarità del movimento nella Penisola, i temi.  

 

Letture per casa: 

2ÜÓÓÈɯÔÈÕÐÌÙÈɯÌɯÓɀÜÛÐÓÐÛãɯËÌÓÓÌɯÛÙÈËÜáÐÖÕÐȮɯMadame de Staël  

La poesia popolare, Giovanni Berchet  

 

Giacomo Leopardi  

!ÐÖÎÙÈÍÐÈȮɯ ÓɀÌÝÖÓÜáÐÖÕÌɯ ËÌÓɯ ×ÌÕÚÐÌÙÖɯ ȹËÈÓɯ Ɂ×ÌÚÚÐÔÐÚÔÖɯ

ÚÛÖÙÐÊÖɂɯÈÓɯɁ×ÌÚÚÐÔÐÚÔÖɯÊÖÚÔÐÊÖɂȺȮɯÓÈɯ×ÖÌÛÐÊÈɯËÌÓɯɁÝÈÎÖɯÌɯ

ÐÕËÌÍÐÕÐÛÖɂȮɯÓÖɯZibaldone, le Canzoni e gli Idilli , le Operette 

morali, i Grandi idilliȮɯÓɀÜÓÛÐÔÖɯ+ÌÖ×ÈÙËÐ: Il Ciclo di Aspasia 

(cenni), La ginestra  

 

Letture 

Zibaldone (letture per casa): 

Teoria della visione; Parole poetiche; Ricordanza e poesia; 

Teoria del suono;  

Canti: 

+ɀÐÕÍÐÕÐÛÖ 

Ultimo canto di Saffo 

La sera del dì di festa 

A Silvia 

La quiete dopo la tempesta 

Il sabato del villaggio 

"ÈÕÛÖɯÕÖÛÛÜÙÕÖɯËÐɯÜÕɯ×ÈÚÛÖÙÌɯÌÙÙÈÕÛÌɯËÌÓÓɀ ÚÐÈ 

La ginestra o il fiore del deserto (vv.1-135; 202-236; 297-317) 

Letture dalle  Operette Morali 

Dialogo della Natura e di un Islandese 

Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere 

 

Spiegazione: 16 ore 

Interrogazione: 3 ore 

19 $ɀɯ ÚÛÈÛÖɯ ËÌËÐÊÈÛÖɯ ÈÔ×ÐÖɯ Ú×ÈáÐÖɯ

ÈÓÓɀÐÕÛÙÖËÜáÐÖÕÌɯ ËÌÓɯ ÔÖÝÐÔÌÕÛÖɯ

romantico ed in particolare al 

confronto tra quello europeo e quello 

italiano, analizzando le diverse 

posizioni degli attori nella polemica 

tra classicisti e romantici innescata da 

Madame de Staël, nonché 

ÊÖÓÓÈÉÖÙÈÕËÖɯ ÊÖÕɯ ÓɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌɯ ËÐɯ

tedesco per la presentazione del 

contesto culturale. 

 

 

 

 

 

 

 

Si è concesso ampio spazio alla 

ÛÙÈÛÛÈáÐÖÕÌɯ Ìɯ ÈÓÓɀÌÝÖÓÜáÐÖÕÌɯ ËÌÓɯ

×ÌÕÚÐÌÙÖɯËÌÓÓɀÈÜÛÖÙÌɯȹÚÌÕáÈɯÛÙÈÓÈÚÊÐare 

alcuni principi di poetica), divisa nelle 

fasi proposte dal libro di testo, e 

ÚÖ×ÙÈÛÛÜÛÛÖɯ ÈÓÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯ ÍÖÙÔÈÓÌɯ Ìɯ

contenutistica della produzione lirica. 

Per quanto riguarda la prosa, i pochi 

esempi forniti si sono dimostrati 

comunque significativi per i llustrarne 

le peculiarità.  

Alessandro Manzoni  

Biografia, opere classiciste e Inni sacri, le due tragedie ed il 

rifiuto delle unità aristoteliche ( Lettre a M.r Chauvet),  I 

9 Nel panorama delle opere 

manzoniane, poco spazio è stato 

riservato alle opere precedenti la 
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promessi sposi (i caratteri delle tre redazioni e il problema 

della lingua, la socieÛãɯËÌÓɯ2ÌÐÊÌÕÛÖɯÌɯÓɀÐËÌÈÓÌɯÔÈÕáÖÕÐÈÕÖȮɯɁÐÓɯ

ÚÜÎÖɯËÐɯÛÜÛÛÈɯÓÈɯÚÛÖÙÐÈɂȺȰɯÓÈɯStoria della colonna infame. 

 

Letture 

Da Lettre à M. Chauvet: Il romanzesco e il reale; Storia e 

invenzione poetica 

Adelchi: CÖÙÖɯËÌÓÓɀÈÛÛÖɯ(((Ȯɯ"ÖÙÖɯËÌÓÓɀÈÛÛÖɯ(5 

Odi: Il Cinque maggio 

Letture per casa: 

Fermo e Lucia: Un sopruso feudale (Don Rodrigo e Lucia); Il 

conte del Sagrato 

Promessi sposi: La vergine e il seduttore (Lucia e Don 

1ÖËÙÐÎÖȺȰɯ+ɀ(ÕÕÖÔÐÕÈÛÖɯ 

 

 

Spiegazione: 8 ore 

Test scritto: 1 ora 

Conversione e agli Inni sacri, mentre 

ÓɀÈÛÛÌÕáÐÖÕÌɯ ÚÐɯ öɯ ÍÖÊÈÓÐááÈÛÈɯ

maggiormente sulle tragedie e su Il 

cinque maggio; si è dedicato spazio 

anche alle differenze tra le redazioni 

del romanzo, ai motiv i che portarono 

alla scelta del romanzo, al confronto 

col romanzo storico e alle soluzioni 

ÓÐÕÎÜÐÚÛÐÊÏÌɯÈ××ÖÙÛÈÛÌɯËÈÓÓɀÈÜÛÖÙÌȭ 

Considerando che I promessi sposi sono 

stati letti e analizzati quasi 

integralmente nel biennio, si è 

dedicato poco spazio alla lettura di 

testi (comunque assegnati alla lettura 

individuale) e in funzione del 

confronto tra Fermo e Lucia e Promessi 

Sposi 

+ ɯ+$33$1 341 ɯ#$++ɀ(3 +( ɯ4-(3  

1È×ÐËÖɯØÜÈËÙÖɯËÌÓÓɀÌÛãɯ×ÖÚÛ-unitaria  

Scapigliatura  

.ÙÐÎÐÕÌɯËÌÓɯÛÌÙÔÐÕÌȮɯÐÓɯÊÖÕÍÓÐÛÛÖɯÛÙÈɯÓɀÈÙÛÐÚÛa e la società, i 

temi, nomi degli scapigliati più illustri.  

 

Letture 

Preludio di Emilio Praga  

 

Giosuè Carducci  

Biografia, evoluzione ideologica e letteraria, caratteri 

generali. 

Letture: 

Inno a Satana 

Rime nuove: 

Tedio invernale 

Pianto antico 

San Martino 

 

Naturalismo e Verismo  

Il Naturalismo francese : quadro generale, Il romanzo 

sperimentale di E. Zola, influsso ambientale 

Letture: 

Zola, Il romanzo sperimentale, Prefazione: Lo scrittore come 

ɁÖ×ÌÙÈÐÖɂɯÚÖÊÐÈÓÌ 

Zola, +ɀÈÚÚÖÔÔÖÐÙȮɯÊÈ×ȭɯ((ȯɯ+ɀÈÓÊÖÓɯÐÕÖÕËÈɯ/ÈÙÐgi 

 

Il Verismo italiano : caratteri generali,  peculiarità e 

differenze rispetto al Naturalismo.  

 

Giovanni Verga  

Biografia, ideologia, tecnica narrativa delle opere veriste 

ȹÌÊÓÐÚÚÌɯËÌÓÓɀÈÜÛÖÙÌȮɯÐÔ×ÌÙÚÖÕÈÓÐÛãȺȮɯdifferenze rispetto a Zola 

(sotto il profilo c oncettuale e formale). Cenni ai romanzi 

14  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Carducci, nonostante la sua grandezza 

poetica sia stata di fondamentale 

importanza, è stato affrontato 

cursoriamente per dare maggiore 

spazio ad altri fenomeni culturali 

italiani ed europei  
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giovanili ( Storia di una capinera) e ÓÈɯɁÊÖÕÝÌÙÚÐÖÕÌɯÈÓɯÝÌÙÐÚÔÖɂɯ

con Rosso Malpelo, le opere veriste: Vita dei campi, Il ciclo dei 

vinti: I Malavoglia ȹÚ×ÈáÐÖɯÌɯÛÌÔ×ÖɯËÌÓÓÈɯÝÐÊÌÕËÈȮɯÓɀÐÙÙÜáÐÖÕÌɯ

della storia, il conflÐÛÛÖɯÛÙÈɯ×ÈËÙÖÕɯɀ-ÛÖÕÐɯÌɯȿ-ÛÖÕÐȮɯÓÈɯ×ÈÙáÐÈÓÌɯ

ricomposizione finale, la tecnica narrativa e la lingua),  

Mastro don Gesualdo (differenze rispetto ai Malavoglia, 

registro linguistico, interiorizzazione della bipolarità); 

Novelle rusticane,  

 

Letture: 

Vita dei campi: Rosso Malpelo  

Malavoglia (consigliato come lettura estiva) 

Prefazione (I vinti e la fiumana del progresso); cap. I (Il 

ÔÖÕËÖɯ ÈÙÊÈÐÊÖɯ Ìɯ ÓɀÐÙÙÜáÐÖÕÌɯ ËÌÓÓÈɯ ÚÛÖÙÐÈȺȰɯ ÊÈ×ȭɯ (5ɯ ȹ(ɯ

Malavoglia e la comunità del villaggio: valori ideali e 

interesse economico); cap. XI (Il vecchio e il giovane: 

tradizione e rivolta); cap. XV (La conclusione del romanzo: 

ÓɀÈËËÐÖɯÈÓɯÔÖÕËÖɯ×ÙÌ-moderno) 

Novelle rusticane 

La roba 

 

Spiegazione: 12 ore 

Interrogazione: 2 ore 

 

 

Particolare risalto è stato dato, 

relativamente alla produzione di 

Verga, alla tecnica narrativa delle 

opere veriste (scomparsa del narratore 

onnisciente, artificio della regressione); 

quale strumento per rappresentare la 

concezione della realtà propria 

ËÌÓÓɀÈÜÛÖÙÌȭ 

Un tempo diverso è stato impiegato 

per spiegare le peculiarità del 

Naturalismo fr ancese e le differenze, 

nel dettaglio, tra il Naturalismo di 

Zola e il Verismo di Verga.  

La lettura e trattazione dei capitoli del 

romanzo I Malavoglia sono stati 

affrontati in modalità di cooperative 

learning in classe: dopo aver diviso gli 

alunni in grup pi e aver assegnato a 

ciascuno la lettura di uno dei brani 

×ÙÖ×ÖÚÛÐɯËÈÓÓɀÈÕÛÖÓÖÎÐÈȮɯÚÐɯöɯÊÖÕËÐÝÐÚÖɯ

il contenuto con tutta la classe, 

mettendo in risalto i temi  peculiari di 

ciascun passo. 

 

 

IL DECADENTISMO  

+ɀÖÙÐÎÐÕÌɯËÌÓɯÛÌÙÔÐÕÌɯÌɯÓÈɯÝÐÚÐÖÕÌɯËÌÓɯÔÖÕËÖȮɯÓÈ sfiducia nella 

scienza e il superamento del Positivismo, poetica (analogia e 

metafora), temi e miti della letteratura decadente  

 

Letture: 

Verlaine, Languore 

Mallarmè, da Un colpo di dadi: Un colpo di dadi non abolirà 

mai il caso 

 

Giovanni Pascoli  

Biografi a, la visione del mondo, la poetica del fanciullino, le 

raccolte: Myricae, Poemetti, Canti di Castelvecchio, i temi (il 

ɁÕÐËÖɂȺȮɯ ÓÌɯ ÚÖÓÜáÐÖÕÐɯ ÍÖÙÔÈÓÐɯ ȹÚÐÕÛÈÚÚÐȮɯ ÓÌÚÚÐÊÖȮɯ

fonosimbolismo, sinestesia), il nazionalismo pascoliano: La 

grande proletaria si è mossa 

 

Letture: 

Il fanciullino: Una poetica decadente 

Myricae: 

Novembre 

Temporale 

+ɀÈÚÚÐÜÖÓÖ 

 X Agosto 

Letture per casa: 

11  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto riguarda Pascoli, si è 

prestata particolare attenzione alle 

tematiche della sua poetica legate 

anche alle vicende biografiche. Un 

accenno è stato fatto anche 

ÈÓÓɀÐËÌÖÓÖÎÐÈɯ×ÖÓÐÛÐÊÈȭ 
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Poemetti 

Digitale purpurea 

Canti di Castelvecchio 

 Il gelsomino notturno 

&ÈÉÙÐÌÓÌɯ#ɀ ÕÕÜÕáÐÖ 

Biografia, la produzione giovanile (influenze  veriste e 

carducciane)ȮɯÓɀÌÚÛÌÛÐÚÔÖɯÌɯÓÈɯÚÜÈɯÊÙÐÚÐȮɯÓÈɯɁÍÈÚÌɯËÌÓÓÈɯÉÖÕÛãɂȮɯ

il superomismo  ÌɯÓɀÐÕÍÓÜÌÕáÈɯËÐɯ-ÐÌÛáÚÊÏÌ, il periodo 

Ɂ-ÖÛÛÜÙÕÖɂȭ 

Opere: Canto novo, le Novelle della Pescara, Il piacere, 

ÓɀInnocente, il Poema paradisiaco, Trionfo della morte, Le Vergini 

delle rocce, Il fuoco, Forse che sì forse che no, opere drammatiche 

(quadro generale), le Laudi ȹ×ÐÈÕÖɯÎÌÕÌÙÈÓÌɯËÌÓÓɀÖ×ÌÙÈȮɯÍÖÊÜÚɯ

su Alcyone), Il Notturno. 

 

Letture: 

Il piacere (consigliato come lettura estiva): 

Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti 

(libro III, cap. II)  

Le vergini delle rocce: Il programma politico del superuomo 

(libro I)  

Alcyone: La pioggia nel pineto, I pastori, Meriggio, La sera 

fiesolana 

 

Spiegazione: 11 ore 

Interrogazione: 2 ore in classe e 2 ore in orario 

extracurricolare 

 

 

 

 

 

 

 

La vasta e variegata produzione 

dannunziana, per esigenze di 

chiarezza e praticità, è stata suddivisa 

ÐÕɯ ɁÍÈÚÐɂȮɯ ÚÌÎÜÌÕËÖɯ ÐÓɯ ÓÐÉÙÖɯ ËÐɯ ÛÌÚÛÖȭɯ

Sono state privilegiate la lirica panica e 

la produzione prosastica del periodo 

ËÌÓÓɀÌÚÛÌÛÐÚÔÖɯÌɯËÌÓɯÚÜ×ÌÙÖÔÐÚÔÖɯȮÐÕɯ

quanto ritenute  più rappresentative e 

×ÌÊÜÓÐÈÙÐɯËÌÓÓɀÐÚ×ÐÙÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÈÜÛÖÙÌȭ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

POESIA E NARRATIVA DEL PRIMO NOVECENTO  

Avanguardie  

Quadro generale 

Futurismo  

"ÈÙÈÛÛÌÙÐɯÎÌÕÌÙÈÓÐɯËÌÓÓɀ ÝÈÕÎÜÈÙËÐÈȮɯÐÓɯ,ÈÕÐÍÌÚÛÖɯËÌÓɯƕƝƔƝȮɯÐɯ

temi (velocità, macchina, esaltazione della guerra)  

Crepuscolarismo  

+ɀÖÙÐÎÐÕÌɯËÌÓɯÛÌÙÔÐÕÌȮɯÓÌɯÛÌÔÈÛÐÊÏÌȮɯ×ÙÐÕÊÐ×ÈÓÐɯÌÚ×ÖÕÌÕÛÐȭɯ 

Letture 

Corazzini, Piccolo libro inutile: Desolazione del povero poeta 

sentimentale 

Ɂ+ÈɯÝÖÊÌɂɯÌɯÐɯÝÖÊÐÈÕÐ 

La poetica del frammento 

 

 

Italo Svevo  

BÐÖÎÙÈÍÐÈȮɯ ÓɀÐÕÍÓÜÌÕáÈɯ ËÐɯSchopenhauer e cultura 

mitteleuropea, rapporti con la psicanalisi, amicizia con Joyce, 

successo. 

Opere: Una vitaȯɯÝÐÊÌÕËÈȮɯÓɀÐÕÌÛÛÖɯ ÓÍÖÕÚÖȮɯÎÓÐɯÈÕÛÈÎÖÕÐÚÛÐȰɯ

SenilitàȯɯÝÐÊÌÕËÈȮɯÓɀÐÕÌÛÛÖɯ$ÔÐÓÐÖȮɯÐÓɯÚÐÎÕÐÍÐÊÈÛÖɯËÌÓɯÛÐÛÖÓÖȮɯÐɯ

personaggi, i procedimenti narrat ivi (ironia oggettiva e 

interventi del narratore), La coscienza di Zeno: vicenda, nuovo 

ÐÔ×ÐÈÕÛÖɯ ÕÈÙÙÈÛÐÝÖȮɯ ÓɀÐÕÌÛÛÖɯ 9ÌÕÖȮɯ ÓɀÐÕÈÛÛÌÕËÐÉÐÓÐÛãɯ ËÌÓɯ

ÕÈÙÙÈÛÖÙÌȮɯÓɀÐÙÖÕÐÈɯÖÎÎÌÛÛÐÝÈȭ 

11  

 

Si è fornita una panoramica sui 

principali  

movimenti letterari dei primi decenni 

del 

Novecento, cercando di porre in lu ce 

le 

peculiarità di ciascuno e analizzando, 

tra il  

nutrito ventaglio di autori e testi, 

quelli  

ritenuti più significativi.  

La trattazione si è svolta in unione con 

ÓɀÈÓÛÙÈɯÊÓÈÚÚÌɯ5ɯÌɯÐÕɯÊÖÓÓÈÉÖÙÈáÐÖÕÌɯÊÖÕɯ

ÓɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌɯ ËÜÙÈÕÛÌɯ ÜÕɯ ÙÐÌÕÛÙÖɯ

pomeridiano di due  ore 

 

 

 

 

 

 

1ÐÎÜÈÙËÖɯ 2ÝÌÝÖȮɯ ÓɀÈÛÛÌÕáÐÖÕÌɯ öɯ ÚÛÈÛÈɯ

posta principalmente sulle peculiarità 
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Senilità o in alternativa  La coscienza di Zeno, letture consigliate 

durante le vacanze estive. 

 

Letture: 

Una vita: Le ali del gabbiano (cap. VIII)  

Senilità: La trasfigurazione di Angiolina (cap. XIV)  

La coscienza di Zeno: La morte del padre (cap. IV) 

+ɀÜÖÔÖɯÌɯÓÈɯÛÌÖÙÐÈɯËÈÙÞÐÕÐÈÕÈȯɯɁ/ÌÙÊÏõɯÝÖÓÌÙɯÊÜÙÈÙÌɯÓÈɯÕÖÚÛÙÈɯ

ÔÈÓÈÛÛÐÈȳɂ 

 

Luigi Pir andello  

BÐÖÎÙÈÍÐÈȮɯ ÓɀɂÈÕÈÙÊÏÐÚÔÖɂȮɯ ÓÈɯ ×ÖÌÛÐÊÈȯɯ ÐÓɯ ÝÐÛÈÓÐÚÔÖȮɯ ÐÓɯ

relativismo conoscitivo, maschere e trappole , ÓɀÜÔÖÙÐÚÔÖȮ 

Novelle per un anno, i romanzi: +ɀÌÚÊÓÜÚÈ, Il fu Mattia Pascal 

(storia, liberazione dalla trappola, i legami inscindibili con 

ÓɀÐËÌÕÛÐtà, il ritorno nella trappola) , I quaderni di Serafino 

Gubbio operatore (la critica alla meccanizzazione e alla 

mercificazione), Uno, nessuno e centomila (storia, la rivolta e la 

distruzione delle forme, sconfitta e guarigione, confronto con 

Mattia Pascal).  

Il teatro in quattro fasi: siciliana, grottesca, del metateatro, 

dei miti. ( Così è (se vi pare), Il giuoco delle parti, Enrico IV, Sei 

×ÌÙÚÖÕÈÎÎÐɯÐÕɯÊÌÙÊÈɯËɀÈÜÛÖÙÌ, I giganti della montagna). 

 

Letture: 

+ɀ4ÔÖÙÐÚÔÖȯɯ4ÕɀÈÙÛÌɯÊÏÌɯÚÊÖÔ×ÖÕÌɯÐÓɯÙÌÈÓÌ 

Novelle per un anno: Il treno ha fischiato; Ciàula scopre la luna 

Il fu Mattia Pascal: lettura consigliata durante le vacanze 

estive 

+ÖɯɁÚÛÙÈ××ÖɯÕÌÓɯÊÐÌÓÖɯËÐɯÊÈÙÛÈɂɯÌɯÓÈɯɁÓÈÕÛÌÙÕÐÕÖÚÖÍÐÈɂ(capp. XII e 

XII); la conclusione del romanzo. 

Uno, nessuno e centomilaȯɯ ɁNessun nomeɂɯ ȹÊÖÕÊÓÜÚÐÖÕÌɯ ËÌÓɯ

romanzo) 

 

Spiegazione: 11 ore + 2 ore extracurricolari 

Interrogazione: 3 ore in orario extracurricolare  

dei protagonisti e sullo schema dei 

personaggi di ciascun romanzo. Ne La 

coscienza di Zeno si è cercato inoltre di 

evidenziare lo sgretolamento del 

tradizionale modello narrativo 

ottocentesco ÚÐÈɯ ÕÌÓÓɀÐÔ×ÐÈÕÛÖɯ ȹɁÐÓɯ

ÛÌÔ×ÖɯÔÐÚÛÖɂȮɯÓÈɯËÖ××ÐÈɯÐÕÈÛÛÌÕËÐÉÐÓÐÛÈɯ

ËÌÐɯ ÕÈÙÙÈÛÖÙÐȱȺȮɯ ÚÐÈɯ ÕÌÓɯ ÊÙÖÓÓÖɯ ËÌÓÓÈɯ

fiducia di poter dominare 

ÙÈáÐÖÕÈÓÔÌÕÛÌɯÓÈɯÙÌÈÓÛÈȭɯ+ɀÐÕÌÛÛÐÛÜËÐÕÌɯ

quale forma di privilegio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relativamente a Pirandello, si è 

insistito particolarmente sul concetto 

di vitalismo, sulla frantumazione 

ËÌÓÓɀÐÖȮɯ ÚÜÓÓÈɯ ËÐÚÐÕÊÈÕÛÈÛÈɯ ÊÖÕÊÌáÐÖÕÌɯ

dei rapporti sociali (maschere e 

trappole) e sul radicale relativismo 

conoscitivo, quali tematiche 

privilegiate nella riflessione 

ËÌÓÓɀÈutore e nella sua produzione 

ÕÈÙÙÈÛÐÝÈɯÌɯÛÌÈÛÙÈÓÌȮɯÈÛÛÙÈÝÌÙÚÖɯÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯ

delle opere più significative.  

 

 

 

TRA LE DUE GUERRE  

Giuseppe Ungaretti  

Biografia, il pensiero e la poetica, +ɀÈÓÓÌÎÙÐÈȮɯÓɀÌÝÖÓÜáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯ

soluzioni formali in Sentimento del tempo e Il dolore 

 

Letture: 

+ɀÈÓÓÌÎÙÐÈ: 

Il porto sepolto 

Veglia 

I fiumi 

San Martino del Carso 

Soldati 

 

5  

Nella trattazione di Ungaretti, 

particolare rilievo è stato dato alla 

sperimentazione formale e alla ricerca 

della ×ÈÙÖÓÈɯ Ɂ×ÜÙÈɂɯ ÊÏÌɯ ÏÈÕÕÖɯ

caratterizzato la prima produzione del 

poeta; si è confrontata quindi la 

diversa valenza assunta dalla parola e 

dalla poesia nella poetica montaliana. 

#ÌÓÓɀ$ÙÔÌÛÐÚÔÖɯ ÚÖÕÖɯ ÚÛÈÛÐɯ ËÈÛÐɯ ×ÖÊÖɯ

più che cenni. 
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Eugenio Montale  

BÐÖÎÙÈÍÐÈȮɯÐÓɯɁÔÈÓÌɯËÐɯÝÐÝÌÙÌɂȮɯÐÓɯɁÊÖÙÙÌÓÈÛÐÝÖɯÖÎÎÌÛÛÐÝÖɂȮɯla 

Ɂ×ÖÌÚÐÈɯËÌÓÓÌɯÊÖÚÌɂȮɯ×eculiarità e scelte formali, raccolte: Ossi 

di seppia, Le occasioni, La bufera e altro, Satura 

 

Letture: 

Ossi di seppia: 

I limoni 

Meriggiare pallido e assorto 

Spesso il male di vivere ho incontrato 

 

 

DANTE  

Paradiso: I, VI; XI. 

 

Spiegazione: 8 ore 

Test scritto: 2 ore 

Interrogazione: 2 ore 

 

12 La scelta dei canti, studiati nei primi 

ÔÌÚÐɯ ËÌÓÓɀÈÕÕÖȮɯ öɯ ÚÛÈÛÈɯ ÙÐËÖÛÛÈɯ ÐÕɯ

ragione delle seguenti considerazioni: 

-alle due cantiche precedenti è stato 

riservato ampio spazio nel corso della 

terza e della quarta; 

-la mole del programma di storia 

letteraria impone di operare alcuni 

tagli  

- si crede che alcune peculiarità del 

Paradiso possano essere state colte 

anche attraverso una limitata lettura di 

ÝÌÙÚÐȭɯ2ÐɯöɯÐÕÖÓÛÙÌɯ×ÙÖÊÌËÜÛÖɯÈÓÓɀÈÚÊÖÓÛÖ 

della lettura del canto XXXIII fatta da 

Benigni. 

ITALIANO SCRITTO  

Temi in classe: 10 ore 

Correzione: 5 ore 

15 

 

I temi in classe si sono generalmente 

ÈÝÝÈÓÚÐɯ ËÐɯ ÜÕɀÖÙÈɯ ÊÖÕÊÌÚÚÈɯ ËÈÎÓÐɯ

insegnanti delle ore successive a quelle 

di italiano. Nel computo non so no 

annoverate le ore dedicate alla 

simulazione della prima prova.  

Ore effettivamente svolte, nella materia, nell'intero anno 

scolastico 

110  

Ore previste dal curriculum  132  

 

3. METODOLOGIE  

+ɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌɯÏÈɯ×ÙÐÝÐÓÌÎÐÈÛÖɯÓÌɯÓÌáÐÖÕÐɯÍÙÖÕÛÈÓÐɯ×ÌÙɯÐÕÛÙÖËÜÙÙÌɯÐɯnuovi contenuti, per favorire un largo flusso 

ËÐɯÐÕÍÖÙÔÈáÐÖÕÐɯÌÊÖÕÖÔÐááÈÕËÖɯÚÜÓɯÛÌÔ×ÖɯÌɯ×ÌÙɯÍÈÙɯÈÊØÜÐÚÐÙÌɯÈÓÓÈɯÊÓÈÚÚÌȮɯÈÛÛÙÈÝÌÙÚÖɯÓɀÌÚ×ÖÚÐáÐÖÕÌɯËÐÙÌÛÛÈȮɯ

ÓɀÈÛÛÐÛÜËÐÕÌɯÈÓÓÈɯ×ÙÌÊÐÚÐÖÕÌɯÛÌÙÔÐÕÖÓÖÎÐÊÈȭɯ,ÖÓÛÖɯÚ×ÌÚÚÖȮɯÎÙÈáÐÌɯÈÓÓÈɯ×ÖÚÚÐÉÐÓÐÛãɯËÐɯÈÝÝÈÓÌÙÚÐɯËÌÓÓÈɯ+(M, le 

Ú×ÐÌÎÈáÐÖÕÐɯÚÖÕÖɯÚÛÈÛÌɯÚÜ××ÖÙÛÈÛÌɯËÈÓÓÈɯ×ÙÖÐÌáÐÖÕÌɯËÐɯÔÈÛÌÙÐÈÓÌɯÐÕɯ/ÖÞÌÙɯ/ÖÐÕÛɯȹÚÊÏÌÔÐȮɯÔÈ××ÌȱȺȭɯ(ÕÖÓÛÙÌɯöɯ

stata saltuariamente adottata una didattica fondata sul cooperative learning e sul peer tutoring, in particolare 

per analizzare romanzi che eraÕÖɯÚÛÈÛÐɯÈÚÚÌÎÕÈÛÐɯ×ÌÙɯÓɀÌÚÛÈÛÌȭɯ2ÐɯöɯÈÓÛÙÌÚĆɯÍÈÛÛÖɯÙÐÊÖÙÚÖɯÈÓÓÌɯ×ÙÌÊÖÕÖÚÊÌÕáÌɯËÌÎÓÐɯ

studenti per affrontare temi e autori nuovi, anche utilizzando metodi eterodossi rispetto alla didattica 

tradizionale (ascolto di canzoni, riflessione sul proprio vissuto) . 

$ɀɯ ÚÌÔ×ÙÌɯ ÚÛÈÛÖɯ ÚÖÓÓÌÊÐÛÈÛÖɯ ÓɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖɯ ÊÖÚÛÙÜÛÛÐÝÖɯ ËÌÎÓÐɯ ÈÓÜÕÕÐɯ ÌȮɯ ÔÌËÐÈÕÛÌɯ ÍÙÌØÜÌÕÛÐɯ ËÖÔÈÕËÌɯ ÚÜÓɯ

×ÙÖÎÙÈÔÔÈɯÚÝÖÓÛÖȮɯÚÐɯÚÖÕÖɯÔÖÕÐÛÖÙÈÛÐɯÓɀÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯÎÌÕÌÙÈÓÌɯÌɯÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓÖɯÚÛÜËÐÖȭɯ(Õɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌȮɯËÜÙÈÕÛÌɯÓÌɯ

analisi dei testi poetici gli studenti son o stati chiamati ad avanzare proprie ipotesi interpretative e a cogliere i 

nessi tra la forma e il contenuto, mentre i passi in prosa sono stati generalmente oggetto di studio autonomo. 
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Come per tutte le altre discipline, sono stati messi a disposizione degli studenti sportelli pomeridiani, gestiti 

ËÈÓÓɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌɯ ÊÜÙÙÐÊÖÓÈÙÌȮɯ ÊÖÕɯ ÍÜÕáÐÖÕÌɯ ËÐɯ ÙÐ×ÈÚÚÖɤÙÌÊÜ×ÌÙÖȰɯ ÕÌÓɯ ÊÖÙÚÖɯ ËÌÓÓɀÈÕÕÖɯ ÚÖÕÖɯ ÚÛÈÛÐɯ ÜÛÐÓÐááÈÛÐɯ

soprattutto per rivedere le modalità e tecniche di scrittura, in particolare da parte degli studenti bisogn osi di 

ÙÌÊÜ×ÌÙÖɯÕÌÓÓɀÐÛÈÓÐÈÕÖɯÚÊÙÐÛÛÖȭ 

 

4. STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  

- G. Baldi, S. Giusto, M. Rametti, G. Zaccaria, Dal testo alla storia dalla storia al testo, 1994 

- Divina Commedia, a cura di T. Salvo, ed. Zanichelli. 

- ÔÈÛÌÙÐÈÓÌɯÍÖÙÕÐÛÖɯËÈÓÓɀÐÕÚÌÎÕÈnte 

- lavagna interattiva  

 

5. STRUMENTI DI VALUTAZIONE  

2ÖÕÖɯÚÛÈÛÌɯÙÈÊÊÖÓÛÌɯÕÌÓɯÊÖÙÚÖɯËÌÓÓɀÈÕÕÖȮɯÐÕɯÊÖÕÍÖÙÔÐÛãɯÊÖÕɯÓÌɯËÐÚ×ÖÚÐáÐÖÕÐɯËÌÓɯ#Ð×ÈÙÛÐÔÌÕÛÖȮɯÚÌÐɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÐɯ

relative a prove scritte: cinque di queste si sono svolte in tre ore, mentre per la simulazione del compito 

ËɀÌÚÈÔÌɯÚÖÕÖɯÚÛÈÛÌɯÈÚÚÌÎÕÈÛÌɯÚÌÐɯÖÙÌȭɯ-ÌÓɯÊÖÙÚÖɯËÌÓÓɀÐÕÛÌÙÖɯÛÙÐÌÕÕÐÖɯÎÓÐɯÚÛÜËÌÕÛÐɯÏÈÕÕÖɯÈÝÜÛÖɯÔÖËÖɯËÐɯ

ÍÈÔÐÓÐÈÙÐááÈÙÌɯÊÖÕɯÓÌɯËÐÝÌÙÚÌɯÛÐ×ÖÓÖÎÐÌɯ×ÙÌÝÐÚÛÌɯËÈÓÓÈɯ×ÙÐÔÈɯ×ÙÖÝÈɯËɀ$ÚÈÔÌȭ 

Le valutazioni orali sono state fornite, in sintonia con quanto stabilito dal Dipartimento, da interrogazioni e 

test scritti. Questi ultimi comprendevano quesiti a risposta aperta, chiusa o a scelta multipla.  

 

6. CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI  

I compiti scritti sono stati valutati attraverso le griglie elaborate dal Dipa rtimento.  

I test sono stati classificati sommando i punteggi previsti per ogni risposta ritenuta esatta.  

Le interrogazioni sono state valutate tenendo conto dei descrittori indicati nella griglia comune.  

  

 

Lonigo, 15 maggio 2015 

 

Firma dei rappresentanti di classe  Firma del docente 

 

___________________________________ 
 

 

_________________________________ 

 

___________________________________ 
 Prof. Roberto Carli 
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5.3 Lingua e letteratura latina  (Scienze Umane) 

MATERIA: LINGUA E LETTERATURA LATINA  

Prof. ssa  Rizzo Paola  

classe  VA Scienze Umane (le lezioni sono state svolte unitamente alla classe VB Scientifico) 

anno scolastico  2014/2015 

 

1.OBIETTIVI DIDATTICI RAGGIUNTI  

Conoscenze 

Gli studenti conoscono in maniera soddisfacente le coordinate storico-culturali dei periodi di riferimento, la 

ÉÐÖÎÙÈÍÐÈȮɯÓɀÐËÌÖÓÖÎÐÈȮɯÓÈɯ×ÙÖËÜáÐÖÕÌɯËÌÎÓÐɯÈÜÛÖÙÐɯÛÙÈÛÛÈÛÐȮɯÓÌɯ×ÌÊÜÓÐÈÙÐÛãɯÈɯÓÐÝÌÓÓÖɯÛÌÔÈÛÐÊÖɯÌɯÚÛÐÓÐÚÛÐÊÖɯËÌÓÓÌɯ

opere affrontate e degli specifici passi proposti. 

Competenze 

 Gli studenti si dimostrano generalm ente in grado di individuare i caratteri fondamentali delle opere 

studiate, di estrapolare le informazioni essenziali nei brani proposti, di collocare opportunamente i singoli 

ÈÜÛÖÙÐɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯÊÖÕÛÌÚÛÖɯËÐɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖȮɯÖÙÐÌÕÛÈÕËÖÚÐɯÛÙÈɯÌÝÌÕÛÐɯÚÛÖÙÐÊÐɯe fenomeni culturali di rilevante 

importanza; di istituire relazioni (in modo autonomo o guidato) tra una specifica opera/passo e altre/i dello 

stesso autore o di altri, di rielaborare le informazioni acquisite e di riferirle in colloqui orali ed esposizio ni 

scritte. 

(ÕɯÙÈÎÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÌÚÐÎÜÖɯÕÜÔÌÙÖɯËÐɯÖÙÌɯÚÌÛÛÐÔÈÕÈÓÐɯÌɯ×ÖÐÊÏõȮɯËÖ×ÖɯÐÓɯÉÐÌÕÕÐÖȮɯÓÈɯÊÓÈÚÚÌɯÏÈɯ×ÙÖÎÙÌÚÚÐÝÈÔÌÕÛÌɯ

×ÌÙÚÖɯÍÈÔÐÓÐÈÙÐÛãɯÊÖÕɯÓÌɯÚÛÙÜÛÛÜÙÈɯËÌÓÓÈɯÓÐÕÎÜÈȮɯÓɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌɯÏÈɯÙÐÛÌÕÜÛÖɯÖ××ÖÙÛÜÕÖɯÚÖÛÛÖ×ÖÙÙÌɯÈÓÓÈɯÊÓÈÚÚÌɯÚÖÓÖɯ

pochi passi (dal valore paradigmatico) in lingua originale. Nonostante essi siano stati capillarmente spiegati 

in classe, la loro acquisizione è stata per gli studenti assai impegnativa. 

Capacità 

Alcuni studenti, opportunamente guidati, riescono a rielaborare e commentare in chiav e critica i contenuti 

proposti e ad istituire relazioni tra autori, opere o fenomeni letterari pur molto distanti.  

In particolare si è cercato far riflettere la classe sulla modernità, nonostante la distanza cronologica, di 

alcune riflessioni elaborate dagli scrittori latini e di mostrare la sopravvivenza di qualche specifico filo 

ÛÌÔÈÛÐÊÖȯɯÊÐğɯËÖÝÙÌÉÉÌɯÈÐÜÛÈÙÌɯÈɯÊÖÔ×ÙÌÕËÌÙÌɯÊÖÔÌɯÓÈɯËÐÔÌÕÚÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÈÓÛÌÙÐÛãɯÚÐɯÐÕÕÌÚÛÐɯÐÕɯØÜÌÓÓÈɯËÌÓÓÈɯ

continuità.  

 

2.CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  

U.D. Ore Taglio dato all'argomento  

+ɀ$3:ɯ&(4+(.ɯɬ CLAUDIA  

 

Coordinate storiche del periodo (il problema della 

successione ad Augusto,  caratteri de principi ed 

elementi caratterizzanti i rispettivi principati); il 

panorama letterario: in particolare le recitationes e la 

ËÌÊÈËÌÕáÈɯËÌÓÓɀÖÙÈÛÖÙÐÈɯȹÓÌɯdeclamationes) 

 

FEDRO 

$ÓÌÔÌÕÛÐɯ ÉÐÖÎÙÈÍÐÊÐȮɯ ÓɀÐÔ×ÖÙÛÈÕáÈɯ ËÌÓÓɀÈÜÛÖÙÌɯ ØÜÈÓÌɯ

ÐÕÐáÐÈÛÖÙÌɯ ËÌÓɯ ÎÌÕÌÙÌɯ ÍÈÝÖÓÐÚÛÐÊÖɯ Èɯ 1ÖÔÈȮɯ ÓɀÐÕÛÌÕÛÖɯ

morale e il punto di vista dei ceti inferiori.  

Letture 

Fabulaeȯɯ(Ȯƕɯȹ(ÓɯÓÜ×ÖɯÌɯÓɀÈÎÕÌÓÓÖȮɯÛÙÈËȭȺȰɯ((Ȯƙɯȹ+ɀÐÔ×ÌÙÈÛÖÙÌɯ

Tiberio e lo schiavo, trad.) 

 

SENECA 

28  

 

Dopo aver tracciato una cornice storica sui 

principati di Tiberio, Caligola, Claudio e 

Nerone, sono stati presentati la crisi del 

fruttuoso mecenatismo che aveva 

ÊÈÙÈÛÛÌÙÐááÈÛÖɯÓɀÌ×ÖÊÈɯÈÜÎÜÚÛÌÈɯÌɯÓÖɯÚÛÈÛÖɯËÐɯ

ËÌÊÈËÌÕáÈɯÐÕɯÊÜÐɯÝÌÙÚÈÝÈɯÓɀÖÙÈÛÖÙÐÈȭɯ 
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Biografia e rapporto con gli imperatori.  

Le opere in prosa: Dialogi (Consolatio ad Marciam, 

Consolatio ad Helviam matrem, Consolatio ad Polybium, De 

ira, De brevitate vitae, De vita beata; De providentia); i 

trattati ( De clementia, Naturales quaestiones, De beneficiis); 

Epistulae morales ad Lucilium  

+ÌɯÖ×ÌÙÌɯÐÕɯ×ÖÌÚÐÈȯɯÓɀApokolokyntosis e le tragedie  

La modernità dello stile, la fortuna.  

Letture 

De ira (((ȮɯƗƚɯȹÕÌÊÌÚÚÐÛãɯËÌÓÓɀÌÚÈÔÌɯËÐɯÊÖÚÊÐÌÕáÈȮɯÛÙÈË.) 

Consolatio ad Helviam matrem 8 (nessun luogo è esilio, 

trad.) 

De brevitate vitae, I (latino.), II, 1-2 (latino), II, 3-5 (trad.),  

III, VII, VIII, XI, XIV, XX (trad.)  

Epistulae ad Lucilium, 1, 1-3 (in latino); 47,1-10 (gli 

schiavi, trad.) 

Phaedra, vv. 1156-1199 (la morte di Fedra, trad.); 1256-

ƕƖƜƔɯȹÓɀÖÙÙÐÉÐÓÌɯÚÊÌÔ×ÐÖȮɯÛÙÈËȭȺ 

Naturales quaestiones, I, praef.10-14 (piccolezza degli 

uomini, grandezza di Dio, trad.), II, 27 (studio del 

tuono, trad.)  

 

LUCANO  

Biografia, Bellum civile (contenuto, i tre protagonisti, la 

ËÌÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯ ÚÛÖÙÐÊÈȮɯ ÐÓɯ ÙÖÝÌÚÊÐÈÔÌÕÛÖɯ ËÌÓÓɀÌ×ÐÊÈɯ

ÛÙÈËÐáÐÖÕÈÓÌɯÌɯɁÓɀÈÕÛÐ-ÔÐÛÖɂɯËÐɯ1ÖÔÈȺȭɯ+ÐÕÎÜÈɯÌɯÚÛÐÓÌȭ 

Letture 

Bellum civile,VI, 668-706, 716-725, 750-771 (Eritto, orribile 

strega, trad.); VII, 785-824 (orrore dopo la battaglia, 

trad.) 

 

PETRONIO 

+ÈɯɁØÜÌÚÛÐÖÕÌɯ×ÌÛÙÖÕÐÈÕÈɂȮɯÐÓɯSatyricon come crocevia di 

generi letterari (modelli e parodia), la trama, il tempo e 

ÓÖɯ Ú×ÈáÐÖȮɯ ÓɀÐÕÊÖÔÉÌÙÌɯ ËÌÓÓÈɯ ÔÖÙÛÌȮɯ ÐÓɯ ÙÌÈÓÐÚÔÖȮɯ ÐÓɯ

plurilinguismo (e il latino substandard), la fortuna.  

Letture 

Tacito, Annales, XVI, 18-19 (ritratto di Petronio elegantiae 

arbiter, trad.) 

Satyricon, 31-38 (una cena dalla sconvolgente rozzezza, 

trad.); 37, 1-ƝɯȹÜÕɯËÐÚÊÖÙÚÖɯɁÐÕɯËÐÙÌÛÛÈɂȮɯÐÕɯÓÈÛÐÕÖȺɯƘƕȮƝ-12 

(la lingua di un ubriaco, un es. di sermo vulgaris, in 

latino); 61 6-9, 62 (una storia horror, trad.); 71, 5-12 (la 

tomba di Trimalcione, trad.), 111-112 (la matrona di 

Efeso, trad.)  

 

Spiegazione: quadro storico/letterario: 3 ore; Fedro: 1 

ora 

Seneca: 10 ore; Lucano: 2 ore; Petronio: 5 ore 

Interrogazione: 3 ore 

Compito e correzione: 4 ore 

 

Durante la diffusa trattazione di Seneca, ci 

si è soffermati  sul suo ruolo di fondatore, a 

1ÖÔÈȮɯËÌÓÓÈɯɁÍÐÓÖÚÖÍÐÈɯËÌÓÓɀÐÕÛÌÙÐÖÙÐÛãɂȭ 

 Si sono considerati in particolare il 

problema del tempo e della sua fugacità (i 

sapientes e gli occupati, le criti che infondate 

rivolte alla natura, i moniti a sfruttare il 

×ÙÌÚÌÕÛÌȱȺȮɯ ÓÈɯ ÊÖÕÛÐÕÜÈɯ ÙÐÊÌÙÊÈɯ ËÌÓÓÈɯ

perfezione morale e la straordinaria 

attualità del messaggio.  

1ÌÓÈÛÐÝÈÔÌÕÛÌɯ ÈÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯ ×ÖÓÐÛÐÊÖȮɯ ÊÐɯ ÚÐɯ öɯ

concentrati sulle tesi espresse nel De 

clementia e sulle vicende biografiche che 

ÏÈÕÕÖɯÓÌÎÈÛÖɯÓɀÈÜÛÖÙÌɯÈɯÛÙÌɯ×ÙÐÕÊÐ×Ðȭ 

Non sono state trascurate le tragedie, di cui 

è stata ribadita la fondamentale importanza 

ØÜÈÓÌɯ Ɂ×ÈÙÈËÐÎÔÈɯ ËÌÓɯ ÛÙÈÎÐÊÖɂɯ ×ÌÙɯ ÓÌɯ

epoche successive e di cui si sono fornite 

ipotesi interpretati ve che ponessero in luce 

le connessioni profonde con la produzione 

filosofica. 

 

 

 

 

La trattazione si è incentrata, 

prevalentemente, sui tratti che fanno 

ËÌÓÓɀÈÜÛÖÙÌɯ ÜÕɯ Ɂ ÕÛÐ-5ÐÙÎÐÓÖɂɯ Ìɯ ËÌÓÓÈɯ

Farsalia ÜÕɀɂ ÕÛÐ-Eneideɂȭɯ 

 

 

 

 

 

$ɀɯ ÚÛÈÛÈɯ ÈÍÍÙÖÕÛÈÛÈɯ ÓÈɯ ÔÖÓÛÌ×ÓÐÊità di 

problemi filologici che tuttora sussistono 

ÙÌÓÈÛÐÝÈÔÌÕÛÌɯÈÓÓɀɯÈÜÛÖÙÌɯȹÐÕɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯÓÈɯ

sua probabile identificazione con il 

cortigiano di epoca neroniana descritto da 

Tacito) e al lungo frammento pervenutoci 

(datazione, significato del titolo, genere di 

È××ÈÙÛÌÕÌÕáÈȱȺȰɯÚÐɯöɯ×ÖÐɯÊÖÓÓÖÊÈÛÈɯÓɀÖ×ÌÙÈɯ

nel sistema dei generi letterari e se ne sono 

rilevate le peculiarità. I passi scelti sono 

stati utili in particolare per tratteggiare la 

fisionomia di Trimalcione e per conoscere le 

caratteristiche della suÈɯÊÌÕÈɯɁÉÈÙÖÊÊÈɂȭ 

I passi in latino sono stati scelti per offrire 

un assaggio d sermo vulgaris del  Id.C., in 

cui si sono potute cogliere con facilità le 

devianze dalla lingua standard e le 

espressioni prettamente popolari. 
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+ɀ$3:ɯ%+ 5( ɯ 

 

Coordinate stori che, tratti distintivi dei tre imperatori e 

dei rispettivi principati, il panorama letterario  

 

QUINTILIANO  

!ÐÖÎÙÈÍÐÈȮɯ ÓɀInstitutio oratoria (il contenuto, gli aspetti 

didattici e pedagogici più innovativi, il libro X e il 

giudizio su Seneca, le caratteristÐÊÏÌɯËÌÓÓɀÖÙÈÛÖÙÌɯÐËÌÈÓÌȺȭɯ

Lo stile. 

Letture 

Institutio oratoria, I,1,26-27;30-31;34-36 (i primi 

insegnamenti, trad.), I,3,14-17 (le punizioni corporali, 

trad.), II,2,4-ƕƗɯ ȹÓɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌɯ ÐËÌÈÓÌȮɯ ÛÙÈËȭȺȮɯ 7ȮƕȮƕƖƙ-

131(Seneca, trad.) 

 

PLINIO IL VECCHIO  

Biografia, panoramica sulla cultura tecnica e scientifica 

a Roma, la Naturalis historia (contenuto, novità, limiti 

metodologici e stilistici)  

Letture 

Naturalis Historia, VII,1-4 (la pessimistica antropologia 

pliniana, trad.), VII,9 -12 (la fantasiosa umanità descritta 

da Plinio, trad.), XXXI,9-30 (i prodigi delle acque, trad.) 

 

MARZIALE  

Biografia, raccolte, peculiarità e temi degli epigrammi, 

le soluzioni stilistiche  

Letture 

Epigrammata (trad.): a) sulla preferenza per il genere 

epigrammatico (I,61, IV,49, X,4); b) sulla misera 

condizione del poeta(V,13; IX,100; X,76; c) di argomento 

satirico (I,30, III,26,  IV, 41, VIII, 79, XI, 62) d) un 

epicedio (V,34) 

Xenia (trad.): 5 (il pepe); 7 (la fava); 9 (la lenticchia); 16 

(le rape); 48 (i funghi) 

Apophoreta (trad.): 40 (un lumino a olio), 45 (una palla di 

×ÐÜÔÌȺȰɯ ƙƖɯ ȹÜÕɀÖÓÐÌÙÈɯ ËɀÈÝÖÙÐÖȺȰɯ ƕƔƖɯ ȹÓÌɯ ÊÖ××Ìɯ ËÐɯ

Sorrento) 

 

Spiegazione: quadro storico: 1 ora; Plinio e le opere 

ɁÚÊÐÌÕÛÐÍÐÊÏÌɂɯ ÈÕÛÐÊÏÌȯɯ Ɩɯ ÖÙÌȰɯ 0ÜÐÕÛÐÓÐÈÕÖȯɯ Ɨɯ ÖÙÌȰɯ

Marziale: 2 ore 

Interrogazione: 2 ore 

Compito e correzione: 1 ore 

 

11  

 

 

 

 

 

Del corso completo per la formazione 

ËÌÓÓɀÖÙÈÛÖÙÌɯ ÍÖÙÕÐÛÖɯ ËÈɯ 0ÜÐÕÛÐÓÐÈÕÖɯ ÚÐɯ öɯ

insistito in particolare sulle felici intuizioni 

relative alla psicologia infantile e sulla 

ÙÐÚ×ÖÚÛÈɯÍÖÙÕÐÛÈɯÈÓÓÈɯÊÙÐÚÐɯËÌÓÓɀÖÙÈÛÖÙÐÈȭ 

 

 

 

 

 

 

+ɀÈÜÛÖÙÌɯÕÖÕɯÚÐ distingue per le sue doti di 

×ÙÖÚÈÛÖÙÌȮɯÔÈɯÏÈɯÍÖÙÕÐÛÖɯÓɀÖÊÊÈÚÐÖÕÌɯ×ÌÙɯÍÈÙɯ

riflettere gli studenti sulla concezione della 

ɁÚÊÐÌÕáÈɂɯ ÕÌÓÓɀÈÕÛÐÊÏÐÛãȯɯ ÚÌÕáÈɯ ÈÓÊÜÕÈɯ

pretesa di esaustività si è accennato a come 

i Romani, pur avendo raggiunto notevoli 

successi nella tecnica applicata, abbiano 

sempre operato una netta distinzione tra 

attività pratiche e intellettuali e abbiano 

confinato ad un ambito specialistico gli 

studi scientifici.  

 

Si è cercato di fornire un ventaglio di letture 

antologiche che sapessero rendere almeno 

ÓɀÐËÌÈɯËÌÓÓÈɯÝÈÙÐÌÛãɯËÐɯÛÖÕÐɯÌɯËÌÓÓÌɯÛÌÔÈÛÐÊÏÌɯ

affrontate dalla poesia leggera, ma non 

frivola, di Marziale e che potessero far 

cogliere lo schema compositivo 

frequentemente adottato.   

 

(+ɯ2$".+.ɯ#ɀ.1.ɯ#$++ɀ(,/$1.ɯ 

(ÓɯÚÌÊÖÓÖɯËɀÖÙÖɯËÌÓÓɀÐÔ×ÌÙÖȯɯÐÓɯÔÌÊÊÈÕÐÚÔÖɯËÌÓÓɀÈËÖáÐÖÕÌɯ

e i tratti distintivi dei principati da  

Traiano a Marco Aurelio. Il mutato clima culturale (crisi 

del paganesimo, affermazione della religione 

ÊÙÐÚÛÐÈÕÈȱȺ 

20  
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TACITO  

!ÐÖÎÙÈÍÐÈȰɯ ÓÌɯ ÊÈÜÚÌɯ ËÌÓÓÈɯ ËÌÊÈËÌÕáÈɯ ËÌÓÓɀÖÙÈÛÖÙÐÈɯ ÕÌÓɯ

Dialogus de oratoribus; De vita Iulii Agricolae (contenuto, il 

ÊÈÙÈÛÛÌÙÌɯ ËÌÓÓɀÖ×ÌÙÈȮɯ ÓÌɯ ÙÈÎÐÖÕÐɯ ËÌÐɯ ×Ö×ÖÓÐɯ ÝÐÕÛÐȺȰɯ ÓÈɯ

Germania Ìɯ ÓɀÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯ ÌÛÕÖÎÙÈÍÐÊÖɯ ȹÐɯ ÊÖÕÛÌÕÜÛÐȮɯ ÐÓɯ

ËÌÛÌÙÔÐÕÐÚÔÖɯ ÎÌÖÎÙÈÍÐÊÖȮɯ ÓÌɯ ÍÖÕÛÐȮɯ ÓɀÐÕÛÌÙ×ÙÌÛÈáÐÖÕÌɯ

complessiva); le Historiae e gli Annales (il progetto 

storiografico originario, i contenuti, la concezione del 

potere imperiale).  

Lingua e stile  

Letture 

De vita Iulii Agricolae, 19-21 (un governatore esemplare, 

trad.), 30-32 (solitudinem faciuntȱȮÛÙÈËȭȺȮɯƗƘɯȹÐÓɯËÐÚÊÖÙÚÖɯ

di Agricola, trad.)  

Annales, XV, 38-ƘƘɯȹÓɀÐÕÊÌÕËÐÖɯËÐɯ1ÖÔÈɯÌɯÓÌɯÈÊÊÜÚÌɯÈÐɯ

cristiani, trad.)  

 

APULEIO  

Biografia, Apologia, opere filosofiche, Metamorphoseon 

libri : un incrocio di generi, lo schema narrativo, le forze 

contrapposte, la fiaba di Amore e Psiche e il suo 

rapporto con la vicenda principale, lingua, stile e 

fortuna.  

Letture 

Metamorphoseon libri , III 24 (asino per sbaglio, trad.); 

XI,13 (di nuovo uomo, finalmente!, trad.), IV,28 -31, V,1-

2, 22-24; VI,9-11, 23-24 (la favola di Amore e Psiche)  

 

Spiegazione: quadro storico: 2 ore; Tacito: 7 ore; 

Apuleio: 4 ore 

Interrogazioni:  5 ore 

Compito e correzione: 2 ore 

 

 

 

1ÌÓÈÛÐÝÈÔÌÕÛÌɯ ÈÓÓɀAgricola, si è riflettuto, 

sotto il profilo strutturale, sul suo carattere 

composito, in cui si fondono elementi di più 

generi letterari; sotto il profilo 

contenutistico, sul discorso di Calgaco e sul 

valore paradigmatico assunto dalla 

condotta del protagonista durante il 

principato di Domiziano. Sono stati poi 

oggetto di trattazione il cambiamento 

ËÌÓÓɀÖÙÐÎÐÕÈÙÐÖɯ ×ÙÖÎÌÛÛÖɯ ÚÛÖÙÐÖÎÙÈÍÐÊÖȮɯ ÓÌɯ

peculiarità delle Historiae e degli Annales e 

la riflessione dello storico-senatore sul 

principato.  

Si è scelto di incentrare le letture 

antologiche tratte dagli Annales 

ÚÜÓÓɀÐÕÊÌÕËÐÖɯ ËÐɯ 1ÖÔÈɯ ËÌÓɯ ƚƘȯɯ ÓɀÌ×ÐÚÖËÐÖȮɯ

infatti, esemplifica la straordinaria abilit à 

ÕÈÙÙÈÛÐÝÈɯËÌÓÓɀÈÜÛÖÙÌɯÌɯ×ÙÌÚÌÕÛÈɯÜÕÈɯËÌÓÓÌɯ

prime testimonianze extra -cristiane sulla 

nuova fede (bollata come exitiabilis 

superstitio). 

 

 

La trattazione delle opere minori è stata 

condotta in modo piuttosto succinto, per 

ÊÖÕÊÌÕÛÙÈÙÚÐɯÚÜÓɯÊÈ×ÖÓÈÝÖÙÖɯËÌÓÓɀautore.  

/ÈÕÖÙÈÔÐÊÈɯÚÜÓÓɀÌÝÖÓÜáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯÓÐÕÎÜÈɯÓÈÛÐÕÈɯ 2 Si è ritenuto importante concludere il 

percorso scolastico fornendo le linee-guida 

per comprendere dove, quando e per quali 

sostanziali ragioni il latino si sia evoluto 

dando luogo alle lingue rom anze.  

 

Ore effettivamente svolte, nella materia, nell'intero anno 

scolastico 

61  

Ore curriculari della disciplina  66  

 

3.METODOLOGIE  

+ɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌɯÏÈɯÜÛÐÓÐááÈÛÖɯÓÌɯÓÌáÐÖÕÐɯÍÙÖÕÛÈÓÐɯÚÖ×ÙÈÛÛÜÛÛÖɯ×ÌÙɯÐÕÛÙÖËÜÙÙÌɯÐɯÕÜÖÝÐɯÊÖÕÛÌÕÜÛÐȮɯ×ÌÙɯÍÈÝÖÙÐÙÌɯÜÕɯ

largo flusso di informazioni economizzando sul tempo e per far acquisire alla classe, attraverso 

ÓɀÌÚ×ÖÚÐáÐÖÕÌɯËÐÙÌÛÛÈȮɯÓɀÈÛÛÐÛÜËÐÕÌɯÈÓÓÈɯ×ÙÌÊÐÚÐÖÕÌɯÛÌÙÔÐÕÖÓÖÎÐÊÈȭɯ,ÖÓÛÖɯÚ×ÌÚÚÖȮɯÎÙÈáÐÌɯÈÓÓÈɯ×ÖÚÚÐÉÐÓÐÛãɯËÐɯ

avvalersi della LIM, le spiegazioni sono state supportate da proiezioni di sunti, schemi e mappe.  

Sono sempre stati incentivati gli interventi costruttivi.  

I pochi testi proposti in lingua originale sono stati spiegati integralmente in classe, mentre i passi in italiano 
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ÚÖÕÖɯÚÛÈÛÐɯÍÙÌØÜÌÕÛÌÔÌÕÛÌɯ×ÙÌÚÌÕÛÈÛÐɯËÈÓÓɀÐÕÚÌÎnate e lascati allo studio individuale.  

"ÖÔÌɯ×ÌÙɯÛÜÛÛÌɯÓÌɯÈÓÛÙÌɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÌȮɯÚÖÕÖɯÚÛÈÛÐɯÔÌÚÚÐɯÈɯËÐÚ×ÖÚÐáÐÖÕÌɯËÌÎÓÐɯÚÛÜËÌÕÛÐɯɁÚ×ÖÙÛÌÓÓÐɂɯ×ÖÔÌÙÐËÐÈÕÐȮɯ

ÎÌÚÛÐÛÐɯËÈÓÓɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌɯÊÜÙÙÐÊÖÓÈÙÌȮɯÊÖÕɯÍÜÕáÐÖÕÌɯËÐɯÙÌÊÜ×ÌÙÖȭ 

 

4.STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  

 -testo in adozione: S. Marelli, S. Nicola, P. Pagliani, R. Alosi, Echi dal mondo classico, Vol. B, Novara 2012 

 -ÍÖÛÖÊÖ×ÐÌɯÍÖÙÕÐÛÌɯËÈÓÓɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌ 

-lavagna interattiva  

 

5.STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI  

-ÌÓɯÊÖÙÚÖɯËÌÓÓɀÈÕÕÖɯÎÓÐɯÚÛÜËÌÕÛÐɯÚÖÕÖɯÚÛÈÛÐɯÚÖÛÛÖ×ÖÚÛÐɯÈɯÊÖÔ×ÐÛi scritti (comprendenti quesiti a risposta 

aperta/chiusa/ multipla e (occasionalmente) brevi passi, precedentemente analizzati in classe, da tradurre) 

al fine di accertare la conoscenza di una particolari segmenti di storia letteraria, degli autori e dei t esti 

ÈÍÍÙÖÕÛÈÛÐȭɯ+ÌɯÐÕÛÌÙÙÖÎÈáÐÖÕÐɯɯÚÐɯÚÖÕÖɯËÐÔÖÚÛÙÈÛÌɯÜÛÐÓÐɯÕÖÕɯÚÖÓÖɯ×ÌÙɯÝÌÙÐÍÐÊÈÙÌɯÓɀÈÊØÜÐÚÐáÐÖÕÌɯËÐɯÚ×ÌÊÐÍÐÊÏÌɯ

conoscenze, ma anche per sollecitare la classe a porre in relazione scrittori e prodotti letterari e per favorire 

ÓɀÈÉÐÛÜËÐÕÌɯÈËɯÌÚ×ÙÐÔÌÙÚÐɯÐÕ modo chiaro e pertinente.  

 

6.CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI  

Nei compiti scritti, congruentemente alla tipologia di verifica scelta, il voto è stato determinato dalla 

somma dei punti attribuiti alle risposte esatte. Per le interrogazioni si sono tenuti  presente i descrittori 

ËÌÓÓɀÈ××ÖÚÐÛÈɯÎÙÐÎÓÐÈȭ 

 

 

Lonigo, 15 maggio 2015 

 

Firma dei rappresentanti di classe  Firma del docente 

 

___________________________________ 
 

 

_________________________________ 

 

___________________________________ 
 Prof.ssa Paola Rizzo  
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5.4 Lingua e Letteratura greca (Classico)  

MATERIA: LINGUA E LETTERATURA GRECA  

Prof. Gioachin Lorenzo  

classe  V A   indirizzo  classico                                           anno scolastico  2014 /2015  

 

CARATTERISTICHE DELLA CLASSE  

Nu mero studenti:  6  Maschi  2  Femmine 4 

 

OBIETTIVI DIDATTICI  

Conoscenze: gli alunni hanno dimostrato una discreta o buona conoscenza dello sviluppo storico e 

letterario della letteratura, conoscono mediamente le cornici di carattere storico-culturale e sanno collocarvi 

i singoli autori. Conoscono generalmente in modo soddisfacente le nozioni fornite riguardo la biografia, la 

×ÙÖËÜáÐÖÕÌȮɯÓÈɯ×ÖÌÛÐÊÈȮɯÓɀÐËÌÖÓÖÎÐÈɯËÌÎÓÐɯÈÜÛÖÙÐɯÈÍÍÙÖÕÛÈÛÐɯÌɯÚÈÕÕÖɯÊÖÎÓÐÌÙÌɯÐÓɯÊÖÕÛÌÕÜÛÖɯËÌÐɯÉÙÈÕÐɯËɀÈÜÛÖÙÌɯ

proposti.  

Competenze: Tutti gli alunni sanno tradurre e commentare i testi tradotti in classe in modo abbastanza 

soddisfacente. Gli alunni hanno sviluppato la capacità di estrapolare dai testi le informazioni fondamentali 

e operare commenti abbastanza significativi. Sanno mediamente operare passaggi dal contesto storico, 

letterario e culturale di riferimento al testo e viceversa.  

Capacità: gli alunni sanno operare semplici confronti tra testi in senso sincronico e diacronico e hanno 

potenziato la capacità di operare semplici collegamenti interdisciplinari.  

 

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  

Modulo ɬ Percorso Formativo - Approfondimento  Ore ,ÖÛÐÝÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯÚÊÌÓÛÈɯËÌÓÓɀÈÙÎÖÔÌÕÛÖ 

LA STORIOGRAFIA  

Erodoto  

Biografia - dalla logografia alla storiografia ɬ

questione erodotea - Le Storie: ÚÛÙÜÛÛÜÙÈɯËÌÓÓɀÖ×ÌÙÈȮɯ

temi, lingua ɬ metodo storiografico (presentazione 

ppt) ɬ il pensiero di Erodoto: relativismo culturale, 

concezione etico-religiosa ɬ i logoi - le novelle 

(materiale in fotocopia)  

Letture 

Proemio (in lingua) 

Fra logografia e storia 1, 1-5 

Fra storia e novella: gli inizi della dinastia dei Mermnadi 

(1, 6-12 in trad.) 

+ÈɯÔÖÙÈÓÌɯÌÙÖËÖÛÌÈɯÕÌÓÓɀÐÕÊÖÕÛÙÖɯÍÙÈɯ"ÙÌÚÖɯÌɯ2ÖÓÖÕÌɯƕȮƗƔ-

33 

4ÕɯÌÚÌÔ×ÐÖɯËÐɯÐÕÝÐËÐÈɯËÐÝÐÕÈȯɯÓɀÈÕÌÓÓÖɯËÐɯ/ÖÓÐÊÙÈÛÌɯɯ(3, 39; 

40-43 in trad.) 

La battaglia di Maratona (6, 102-103; 105-117 di cui 112 

in lingua)  

4ÕɯÌÚÌÔ×ÐÖɯËÐɯÐÕÝÐËÐÈɯËÐÝÐÕÈȯɯÓɀÈÕÌÓÓÖɯËÐɯ/ÖÓÐÊÙÈÛÌɯ(3, 39-

43 in trad.) 

12 ore Erodoto è stato definito da  Cicerone pater 

historiae ×ÌÙÊÏöɯÏÈɯËÈÛÖɯÐÓɯÝÐÈɯÈÓÓɀÐÕËÈÎÐÕÌɯ

scientifica vera e propria e che ha segnato il 

passaggio dalla logografia alla storiografia 

odierna. Per questo è stato analizzato il 

ÔÌÛÖËÖɯ ÚÛÖÙÐÖÎÙÈÍÐÊÖɯ ËÌÓÓɀÈÜÛÖÙÌɯɯ

ÌÝÐËÌÕáÐÈÕËÖÕÌɯ ÈÕÊÏÌɯ Ðɯ ÓÐÔÐÛÐȭɯ $ɀɯ ÚÛÈÛÈɯ

affrontata la lettura di alcuni passi ritenuti 

significativi e si è approfondito il tema delle 

novelle.  

Tucidide  

Biografia ɬ Le Storie ɬ la storiografia tucididea ɬ la 

metodologia storica ɬ pensiero: la legge del più forte, 

la Tyche ɬ ÓɀÜÛÐÓÐááÖɯËÌÓÓÌɯËÌÔÌÎÖÙÐÌɯ- lo stile 

Letture 

Proemio (in lingua) 

(ÓɯÔÌÛÖËÖɯËɀÐÕËÈÎÐÕÌȯɯÛÌÚÛÐÔÖÕÐÈÕáÌɯÌ discorsi (1, 21-22 in 

trad.)  

15 ore 3ÜÊÐËÐËÌɯöɯÊÖÕÚÐËÌÙÈÛÖɯÓɀÌÙÌËÌɯËÌÓɯÔÌÛÖËÖɯ

scientifico iniziato da Erodoto. Metodologia 

e prassi storiografica sono state  messe a 

confronto con il suo predecessore e ne sono 

state evidenziate le innovazioni.  

Particolare rilievo è stato assegnato al 

pensiero di Tucidide. Sono stati letti passi 

ritenuti significativi per c omprendere la 
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 ÛÌÕÌɯɁÚÊÜÖÓÈɯËÌÓÓɀ$ÓÓÈËÌɂ (2, 34; 36-41in trad.) 

La peste di Atene 2, 47- 53 (cfr. la peste di Atene in 

Lucrezio) 

Dialogo Melii-Ateniesi (in fotocopia)  

concezione di Atene e la logica della forza. 

LA PRIMA STAGIONE ORATORIA  

Retorica e oratoria ɬ oratoria e polis: le tipologie di 

oratoria, il retore - Le scuole di retorica (i logografi) ɬ 

ÓɀÖÙÈÛÖÙÐÈɯ ÊÖÔÌɯ ÎÌÕÌÙÌɯ ÓÌÛÛÌÙÈÙÐÖɯ ȹÓÈɯ ÚÛÙÜÛÛÜÙÈɯ ËÐɯ

unɀÖÙÈáÐÖÕÌȮɯÎÓÐɯÚÛÐÓÐȺ 

Lisia  

Biografia ɬÓɀÈÙÛÌɯËÐɯ+ÐÚÐÈȯɯɯÓɀÌÛÏÖ×ÖÐĆÈ ɬ breve sintesi 

delle  opere, in particolare: Contro Eratostene,  Per 

ÓɀÜÊÊÐÚÐÖÕÌɯËÐɯ$ÙÈÛÖÚÛÌÕÌȭ 

Letture 

+ÐÚÐÈɯ ÙÐÌÝÖÊÈɯ ÓÈɯ ×ÙÖ×ÙÐÈɯ ÍÜÎÈɯ Ìɯ ÓɀÈÙÙÌÚÛÖɯ ËÌÓɯ ÍÙÈÛÌÓÓÖɯ

Polemarco (Contro Eratostene 4-30 in trad., 17-19 in 

lingua ) 

 ÜÛÖËÐÍÌÚÈɯ ËÐɯ ÜÕɯ ÔÈÙÐÛÖɯ ÛÙÈËÐÛÖɯ ȹ/ÌÙɯ ÓɀÜÊÊÐÚÐÖÕÌɯ ËÐɯ

Eratostene 1-29; 37-42; 47-50)  

5 ore Si è analizzato il rapporto tra retorica e 

oratoria e il rapporto inscindibile  tra 

oratoria e polis. 

Lisia è il maggiore esponente di questa 

stagione oratoria e sono stati analizzati lo 

ÚÛÐÓÌɯÌɯÓɀÈÙÛÌɯËÐɯ+ÐÚÐÈȭɯ2ÖÕÖɯÚÛÈÛÌɯÈÍÍÙÖÕÛÈÛÌɯ

poche letture perché è stata letta  quasi 

ÐÕÛÌÎÙÈÓÔÌÕÛÌɯ ÐÕɯ ÓÐÕÎÜÈɯ ÓɀÖÙÈáÐÖÕÌɯPer 

ÓɀÐÕÝÈÓÐËÖ. 

IL TRAMONTO DELLA POLIS  

Quadro storico-politico  

Senofonte  

Biografia ɬ Opere: Anabasi, Elleniche (questione 

ÚÜÓÓɀÐÕÐáÐÖɯËÌÓÓɀÖ×ÌÙÈȺ - stile 

Letture 

Difficoltà dei greci sulla via del ritorno (Anabasi 4, 5, 2-

21 ɬ cfr. la ritirata italiana dal fronte russo M. Rigoni 

Stern, Il sergente nella neve) 

Due pagine drammatiche: il suicidio collettivo dei Taochi e 

ÓɀÈÙÙÐÝÖɯËÌÐɯ&ÙÌÊÐɯÈÓɯÔÈÙÌɯȹ ÕÈÉÈÚÐɯ4, 7, 12-27) 

Dalle storie tucididee alle Elleniche di Senofonte (Tuc. 8, 

109 - Elleniche 1,1, 1-2 in trad. )  

La conclusione delle Elleniche: né vincitori né vinti nella 

battaglia di Mantinea (Elleniche, 7, 5, 18-27) 

+ɀÈÜÛÌÕÛÐÊÐÛãɯ ÚÌÕÖÍÖÕÛÌÈɯ ËÌÓÓÌɯ $ÓÓÌÕÐÊÏÌɯ(scheda 1, 

Luciano Canfora) 

+ÐÔÐÛÐɯËÌÓÓɀÐËÌÖÓÖÎÐÈɯÚÛÖÙÐÊÈɯËÌÓÓÌɯ$ÓÓÌÕÐÊÏÌɯ(Elleniche 5,4, 

1) 

5 ore 

 

Sono state date le coordinate essenziali per 

poter collocare gli autori e le lo ro opere nel 

contesto storico-culturale di riferimento.  

 

Per Senofonte sono state analizzate le opere 

storiche in quanto preziose testimonianze di 

un segmento di storia che non era stato 

documentato in nessuna opera dai suoi 

×ÙÌËÌÊÌÚÚÖÙÐȭɯ $ɀɯ ÚÛÈÛÈɯ ÔÌÚÚÈɯ ÐÕ luce la 

particolarità della figura di Senofonte, 

perfettamente rispondente al suo tempo e la 

sua poligrafia. Sono state affrontate letture 

ritenute significative.  

LA SECONDA  STAGIONE ORATORIA  

Oratoria e retorica ɬ il ruolo del retore  

Isocrate 

Biografia ɬ il magistero ɬ Isocrate e la cultura del suo 

tempo ɬ il pensiero di Isocrate attraverso le orazioni: 

Contro i sofisti, Panegirico, Plataico, Areopagitico ,Sulla 

Pace, Filippo, Panatenaico - stile 

Letture 

I venditori della parola (Contro i sofisti 1-22 in trad.) 

+ɀÐÕÛÌÙÈɯ&ÙÌÊÐÈɯöɯËÌÉÐÛÙÐÊÌɯËÐɯ ÛÌÕÌɯȹ/ÈÕÌÎÐÙÐÊÖɯ26-50, 

100-107 in trad.) 

Limiti e contraddizioni del panellenismo isocrateo 

(approfondimento)  

Demostene 

Biografia ɬ il pensiero anti -macedone attraverso le 

7 ore $ɀɯ ÚÛÈÛÈɯ ÐÓÓÜÚÛÙÈÛÈɯ ÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯ ËÌÓÓÈɯ ÚÌÊÖÕËÈɯ

generazione di oratori che hanno tra i loro 

più grandi esponenti: Isocrate e Demostene. 

Di entrambi questi due celebri oratori sono 

state messe in luce le principali 

caratteristiche del loro stile e sono stati letti 

diversi passi antologici delle opere oratori e. 

$ɀɯÚÛÈÛÖɯÔÌÚÚÖɯÐÕɯÌÝÐËÌÕáÈɯÐÕɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯ

ÓɀÈÛÛÌÎÎÐÈÔÌÕÛÖɯÕÌÐɯÊÖÕÍÙÖÕÛÐɯËÐɯ%ÐÓÐ××ÖɯËÐɯ

Macedonia e il filo del pensiero degli autori 

che si evince dalle orazioni. 
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orazioni: Sulle simmorie, le Filippiche,  Le Olintiache, 

Sulla corrotta ambasceria- Per i Megalopolitani ɬ Sulla 

libertà dei Rodiesi - la polemica con Eschine: Sulla 

corona - stile 

Letture 

"ÖÕÛÙÖɯÓɀÐÕÌÙáÐÈɯËÌÎÓÐɯ ÛÌÕÐÌÚÐɯȹ/ÙÐÔÈɯ%ÐÓÐ××ÐÊÈɯƕ-28) 

+ɀ$++$-(2,. 

2ÛÖÙÐÈɯ ËÌÓɯ ÛÌÙÔÐÕÌɯ Ɂ$ÓÓÌÕÐÚÔÖɂɯ- quadro storico-

politico ɬ luoghi di produzion e e tesaurizzazione 

della cultura - Caratteri della civiltà ellenistica: 

cosmopolitismo, il diffondersi delle filosofie epicurea 

e stoica, koinè diàlektosȮɯÕÜÖÝÐɯÎÌÕÌÙÐɯÓÌÛÛÌÙÈÙÐȯɯÓɀÌ×ÐÓÓÐÖɯ

ÌɯÓɀÐËÐÓÓÐÖɯɬ la corte e il mecenatismo ɬ i nuovi centri 

della cul tura: Biblioteca e Museo ɬ evoluzione del 

sistema letterario (sc. 4) (presentazione ppt) 

2 ore Sono state fornite le coordinate essenziali 

per poter collocare gli autori e le loro opere 

nel contesto storico-culturale di riferimento: 

in particolare si è definita la  koinè diàlektos,  

sono stati focalizzati i nuovi centri culturali, 

in primis  ÓÌÚÚÈÕËÙÐÈɯ Ëɀ$ÎÐÛÛÖɯ Ìɯ ÓÈɯ ÚÜÈɯ

biblioteca e si è fatto un excursus sui generi 

letterari del periodo.  

LA COMMEDIA NUOVA  

Dalla Commedia Antica alla Commedia Nuova: un 

nuovo  pubblico ɬ il ruolo del coro ɬ ÓÈɯɁÊÏÐÜÚÜÙÈɯ

ËÌÓÓÈɯØÜÈÙÛÈɯ×ÈÙÌÛÌɂɯɬ ÐɯÛÐ×ÐɯɁ×ÖÊÖɯÊÈÙÐÊÈÛÜÙÈÓÐɂȭ 

Menandro  

Biografia ɬ caratteristiche del teatro di Menandro: 

società borghese, la TycheȮɯÓɀÜÔÈÕÌÚÐÔÖɯÔÌÕÈÕËÙÌÖȮɯ

ethopoiìa - Opere: Il misantropo, La donna rapata, 

+ɀÈÙÉÐÛÙÈÛÖȮɯ+ÈɯËÖÕÕÈɯËÐɯ2ÈÔÖȮɯ+ÖɯÚÊÜËÖ (presentazione 

ppt)  

Letture 

Un caratteraccio (Misantropo vv. 152-168 in trad.) 

Ravvedimento di Cnemone e lieto fine (Misantropo vv. 

691-772 in trad.) 

Caducità della ricchezza (Misantropo 797-812 in trad.) 

Un uomo in crisi (Arbitrato vv. 558-611 in trad.) 

4 ore La Commedia Nuova è stata presentata a 

×ÈÙÛÐÙÌɯËÈÓɯÊÖÕÍÙÖÕÛÖɯÊÖÕɯØÜÌÓÓÈɯÈÕÛÐÊÈȭɯ$ɀɯ

ÚÛÈÛÈɯÛÙÈÛÛÈÛÈɯÓɀÖ×ÌÙÈɯËÐɯ,ÌÕÈÕËÙÖɯÊÏÌɯÕÌɯöɯÐÓɯ

maggiore esponente, facendo riferimento 

alle caratteristiche del suo teatro e i gli 

alunni hanno presentato poi le trame, i 

personaggi e i principali elementi delle 

singole commedie. 

Le letture sono state finalizzate a mettere in 

luce alcuni personaggi particolarmente 

significativi.  

LA POESIA ELEGIACA  

Callimaco  

Biografia ɬ la rivo luzione callimachea: oligostichìa, 

polyèideia, originalità  ɬ gli  Àitia  ɬ i Giambi ɬ gli Inni  ɬ 

gli epigrammi ɬ ÓɀEcàle (presentazione ppt) 

Letture dagli Àitia  

Contro i Telchini (vv.1-20 in lingua, vv. 21 -38 in trad.) 

La chioma di Berenice (vv.  1-78 in trad.) 

Letture dagli Inni  

Artemide bambina (vv. 1-35 in trad.) 

3 ore Un filologo e poeta fondamentale per il 

carattere innovativo della sua poesia e per 

ÓɀÐÕÍÓÜÌÕáÈɯ ÊÏÌɯ ÚÜÚÊÐÛÌÙãɯ ÕÌÐɯ ×ÖÌÛÐɯ ÓÈÛÐÕÐȭɯ

Sono state messe in evidenza le nuove 

caratteristiche della sua poesia e la struttura 

delle raccolte e delle opere. Si sono 

affrontate alcune letture ritenute 

significative.  

 

LA POESIA BUCOLICO -MIMETICA  

Teocrito  

Biografia ɬ corpus teocriteo: varietà compositiva- gli  

Idilli  bucolici ɬ i mimi urbani ɬ temi (il paesaggio 

ÉÜÊÖÓÐÊÖȮɯÓɀÌÙÖÚȮɯÓÈɯÙÌÈÓÛãɯÉÖÙÎÏÌÚÌȺɯ- stile (realismo) 

Letture 

Le Talisie (Idillio VII, 1-48) 

Il Ciclope (Idillio XI) 

Le Siracusane (Mimo XV) 

3 ore Teocrito è stato studiato in quanto 

ÓɀÐÕÝÌÕÛÖÙÌɯ ËÌÓɯ ÎÌÕÌÙÌɯ ÉÜÊÖÓÐÊÖɯ Ìɯ Ú×ÌÚÚÖɯ

sono intervenuti spunti di  confronto con il 

poeta latino Virgilio (paesaggio bucolico). 

Sono state messe in evidenza le 

caratteristiche dei due maggiori generi 

trattati.  

POLIBIO  

Biografia- le Storie- una prospettiva romano -centrica - 

il metodo storiografico.  

4 ore Polibio è stato presentato brevemente, ma si 

è ritenuto importante completare lo studio 

ËÌÎÓÐɯ ÚÛÖÙÐÊÐɯ ÊÖÕɯ ÓɀÈÛÛÌÕáÐÖÕÌɯ ÈÓɯ
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Dalle Storie 

Canne (3, 112-117) 

 

  

cambiamento di prospettiva con il nuovo 

assetto politico ellenistico. Alcuni testi sono 

stati affrontati nelle ore  dedicate alla 

traduzione.  

   

Medea di Euripide  

(ÕÛÙÖËÜáÐÖÕÌɯÊÖÕɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯÈÓÓɀÈÙÊÈÐÊÐÛãɯËÌÓɯÔÐÛÖɯÌɯ

alle novità di Euripide  

Approfondimento di passi antologici:  

La nutrice (vv.1-48 in lingua) 

Medea e il coro (vv. 214-270 in lingua) 

Il primo incontro tra Medea e Giasone (vv. 446-521 in 

lingua ) 

Il monologo decisivo (vv. 1021-1080 in trad.) 

20 ore La tragedia è stata letta integralmente in 

italiano dagli studenti.  

In classe  sono stati tradotti, analizzati e 

commentati alcuni passi scelti per 

evidenziare i tratti salienti dei personaggi 

(Medea, coro, Giasone). Altri passi sono 

stati letti in italiano e commentati nei 

contenuti.  

Modulo di lingua e grammatica  

Ripasso di alcuni argomenti grammaticali e 

laboratorio di traduzione.  

10 ore Le ore di grammatica sono state  dei  

laboratori di traduzione. A partire dalla 

traduzione dei testi si sono individuati gli 

argomenti da ripassare e approfondire. 

Sono stati affrontati in particolare testi di 

Platone, Erodoto, Tucidide, Senofonte, 

Polibio, Plutarco. 

Ore per i compiti in classe e correzione  

.ÙÌɯ×ÌÙɯÐÕÛÌÙÙÖÎÈáÐÖÕÐɯÌɯÛÌÚÛɯÝÈÓÐËÐɯ×ÌÙɯÓɀÖÙÈÓÌ 

24 ore 

 

 

Ore per altre attività  2 ore  

Ore effettivamente svolte, nella materia, nell'intero 

anno scolastico 

120 ore  

Ore curriculari della disciplina  132 ore  

METODOLOG IE  

 

Ɉ Lezioni frontali per presentare quadri storico -×ÖÓÐÛÐÊÐɯÖɯÐɯÚÐÕÎÖÓÐɯÈÜÛÖÙÐɯÈÕÊÏÌɯÊÖÕɯÓɀÈÜÚÐÓÐÖɯËÌÓÓÈɯ+(,ȭ 

Ɉ Lezioni dialogate o laboratoriali per traduzione, analisi e commento dei testi.  

Ɉ Presentazione delle opere da parte degli studenti a seguito di un inquadramento su contesto e autore 

ÍÖÙÕÐÛÖɯËÈÓÓɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌȭ 

 

STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  

Testi in adozione: 

¶ Casertano-Nuzzo, Storia e testi della letteratura greca, voll. 2 - 3, PALUMBO 

¶ Citti -Casali-Fort-Taufer,  Il nuovo taxis. Versioni greche per il triennio, SEI 

¶ Grilli, Euripide.  Medea, C. Signorelli Editore 

¶ Fotocopie fornite da altri testi di letteratura.  

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE  

 

Ɉ  Un colloquio orale, un test  nel trimestre. Due test  e un colloquio orale con attenzione a tutto il 

programma e collegamenti interdisciplinari nel pentamestre.  

I test presentavano quesiti inerenti conoscenze generali (sulle opere, gli autori e il contesto storico-politico 

di riferimento) e quesiti su testi specifici (traduzione, analisi retorica, stilistica e lessica le dove possibile). 

Ɉ -ÌÓɯÛÙÐÔÌÚÛÙÌɯÚÐɯÚÖÕÖɯÚÝÖÓÛÐɯËÜÌɯÊÖÔ×ÐÛÐɯÚÊÙÐÛÛÐɯÊÏÌɯ×ÙÌÝÌËÌÝÈÕÖɯÓÈɯÛÙÈËÜáÐÖÕÌɯËÐɯÝÌÙÚÐÖÕÐɯËɀÈÜÛÖÙÌȭɯ-ÌÓɯ

pentamestre si sono svolti tre compiti scritti di cui uno consisteva nella simulazione di seconda prova 

ËɀÌÚÈÔÌȭ 

 

CRITERI DI VALUT AZIONE  

Ɉ Per i colloqui orali si è tenuto conto della correttezza, della completezza, della capacità espositiva della 
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capacità di fare collegamenti interdisciplinari.  

Ɉ (ɯÛÌÚÛɯÚÖÕÖɯÚÛÈÛÐɯÝÈÓÜÛÈÛÐɯÛÌÕÌÕËÖɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯÓÈɯÊÖÙÙÌÛÛÌááÈȮɯÓɀÐÕÌÙÌÕáÈɯÌɯÓÈɯÊÖÔ×ÓÌÛÌááÈɯÙÐspetto ai quesiti 

richiesti.  

Ɉ I compiti scritti sono stati valutati tenendo conto della correttezza e della resa italiana della traduzione 

proposta, della pertinenza e della completezza del commento dove richiesto. 

 

 

 

Lonigo, 15 maggio 2015 

 

Firma dei rapp resentanti di classe  Firma del docente 

 

___________________________________ 
 

 

_________________________________ 

 

___________________________________ 
 Prof.Lorenzo Gioachin  
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5.5 Lingua e Letteratura  latina  (Classico)  

MATERIA: LINGUA E LETTERATURA LATIN A 

Prof. Gioachin Lorenzo  

classe  V A   indirizzo  classico                             anno scolastico  2014 /2015  

 

CARATTERISTICHE DELLA CLASSE  

Numero studenti:  6  Maschi  2  Femmine 4 

 

1. OBIETTIVI DIDATTICI  

 

Conoscenze: gli alunni hanno dimostrato una discreta o buona conoscenza dello sviluppo storico e 

letterario della letteratura, conoscono mediamente le cornici di carattere storico-culturale e sanno collocarvi 

i singoli autori. Conoscono generalmente in modo soddisfacente le nozioni fornite riguardo  la biografia, la 

×ÙÖËÜáÐÖÕÌȮɯÓÈɯ×ÖÌÛÐÊÈȮɯÓɀÐËÌÖÓÖÎÐÈɯËÌÎÓÐɯÈÜÛÖÙÐɯÈÍÍÙÖÕÛÈÛÐɯÌɯÚÈÕÕÖɯÊÖÎÓÐÌÙÌɯÐÓɯÊÖÕÛÌÕÜÛÖɯËÌÐɯÉÙÈÕÐɯËɀÈÜÛÖÙÌɯ

proposti.  

Competenze: gli alunni hanno sviluppato una discreta o buona competenza nel tradurre ed analizzare un 

testo in lingua  originale. Sanno mediamente estrapolare dai testi le informazioni fondamentali e operare 

commenti abbastanza significativi.  Gli alunni sanno mediamente operare passaggi dal contesto storico, 

letterario e culturale di riferimento al testo e viceversa.  

Capacità: gli alunni sanno operare semplici confronti tra testi in senso sincronico e diacronico e hanno 

potenziato la capacità di operare collegamenti interdisciplinari.  

 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  

 

Unità didattiche  Ore Taglio dato ÈÓÓɀÈÙÎÖÔÌÕÛÖ 

+ɀ$3 ɀɯ 4&423$  

Orazio  

Odi: i filoni tematici, i motivi ricorrenti, i fondamenti 

ideologici, la lingua e lo stile.  

Letture dalle Odi  

La fonte Bandusia(III 13 in lingua, fotocopia)  

Una scelta di vita (I 1 in trad.)  

Non pensare al futuro (I 9 in lingua)  

Carpe diem (I 11 in lingua)  

9 ore  

La trattazione di Orazio, iniziata al termine 

del quarto anno, è stata completata con la 

trattazione delle Odi, carmi lirici ispirati ai 

temi e ai metri dei poeti eolici del VII -VI se-

colo a.C. Si sono affrontati in particolare i 

componimenti da cui meglio traspaiono i 

temi centrali della poetica oraziana: 

ÓɀÈÔÖÙÌȮɯÓɀÈÔÐÊÐáÐÈȮɯÐÓɯÊÖÕÝÐÛÖȮɯÓÈɯÍÜÎÈÊÐÛãɯËÌÓɯ

tempo e la contemplazione della campagna. 

Nella trattazione delle Odi ci si è concentrati 

molto sullo studio i n lingua dei compon i-

menti, per riservare maggiore attenzione 

anche agli aspetti formali e linguistici.  

+ɀ$+$&( ɯ ɯ1.,  

Il genere elegiaco: temi fondamentali, il rapporto con il 

mosmaiorum, modelli o influenze, il primo elegiaco 

Cornelio Gallo (presentazione in ppt).  

Tibullo  

Biografia ɬ il Corpus Tibullianum- ÓɀÌÓÌÎÐÈɯÈÎÙÌÚÛÌɯɬ i 

concetti di furor, nequitia, duritia ÕÌÓÓɀÌÓÌÎÐÈȭ 

Letture  

Armi o amori: alternativa senza contatti (I 1, 53-58 in 

14 ore  
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lingua)  

Il sogno agreste (I 1,1-14 in lingua, 15- segg. in trad.) 

Delia (in trad.)  

Properzio  

Biografia- opera-  temi fondamentali: il concetto di 

servitiumamoris ɬ ÓɀÜÚÖɯËÌÓɯÔÐÛÖɯ- stile 

Letture  

Cinzia (I 1,1-18 in lingua, 19-segg. in italiano) 

Due diverse scelte di vita (trad.)  

Ovidio  

Biografia ɬ opere : Amores, Ars Amatoria, Heroides, 

Metamorfosi ɬ temi fondamentali e stile.  

Letture dagli  Amores 

Amore e guerra (I 9, 1-8 in lingua)  

Il collezionista di donne (II, 4 in trad.)  

Soldati che diventano amanti (I 9, 31-46 in trad.in 

fotocopia) 

+ÌÛÛÜÙÌɯËÈÓÓɀɯArs Amatoria 

+ɀÈÙÛÌɯdi ingannare (I, 611-614; 631-646 in trad.) 

Letture dalle Heroides 

Didone a Enea (VII, 1-20; 75-94; 133-156; 171-200 in 

trad.) 

Accusa a Giasone (XII, 1-158 in trad. in fotocopia) 

Letture dalle Metamorfosi 

Dafne e Apollo (I, 452-567 in trad.) 

DA TI BERIO A TRAIANO (14 -117 d.C.) 

Contesto storico-culturale del primo secolo 

ËÌÓÓɀÐÔ×ÌÙÖȯɯ ÙÈ××ÖÙÛÖɯ ÊÜÓÛÜÙÈ-potere ɬ Lucano e il 

ÎÜÚÛÖɯ ËÌÓÓɀÌÊÊÌÚÚÖɯ Ìɯ ËÌÓÓɀÖÙÙÐËÖȯɯPharsalia poema 

ËÌÍÐÕÐÛÖɯɁÈÕÛÐÌÕÌÐËÌɂɯ 

Letture dalla Pharsalia 

Il proemio (I, vv. 1-12 con confronto con proemio 

Eneide) in trad. 

+ɀ$3 ɀɯ#$(ɯ%+ 5( 

Contesto storico-culturale ɬ il classicismo 

Stazio e il ritorno al mito: Tebaide ɬ Valerio Flacco e la 

ÍÐÕÌɯ ËÌÓÓɀÌ×ÐÊÈɯ ÈÕÛÐÊÈȯɯArgonautica ɬ Silio Italico e 

ÓɀÜÕÐÖÕÌɯËÐɯËÜÌɯÔÖËÌÓÓÐɯȹÝÐÙÎÐÓÐÈÕÖɯÌɯÓÜÊÈÕÌÖȺȯɯÐ Punica 

5 ore Sono state fornite le coordinate essenziali 

per poter collocare gli autori e le loro opere 

nel contesto storico-culturale di riferimento.  

Per quanto riguarda laPharsalia di Lucano e 

gli Argonautica di Valerio Flacco sono stati 

indicati i cara tteri contenutistici e stilistici 

più significativi. In particolare è stata 

trattata la figura di Medea negli Argonautica 

×ÌÙɯÊÖÕÍÙÖÕÛÈÙÓÈɯÊÖÕɯÓɀÌÙÖÐÕÈɯÌÜÙÐ×ÐËÌÈȭ 

Seneca 

Biografia ɬ opere: Dialogorum libri, De beneficiis, 

Epistulae ad Lucilium,Apokolokyntosis, la produzione 

tragica- ɁÜÔÈÕÌÚÐÔÖɯ ÚÌÕÌÊÈÕÖɂȯɯ ËÈÓÓÈɯ ÊÜÙÈɯ ËÌÓÓɀÐÖɯ

allo iuvaremortalemɬ ÚÛÐÓÌɯËÙÈÔÔÈÛÐÊÖɯÌɯËÌÓÓɀÐÕÛÌÙÐÖÙÐÛãȭ 

Letturedalle Epistulae ad Lucilium 

Vindica te tibi(1-3 in lingua; 4-5 in trad.) 

Gli schiavi: come trattare gli schiavi (47, 1-3 in lingua)  

Letture dal De ira 

+ɀÐÙÈɯȹI, 1, 1-4 in trad) 

Letture da De tranquillitate animi 

+ɀÈÕÎÖÚÊÐÈɯÌÚÐÚÛÌÕáÐÈÓÌɯ(II, 6-9, 10-15 in trad.) 

Letture dalla  Medea 

Monologo di Medea e dialogo con la nutrice (vv. 116-176 in 

19 ore  

+ɀÈÜÛÖÙÌɯ öɯ ÚÛÈÛÖɯ ÉÌÕɯ ÊÖÕÛÌÚÛÜÈÓÐááÈÛÖɯ ÕÌÓɯ

suo tempo. Sono stati presentati i temi 

fondamentalidel pensiero senecano facendo 

particolare riferimento alle Epistulae ad 

Lucilium e affrontando la lettura di passi in 

lingua o in traduzione ritenuti significativi. 

Numerosi sono stati i passi tratti dalle altre 

opere di Seneca tradotti dal versionario. 

Poco spazio è stato dedicato al Seneca 

tragico, ma anche qui attenzione è stata 

data alla figura di Medea.  
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trad.) 

Letture da Apokolokynthosis 

+ɀÌsordio (4, 1 in traduzione) 

Diversi sono stati i testi affrontati come versioni in 

particolare dal  De ira e dalle Consolationes. 

Plinio il vecchio  

Biografia ɬ ÓÈɯ ÍÐÎÜÙÈɯ ËÐɯ /ÓÐÕÐÖɯ ÊÖÔÌɯ ɁÚÊÐÌÕáÐÈÛÖɂɯɬ

NaturalisHistoria:contenuto, limiti metodologici, 

innovazioni, stile.  

Letture dalla  NaturalisHistoria 

+ɀÜÖÔÖɯÌɯɁÓÈɯÕÈÛÜÙÈɯÔÈÛÙÐÎÕÈɂɯ(VII, 1-5 in trad.) 

Altre letture  

Plinio il GiovaneȮɯ+ÈɯÙÐÝÐÕÊÐÛÈɯËÌÓÓÈɯÕÈÛÜÙÈȯɯÓɀÌÙÜáÐÖÕÌɯËÌÓɯ

Vesuvio (Epistola VI 16, 4-20) 

3 ore Si è presa in analisi la figura di Plinio il 

Vecchio e la sua opera cercando di mettere 

in evidenza come anche Plinio non corri-

sponda alla figura di scienziato come inteso 

oggi.  Particolare attenzione è stata data alla 

riflessione sul rapporto uomo - natura. 

 

Fedro 

La favola di Fedro come punto di vista delle classi 

subalterne ɬ le Fabulae ɬ la brevitase la scelta del metro 

ɬ il disincanto e la rassegnazione (presentazione ppt) 

Letture dalle Fabulae 

Demetrius qui dictus est Phalereus: il realismo di Fedro e 

le offese ai potenti (in trad.in fotocopia)  

2 ore Un genere, quello della favola, di origine 

illustre, tuttavia ignorato dal panorama de l-

la cultura ufficiale del tempo. Si è voluto 

mettere in evidenza, pertanto, la figura di 

Fedro come grande osservatore della realtà 

del suo tempo e della sua vena moraleg-

giante, ripresa poi da una parte della trad i-

zione satirica. 

Petronio  

Il Petronius elegantiaearbiter - il Satyricon come crocevia 

di generi letterari (modelli e parodia), la trama, il 

tempo e lo spazio, il realismo, il plurilinguismo  

Letture dal Satyricon 

Trimalchione entra in scena (32-33, 8 in trad.) 

La presentazione dei padroni di casa (37-38, 5 in trad.) 

La Matrona di Efeso (110, 6 -112 in trad.) 

 

3 ore $ɀɯ ÚÛÈÛÈɯ ÈÍÍÙÖÕÛÈÛÈɯ ÓÈɯ ɁØÜÌÚÛÐÖÕÌɯ

×ÌÛÙÖÕÐÈÕÈɂȮɯ ÚÖÛÛÖÓÐÕÌÈÕËÖɯ ÓÈɯ ×ÓÜÙÈÓÐÛãɯ ËÐɯ

problemi filologici che tuttora sussistono 

ÐÕÛÖÙÕÖɯÈÓÓɀÈÜÛÖÙÌɯÌɯÈÓɯÍrammento di testo 

×ÌÙÝÌÕÜÛÖÊÐɯ ȹÐËÌÕÛÐÍÐÊÈáÐÖÕÌɯ ËÌÓÓɀÈÜÛÖÙÌȮɯ

ËÈÛÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÖ×ÌÙÈȮɯÚÐÎÕÐÍÐÊÈÛÖɯËÌÓɯÛÐÛÖÓÖȮɯ

ÎÌÕÌÙÌɯ ËÐɯ È××ÈÙÛÌÕÌÕáÈȱȺȰɯ ÚÐɯ öɯ ØÜÐÕËÐɯ

ÊÖÓÓÖÊÈÛÈɯ ÓɀÖ×ÌÙÈɯ ÕÌÓɯ ÚÐÚÛÌÔÈɯ ËÌÐɯ ÎÌÕÌÙÐɯ

letterari e se ne sono rilevate le peculiarità. I 

passi scelti si sono dimostrati utili per 

tratteggiare la fisionomia di Trimalcione e 

per definire il genere di fabula milesia nel 

caso della Matrona di Efeso. 

+ɀ$/(&1 ,, ȯɯ 

Marziale  

Biografia ɬ la poetica del verumɬ ÓɀÌ×ÐÎÙÈÔÔÈɯÌɯÓÈɯ

×ÖÌÚÐÈɯËɀÖÊÊÈÚÐÖÕÌɯɬ ÓÈɯÚÛÙÜÛÛÜÙÈɯËÌÓÓɀÌ×Ðgramma e il 

fulmen in clausula ɬ ÐɯÛÌÔÐɯËÌÓÓɀÌ×ÐÎÙÈÔÔÈɯȹÐÓɯÙÌÈÓÌȮɯÐɯ

mores, il sordido, i tipi umani: hominem pagina nostra 

sapit). (Presentazione in ppt) 

Letture da Epigrammata 

4ÕÈɯ×ÖÌÚÐÈɯÊÏÌɯɁÚÈɯËÐɯÜÖÔÖɂɯ(X, 4 in lingua) 

Matrimoni di interesse (I, 10; X, 8; X, 43 in trad.) 

Vivi oggi (I, 15 in trad.) 

Erotion(V, 34 in trad.) 

3 ore Marziale ha saputo restituire rispettabilità 

al genere epigrammatico, sentito come 

ɁÔÐÕÖÙÌɂȮɯ ÈÛÛÙÈÝÌÙÚÖɯ ÐÓɯ ÙÐÍÐÜÛÖɯ ËÌÓɯ ÔÐÛÖȮɯ

inoltrandosi nella vita di tutti i giorni di 

Roma ed evidenziandone le incongruenze e 

i vizi. La sua attenzione per il reale è 

costantemente filtrata dalla chiave 

ËÌÓÓɀÐÙÖÕÐÈɯ Ìɯ ÊÖÕËÜÊÌɯ ÐÓɯ ÓÌÛÛÖÙÌɯ ÈËɯ ÜÕÈɯ

progressiva conoscenza di se stesso. Si sono 

affrontati i molteplici aspetti tematici toccati 

ËÈÓÓɀÌ×ÐÎÙÈÔÔÈ di Marziale (realistici, 

triviali, celebrativi, amorosi, funebri) 

mettendo in risalto soprattutto le differenze 

con il modello catulliano  

Quintiliano  5 ore +ɀÖÙÈÛÖÙÐÈɯÙÐÝÌÚÛÌɯÜÕɯÙÜÖÓÖɯÍÖÕËÈÔÌÕÛÈÓÌɯÈɯ
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Biografia ɬ opera: contenuto, struttura (presentazione 

ppt) ɬ stile 

Letture dalla Institutio oratoria 

VaÕÛÈÎÎÐɯÌɯÚÝÈÕÛÈÎÎÐɯËÌÓÓɀÐÚÛÙÜáÐÖÕÌɯÐÕËÐÝÐËÜÈÓÌɯ(I 2, 1-2 in 

lingua)  

Anche a casa corrompono i costumi (I 2, 4-8 in trad.) 

+ɀÐÔ×ÖÙÛÈÕáÈɯËÌÓÓÈɯÙÐÊÙÌÈáÐÖÕÌɯ(I 3, 8-11, da versionario) 

Un excursus di storia letteraria (X 1, 85-88; 93-94 in 

trad.) 

Severo giudizio su Seneca (X 1, 125-126; 127-131 in 

traduzione)  

1ÖÔÈȭɯ (Õɯ ÜÕɀÌ×ÖÊÈɯ ËÐɯ ËÌÊÈËÌÕáÈɯ ËÌÓÓÌɯ

retorica Quintiliano si pone come  

ɁÍÖÙÔÈÛÖÙÌɂȭɯ 2ÖÕÖɯ ÚÛÈÛÐɯ ÓÌÛÛÐɯ ËÐÝÌÙÚÐɯ ×ÈÚÚÐɯ

ËÌÓÓɀÖ×ÌÙÈȮɯÐÕɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯËÈÐɯ×ÙÐÔÐɯËÜe libri, 

ÍÖÊÈÓÐááÈÕËÖɯÓɀÈÛÛÌÕáÐÖÕÌɯÖÙÈɯÚÜÓɯÔÈÌÚÛÙÖɯÌɯ

ÖÙÈɯÚÜÓÓɀÈÓÓÐÌÝÖȭ 

LA SATIRA TRA I E II SEC. D.C.  

Persio 

Biografia ɬ Il verumcome fine della poesia ɬ poesia 

×ÖÊÖɯÐÕÊÓÐÕÌɯÈÓÓɀÐÕÛÙÈÛÛÌÕÐÔÌÕÛÖɯɬ sat. I e la polemica 

con la poesia contemporanea ɬ lo stile difficile e la 

iuncturaacris 

Letture dalle Satire 

I coliambi scazonti introduttivi (in lingua)  

+ÈɯÚÈÛÐÙÈȮɯÜÕɯÎÌÕÌÙÌɯɁÊÖÕÛÙÖɯÊÖÙÙÌÕÛÌɂɯ(I, vv. 13-40; 98-125 

in trad.)  

La drammatica fine di un crapulone (III, vv. 94-106 in 

trad.) 

Giovenale  

Biografia ɬ la protesta sociale nella satira di Giovenale, 

Óɀindignatio (la condizione dei poeti, la misoginia, il 

suolo italico come rifugio e il pregiudizio verso i 

provinciali, il disinganno e il rifiuto della diatriba 

cinico-stoica) ɬ lingua e stile: la solennità tragica. 

Letture dalle satire 

Chi è povero vive meglio in provincia (III, 164-189 in trad.) 

Roma: città crudele con i poveri (III, 190-222 in trad.) 

Messalina, Augusta meretrix(sat. VI, vv. 114- 124 in 

trad.) 

 

4 ore La satira che si sviluppa tra il I e il II secolo 

d.C. è stata affrontata con particolare 

attenzione verso gli aspetti di 

continuità/discontinuità rispetto al modello 

luciliano e, soprattutto, oraziano. 

Particolare attenzione è stata rivolta a come 

cambia il modo di osservare la realtà in 

tutte le sue componenti nei due poeti, dal 

moralismo che muta in disillusione di 

/ÌÙÚÐÖȮɯÈÓÓɀindignatio risentita di Giovenale, 

profondamente critica verso i costumi del 

suo tempo. Si è data particolare importanza 

anche alla riflessione sullo stile degli autori 

e su come esso incida nel determinare 

ÓɀɂÌÚ×ÙÌÚÚÐÖÕÐÚÔÖɂɯËÌÓÓÈɯÚÈÛÐÙÈȭ 
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LA BIOGRAFIA  

Presentazione del II secolo: un periodo prospero sul 

piano politico, culturale (abbandono delle filosofie 

individualiste e riscoperta del platonismo), linguistico 

(nasce la seconda sofistica in Grecia; a Roma influsso 

ËÌÓÓɀÈÛÛÐÊÐÚÔÖɯÌɯÎÜÚÛÖɯ×ÌÙɯÓɀÈÙÊÈÐÚÔÖȺȭɯ 

I Poetae novelli: gusto letterario e tematiche. 

(presentazioneppt) 

Il genere biografico: tradizione, da 

laudationesfunebresed elogia a Cornelio Nepote. 

 

Svetonio  

Biografia, il ruolo chiave di sovrintendenza ai 

documenti pubblici. Il De virisillustribus(struttura, 

contenuto, De grammaticis et rhetoribus); De vita 

caesarum(contenuto, struttura bipartita: per speciese per 

tempora, bipartizione morale, temi). (Presentazione 

ppt)  

3 ore Si sono voluti evidenziare i tratti 

fondamentali del genere biografico, 

preceduti dalla presentazione dei principali 

cambiamenti occorsi in ambito socio-

culturale tra I e II secolo. Ci si è soffermati 

sulla presentazione della figura letteraria di 

Svetonio, autore spesso sottovalutato, ma a 

cui va riconosciuto il merito di aver 

innovato il modo di fare biografia, 

ÈÓÛÌÙÕÈÕËÖɯ ÓɀÈÛÛÌÕáÐÖÕÌɯ ×ÌÙɯ ÓɀÈÕÌËËÖÛÖɯ

futile alla descrizione degli aspetti più 

sinistri delle vite dei Cesari.  

Plinio il Giovane  

Biografi a, opere (Panegyricus, Epistolarium Libri X, 

orazioni perdute); il Panegirico come discorso di 

ringraziamento a Traiano: occasione e tematiche (la 

mancanza di adulazione; esaltazione optimusprinceps; i 

rapporti tra princepse senatus). Le Epistole e le 

diffÌÙÌÕáÌɯÊÖÕɯÓɀÌ×ÐÚÛÖÓÈÙÐÖɯËÐɯ"ÐÊÌÙÖÕÌȮɯÐÓɯÙÌÈÓÐÚÔÖȮɯÓÌɯ

ÈÔÉÐÌÕÛÈáÐÖÕÐȮɯÐÓɯÎÖÝÌÙÕÖɯÐÕɯ/ÙÖÝÐÕÊÐÈȮɯÓÈɯɁØÜÌÚÛÐÖÕÌɂɯ

dei Cristiani.  

Da Epsitularium Libri X 

Alle fonti del Clitumno(VIII, 8, in trad in fotocopia)  

Uno scambio di pareri sulla questione dei Cristiani (X, 96; 

97 in trad.) 

2 ore +ɀÈÜÛÖÙÌɯ öɯ ÚÛÈÛÖɯ ×ÙÌÚÌÕÛÈÛÖɯ ÍÈÊÌÕËÖɯ

particolare attenzione ai motivi politici che 

ÓɀÏÈÕÕÖɯ Ú×ÐÕÛÖɯ ÈËɯ ɁÌÚÈÓÛÈÙÌɂɯ ÓÈɯ ÍÐÎÜÙÈɯ ËÐɯ

Traiano e a comporre epistole dalle 

ambientazioni borghesi della Roma di 

inizio II secolo. Si è messa in evidenza in 

×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯ ÓÈɯ ÛÌÕËÌÕáÈɯ ËÌÓÓɀÈÜÛÖÙÌɯ ËÐɯ

intervenire in un secondo momento sulle 

opere, attribuendo loro uno stile artefatto, 

letterario. Gli studenti sono stati guidati, 

×ÌÙɯ ÌÚÌÔ×ÐÖȮɯ ÕÌÓÓɀÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖÕÌɯ ËÌÓÓÌɯ

×ÙÐÕÊÐ×ÈÓÐɯ ËÐÍÍÌÙÌÕáÌɯ ÛÙÈɯ ÓɀÌ×ÐÚÛÖÓÈÙio 

pliniano e quello di Cicerone.  

Tacito  

Biografia ɬ opera: Agricola, Germania, Annales, Historiae 

ȹÊÖÕÛÌÕÜÛÐȮɯÐÕÛÌÕÛÐɯËÌÓÓɀÈÜÛÖÙÌȮɯ×ÙÌÚÌÕÛÈáÐÖÕÌɯ××ÛȺɯɬ il 

pessimismo ɬ il metodo storiografico: il criterio 

pragmatico - lingua e stile. 

Approfondimenti: la ÝÖÊÌɯËÌÐɯÕÌÔÐÊÐɯÝÐÕÛÐɯȰɯɁ%ÈÕÕÖɯÐÓɯ

ËÌÚÌÙÛÖɯÌɯÓÖɯÊÏÐÈÔÈÕÖɯ×ÈÊÌɂȮɯÐɯËÜÉÉÐɯÚÜÓÓÈɯÓÌÎÐÛÛÐÔÐÛãɯ

ËÌÓÓɀÌÚ×ÈÕÚÐÖÕÐÚÔÖɯÙÖÔÈÕÖȰɯ+ÈɯGermania di Tacito e 

11 ore Tacito è uno dei più importanti storici di età 

imperiale. Particolare rilievo è stato dato 

alla figura di Agricola, come modello di  

uomo capace di virtù anche durante la 

ɁÛÐÙÈÕÕÐÈɂɯËÐɯ#ÖÔÐáÐÈÕÖȭɯ2ÐɯöɯÊÌÙÊÈÛÖɯÐÕÖÓÛÙÌɯ

di offrire agli studenti spunto per 

collegamenti interdisciplinari attraverso 

due approfondimenti : il discorso di Calgaco 
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ÓɀÐËÌÖÓÖÎÐÈɯÕÈáÐÚÛÈȭ 

+ÌÛÛÜÙÌɯËÈÓÓɀAgricola 

Il costo della tirannide (prefazione 3,  in lingua.) 

La guerra contro i Britanni. Discorso di Calgaco, 

comandante dei Caledoni (30-31, 3 in trad.) 

Letture dalla Germania 

Purezza della razza germanica (4 in trad.) 

Letture dagli Annales 

+ɀÐÕÊÌÕËÐÖɯËÐɯ1ÖÔÈɯ(XV 38-40) 

Ìɯ ÓÈɯ ÊÙÐÛÐÊÈɯ ÈÓÓɀÐÔ×ÌÙÐÈÓÐÚÔÖɯ ÙÖÔÈÕÖɯ Ìɯ ÓÈɯ

&ÌÙÔÈÕÐÈɯÐÕɯÙÈ××ÖÙÛÖɯÈÓÓɀÐËÌÖÓÖÎÐÈɯÕÈáÐÚÛÈȭ 

Apuleio  

5ÐÛÈȮɯÓɀApologia e le opere di carattere filosofico (tratti 

essenziali);Metamorphoseon libri (un incrocio di generi, i 

modelli, lo schema narrativo, le forze contrapposte, la 

fiaba di Amore e Psiche e il suo rapporto con la 

vicenda principale, lingua, stile)  

Letture da Metamorphoseon libri 

Psiche contempla Amore addormentato (III 22-23) 

La metamorfosi di Lucio in asino (III 24-25) 

3 ore Le Metamorfosi ËÐɯ  ×ÜÓÌÐÖɯ öɯ ÓɀÜÕÐÊÖɯ

romanzo della latinità pervenutoci integro.  

Si sono analizzate le caratteristiche e il 

significato del simbolismo presente 

ÕÌÓÓɀÖ×ÌÙÈ 

Ore previste per i compiti in classe e correzione  

Ore previste per interrogazioni e teÚÛɯÝÈÓÐËÐɯ×ÌÙɯÓɀÖÙÈÓÌ 

29 ore  

Ripasso 4 ore  

Ore per altre attività  7 ore  

Ore effettivamente svolte, nella materia, nell'intero 

anno scolastico 

119 ore  

Ore curriculari della disciplina  132 ore  

 

3.METODOLOGIE  

Ö Lezioni frontali per presentare quadri storico-×ÖÓÐÛÐÊÐɯÖɯÐɯÚÐÕÎÖÓÐɯÈÜÛÖÙÐɯÈÕÊÏÌɯÊÖÕɯÓɀÈÜÚÐÓÐÖɯËÌÓÓÈɯ+(,ȭ 

Ö Lezioni dialogate o laboratoriali per traduzione, analisi e commento dei testi.  

 

4.STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  

a. Giovanna Garbarino ɬ Lorenza Pasquariello, Colores, Cultura e letteratura latina, testi e percorsi 

tematici. Dalla prima età imperiale ai regni romano -barbarici. Paravia, Pearson, Milano-Torino, 2012. 

b. F.Signoracci- S.Dossi,  Forum. Versioni per il triennio, SEI, TORINO 2008 

c. ,ÈÛÌÙÐÈÓÌɯÈÛÛÖɯÈÓÓɀÈ××ÙÖÍÖÕËÐÔÌÕÛÖɤÙÐ×ÈÚÚÖɯÍÖÙÕÐÛÖɯËÈÓÓɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌɯÈÛÛÖɯÈɯÊÖÓÔÈÙÌɯÓɀÌÊÊÌÚÚÐÝÈɯÚÐÕÛÌÚÐɯËÌÓɯ

testo in adozione 

 

5.STRUMENTI DI VALUTAZIONE  

Ö Un colloquio orale e un test  nel trimestre. Due test  e un colloquio orale con attenzione a tutto il 

programma e collegamenti interdisciplinari nel pentames tre.  

I test presentavano quesiti inerenti a conoscenze generali (sulle opere, gli autori e il contesto storico-

politico di riferimento) e quesiti su testi specifici (traduzione, analisi retorica, stilistica e lessicale dove 

possibile). 

Ö Si sono svolti due compiti scritti nel trimestre e tre nel pentamestre. Sono state somministrate versioni di 

autori affrontati in letteratura (Seneca, Plinio il Vecchio, Quintiliano, Tacito) per verificarne la conoscenza 

stilistica peculiare di ciascun autore. 

 

6.CRITERI DI  VALUTAZIONE  



35 di 115 

 

Ö Per i colloqui orali si è tenuto conto della correttezza, della completezza, della capacità espositiva della 

capacità di fare collegamenti interdisciplinari.  

Ö (ɯÛÌÚÛɯÚÖÕÖɯÚÛÈÛÐɯÝÈÓÜÛÈÛÐɯÛÌÕÌÕËÖɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯÓÈɯÊÖÙÙÌÛÛÌááÈȮɯÓɀÐÕÌÙÌÕáÈɯÌɯÓÈɯÊÖÔ×ÓÌÛÌzza rispetto ai quesiti 

richiesti.  

Ö I compiti scritti sono stati valutati tenendo conto della correttezza e della resa italiana della traduzione 

proposta, della pertinenza e della completezza del commento dove richiesto. 

 

Lonigo, 15 maggio 2015 

 

Firma dei rappresentanti di classe  Firma del docente 

 

___________________________________ 
 

 

_________________________________ 

 

___________________________________ 
 Prof.Lorenzo Gioachin  
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5.6 Lingua e letteratura inglese  (classico) 

MATERIA:  INGLESE  

Prof.ssa  Buja Paola  

classe  V A   indirizzo  classico           anno scolastico  2014 /2015  

ȹ+ɀÐÕËÐÙÐááÖɯÊÓÈÚÚÐÊÖɯöɯÚÛÈÛÖɯÈÊÊÖÙ×ÈÛÖɯÈÓÓɀÐÕËÐÙÐááÖɯÓÐÕÎÜÐÚÛÐÊÖȺ 

              

1.OBIETTIVI  DIDATTCI   

 

Conoscenze: gli studenti conoscono le tematiche principali degli autori e  delle correnti letterarie e artistiche che 

ÏÈÕÕÖɯÊÈÙÈÛÛÌÙÐááÈÛÖɯÓɀÌÛãɯÝÐÛÛÖÙÐÈÕÈɯÌɯÎÙÈÕɯ×ÈÙÛÌɯËÌÓɯÝÌÕÛÌÚÐÔÖɯÚÌÊÖÓÖȰɯɯÊÖÕÖÚÊÖÕÖɯÓÌɯÓÖÙÖɯ×ÌÊÜÓÐÈÙÐÛãɯÐÕɯÔÖËÖɯ

abbastanza approfondito e i concetti più significativi del contesto storico, cui fanno riferimento.  

Competenze: gli studenti sanno esprimersi in modo generalmente corretto, comprensibile e autonomo in quanto 

gran parte della classe, possiede una conoscenza della lingua inglese relativamente buono con punte di 

eccellenza. 

Capacità: attraverso la guida dÌÓÓɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌɯÚÈÕÕÖɯÊÙÌÈÙÌɯcollegamenti tra i vari autori e tra le varie epoche 

creando delle connessioni anche dal punto di vista interdisciplinare,  ÚÐÈɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯÚÊÙÐÛÛÖɯÊÏÌɯÐÕɯØÜÌÓÓÖɯÖÙÈÓÌȭ 

 

2.CONTENUTI  DISCIPLINARI  E TEMPI  DI  REALIZZAZIONE  

 

Modulo  - Percorso formativo  - Approfondimento  Ore  Motivazione  della  scelta 

The Victorian  Age (1830-1901),  

The Early Victorian Age (pag.E4) 

The Victorian Compromise,(pag.13). 

 

3 Il  significato  di  rivoluzione  industriale  nellɀetà 

vittoriana  sembra più  facilmente visibile  

attraverso lɀimpatto  visivo  che le nuove 

innovazioni  architettoniche hanno creato, dal 

Crystal Palace, agli  slums: infine  i nuovi  mezzi di  

comunicazione che hanno persino modificato  

lɀeconomia dellɀepoca. Inoltre  di  fondamentale 

importanza  sono le riforme  politiche  ottenute 

grazie alle numerose leggi emanate allɀepoca e 

analisi delle correnti  filosofiche  più  significative  

ɬ il  loro  impatto  nella letteratura.  

Charles Dickens  (1812-1870) 

Oliver Twist (1838) ɬɁOliver wants some 

moreɂȮȹ×ÈÎȭ$ƗƖȺȰɯɯ 

Hard Times (1854) ɬ ɁNothing but factsɂ, (pag.E35); 

ɁCoketownɂȹ×ÈÎȭ$ƗƚȺȯ 

5 Il  significato  di  didacticism, di  ironia,  di  una 

scrittura  iperbolica  quasi simile  ad una caricatura 

- al fine di  accendere la coscienza civica nellɀetà 

vittoriana  ɬ appaiono come punti  cardinali  nella 

lettura  dei brani  antologizzati.  Sorge anche una 

critica spiccatamente forte nei confronti  del 

materialismo  dellɀepoca ɬ una visione non priva  

di  contraddizioni  perché da un lato accusa lo 

sfruttamento  minorile  e femminile  per poi, 

accusare indirettamente  anche i poveri   come 

emblema di  laziness.  

Robert Browning (1812 -1889) 

My Last Duchess (1842), (pag.E23); 

Victorian poetry and dramatic monologue (pag.E22) 

2 Il  significato  del dramatic monologue nel cuore 

dellɀera vittoriana  sembra proprio  rappresentato 

nel preannunciare la crisi delle certezze assolute 

di  questo tempo: tutto  questo grazie ad una 

analisi psicologica che suggerisce lo svanire di  

una prospettiva  univoca e assoluta del vivere 
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Oscar Wilde  (1854-1900) 

The Picture of Dorian Gray(1891) ɬ ɁBasil 

HallwardɂȮȹ×ÈÎȭ$ƚƜȺ; ɁDorianɀs HedonismɂȮȹ×ÈÎȭƛƔȺ; 

ɁDorianɀs deathɂȮɯȹ×ÈÎȭƛƗȺ; 

Aestheticism and Decadence,(pag.E25). 

6 La ricerca della bellezza, della giovinezza, del 

piacere sembrano essere gli unici principi del 

romanzo ɬ emblema del concetto   ÙÛɯÍÖÙɯ ÙÛɀÚɯ

sake: in realtà attraverso una lettura approfondita 

del romanzo si scopre il significato allegorico ɬ 

che non solo ricorda il mito di Faust ma sembra 

anche essere ma sembra anche essere un 

Ɂcautionary taleɂɯÚÜÎÓÐɯÌÊÊÌÚÚÐɯËÌÓÓɀAestheticism 

Tra Vittorianesimo  e Modernismo:  a new era: the 

age of the age of Anxiety, (pag.F14,15,16,17,18). 

 

3 Il  positivismo  - come lente di  ingrandimento  per 

risolvere qualsiasi problema ɬ non appare più  

adeguato, efficace strumento  per leggere la realtà 

in quanto si scontra con le numerose scoperte 

scientifiche ɬ Einstein, Heisenberg ɬ del primo  

novecento. Ne deriva  da tutto  questo che il  

positivismo  non è che una panacea e del presente 

non si può che avere una percezione incerta, 

temporanea e soggettiva ɬ modernism.  

Wilfred  Owen  (1893-1918) 

Dulce et Decorum Est,(pag.F41) 

Siegfried  Sassoon (1886-1967) 

Declaration against the war (Luglio 1917), (pag.F38,39) 

Confronto con la pittura di Sargent ɁGassedɂ(1919) 

4 Lɀorrore della Prima Guerra Mondiale attraverso 

le voci di  giovani  soldati  che non riescono più  a 

identificarsi  nella propria  patria  ɬ analisi degli  

effetti  della guerra delle trincee, delle nuove 

armi,  del filo  spinato ɬ shell-shock 

Virginia  Woolf  (1882-1941), (pag.F100) 

Alcuni passi significativi tratti  da ɁMrs 

DallowayɂȮȹƕƝƖƛȺȮɯȹÔÈÛÌÙÐÈÓÌɯÐÕɯÍÖÛÖÊÖ×ÐÈȺɯÌɯconfronto con 

lɀomonimo film del 1997 della regista  Marleen Gorris. 

6 Nuove  tecniche o mezzi espressivi ɬ quali  stream 

of consciousness, free direct thought, interior 

monologue - sono ora necessari per dare senso al 

presente, per rappresentare lɀattività  della mente 

dei personaggi quali  Septimus e Mrs Dalloway.  

Ne deriva  un nuovo  ɬ unorthodox  ɬ modo di  

creare letteratura  e di raccontare la vita  stessa la 

quale non è narrabile in modo logico, 

sistematico.  

James Joyce (1882-1941) 

Dubliners (1914) ɬ ɁEvelineɂȮȹ×ÈÎȭ%ƜƝȺ; The Dead: ɁShe 

was fast asleepɂȮɯȹ×ÈÎȭ%ƝƗȺ- collegamenti con la pittura di 

$ËÞÈÙËɯ'Ö××ÌÙɯÊÖÕɯɁ1ÖÖÔɯÐÕɯ-ÌÞɯ8ÖÙÒɂ- 

Ɂ-ÐÎÏÛÏÈÞÒÚɂȮɯÝÌËÐɯÈ××ÙÖÍÖÕËÐÔÌÕÛÐɯ"+(++ȭ 

 

5 Epifania, paralisi,  percezione soggettiva del 

tempo e della realtà, scomparsa del narratore: 

sono tutte  le nuove tematiche che rappresentano 

lɀessenza della scrittura  di  Joyce ɬ una voce 

importante  del modernismo.  Sono stati messi a 

confronti  il  realismo di  Joyce con la pittura  quasi 

fotografica del pittore  americano. 

Thomas Stern Eliot  (1888-1965) 

Passi significativi tratti  The Waste Land (1922) ɬɁThe 

Burial of the DeadɂȮȹ×ÈÎȭ%ƘƜȺ; altri  passi tratti  da ɁThe 

Hollow ,ÌÕɂȮȹ3ÌßÛɯÉÈÕÒȺȭɯConfronto con la pittura di 

Magritte The Lovers (1928), vedi approfondimenti CLILL. 

8 Frammenti,  lɀuso  dellɀobjective correlative, una 

poesia che non è più  né dolce tanto meno  

romantica, giustapposizione  di  immagini,  

impersonalità  del poeta: si tratta di  alcune delle 

caratteristiche della poesia di  T.S.Eliot che ben si 

collega con il  cubismo.- una poesia che non può 

più  usare le tecniche poetica del passato: niente 

del passato può dare voce alla sterilità  del 

presente. 

The great depression of  the 1930s: il  crollo  del Ɂ29 e i 

suoi effetti  dal punto  di  vista letterario , (pag.F12); 

6 La decadenza del sogno americano attraverso 

lɀanalisi del contesto sociale ed economico 
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Francis Scott Fitzgerald  (1896-1940) 

The Great Gatsby (1925),(pag.F123) - ɁNick meets 

Gatsbyɂɯconfronto con alcune scene dellɀomonimo film el 

2013 del regista Buz Luhrman. 

finanziario  degli  anni Ɂ20 e  Ɂ30 sono 

emblematicamente rappresentati nel romanzo 

dove si respira unɀatmosfera di  corruzione, 

avidità,  proibizionismo  e cecità spirituale.  

Wystan Hugh  Auden  (1907-1973)  

Refugee Blues (1940, (text bank); 

September 1st, 1939, ( maateriale in fotocopia); 

Musée des Beaux Arts (Dicembre 1939),( materiale in 

fotocopia). 

4 La poesia secondo il  poeta ha il  ruolo  di  

raccontare storie, di denunciare le ingiustizie al 

fine di  poter cambiare il  mondo. 

George Orwell   (1903-1950) 

1984 (1949), (pag.115):Video,SparkNotes,1984, 

Summary; ɁTwo minutes hateɂȮɯȹɯÔÈÛÌÙÐÈÓÌɯÐÕɯÍÖÛÖÊÖ×ÐÈȺȰ 

ɁYou and the atomic bombɂȮȹÔÈÛÌÙÐÈÓÌɯÐÕɯÍÖÛÖÊÖ×ÐÈȺȮɯ

saggio -19 ottobre 1945 ( mate ɬ vedi approfondimenti 

CLILL. 

 

6 I brani  antologizzati  rivelano  un romanzo 

distopico, profondamente influenzato dagli 

effetti della seconda guerra mondiale e in cui 

lɀindividuo  non ha scelta, in cui la sua libertà e il  

suo desiderio di  ribellione  non hanno senso 

dɀessere in una società dove tutto  è controllato:  

sono queste le tematiche più  significative  che 

appaiono dai brani  scelti. Il  significato  della 

guerra fredda ɬ termine da lui  coniato con 

lɀanalisi del suo saggio.  

Samuel Beckett (1906-1989) 

Waiting for Godot (1954), (pag.G65)-ɁWeɀll  come back 

tomorrowɂȰɯȹÔÈÛÌÙÐÈÓÌɯÐÕɯÍÖÛÖÊÖ×ÐÈȺɯe altri  brani tratti  

dalla stessa opera teatrale. 

3 ɁWaiting for Godotɂɯè uno degli  emblemi 

fondamentali  del teatro dellɀAssurdo  in quanto 

un esempio peculiare della corrente 

dellɀAbsurdism nel cuore della guerra fredda  

Ore svolte  nellɀintero  anno scolastico comprensive 

di verifiche, sia scritte che orali  

80  

Ore dedicate ad attività extracurricolari  11  

Ore curriculari  della  disciplina  99  

 

CLILL  

 ÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓÈɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÈáÐÖÕÌɯÚÖ×ÙÈɯÐÕËÐÊÈÛÈȮɯÚÖÕÖ stati effettuati  degli  approfondimenti  in lingua  

relativi  a tematiche strettamente legate ad altre discipline:  il  tutto  è avvenuto  attraverso la collaborazione 

dei docenti della materia in questione. Di  conseguenza sono stati analizzati  alcuni  concetti letterari  che 

presentavano una stretta relazione con Storia dellɀarte e Storia. 

 

Disciplina  Ore   Tematica 

Storia dellɀarte 2 Magritte:  analisi del dipinto  The Lovers (1928) 

Storia dellɀarte 2 Edward  Hopper:  analisi di  alcuni  dipinti  del pittore  ɁRoom in New Yorkɂ, 

ɁNighthawksɂɯwww.youtube.com/watch?v=j24uh8cZ3wA  Smarthistory, Art 

History at Khan Academy  analisi del significato  del dipint o considerando il  

video che ben rivela  le tematiche essenziali della pittura  hopperiana. 

Storia 2 Approfondimenti  delle conseguenze della Seconda Guerra Mondiale  ɬ The 

Shoah ɬ The Final Solution; The concentration camps; Hiroshima  and Nagasaki 

con lɀanalisi del discorso del Presidente Truman  sulla caduta della bomba 

atomica; www.youtube .com/watch?v=e3Ib4wTq0jY 

Storia  3 ɁYou and the atomic bombɂɯɬ lettura  ed analisi del saggio di  George Orwell  del 19 

ottobre 1945, sul concetto di  guerra fredda ɬ Analisi  del contesto storico della 

guerra fredda caratterizzata dalla dottrina  di  Truman,  the Marshall  Plan, the 

establishment of Nato, McCarthyism.  

 

http://www.youtube.com/watch?v=j24uh8cZ3wA
https://www.youtube.com/channel/UC3R-xanNgtoa8b7gpVexVlA
https://www.youtube.com/channel/UC3R-xanNgtoa8b7gpVexVlA
http://www.youtube/
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3. METODOLOGIE   

La presentazione dei periodi  storico-letterari,  degli  autori  e dei testi poi  analizzati  è avvenuta attraverso lezioni  

frontali  e dialogate. Le lezioni  avevano come scopo quello  di  dare ampio spazio alle discussioni in classe per 

lɀapprofondimento  dellɀanalisi di  testi letterari  e la conoscenza degli  autori,  in modo da rafforzare le capacità 

critiche e le conoscenze negli  alunni,  anche da una prospettiva  interdisciplinare.  Ascolti  di  brani  musicali  e 

visione di  spezzoni di  film  hanno contribuito  notevolmente a cercar di indurre gli  studenti  ad andare oltre il  

mero sapere scolastico. 

 

4. STRUMENTI  E SUSSIDI  DIDATTICI   

Testi in adozione: Marina  Spiazzi, Marina  Tavella, Only  Connect vol.2 , Edizione Blu multimediale  From The 

Vistorian  Age to the Present Age, Lingue Zanichelli.   

Materiale in fotocopia e materiale tratto da lacuni siti web come sopra indicato.  

 

5. STRUMENTI  DI  VALUTAZIONE  ADOTTATI   

Secondo le indicazioni  date dal Regolamento di  Istituto  e dal Dipartimento  sono state eseguite almeno due 

valutazioni  scritte e una orale per il  trimestre, mentre sono state previste almeno tre valutazioni  scritte e due orali  

per il  pentamestre.  

Le prove scritte saranno secondo le modalità  previste per la III  Prova dɀEsame (modalità  A e B).  

Le prove orali  si sono svolte secondo varie modalità:  presentazione di  lavori  individuali , interrogazione  per 

valutare le conoscenze, compito  scritto valido  per lɀorale (domande aperte o questionario) 

 

 

6. CRITERI  DI  VALUTAZIONE  ADOTTATI   

 

Le verifiche  sia scritte che orali  hanno mirato  a valutare le conoscenze letterarie, la conoscenza grammaticale ed 

un lessico appropriato al contesto. 

Nella verifica orale si valutano:  

¶ la chiarezza espressiva; 

¶ conoscenza degli argomenti di letteratura; 

¶ la correttezza; 

¶ la pronuncia, la fluidità ;  

¶ la capacità di esprimere opinioni e preferenze e di motivarle;  

¶ la capacità di creare collegamenti interdisciplinari;  

Si veda Griglia di Valutazione del Dipartimento di Lingue.  

 

 

 

Lonigo, 15 maggio 2015 

 

Firma dei rappresentanti di classe  Firma del docente 

 

___________________________________ 
 

 

_________________________________ 

 

___________________________________ 
 Prof.ssa Paola Buja 
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5.7 Lingua e letteratura inglese (linguistico)  

MATERIA:  INGLESE  

Prof.ssa  Buja Paola  

classe  V A   indirizzo  linguistico           anno scolastico  2014 /2015  

ȹ+ɀÐÕËÐÙÐááÖɯlinguistico è stato accorpato a quello classico per lo studio curricolare della letteratura, è stato 

diviso invece durante le ore di lettorato).         

      

1. OBIETTIVI  DIDATTCI   

Conoscenze: Le studentesse posseggono una conoscenza generalmente buona delle tematiche principali degli 

autori, delle corrente letterarie affrontati in classe, con delle punte di eccellenza dato il loro particolare interesse 

nei confronti della lingua e della disciplina stessa.  

Competenze: le studentesse sanno esprimersi in modo generalmente corretto attraverso una precisione 

abbastanza elevata sia dal punto di vista meramente grammaticale che dal punto di vista lessicale, con delle 

punte di eccellenza. 

Capacità: ÈÛÛÙÈÝÌÙÚÖɯÓÈɯÎÜÐËÈɯËÌÓÓɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌɯÚÈÕÕÖɯÈÕÈÓÐááÈÙÌɯÜÕÈɯÎÈÔÔÈɯÙÌlativamente vasta di testi che vanno 

dalla poesia, alla prosa sino alle opere teatrali. Hanno dimostrato di saper di creare collegamenti non solo tra i 

vati autori , tra le correnti o gli aspetti più significativi della letteratura  anglosassone dellɀOttocento e del 

Novecento, ma anche tra alcune discipline, giungendo talvolta ad una personale rielaborazione dei contenuti in 

modo generalmente approfondito.  

 

2.CONTENUTI  DISCIPLINARI  E TEMPI  DI  REALIZZAZIONE  

Modulo  - Percorso formativo  - Approfondimento  Ore  M otivazione  della  scelta 

The Victorian  Age (1830-1901) 

The Early Victorian Age,(pag.E4); 

The Victorian Compromise, (pag.E13). 

 

3 Il  significato  di  rivoluzione  industriale  nellɀetà 

vittoriana  sembra più  facilmente visibile  attraverso 

lɀimpatto  visivo  che le nuove innovazioni  

architettoniche hanno creato, dal Crystal Palace, agli  

slums: infine  i nuovi  mezzi di  comunicazione che 

hanno persino modificato  lɀeconomia dellɀepoca. 

Inoltre  di  fondamentale importanza  sono le riforme  

politiche  ottenute grazie alle numerose leggi 

emanate allɀepoca e analisi delle correnti  filosofiche 

più  significative  ɬ il  loro  impatto  nella letteratura.  

Charles Dickens  (1812-1870) 

Oliver Twist (1838) ɬɁOliver wants some moreɂȮɯȹ×ÈÎȭɯ 

Hard Times (1854) ɬ ɁNothing but factsɂ; ɁCoketownɂ 

5 Il  significato  di  didacticism, di  ironia,  di  una scrittura  

iperbolica quasi simile  ad una caricatura - al fine di  

accendere la coscienza civica nellɀetà vittoriana  ɬ 

appaiono come punti  cardinali  nella lettura  dei 

brani  antologizzati.  Sorge anche una critica 

spiccatamente forte nei confronti  del materialismo  

dellɀepoca ɬ una visione non priva  di  contraddizioni  

perché da un lato accusa lo sfruttamento  minorile  e 

femminile  per poi, accusare indirettamente  anche i 

poveri   come emblema di  laziness.  

Robert  Browning (1812 -1889) 

My Last Duchess (1842), (pag.E23); 

Victorian poetry and the dramatic monologue, (pag.E22). 

2 Il  significato  del dramatic monologue nel cuore 

dellɀera vittoriana  sembra proprio  rappresentato nel 

preannunciare la crisi delle certezze assolute di  

questo tempo: tutto  questo grazie ad una analisi 

psicologica che suggerisce lo svanire di  una 

prospettiva  univoca e assoluta del vivere  
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Oscar Wilde  (1854-1900) 

The Picture of Dorian Gray(1891) ɬ ɁBasil HallwardɂȮɯ

(pag.E68); ɁDorianɀs HedonismɂȮɯ(pag.E70); ɁDorianɀs 

deathɂȮɯȹ×ÈÎȭ$ƛƗȺ; 

Aestheticism and Decadence, (pag.E25). 

6 La ricerca della bellezza, della giovinezza, del 

piacere sembrano essere gli unici principi del 

romanzo ɬ emblema del concetto   ÙÛɯÍÖÙɯ ÙÛɀÚɯÚÈÒÌ: 

in realtà attraverso una lettura approfondita del 

romanzo si scopre il significato allegorico ɬ che non 

solo ricorda il mito di Faust ma sembra anche essere 

ÜÕɯɁcautionary taleɂɯÚÜÎÓÐɯÌÊÊÌÚÚÐɯËÌÓÓɀAestheticism. 

Henry James (1843-1916) 

The portrait of Lady (1881) ɬ alcuni passi significativi e 

ÊÖÕÍÙÖÕÛÖɯÊÖÕɯÓÈɯÝÐÚÐÖÕÌɯËÌÓɯÍÐÓÔɯɁ/ÖÙÛÙÈÐÛɯÖÍɯÈɯ+ÈËàɂËÌÓɯ

1996, della regista Jane Campion ( materiale fotocopiato) 

7 La storia di una giovane donna che non desidera 

conformarsi con le tradizioni europee del suo 

tempo: i suoi pensieri rivelati  in uno stream of 

consciousness, la sua analisi psicologica del vivere,  

ÚÌÔÉÙÈÕÖɯËÈÙÌɯÝÖÊÌɯÈÓÓÈɯÊÙÐÚÐɯËÌÓÓɀÌÛãɯ5ÐÛÛÖÙÐÈÕÈɯÐÕɯ

quanto tutte le sue certezze, il concetto stesso di 

verità, di moralità sembrano svanire.  

Tra Vittorianesimo  e Modernismo:  a new era: the 

age of the age of Anxiety. (pag. E14, 15, 16, 17, 18) 

 

3 Il  positivismo  - come lente di  ingrandimento  per 

risolvere qualsiasi problema ɬ non appare più  

adeguato, efficace strumento  per leggere la realtà in 

quanto si scontra con le numerose scoperte 

scientifiche ɬ Einstein, Heisenberg ɬ del primo  

novecento. Ne deriva  da tutto  questo che il  

positivismo  non è che una panacea e del presente 

non si può che avere una percezione incerta, 

temporanea e soggettiva ɬ modernism.  

Wilfred  Owen  (1893-1918) 

Dulce et Decorum Est, (pag.F41); 

Siegfried  Sassoon (1886-1967) 

Declaration against the war (Luglio 1917), (pag.F38, 

F39); 

Confronto con la pittura di Sargent ɁGassedɂ(1919) 

4 Lɀorrore della Prima Guerra Mondiale attraverso le 

voci di  giovani  soldati  che non ri escono più  a 

identificarsi  nella propria  patria  e accusano dando 

voce alla propria esperienza in guerra ɬ analisi degli  

effetti  della guerra delle trincee, delle nuove armi,  

del filo  spinato ɬ shell-shock. 

Virginia  Woolf  (1882-1941), (pag.F100); 

Alcuni passi significativi tratti  da ɁMrs DallowayɂȹƕƝƖƛȺɯ

e confronto con lɀomonimo film del 1997 della regista 

Marleen Goris, (materiale fotocopiato) 

6 Nuove  tecniche o mezzi espressivi ɬ quali  stream of 

consciousness, free direct thought, interior monologue - 

sono ora necessari per dare senso al presente, per 

rappresentare lɀattività  della mente dei personaggi 

quali  Septimus e Mrs Dalloway.  Ne deriva  un 

nuovo  ɬ unorthodox, untraditional ɬ modo di  creare 

letteratura  e di raccontare la vita  stessa la quale non 

è narrabile in modo logico e sistematico.  

James Joyce (1882-1941) 

Dubliners (1914) ɬ ɁEvelineɂȮɯȹ×ÈÎȭƜƝȺ;da  The Dead : 

ɁShe was fast asleepɂȮɯȹ×ÈÎȭ%ƝƗȺɯ- collegamenti con la 

×ÐÛÛÜÙÈɯËÐɯ$ËÞÈÙËɯ'Ö××ÌÙɯÊÖÔÌɯɁ1ÖÖÔɯÐÕɯ-ÌÞɯ8ÖÙÒɂ- 

Ɂ-ÐÎÏÛÏÈÞÒÚɂȮɯÔÈÛÌÙÐÈÓÌɯÍÖÛÖÊÖ×ÐÈÛo, vedi programma 

CLILL. 

 

6 Epifania, paralisi,  percezione soggettiva del tempo e 

della realtà, scomparsa del narratore: sono tutte  le 

nuove tematiche che rappresentano lɀessenza della 

scrittura  di  Joyce ɬ una voce importante  del 

modernismo.  Sono stati messi a confronti  il  realismo 

di  Joyce con la pittura  quasi fotografica del pittore  

americano. 

Thomas Stern Eliot  (1888-1965) 

Passi significativi tratti  The Waste Land (1922) ɬɁThe 

Burial of the DeadɂȮɯȹ×ÈÎȭ%ƘƜȺ; altri  passi tratti  da The 

Hollow Men, (vedi text bank). Collegamenti con la pittura 

di Magritte, il dipinto The Lovers (1928), vedi programma 

CLILL. 

8 Lɀuso  dellɀobjective correlative, giustapposizione di 

immagini, una poesia che non è più  né dolce tanto 

meno  romantica, Óɀimpersonalità  del poeta, 

ripetizioni di frasi e parole, verso libero:  si tratta di  

alcune delle caratteristiche della poesia di  T.S.Eliot 

che ben si collega con il  cubismo - una poesia che 
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sfugge da qualsiasi forma di unità, ordine - non può 

più  usare le tecniche poetiche del passato in quanto 

niente del passato può dare voce alla sterilità , 

ÈÓÓɀÐÕÚÌÕÚÈÛÌááÈɯdel presente. 

The great depression of  the 1930s: il  crollo  del Ɂ29 e i 

suoi effetti  dal punto  di  vista letterario  , (apg.F12,13);  

Francis Scott Fitzgerald  (1896-1940) 

The Great Gatsby (1925), (pag. F122) - ɁNick meets 

GatsbyɂȮɯȹ×ÈÎȭ%ƕƖƗȺȮɯconfronto con alcune scene 

dellɀomonimo film del 2013 del regista Baz Luhrmann. 

6 La decadenza del sogno americano attraverso 

lɀanalisi del contesto sociale ed economico 

finanziario  degli  anni Ɂ20 e Ɂ30 Ìɀ 

emblematicamente rappresentato nel romanzo dove 

si respira unɀatmosfera di  corruzione, avidità,  

proibizionismo  e cecità spirituale.  

Wystan Hugh  Auden  (1907-1973) 

Refugee Blues (1940),(text bank) ɬ H.Arendt 

September 1st, 1939. 

Musée des Beaux Arts (Dicembre 1939), (materiale 

fotocopiato) 

6 Il  senso dei diritti  umani  durante la Seconda Guerra 

Mondiale:  si tratta di  unɀanalisi eseguita dalla 

filosofa H. Arendt  che dà voce allɀinsensatezza dei 

diritti  umani  nel ventesimo secolo considerando 

lɀimportanza della poesia di  Auden  ɁRefugee Bluesɂ. 

La poesia secondo il  poeta ha il  ruolo  di  raccontare 

storie, di denunciare le ingiustizie al fine di  poter 

cambiare il  mondo. 

George Orwell   (1903-1950) 

1984 (1949), ( pag.F115): Viedo: Sparknotes 1984, 

SummÈÙàȰɯɁTwo minutes ÏÈÛÌɂȮɯȹÔÈÛÌÙÐÈÓÌɯÍÖÛÖÊÖ×ÐÈÛÖȺ. 

- ɁYou and the atomic bombɂɯ- Saggio -19 ottobre 1945, 

vedi programma CLILL, ( materiale fotocopiato) 

 

6 I brani  antologizzati  rivelano  un romanzo distopico,  

che nasce dagli effetti della seconda guerra 

mondiale e in cui lɀindividuo  non ha scelta, in cui la 

sua libertà e il  suo desiderio di  ribellione  non hanno 

senso dɀessere in una società dove tutto  è 

controllato:  sono queste le tematiche più  

significative  che appaiono dai brani  scelti. Il  

significato  dell a guerra fredda ɬ termine da lui  

coniato con lɀanalisi del suo saggio. 

Samuel Beckett (1906-1989) 

Waiting for Godot (1954), (pag.G65).-ɁWeɀll  come back 

tomorrowɂɯe altri  brani tratti  dalla stessa opera teatrale, ( 

materiale fotocopiato). 

3 ɁWaiting for Godotɂɯè uno degli  emblemi 

fondamentali  del teatro dellɀAssurdo  in quanto un 

esempio peculiare della corrente dellɀAbsurdism nel 

cuore della guerra fredda  

Ore di lettorato  20 In aggiunta alle 3 ore curricolari settimanali, sono 

state effettuate delle ore di lettorato dedicate 

ÈÓÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯ ËÐɯ ÉÙÈÕÐɯ ËÈɯ ÈÕÈÓÐááÈÙÌɯ ÐÕɯ ×ÙÌ×ÈÙÈáÐÖÕÌɯ

della seconda prova e ad approfondimenti inerenti 

al programma interdisciplinare al fine di rendere 

più approfondito il sapere specificatamente per 

ÓɀÐÕËÐÙÐááÖɯÓÐÕÎÜÐÚÛÐÊÖȭ 

Ore svolte  ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓɀÈÕÕÖɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÖɯ

comprensive di verifiche, sia orali che scritte.  

80  

Ore dedicate ad attività extracurricolari  11  

Ore curricolari della disciplina   99  

 

CLILL  

 ÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓÈɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÈáÐÖÕÌɯÚÖ×ÙÈɯÐÕËÐÊÈÛÈȮɯÚÖÕÖ stati effettuati  degli approfondimenti  in lingua  

relativi  a tematiche strettamente legate ad altre discipline:  il  tutto  è avvenuto  attraverso la collaborazione 

dei docenti della materia in questione. Di  conseguenza sono stati analizzati  alcuni  concetti letterari  che 

presentavano una stretta relazione con Storia dellɀarte e Storia. 
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Disciplina  Ore   Tematica 

Storia dellɀarte 2 Magritte:  analisi del dipinto  The Lovers (1928) 

Storia dellɀarte 2 Edward  Hopper:  analisi di  alcuni  dipinti  del pittore  ɁRoom in New Yorkɂ, 

ɁNighthawksɂ www.youtube.com/watch?v=j24uh8cZ3wA  Smarthistory, Art 

History at Khan Academy  analisi del significato  del dipinto  considerando il  

video che ben rivela  le tematiche essenziali della pittura  hopperiana. 

Storia 2 Approfondimenti  delle conseguenze della Seconda Guerra Mondiale  ɬ The 

Shoah ɬ The Final Solution; The concentration camps; Hiroshima  and Nagasaki 

con lɀanalisi del discorso del Presidente Truman  sulla caduta della bomba 

atomica; www.youtube .com/watch?v=e3Ib4wTq0jY 

Storia  3 ɁYou and the atomic bombɂɯɬ lettura  ed analisi del saggio di  George Orwell  del 19 

ottobre 1945, sul concetto di  guerra fredda ɬ Analisi  del contesto storico della 

guerra fredda caratterizzata dalla dottrina  di  Truman,  the Marshall  Plan, the 

establishment of Nato, McCarthyism.  
 

3.METODOLOGIE   

La presentazione dei periodi  storico-letterari,  degli  autori  e dei testi poi analizzati  è avvenuta attraverso lezioni  

frontali  e dialogate. Le lezioni  avevano come scopo quello  di  dare ampio spazio alle discussioni in classe per 

lɀapprofondimento  dellɀanalisi di  testi letterari  e la conoscenza degli  autori,  in modo da rafforzare le capacità 

critiche e la conoscenza negli  alunni,  anche da una prospettiva  interdisciplinare.  Ascolti  di  brani  musicali  e 

visione di  spezzoni di  film  hanno contribuito  notevolmente a cercar di  spingere gli  studenti  ad andare oltre il  

mero sapere scolastico. 
 

4.STRUMENTI  E SUSSIDI  DIDATTICI   

Testi in adozione: Marina  Spiazzi, Marina  Tavella, Only  Connect vol.2 , Edizione Blu multimediale  From The 

Vistorian  Age to the Present Age, Lingue Zanichelli.   

Materiale in fotocopia, materiale tratto da alcuni siti web, come sopra indicato. 
 

5.STRUMENTI  DI  VALUTAZIONE  ADOTTATI   

Secondo le indicazioni  date dal Regolamento di  Istituto  e dal Dipartimento  sono state eseguite almeno due 

valutazioni  scritte e una orale per il  trimestre, mentre sono state previste almeno tre valutazioni  scritte e due orali  

per il  pentamestre.  

Le prove scritte saranno secondo le modalità  previste per la III  Prova dɀEsame (B).  

Le prove orali  si sono svolte secondo varie modalità:  presentazione di  lavori  individuali,  interrogazione  per 

valut are le conoscenze, compito  scritto valido  per lɀorale (domande aperte o questionario) 
 

6. CRITERI  DI  VALUTAZIONE  ADOTTATI   

Le verifiche  sia scritte che orali  hanno mirato  a valutare le conoscenze letterarie, la conoscenza grammaticale ed 

un lessico approp riato  al contesto. 

Nella  verifica  orale si valutano:  

¶ la chiarezza espressiva; 

¶ conoscenza degli argomenti di letteratura; 

¶ la correttezza; 

¶ la pronuncia, la fluidità ;  

¶ la capacità di esprimere opinioni e preferenze e di motivarle;  

¶ la capacità di creare collegamenti interdisciplinari;  

Si veda Griglia  di  Valutazione  del Dipartimento  di  Lingue. 

Lonigo, 15 maggio 2015 
 

Firma dei rappresentanti di classe  Firma del docente 
 

___________________________________  
 

_________________________________ 
 

___________________________________  Prof.ssa Paola Buja 

http://www.youtube.com/watch?v=j24uh8cZ3wA
https://www.youtube.com/channel/UC3R-xanNgtoa8b7gpVexVlA
https://www.youtube.com/channel/UC3R-xanNgtoa8b7gpVexVlA
http://www.youtube/
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5.8 Lingua e letteratura inglese (Scienze Umane) 

MATERIA:  INGLESE  

Prof.ssa  Buja Paola  

classe  V A   indirizzo  scienze umane                            anno scolastico  2014 /2015  

Lôindirizzo scienze umane  ¯ stata affiancato allôindirizzo scientifico.      

1.OBIETTIVI DIDATTCI  

Conoscenze 

Gli studenti conoscono concetti generali riguardanti la biografia degli autori e in modo più approfondito la 

produzione degli autori affrontati, le tematiche principali inserite ne l contesto storico di riferimento, sapendo 

ÊÖÎÓÐÌÙÌɯÓÌɯ×ÌÊÜÓÐÈÙÐÛãɯ×ÐķɯÚÐÎÕÐÍÐÊÈÛÐÝÌɯÚÐÈɯËÌÓÓɀÈÜÛÖÙÌɯÊÏÌɯËÌÓɯ×ÌÙÐÖËÖɯÚÛÖÙÐÊÖȭ 

Competenze 

(ÓɯÎÙÜ××Öɯ×ÐķɯÊÖÕÚÐÚÛÌÕÛÌɯËÌÎÓÐɯÚÛÜËÌÕÛÐɯÚÐɯÌÚ×ÙÐÔÌɯÐÕɯÔÖËÖɯÚÜÍÍÐÊÐÌÕÛÌÔÌÕÛÌɯÊÖÔ×ÙÌÕÚÐÉÐÓÌɯÚÐÈɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯ

scritto che in quello orale,  facendo uso di strutture, di un lessico generalmente semplici e abbastanza corretti: ci 

sono inoltre alcuni studenti che dimostrano una conoscenza più approfondita sia disciplina . 

Capacità 

&ÙÈáÐÌɯÈÓÓÈɯÎÜÐËÈɯËÌÓÓɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌȮɯÎÙÈÕɯ×ÈÙÛÌɯËÌgli studenti sa creare connessioni, collegamenti tra i vari autori 

e tra le varie epoche e altre discipline in modo complessivamente scolastico. Il resto della classe sa creare 

collegamenti interdisciplinari con originalità e chiarezza, facendo uso di un l inguaggio generalmente chiaro e 

comprensibile raggiungendo un livello complessivamente buono.  

 
2.CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  

Modulo  - Percorso formativo - Approfondimento  Ore  Motivazione  della scelta 

The Victorian  Age (1830-1901) 

Analis i del contesto storico, sociale, letterario  a 

partire  dalle innovazioni  architettoniche - contesto 

politico:  lɀera delle riforme  legislative, politiche  ed 

economiche  

-The Early Victorian Age (pag.E 4);  

-The Victorians and food (pag.E9);  

- The Victorian compromise ( pag.13).;  

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il  significato  di  rivoluzione  industriale  nellɀetà 

vittoriana  sembra più  facilmente visibile  attraverso 

lɀimpatto  visivo  che le nuove innovazioni  

architettoniche hanno creato, dal Crystal Palace, agli 

slums, ai workhouses: infine  i nuovi  mezzi e nuove vie 

di  comunicazione che hanno persino modificato  

lɀeconomia dellɀepoca. Inoltre  di  fondamentale 

importanza  sono le riforme  politiche  ottenute grazie 

alle numerose leggi emanate allɀepoca. 

Charles Dickens (1812-1870) 

Oliver Twist (1838) ɬ ɁOliver wants some moreɂȹ$ƗƖȺȰɯ 

Hard Times (1854) ɬɁ-ÖÛÏÐÕÎɯÉÜÛɯÍÈÊÛÚɂɯ

ȹ×ÈÎȭ$ƗƙȺȰɁCoketownɂȹ$ƗƚȺɯ-ɂȰ 

 

5 Il  significato  di  didacticism, di  ironia,  di  una scrittura  

iperbolica quasi simile  ad una caricatura - al fine di  

accendere la coscienza civica nellɀetà vittoriana  ɬ 

appaiono come punti  cardinali  nella lettura  dei brani  

antologizzati  che hanno lo scopo di  rispecchiare gli  

effetti  negativi  della rivoluzione  industriale.  

Robert Browning (1812 -1889) 

My last Duchess (1842), (pag.E23) 

-Victorian Poetry and dramatic monologue (pag.E22). 

2 (Óɯ ÚÌÕÚÖɯ ËɀÌÚÚÌÙÌɯ ËÌÓɯdramatic monologue nel cuore 

ËÌÓÓɀÌÙÈɯÝÐÛÛÖÙÐÈÕÈɯÚÌÔÉÙÈɯ×ÙÖ×ÙÐÖɯÕÌÓɯ×ÙÌÈÕÕÜÕÊÐÈÙÌɯ

la crisi delle certezze assolute di questo tempo: tutto 

questo grazie ad una analisi psicologica che 

suggerisce lo svanire di una prospettiva univoca e 

assoluta del vivere. 

Oscar Wilde (1854-1900) 

The Picture of Dorian Gray (1891) ɬɁBasil 

HallwardɂȮȹ×ÈÎȭ$ƚƜȺɯ; ɁDorianɀs Hedonismɂɯȹ×ÈÎȭ$ƛƔȺ; 

6 !ÌÓÓÌááÈȮɯÌËÖÕÐÚÔÖȮɯËÈÕËÐÚÔÖȮɯÓɀÈÙÛÌɯ×ÌÙɯÓɀÈÙÛÌȯɯÚÖÕÖɯÐɯ

concetti più analizzati nei brani antologizzati che 

inoltre ben rivelano il messaggio del romanzo: un 
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ɁDorianɀs Death, (pag.(E73); 

Aestheticism and Decadence(pag.E25, 26) 

cautionary tale sugli eccessi ËÌÓÓɀ ÌÚÛÏÌÛÐÊÐÚÔȭ 

Tra Vittorianesimo  e Modernismo:  the Age of  

Anx iety  ɬ  

The age of anxiety (pag.F14) ɬ Modernism (pag.F17). 

3 Il  positivismo  e tutte le numerose scoperte 

scientifiche, ingegneristiche - come lente di  

ingrandimento  per risolvere qualsiasi problema ɬ 

non appaiono più  adeguati, efficace strumento  per 

leggere la realtà in quanto si scontra con le numerose 

scoperte scientifiche ɬ Einstein, Heisenberg ɬ del 

primo  novecento. Ne deriva da tutto  questo che il  

positivismo  non è che una panacea e del presente non 

si può che avere una percezione incerta, temporanea 

e soggettiva ɬ modernism. Il tutto sarà ben visibile 

non solo agli occhi dei grandi autori del primo 

novecento ma in particolare alle nuove generazioni 

chiamate ad andare in guerra. 

Wilfred  Owen (1893-1918) 

Dulce et Decorum Est (pag.F41) 

Siegfried  Sassoon (1886-1967) 

Declaration against the war (1917), (pag.F38-39) 

"ÖÕÍÙÖÕÛÖɯÊÖÕɯÓÈɯ×ÐÛÛÜÙÈɯËÐɯ2ÈÙÎÌÈÕÛɯɁ&ÈÚÚÌËɂɯȹƕƝƕƝȺ 

3 Le poesie, la propaganda militare, la pittura   

rivelano lɀorrore della Prima Guerra Mondiale  

attraverso le voci di  giovani  soldati  che non riescono 

più  a identificarsi  nella propria  patria  ɬ analisi degli  

effetti  della guerre delle trincee, delle nuove armi,  del 

filo  spinato ɬ shell-ÚÏÖÊÒɯÌɯÚ×ÐÌÎÈÕÖɯÓɀÐÕÚÌÕÚÈÛÌááÈɯ

della guerra. 

Joseph Conrad (1857-1924) 

Heart of Darkness (1902) - Ɂ3ÏÌɯÊÏÈÐn-ÎÈÕÎɂȮɯȹ×ÈÎȭ%ƚƖȺɯ

- confronto con alcune scene iniziali del film di 

Ɂ ×ÖÊÈÓà×ÚÌɯÕÖÞɂɯȹƕƝƛƝȺɯËÌÓɯÙÌÎÐÚÛÈɯ%ÙÈÕÊÐÚɯ%ÖÙËɯ

Coppola. 

5 Il colonialismo ɬ che quasi sembra preannunciare lo 

sterminio della seconda guerra mondiale - ÓɀÈÊÊÜÚÈɯ

ËÌÓÓɀÐÔ×ÌÙÐÈÓÐÚÔÖȮɯÐÓɯÚÐmbolismo, il tema del viaggio, 

la ricerca della propria identità: sono queste le 

tematiche principali del brano antologizzato.  

Thomas Stern Eliot (1888 ɬ 1965) 

The Waste Land (1922)ɬ ɁThe Burial of the 

Deadɂȹ×ÈÎȭ%ƘƜ-text bank 68),; estratti significativi da 

ɁThe Hollow MenɂȹƕƝƖƙȺ 

Collegamenti con il cubismo collegamenti e con Magritte 

ɬ The Lovers (1928) 

6 Frammenti,  lɀuso dellɀobjective correlative, 

giustapposizione  di  immagini,  impersonalità  del 

poeta: sono alcune delle caratteristiche della poesia di  

T.S.Eliot ɬ una poesia quale The Waste Land che 

sfugge da una tradizionale idea di poesia, di coesione 

e unità. 

James Joyce (1882-1941) 

Dubliners (1914) ɬɁEvelineɂȹ%ƜƝȺ; The Dead ɬ ɁShe 

was fast asleepɂȮɯȹ%ƝƗȺȰ 

Collegamenti con la pittura realista e simbolista di 

$ËÞÈÙËɯ'Ö××ÌÙɯÌɯÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯËÐɯÈÓÊÜÕÐɯËÐ×ÐÕÛÐɯØÜÈÓÐɯɁ1ÖÖÔɯ

ÐÕɯ-ÌÞɯ8ÖÙÒɂɯȹƕƝƗƖȺɯÌɯɁ-ÐÎÏÛÏÈÞÒÚɂɯȹƕƝƘƖȺ 

 

5 Epifania, paralisi,  percezione soggettiva del tempo e 

della realtà, scomparsa del narratore: sono tutte  le 

nuove tematiche che rappresentano lɀessenza della 

scrittura  di  Joyce ɬ in particolare la sua scrittura 

caratterizzata da realismo e simbolismo sembra 

essere profondamente interrelata con la pittura quasi 

fotografica del pittore americano.  

The great depression of  the 1930s in the USA: il  

crollo del Ɂ29 e i suoi effetti dal punto di vista non solo 

strettamente economico, politico ma anche letterario 

(pag.F12) ɬ collegamenti con Francis Scott Fitzgerald  

(1896-1940)  

The Great Gatsby (1925) - ɁNick meets Gatsbyɂɯȹ%ƕƖƗȺɯ

e altri passi significativi/ visioni di alcune scene tratte 

ËÈÓÓɀÖÔÖÕÐÔÖɯÍÐÓÔɯËÌÓɯÙÌÎÐÚÛÈɯ!Èáɯ+ÜÏÙÔÈÕÕɯ 

5 La decadenza del sogno americano attraverso 

lɀanalisi del contesto sociale ed economico finanziario  

degli  anni Ɂ20 e Ɂ30 sono emblematicamente 

rappresentati nel romanzo dove si respira  

unɀatmosfera di  corruzione, avidità,  permissività,  

proibizionismo  e cecità spirituale: tematiche 

emblematicamente analizzate nei passi antologizzati. 

Wystan Hugh Auden  (1907- 1973) 4 La poesia secondo il  poeta ha il  ruolo  di  raccontare 
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Refugee Blues (1940), (text bank 69) 

September 1st, 1939. 

Musée des Beaux Arts, (Dicembre 1938) 

 

storie, esperienze al fine di  poter cambiare il  mondo: 

questo era lo scopo degli Oxford Poets ɬ un gruppo di 

poeti di cui era il leader. La voce del poeta doveva 

denunciare la tirannia, il despotismo come si può 

cogliere dalle poesie analizzate. 

George Orwell  (1903-1950) 

ƕƝƜƘɯȹƕƝƘƝȺȯɯɁ3ÞÖɯÔÐÕÜÛÌÚɯÏÈÛÌɂȰɯ5ÐËÌÖɯ2×ÈÙÒ-ÖÛÌÚȯɯ

.ÙÞÌÓÓɀÚɯƕƝƜƘɯ2ÜÔÔÈÙàȰ 

- Ɂ8ÖÜɯÈÕËɯÛÏÌɯÈÛÖÔÐÊɯÉÖÔÉɂɯÚÈÎÎÐÖɯ-19 ottobre 1945. 

5 I brani rivelano un  romanzo distopico,  in cui 

lɀindividuo  non ha scelta, in cui la sua libertà  e il  suo 

desiderio di  ribellione  non hanno senso dɀessere in 

una società dove tutto  è controllato:  sono queste le 

tematiche più  significative  che appaiono dai brani  

scelti. Il significato  della guerra fredda ɬ termine da 

ÓÜÐɯÊÖÕÐÈÛÖɯÊÖÕɯÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯËÌÓɯÚÜÖɯÚÈÎÎÐÖȭ 

Samuel Beckett (1906-1989) 

Waiting for Godot (1954) -Ɂ6ÌɀÓÓɯÊÖÔÌɯÉÈÊÒɯÛÖÔÖÙÙÖÞɂɯ

e altri brani tratti dalla stessa opera teatrale. 

2 ɁWaiting for Godotɂɯ öɯ ÜÕÖɯ ËÌÎÓÐɯ ÌÔÉÓÌÔÐɯ

fondameÕÛÈÓÐɯ ËÌÓɯ ÛÌÈÛÙÖɯ ËÌÓÓɀ ÚÚÜÙËÖɯ ËÜÙÈÕÛÌɯ ÓÈɯ

guerra fredda.  

Ore effettivamente svolte, nella materia, nell'intero 

anno scolastico (comprese le ore di CLILL) 

79 Ulteriori 10 ore di lezione sono state impiegate dalla 

ÊÓÈÚÚÌɯ ËÜÙÈÕÛÌɯ ÓɀÈÕÕÖɯ ÚÊÖÓÈÚÛÐÊÖɯ ×ÌÙɯ ÈÛÛÐÝÐtà 

extracurriculari  

Ore curricolari della disciplina  99  

 

CLILL  

 ÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓÈɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÈáÐÖÕÌɯÚÖ×ÙÈɯÐÕËÐÊÈÛÈȮɯÚÖÕÖɯÚÛÈÛÐɯÌÍÍÌÛÛÜÈÛÐɯËÌÎÓÐɯÈ××ÙÖÍÖÕËÐÔÌÕÛÐɯÐÕɯÓÐÕÎÜÈɯ

relativi a tematiche strettamente legate ad altre discipline: il tutto è avvenuto attra verso la collaborazione dei 

docenti della materia in questione. Di conseguenza sono stati analizzati alcuni concetti letterari che 

×ÙÌÚÌÕÛÈÝÈÕÖɯÜÕÈɯÚÛÙÌÛÛÈɯÙÌÓÈáÐÖÕÌɯÊÖÕɯ2ÛÖÙÐÈɯËÌÓÓɀÈÙÛÌɯÌɯÚÛÖÙÐÈȭ 

 

Disciplina  Ore   Tematica 

2ÛÖÙÐÈɯËÌÓÓɀÈÙÛÌ 2 Magritte: analisi del dipinto The Lovers (1928) 

2ÛÖÙÐÈɯËÌÓÓɀÈÙÛÌ 2 $ËÞÈÙËɯ'Ö××ÌÙȯɯÈÕÈÓÐÚÐɯËÐɯÈÓÊÜÕÐɯËÐ×ÐÕÛÐɯËÌÓɯ×ÐÛÛÖÙÌɯɁRoom in New YorkɂȮɯ

ɁNighthawksɂɯwww.youtube.com/watch?v=j24uh8cZ3wA  Smarthistory,  Art  

History  at Khan Academy analisi del significato del dipinto considerando il 

video che ben rivela le tematiche essenziali della pittura hopperiana. 

Storia 2 Approfondimenti delle conse guenze della Seconda Guerra Mondiale ɬ The 

Shoah ɬ The Final Solution; The concentration camps; Hiroshima and 

-ÈÎÈÚÈÒÐɯÊÖÕɯÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯËÌÓɯËÐÚÊÖÙÚÖɯËÌÓɯ/ÙÌÚÐËÌÕÛÌɯ3ÙÜÔÈÕɯÚÜÓÓÈɯÊÈËÜÛÈɯËÌÓÓÈɯ

bomba atomica; www.youtube .com/watch?v=e3Ib4wTq0jY 

Storia  3 Ɂ8ÖÜɯÈÕËɯÛÏÌɯÈÛÖÔÐÊɯÉÖÔÉɂɯɬ lettura ed analisi del saggio di George Orwell 

del 19 ottobre 1945, sul concetto di guerra fredda ɬ Analisi del contesto 

storico della guerra fredda caratterizzata dalla dottrina di Truman, the 

Marshall Plan, the establishment of Nato, McCarthyism.  

 

3.METODOLOGIE  

La presentazione dei periodi  storico-letterari,  degli  autori  e dei testi poi  analizzati  hanno avuto luogo  attraverso 

lezioni  frontali  e dialogate, con il tentativo di  dare ampio spazio alle di scussioni in classe per lɀapprofondimento  

dellɀanalisi di  testi letterari  e la conoscenza degli  autori,  in modo da rafforzare le capacità critiche e la conoscenza 

negli  alunni,  anche da una prospettiva  interdisciplinare.  

 

4.STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  

Testi in adozione: Only  Connect New  Directions vol. -2, Marina Spiazzi, Marina Tavella, Lingue Zanichelli  

Materiale in fotocopia e trovato da vari siti web.  Lavagna interattiva.  

http://www.youtube.com/watch?v=j24uh8cZ3wA
https://www.youtube.com/channel/UC3R-xanNgtoa8b7gpVexVlA
https://www.youtube.com/channel/UC3R-xanNgtoa8b7gpVexVlA
http://www.youtube/
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5.STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI  

Secondo le indicazioni  date dal Regolamento di  Istituto  e dal Dipartimento  sono state eseguite due valutazioni  

scritte e una orale per il  trimestre, mentre sono state previste quattro  valutazioni  scritte e due orali  per il  

pentamestre.  

Le prove scritte sono state svolte secondo le modalità  previste per la III  Prova dɀesame (modalità  B).  

Le prove orali  sono state svolte secondo varie modalità:  presentazione di  lavori  individuali,  interrogazione  per 

valutare le conoscenze, compito  scritto valido  per lɀorale (domande aperte). 

 

6.CRITERI DI VALUTAZIONE  ADOTTATI  

Le verifiche  sia scritte che orali  hanno avuto come scopo quello di valutare le conoscenze letterarie, la 

conoscenza grammaticale ed un lessico appropriato  al contesto. 

Nella  verifica  orale si valutano:  

¶ chiarezza espressiva; 

¶ conoscenza degli  argomenti  di  letteratura;  

¶ correttezza; 

¶ pronuncia, la fluidità;  

¶ capacità di  esprimere opinioni, preferenze  e di  motivarle;  

¶ capacità di  creare collegamenti interdisciplinari.  

 

Si veda Griglia  di  Valutazione  del Dipartimento  di  Lingue. 

              

7. 33(5(3 ɀɯ$XTRASCOLASTICA 

Attività  di  sportello  pomeridiano  in preparazione alla certificazione B1 e B2. 

 
Lonigo, 15 maggio 2015 

 

Firma dei rappresentanti di classe  Firma del docente 

 

___________________________________ 
 

 

_________________________________ 

 

___________________________________ 
 Prof.ssa Paola Buja 
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5.9 Lingua e letteratura spagnola  

LINGUA  E LETTERATURA  SPAGNOLA  

Prof. LOVATO Silvia      

Classe V A indirizzo linguistico                                                                                          anno scolastico 2014/2015 

1. OBIETTIVI DIDATTICI  

Conoscenze:  

Le studentesse conoscono, a diverso livello,  le strutture  sintattiche, semantiche e lessicali e la terminologia  

adeguata per lɀanalisi e la critica di  un testo narrativo,  teatrale o poetico.  

 

Le studentesse conoscono (a diversi  livelli  di  profondità)  i movimenti  letterari  analizzati  in classe oltre alle 

caratteristiche degli  stessi, le origini,  le influenze  nelle letterature europee, ed i periodi  storici  (eventi e 

fenomeni sociali) in cui si sono sviluppati.  Va sottolineato che alcuni studenti,  a conseguenza di  uno studio  

mnemonico e/o non costante, hanno appreso i concetti in maniera più  superficiale rispetto  ai compagni, pur  

avendo raggiunto  gli  obiettivi  minimi.  

 

Le studentesse hanno inol tre appreso come eventi storici  influenzano  le idee, i sentimenti  e le azioni  degli  

uomini  di  lettere attraverso lɀutilizzo  di  documenti  originali  (articoli  di  giornale, video e audio). 

Capacità e competenze: 

Le studentesse sanno riconoscere gli  elementi costitutivi  dei generi. Riescono a riconoscere il  movimento  di  

appartenenza e le principali  caratteristiche stilistiche  degli  autori  analizzati.   

 

Sanno, inoltre,  produrre  testi (caratterizzati  da diversi  livelli  di  coerenza e coesione in base al livello  

raggiunto)  su temi inerenti  agli  argomenti  di  letteratura  ed attualità  svolti  in classe. Tutte le studentesse 

dimostrano  di  essere in grado di  comprendere le idee essenziali di  un testo letterario  o di  attualità,  

elaborandole ed analizzandole a diversi  live lli  di  profondità  in base al loro  livello  raggiunto.   

 

Le studentesse hanno dimostrato  nei progetti  autonomi  e nella stesura delle tesine, lɀabilità  di  tracciare, in 

maniera autonoma o guidata, collegamenti con altre discipline.  

 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI  E TEMPI DI REALIZZAZIONE  

 

Modulo ɬ Percorso Formativo ɬ 

Approfondimento  

Ore 3ÈÎÓÐÖɯËÈÛÖɯÈÓÓɀÈÙÎÖÔÌÕÛÖ 

UD: Realismo e naturalismo  

In questo modulo gli studenti hanno assistito al 

successo e diffusione della novela, scoprendo il 

realismo borghese e la vita delle città nella secon-

ËÈɯÔÌÛãɯËÌÓÓɀƜƔƔȭɯ'ÈÕÕÖɯÝÐÚÐÛÈÛÖɯÓÈɯ,ÈËÙÐËɯËÐɯ!e-

nito Pérez Galdós (attraverso lettura, percorsi i n-

terattivi) e conosciuto tre personaggi femminili 

delle sue opere. Hanno scoperto inoltre 

ÓɀÌÝÖÓÜáÐÖÕÌɯËÌÓɯÙÌÈÓÐÚÔÖɯÕÌÓɯÕÈÛÜÙÈÓÐÚÔÖȭɯ 

 

12 Analisi del periodo storico e dei fenomeni sociali  

Analisi delle principali caratteristiche del realismo 

e del naturalismo spagnolo. 

 ÕÈÓÐÚÐɯËÌÓÓɀɯÖ×ÌÙÈɯËÐɯ!ÌÕÐÛÖɯPérez Galdós 

¶ Doña Perfecta 

¶ La de Bringas 

(riassunto dell'opera ed analisi dei testi presenti nel 

manuale) 

 

Collegamenti interdisciplinari : il realismo 

ÕÌÓÓɀÈÙÛÌȭ 
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UD: Modernismo e generazione del 98  

In questo modulo gli studenti sono entrati 

ÕÌÓÓɀÈÛÔÖÚÍÌÙÈɯÓÈÕÎÜÐËÈɯÌɯËÌÊÈËÌÕÛÌɯËÌÓɯÔÖËÌÙÕi-

smo (attraverso la lettura di testi poetici e narrat i-

vi r appresentativi) ed hanno conosciuto il males-

sere, lo spirito di ribellione degli uomini della g e-

nerazione del 98 e la visione grottesca 

ËÌÓÓɀÌÚ×ÌÙ×ÌÕÛÖȭɯ 

 

33 Contesto storico: 

 

-Analisi del periodo storico con 

particolare riferimento alla Semana Trágica 

en Barcelona. 

-Origine del termine Generazione del 98. 

 

Analisi delle principali caratteristiche ed influenze 

dei due movimenti (modernismo e generazione 

del 98) e delle opere più rappresentative. 

 

1.Ruben Darío, Canción de Otoño en primavera; 

Sonatina 

2.Juan Ramón Jiménez (El viaje definitivo, Yo no soy 

yo) viene introdotto il concetto di poesia desnuda 

e pura 

3.Unamuno, Niebla ( brani proposti dal manuale)  . 

Viene introdotto il concetto di intrahistoria  e 

ÓɀÖ××ÖÚÐáÐÖÕÌɯÛÙÈɯÑÖÝÌÕÌÚɯÌɯÑÜÝÌÕÛÜË(lettura del brano 

in fo tocopia tratto da En torno al casticismo) 

4.Ramón María del Valle-Inclán: Sonata de Otoño, 

Luces de Bohemia, Escenas XI y XII). Viene 

introdotto ed analizzato il concetto di esperpento 

 

Collegamenti interdisciplinari proposti:   

1.Goya y el esperpento. 

 

UD: VA NGUARDISTAS Y POETAS DEL 27  

In questo modulo gli studenti hanno scoperto la 

frenesia distruttrice delle avanguardie artistiche. 

Inoltre hanno conosciuto Garcia Lorca e Rafael 

Alberti, interpreti più conosciuti di questa gen e-

razione.  

 

21 Breve contestualizzazione storica. 

Descrizione delle principali caratteristiche delle 

avanguardie (futurismo, cubismo,dadaismo, 

surrealismo, creazionismo) ed analisi di alcune 

greguerías. 

 

Analisi di alcune poesie di Federico Garcia Lorca:  

üLa Guitarra 

üRomance de la Pena Negra 

üLa aurora 

Analisi di alcuni brani tratti da:  

¶ Bodas de sangre (brani presenti nel 

manuale) 

 

Analisi di alcune poesie di Rafael Alberti:  

(il filo conduttore nella scelta delle poesie 

ÈÕÈÓÐááÈÛÌɯÐÕɯÊÓÈÚÚÌɯöɯÚÛÈÛÖɯɁÓÈɯÕÖÚÛÈÓÎÐÈɯËÌɯÓÈɯ

ÔÈÙɂȮɯÓɀÌÚ×ÌÙÐÌÕáÈɯËÐɯÝÐÛÈɯËÌÓÓɀÌÚÐÓÐÈÛÖ) 

¶El mar, la mar 

¶Canción 8 

¶Lo que dejé por ti 

 

Collegamenti interdisciplinari proposti:   

Los dibujos de Lorca, Lorca (i disegni di Lorca) ɬ 

si veda blog  
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L'esperienza nella Residencia de los estudiantes  

UD: LA GUERRA CIVIL Y LA MEMORIA  

La guerra civile spagnola segna profondamente la 

storia di Spagna . Gli studenti hanno visto 

ÓɀÐÔ×ÈÛÛÖɯËÌÓÓÈɯÎÜÌÙÙÈɯÚÜɯÈÜÛÖÙÐɯÌËɯÈÙÛÐÚÛÐɯÚ×ÈÎÕÖÓÐɯ

ed internazionali.  

 

10 Panorama storico della seconda repubblica e della 

guerra civile  

 

Lettura di alcuni testi  rappresentativi:  

 

¶ Manuel Rivas: La lengua de las mariposas 

(integrale) 

¶ Fernando Fernán Gómez: Las bicicletas son 

para el verano (testi in fotocopia) 

¶ Pablo Neruda: España en el corazón. 

 

1ÐÍÓÌÚÚÐÖÕÌɯÚÜÓÓɀÌÝÖÓÜáÐÖÕÌɯËÌÓɯÚÐÚÛÌÔÈɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÖɯ

durante la seconda repubblica e la guerra civile 

anche attraverso la visione di alcune sequenze del 

film La lengua de las mariposas. 

 

Collegamenti interdisciplinari (SI VEDA 

MODULO CLIL)   

1iconografia della guerra (analisi di alcuni 

manifesti propagandistici)  

2il Guernica di Picasso, 

UD: Posguerra en España y el exilio  

La Spagna del dopoguerra è caratterizzata da un 

desolante vuoto culturale. Affrontando lo studio 

del lungo cammino del paese dalla dittatura ve r-

so la democrazia. Breve analisi del fenomeno let-

ÛÌÙÈÙÐÖɯɁÛÙÌÔÌÕËÐÚÔÖɂɯÌɯËÌÓÓÈɯ×ÖÌÚÐÈɯËÌÓÓɀÌÚÐÓÐÖ 

 

8 Panorama storico, politico e sociale della Spagna 

del dopoguerra  

Lettura di  

¶ Enfermería, Max Aub  

¶ La Chispa, tratta da: La familia de Pascual 

Duarte , Cela. 

 

UD: La letteratura ispanoamericana  

Viene proposto un modulo di app rofondimento 

ÚÜɯ/ÈÉÓÖɯ-ÌÙÜËÈɯÌɯÓɀÐÔ×ÈÛÛÖɯËÌÓÓɀɯƕƕ-S in Chile. 

 

5 Storia del golpe 11-S in Chile attraverso gli ultimi 

giorni di vita di Pablo Neruda.  

Analisi dei seguenti testi (allegati in fotocopia)  

üSoneto 94 

üLa muerte de Pablo Neruda en Paula (Isabel 

Allende) 

Confronto tra dittature cilena e spagnola.  

 

 

Modulo di ripasso + interrogazione  

 ÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯÔÖËÜÓÖɯËÐɯÙÐ×ÈÚÚÖɯÝÐÌÕÌɯÐÕÚÌÙÐÛÈɯ

ÓɀÜÓÛÐÔÈɯÐÕÛÌÙÙÖÎÈáÐÖÕÌɯËÌÎÓÐɯÚÛÜËÌÕÛÐȭ 

5 Ripasso e discussione dei temi svolti, risoluzione 

di eventuali dubbi in pre parazione alla terza 

prova ed al colloquio orale.  
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Lettorato :  

MODULO DI LETTURA  

modulo di lettura del libro Como agua para 

chocolate 

16 Durante le ore di lettorato è stato lasciato ampio 

spazio alla lettura di Como agua para chocolate di 

Laura Esquivel come esempio di realismo magico.  

¶  ÕÈÓÐÚÐɯËÌÓÓɀÖ×ÌÙÈ 

¶ Analisi dei personaggi  

¶ Contesto culturale 

Contesto storico: 

¶ Contesto storico (cenni) 

¶ Commento sul ruolo delle Adelitas  

¶ Breve video sulla rivoluzione messicana 

con esercizi di comprensione sui motivi 

della stessa e su alcuni protagonisti 

Lettorato  

MODULO CULTURA  

10 +ɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖɯËÌÓÓÌɯÓÌáÐÖÕÐɯöɯÚÛÈÛÖɯØÜÌÓÓÖɯËÐɯÚ×ÙÖÕÈÙÌɯ

gli alunni alla conversazione, allo scambio di idee 

in maniera corretta su argomenti inerenti alla cu l-

tura spagnola o latinoamericana proposti in clas-

se. 

¶  +ÌÛÛÜÙÈɯËÐɯÈÓÊÜÕÐɯÉÙÈÕÐɯÛÙÈÛÛÐɯËÈɯɁ/ÓÈÛÌÙÖɯ

àɯàÖɂȯɯƕȹ/ÓÈÛÌÙÖȺȮƕƗƖɯȹ+ÈɯÔÜÌÙÛÌɯËÌɯ×ÓÈÛe-

ro),135 (Melancolia),136 "A Platero en el 

cielo de Moguer". 

¶ Sviluppo del tema: La defensa de los 

animales 

¶  Introduzione di La leyenda de la Llorona 

(con video de La Rosca de Reyes) 

¶  ÕÈÓÐÚÐɯËÌÓÓɀÖ×ÌÙÈɯÌɯËÌÓÓÈɯÝÐÛÈɯËÐɯ%ÙÐËÈɯ

Khalo 

¶ Situazioni simulate (diálogos - trabajos) 

¶ Approfondimento del tema: Las mujeres 

desaparecidas en Méjico (Bajo Juarez) 

 

Monte ore annuale effettivamente svolto  120 

 

 

  

 

MODULO CLILL ALL EGATO 

 

3. METODOLOGIE  

(lezione frontale, lavori di gruppo, processi individualizzati, attività di recupero -sostegno e integrazione, 

ecc.) 

Metodologie: lezioni frontali ed interattive, lezioni di ripasso, esercitazioni in classe e a casa, potenziamento 

di abilità e compensazione di eventuali lacune mediante processi individualizzati, task -based activities.  

Ho cercato di sviluppare la collaborazione e lo spirito critico degli studenti mediante attività di gruppo e di 

peer review.  

Durante le lezioni ho dato  ÔÖÓÛÈɯÐÔ×ÖÙÛÈÕáÈɯÈÓÓɀÈÉÐÓÐÛãɯÕÌÓÓɀÜÚÖɯËÌÓɯÝÖÊÈÉÖÓÈÙÐÖɯȹÔÖÕÖÓÐÕÎÜÌȺȮɯÕÌÓÓÈɯÙÐÊÌÙÊÈɯ

di informazioni nella rete e nella scelta delle fonti.  
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+ɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖɯÍÖÕËÈÔÌÕÛÈÓÌɯËÌÓÓÌɯÓÌáÐÖÕÐɯöɯÚÛÈÛÖɯØÜÌÓÓÖɯËÐɯÚÝÐÓÜ××ÈÙÌɯÕÖÕɯÚÖÓÖɯÈÉÐÓÐÛãɯËÐɯÐÕÛÌÙ×ÙÌÛÈáÐÖÕÌɯËÌÐɯ

testi ma aÕÊÏÌɯÜÕɯÚÌÕÚÖɯÊÙÐÛÐÊÖɯÕÌÐɯÊÖÕÍÙÖÕÛÐɯËÌÎÓÐɯÚÛÌÚÚÐȮɯÚÛÐÔÖÓÈÕËÖɯÈÓɯÊÖÕÛÌÔ×ÖɯÓɀÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯËÌÎÓÐɯÚÛÜËÌÕÛÐɯ

per la letteratura spagnola. 

 

4. STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  

(strumenti audiovisivi, tecnologie multimediali, attrezzature scientifiche e materiali dida ttici)  

Libro di testo: ITINERARIOS 

Tecnologie multimediali e strumenti audiovisivi: uso del sito Cervantes, RAE, video su Youtube e lettura di 

articoli rilevanti sui siti dei principali giornali spagnoli.  

Altri materiali didattici: fotocopie da altri lib ri di testo e da internet per approfondire e per rendere più 

ÙÐÓÌÝÈÕÛÌɯÓɀÌÚ×ÌÙÐÌÕáÈɯÓÐÕÎÜÐÚÛÐÊÈȭ 

 

5. STRUMENTI DI VALUTAZIONE  

(tipologia e numero delle prove utilizzate: prove scritte , verifiche orali, test oggettivi, prove grafiche, 

prove di laboratori o, ecc, strumenti di misurazione, punteggi, livelli. Fare riferimento a quanto deciso in 

dipartimento ) 

 

Numero e tipologie di verifica : 

n 3 prove scritte nel primo e nel secondo quadrimestre 

n 2 prove orali nel primo e nel secondo quadrimestre  

 

6. CRITERI DI VALUTAZIONE  

+Ìɯ×ÙÖÝÌɯËÐɯÓÌÛÛÌÙÈÛÜÙÈɯÚÖÕÖɯÊÙÌÈÛÌɯÈɯÔÖËÌÓÓÖɯËÌÓÓÈɯÚÌÊÖÕËÈɯÌɯÛÌÙáÈɯ×ÙÖÝÈɯËɀÌÚÈÔÌȭ 

-ÌÓÓÈɯ ÛÌÙáÈɯ ×ÙÖÝÈɯ ÚÐɯ ÝÈÓÜÛÈÕÖɯ ÓÌɯ ÊÖÕÖÚÊÌÕáÌȮɯ ÓɀÌÚ×ÖÚÐáÐÖÕÌȮɯ ÓÈɯ ÊÖÙÙÌÛÛÌááÈɯ ËÌÓɯ ÓÐÕÎÜÈÎÎÐÖȮɯ ÓÈɯ ÊÈ×ÈÊÐÛãɯ

argomentativa e di collegamento. Per la seconda prova di valuta la comprensione del testo, la conoscenza 

ËÌÎÓÐɯÈÙÎÖÔÌÕÛÐȮɯÓÈɯÊÈ×ÈÊÐÛãɯËÐɯÚÐÕÛÌÚÐȮɯÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯÌɯÓÈɯØÜÈÕÛÐÛãɯËÌÓÓɀÐÕÍÖÙÔÈáÐÖÕÌȮɯÓÈɯÍÖÙÔÈȮɯÐÓɯÓÌÚÚÐÊÖȮɯÓÈɯ

coerenza e la coesione del testo prodotto. Per la produzione orale si mira a valutare la capacità di 

comprensione, espressione ed elaborazione dei contenuti spiegati in classe.  Un aspetto fondamentale è la 

competenza linguistica. 

 
Lonigo,  15 maggio 2015 

 

 

 

Firma dei rappresentanti  di  classe 

 

  Firma del docente 

___________________________________    ________________________________ 

 

____________________________________ 

              Prof. Silvia Lovato  
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Tipo de módulo: CLIL (storico culturale)  

Materie coinvolte: STORIA E SPAGNOLO 

Materie collegate: letteratura spagnola, tedesca, inglese 

Obiett ivi:  

conoscenze: 

conoscenza della storia della Guerra Civile spagnola 

identificare le implicazioni umane, sociali e letterarie della Guerra Civile spagnola  

competenze: 

ÚÊÖ×ÙÐÙÌɯÊÖÔÌɯÍÌÕÖÔÌÕÐɯÚÛÖÙÐÊÐɯÌɯ×ÖÓÐÛÐÊÐɯ×ÖÚÚÈÕÖɯÐÕÍÓÜÐÙÌɯÕÌÓÓɀÌÚÐÚÛÌÕáÈɯÌɯÕÌÓÓÌɯÚÊÌÓte quotidiane della gente 

comune 

 

Conoscenza previa:   

convenzioni di base del commento del testo storico e letterario 

storia della Spagna 1902-1931 

 

Competenza linguistica: intermedia  

Titolo del modulo: Vivere la Guerra Civile  

Tempo previsto: 10 ore 

 

 obi ettivi  temi o 

argomenti di 

lavoro  

testi e materiali 

audiovisivi  

attività  valutazione  

La vita 

prima della 

Guerra 

Civile  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

conoscere la 

cornice 

storico-

culturale della 

Spagna prima 

della Guerra 

Civile  

 

analizzare la 

pratica 

pedagogica 

del maestro 

don Gregorio  

 

Riconoscere i 

riferimenti 

storici 

presenti nei 

testi 

 

scoprire il 

valore di 

essere 

coerenti con le 

proprie idee e 

il dolore di 

dover tradire 

gli ideali per 

salvare la vita 

La II república 

(breve 

panorama 

storico) 

 

 

 

 

la riforma 

educativa 

durante la 

seconda 

repubblica 

 

 

 

lo scoppio 

della Guerra 

Civile  

Documenti  

 

La Constitución española 

de 1931 (lettura di 

articoli 43 e 48)  

 

 

Video: 

Epilogo de La lengua de 

las mariposas (la lingua 

delle farfalle) 

 

 

 

 

 

Spiegazione 

frontale  

 

Lettura e 

analisi dei 

documenti  

 

 

Interpretazione 

del testo 

audiovisivo  

 

 

 

 

 

 

 

Valutazione delle 

competenze:  

 

A partire dalla 

lettura del 

documento 

TESTIMONIANZ

A DI UNA 

MAESTRA 

ESILIATA, gli 

studenti devono 

riflettere sul ruolo 

ËÌÓÓɀÌËÜÊÈáÐÖÕÌɯ

nel progetto di 

rinnovament o 

durante la Seconda 

Repubblica. 
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+ɀÌÚ×ÌÙÐÌÕá

a della 

Guerra 

Civile  

Lo scoppio 

della guerra 

 

 

descrivere la 

condizione 

della gente 

comune 

durante la 

Guerra Civile  

 

 

Identificare 

elementi 

autobiografici 

degli autori 

nelle loro 

opere  

 

Comprendere 

il signific ato 

di vittoria, 

sconfitta, 

repressione, 

depurazione, 

razionamento 

per gli 

spagnoli 

durante e 

dopo la 

Guerra Civile.  

Temi: 

 

Introduzione 

storica alla 

Guerra Civile  

 

la vita 

durante la 

guerra: il 

mercato 

nero, il 

razionament

o e la 

minaccia 

della 

depurazione. 

 

 

 

 

Canzoni di guerra (AY 

" 1,$+ ȱȺ 

 

Fernando Fernán 

Gómez, Las bicicletas son 

para el verano ȹƕƔɀɯɬ 

episodio delle 

cucchiaiate di lenticchie) 

 

DOCUMENTI: Cartillas 

y cupones para el 

racionamiento  

 

 

  

 

 

Spiegazione 

frontale che 

include un 

breve video di  

presentazione 

ÌɯÓɀÈÚÊÖÓÛÖɯËÌÓÓÌɯ

canzoni di 

guerra 

 

Vengono 

trattati i 

principali 

eventi della 

guerra 

 

Visione del 

video tratto da 

Le biciclette sono 

×ÌÙɯÓɀÌÚÛÈÛÌ 

 

 

 

 

 

 

VALUTAZIONE 

DELLE 

COMPETENZE  

 

La ley de la 

memoria histórica.  

Dopo un breve 

ascolto di un 

podcast sulla legge 

della memoria 

storica in Spagna, 

si aprirà un 

dibattito sul valore 

e criticità della 

norma. Infine gli 

studenti saranno 

invitati a riflettere 

ÚÜÓÓɀÈÍÍÌÙÔÈáÐÖÕÌɯ

di Rafael Torres: 

ɁÓÖÚɯÊÙąÔÌÕÌÚɯÛÈÓɯ

vez pueden 

prescribir, pero la 

memori a de las 

ÝąÊÛÐÔÈÚɯÕÖɂɯȹÐɯ

crimini forse si 

possono 

prescrivere, ma la 

memoria delle 

vittime no)  

 

+ɀÈÙÛÌɯöɯ

ÜÕɀÈÙÔÈ 

 scoprire il 

ruolo 

ËÌÓÓɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛ

o 

internazionale 

durante il 

conflitto  

 

conoscere il 

ruolo degli 

intellettuali 

stranieri e 

degli artisti 

spagnoli che 

durante la 

guerra si 

trovavano 

il ruolo delle 

brigadas 

internacionale

s 

 

+ɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖɯ

italiano e 

tedesco 

 

ÓɀÐ×ÖÊÙÐÚÐÈɯËÐɯ

Francia e 

Inghilterra  

 

+ɀÐÔ×ÖÙÛÈÕáÈɯ

della 

propaganda 

durante la 

¶ Las brigadas 

internacionales  

¶ +ɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖɯ

italiano (video - 

istituto LUCE)  

 

 

 

Visione dei 

video con 

domande di 

controllo  

 

spiegazione 

frontale  

 

 

Analisi dei 

significati 

racchiusi in 

Guernica di 

Picasso, 

riferimenti 

storici  

 

VALUTAZIONE 

DELLE 

COMPETENZE : 

 

REPORTAGE: El 

Guernica tapado en 

los tiempos de guerra 

(El País) ɬ Il 

Guernica coperto in 

tempo di guerra 

 

Lettura 

ËÌÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯÌɯ

commento: il 

Guernica è ancora 

ÜÕɀÈÙÔÈɯÊÈÙÐÊÈȳ 

Durante le 

lezioni in LS:  

¶ George Orwell, 

Homage to Ca-

talonia  

¶ Pablo Neru da, 

España en el co-

razón 
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ÈÓÓɀÌÚÛÌÙÖ 

 

scoprire il 

potere delle 

immagini e 

ËÌÓÓɀÈÙÛÌɯÐÕɯ

generale che 

non serve per 

ɁËÌÊÖÙÈÙÌɯ

ÚÛÈÕáÌɂɯȹ/ÈÉÓÖɯ

Picasso) 

Guerra Civile  

 

 

+ɀÈÙÛÌɯÈÓɯ

servizio di 

una causa: 

Pablo 

Picasso, 

Guernica 

quadro: 

¶ Guernica , Picas-

so 

DocumentI:  

¶ Le foto di Ro-

bert Capa 

¶ i manifesti pr o-

pagandistici  

¶ uso dei docu-

mentari durante 

la guerra civile  

 

 

 

 

 

 

Visione di un 

video 

introduttivo su 

Robert Capa, 

descrizione di 

foto. 

 

Riconoscere il 

significato dei 

cartelloni 

propagandistic

i 
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5.10 Lingua e letteratura tedesca 

LINGUA  E LETTERATURA  TEDESCA 

Prof. CICCHELERO Man uela      

Classe V A indirizzo linguistico                                                                                          anno scolastico 2014/2015 

 

1. OBIETTIVI  DIDATTICI  RAGGIUNTI  

Conoscenze:  

Gli studenti sanno padroneggiare, a diversi livelli , le principali strutture morfo -sintattiche della lingua; il 

ÓÌÚÚÐÊÖɯ×ÙÖ×ÙÐÖɯËÌÓÓɀÌÚ×ÙÌÚÚÐÖÕÌɯÓÌÛÛÌÙÈÙÐÈȰɯÐɯÊÖÕÊÌÛÛÐɯÍÖÕËÈÔÌÕÛÈÓÐɯËÌÓÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯÛÌÚÛÜÈÓÌȭ 

Gli studenti conoscono, a diversi livelli di profondità, le linee fondamentali di evoluzione dei movime nti 

letterari del XIX e XX secolo; il quadro storico, le condizioni socio-ÌÊÖÕÖÔÐÊÏÌɯËÌÐɯ×ÈÌÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÌÈɯÛÌËÌÚÊÈɯ

nel periodo citato. Alcuni studenti, a causa di uno studio mnemonico e/o non costante, hanno appreso i 

concetti in maniera più superficiale ris petto ai compagni, pur avendo raggiunto gli obiettivi minimi.  

Gli studenti conoscono la biografia degli autori nei tratti più significativi per la comprensione della loro 

opera; il contenuto delle opere trattate, i temi e i motivi fondamentali.  

Competenze:  

A diversi livelli, gli studenti sanno:  

estrapolare dal testo le informazioni principali;  

riferire il contenuto di un testo con parole proprie (riassunto);  

parafrasare un testo in versi; 

leggere a voce alta con pronuncia adeguata; 

analizzare per sommi cÈ×ÐɯÓÐÕÎÜÈɯÌɯÚÛÐÓÌɯËÌÓÓɀÈÜÛÖÙÌȰ 

riconoscere il genere letterario e le peculiarità che lo caratterizzano; 

contestualizzare un testo dal punto di vista storico -culturale.  

Capacità:  

La maggioranza degli studenti sa produrre interpretazione e commento perso nale dei contenuti; e li sa 

collegare in maniera interdisciplinare.  

 
2. CONTENUTI  DISCIPLINARI  E TEMPI DI  REALIZZAZIONE  

U. D. Ore Taglio  dato all'argomento  

Romantik  

Die romantische Revolution, Hauptthemen der 

Romantik, Früh - und Spätromantik  

 

Novalis, erste Hymne an die Nacht 

Joseph von Eichendorff, Mondnacht 

                                           Sehnsucht 

10  

Realismus 

Realistische Malerei  (als Einführung  zum 

Realismus) 

Die Reichsgründung (1848-1890) 

Der poetische Realismus 

 

Theodor Storm, Die Stadt 

Theodor Fontane, aus: Effi Briest 

12 Le caratteristiche principali del Realismo poetico 

ÚÖÕÖɯÚÛÈÛÌɯÈÍÍÙÖÕÛÈÛÌɯÈɯ×ÈÙÛÐÙÌɯËÈÓÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛÌɯ

pittorica, nella quale già sono evidenti la 

rappresentazione oggettiva della quotidianità 

della classe operaria e contadina nella seconda 

ÔÌÛãɯ ËÌÓÓɀ.ÛÛÖÊÌÕÛÖȭɯ +Èɯ ×ÙÌÊÐÚÐÖÕÌɯ ÈÕÈÛÖÔÐÊÈɯ Ìɯ

fotografica e la prospettiva autentica di quanto 

rappresentato si amalgamano con la visione 

poetica della propria patria (Storm, Fontane). 

+Èɯ×ÌÙËÐÛÈɯËÌÓÓɀÈÙÔÖÕÐÈɯÍÙÈɯÓÈɯÕÈÛÜÙÈɯÌɯÓɀÜomo, 

nonché la percezione della perdita di Dio 

(Gottverlust) spingono i rappresentanti del 

Realismo letterario a rivolgere la propria 
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ÈÛÛÌÕáÐÖÕÌɯ ÈÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯ ËÌÓɯ ×ÙÐÝÈÛÖɯ Ìɯ ÈÐɯ ÊÖÕÍÓÐÛÛÐɯ

psicologici che determinano la vita dei singoli.  

Die Jahrhundertwende  

Die Wilhelminische Ära (1890-1914), der Begriff 

Ȭ)ÈÏÙÏÜÕËÌÙÛÞÌÕËÌɁȮɯ6ÐÌÕɯÈÓÚɯ*ÜÓÛÜÙáÌÕÛÙÜÔ 

  

 

Der Naturalismus  

 

 

 

 

Impressionismus und Symbolismus  

Arthur Schnitzler, aus: Traumnovelle  

 

 

 

Hugo von Hofmannsthal  

Die Beiden 

!ÈÓÓÈËÌɯËÌÚɯåÜϕÌÙÌÕɯ+ÌÉÌÕÚ 

 

Rainer Maria Rilke  

Der Panther (Im Jardin des Plantes, Paris) 

Blaue Hortensie 

Herbsttag 

 

Thomas Mann, aus: Der Tod in Venedig (analisi 

complessiva ËÌÓÓɀÖ×ÌÙÈȮ temi principali)  

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

21 

Le contraddizioni  di  fine secolo, la vivacità  

culturale  e i problem i sociali analizzati  a partire  

dal contesto socio-politico  dellɀetà guglielmina.   

Il  pluralismo  di  stili  e la crisi della lingua.  

 

Il  medesimo contesto sociale fa nascere, negli 

stessi anni, il  Naturalismo  e la sua cruda 

rappresentazione della realtà. 

 

 

Ar thur  Schnitzler: la vita  borghese nella società 

decadente della Vienna del fine secolo e la critica 

alla sua falsa morale. Il  difficile  discrimine  fra 

realtà e sogno/visione, tra conscio e inconscio.  

 

 

 

 

 

Rainer Maria  Rilke: il  cosmopolitismo  e il  

sentimento di  non avere una propria  patria  

(Heimatlosigkeit). 

 

 

Thomas Mann: si è cercato di  far comprendere la 

profondità  e lɀimportanza  dellɀopera di  Mann per 

la cultura  tedesca del ȿ900 a partire  dal conflitto,  

mai veramente risolto,  fra la vita  borghese e 

lɀaspirazione artistica, fra la Nüchternheit paterna e 

il  temperamento artistico materno. La vita e lɀarte 

come parti  integrante di  tutta  lɀopera di  Mann.  

Der Expressionismus  

Erster Weltkrieg und Gründung der Republik  

Die expressionistische Revolution 

 

Georg Heym, Der Gott der Stadt 

Georg Trakl, Grodek 

Zwei expressionistische Berlingedichte 

J. R. Becher, Berlin 

O. Loerke, Blauer Abend in Berlin 

 

10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La guerra mondiale  spazza via per sempre la 

visione ottocentesca della vita  e del mondo e non 

vale più  nulla  di  ciò che prima  era considerato 

punto  di  riferimento,  sicurezza, orientamento. 

LɀEspressionismo come nuovo  Sturm und Drang: 

la ribellione  dei figli  contro i padri,  la tradizione,  

le norme sociali. Il  rapporto  ambivalente della 

generazione espressionista nei confronti  della 

modernità  e della metropoli,  luogo di  isolamento, 

straniamento, disumanizzazione.   

Die Weimarer Republik (1918 -1933) 

Die Neue Sachlichkeit 

 

Erich Maria Remarque, aus: Im Westen Nichts 

Neues  

Erich Kästner, Aus meinem Leben 

4 ,,La sensazione di  essere stati ingannati,  la 

consapevolezza di  appartenere a una generazione 

spezzata anche se sopravvissuta alla guerraɂɯ(E. 

M. Remarque).  

Drittes Reich. Die Hitlerzeit (1933 -1945) 

Kultur im dritten Reich: Exilliteratur, Innere 

4 

 

Il quadro storico -ÚÖÊÐÈÓÌɯ ËÌÓÓɀÌ×ÖÊÈɯ

nazionalsocialista. 
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Emigration, nationalsozialistische Literatur  

 

Bertolt Brecht:  

Deutschland 1933 

Mein Bruder war ein Flieger (1937) 

Die Oberen (1933-1938) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Von der Teilung bis zur Wende  

Deutschland am Nullpunkt  

Zwei d eutsche Staaten. Die Mauer (1949-1961) 

BRD und DDR 

Die Entspannung 

Die Wende (ab 1989) 

Die Wiedervereinigung. Die friedliche 

Revolution  

 

Zwei Gedichte aus den Jahren der Mauer 

G. Wallraff, Berlin 1950 

R. Leonhard, Hier und Dort 

 

Literatur nach 1945 

Trümmer literatur  

 

Paul Celan, Todesfuge (1945 ɬ 1952) 

 

Die 50er und 60er Jahre in der BRD: die Gruppe 

47, Politisierung der Literatur, der Tod der 

Literatur, die Gruppe 61 und die Literatur der 

Arbeitswelt.  

Die 70er und die 80er Jahre in der BRD: 

Ȭ3ÌÕËÌÕáÞÌÕËÌɁ 

DDR: sozialistischer Realismus, Schriftsteller in 

die Betriebe, Frauenliteratur, Biermanns 

Ausbürgerung  

 

Wolf Biermann, Es senkt das deutsche Dunkel 

                            Berlin 

                            Und als wir ans Ufer kamen 

                            Die Stasi-Ballade 

11 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 

La divisione  della Germania dopo il  trattato  di  

Postdam e la crisi politica  conseguente. Il  contesto 

storico-politico.  Si cerca di  analizzare il  dramma 

della costruzione del muro  fornendo  un quadro 

storico equil ibrato  e il  più  possibile obiettivo.   

 

 

 

 

 

 

 

 

Si è cercato di  far comprendere la complessità e il  

pluralismo  letterario  della seconda metà del ȿ900, 

specchio della complessità della storia tedesca dal 

dopoguerra  ai giorni  nostri.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modulo di  ripasso (5) Il  ripasso è stato effettuato ciclicamente nel corso 

ËÌÓÓɀÈÕÕÖ e, in maniera più  intensiva, nellɀultimo  

periodo  di  scuola durante le ore di lettorato . 

Modulo di lettorato  25 (1945-49) Die Besatzungszeit. Die Luftbrücke. Der 

Kalte Krieg. Planw irtschaft, Aufstand des 17. 

Junis, Massenflucht. Aufbau und Fall der Berliner 

Mauer. Das Leben in der DDR nach der Wende. 

-ÌÓÓÈɯ×ÙÐÔÈɯ×ÈÙÛÌɯËÌÓÓɀÈÕÕÖɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÖɯÓÌ attività di 

lettorato (conversazione e potenziamento 

linguistico) si sono svolte a partire d agli 

argomenti sopra citati.  

Die expressionistische Malerei. 

Ripasso orale del programma di letteratura.  



59 di 115 

 

Verifiche scritte e orali, correzione verifiche, 

potenziamento linguistico  

12  

Ore effettivamente  svolte 118  

Ore previste dal curricolo  132  

 
3. METODOLOGIE   

Si è privilegiata  la lezione dialogata. Lɀanalisi di  un testo o di  un movimento  letterario  è stata accompagnata 

e completata, quando possibile, da immagini,  musica e film nel tentativo di offrire  un collegamento con il  

mondo conosciuto agli studenti, e di rendere  la letteratura  più  concreta e vicina. Si è spiegato 

approfonditamente il quadro storico di riferimento dei movimenti letterari analizzati e si è data particolare 

ÙÐÓÌÝÈÕáÈɯÈÓÓÈɯÚÛÖÙÐÈɯËÌÓÓÈɯ&ÌÙÔÈÕÐÈɯËÈÓÓɀÜÕÐÛãɯÛÌËÌÚÊÈɯȹƕƜƛƕȺɯÈÐɯÎÐÖÙÕÐ nostri.  

 
4. STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI   

Libro di testo: A. Frassinetti, M. Raimondi, Literaturstunde Neu, Principato 

1ÈÊÊÖÓÛÈɯËÐɯÔÈÛÌÙÐÈÓÌɯÚÌÓÌáÐÖÕÈÛÖɯËÈÓÓɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌȮɯÔÈÛÌÙÐÈÓÌɯÐÊÖÕÖÎÙÈÍÐÊÖȮɯÍÐÓÔȮɯÔÜÚÐÊÈ 

 
5. STRUMENTI DI  VALUTAZIONE  ADOTTATI   

n. 4 prove scritte: quesiti a risposta aperta e trattazione sintetica di argomento sul modello della III prova 

ËÌÓÓɀÌÚÈÔÌɯËÐɯÚÛÈÛÖȭɯ-ÜÔÌÙÖɯƗɯ×ÙÖÝÌɯÖÙÈÓÐȭɯ,ÖÕÐÛÖÙÈÎÎÐÖɯÖÙÈÓÌɯÊÖÚÛÈÕÛÌɯÌɯÕÜÔÌÙÖÚÌɯÝÌÙÐÍÐÊÏÌɯÖÙÈÓÐɯÚÜÎÓÐɯ

argomenti trattati.  

 
 

Lonigo,  15 maggio 2015 

 

 

 

Firma dei rappresentanti  di  classe 

 

  Firma del docente 

___________________________________    ________________________________ 

 

____________________________________ 

              Prof. Manuela Cicchelero 
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5.11 Storia  (classico) 

MATERIA:  STORIA  

Prof: D al Bosco Flavio 

classe  V A   indirizzo Classico                            anno scolastico  2014 /2015  

1. OBIETTIVI  DIDATTCI   

Conoscenze: gli  alunni  dimostrano  di  sapersi orientare nella storia del Ɂsecolo breveɂ. Essendo il  Novecento  

un secolo denso di  avvenimenti  epocali (guerre, totalitarismi,  guerra fredda, pericoli  atomici,  flussi 

migratori,  nascita di  organismi  internazionali,  ONU,  ecc.) si è cercato di  offrire  le linee essenziali per  

comprendere e unificare  il  XX secolo. Gli  alunni  hanno mostrano di  aver appreso tali  conoscenze 

fondamentali.  

Essi inoltre  hanno dimostrato  di  conoscere gli  strumenti  concettuali, approntati  dalla storiografia,  quali  

rivoluzione, struttura, congiuntura, evento, transizione, crisi, per individuare,  descrivere e periodi zzare i diversi  

fenomeni storici. 

Competenze: Gli  studenti  dimostrano  una buona competenza nell'orientarsi  tra i fatti  storici, nel tempo e 

nello spazio; sanno cogliere i problemi  che soggiacciono ai fatti  e riconoscono l'interazione  fra i diversi  

soggetti storici, come gruppi  sociali, singoli  individui,  stati, popoli.  

Inoltre,  hanno acquisito una buona competenza nella lettura  di  una fonte per interpretare  un fatto, per dare 

fondamento  ad una affermazione.  

Capacità: Gli  alunni  si sono dimostrati  vivaci  nel problematizzare  il  fatto storico, analizzarne la complessità, 

cogliere il  problema di  cui è espressione. Inoltre  si sono dimostrati  capaci di  sintesi, di  riferirsi  a tempi  e a 

spazi diversi,  dilatando  il  campo delle prospettive  storiche e/o tra aree pluridisciplinari.  

Una certa vivacità  si è vista nei tentativi  di  interpretare  il  presente, ritrovando  in esso i residui  di  problemi  

non risolti  del passato. La classe sa riconoscere le conseguenze e i frutti  del cammino storico. 

 
2. CONTENUTI  DISCIPLINARI  E TEMPI DI  REALIZZAZIONE  

 

U.D.  Ore Taglio dato all'argomento  

Lɀetà giolittiana  ( unità X volume 2) :   

-strategia politica  di  Giolitti    

- la crescita industriale 

- la guerra in Libia e la riforma elettorale  

 
paragrafi di riferimento: 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6 

 

si consulti anche il materiale di supporto su 

www.didatweb.it >>> piattaforma didattica>> corsi 

prof.Dal Bosco>> corso di storia/filosofia 5A 

 

 

 

    

4 

Nell'analisi  del nuovo  Stato unitario  si è 

dato spazio al rapporto  tra Stato e masse 

popolari,  che a più  riprese è sfociato in 

conflitto  aperto. 

Si  è sottolineato  la novità  dell'approccio  

giolittiano  al problema del rapporto  tra 

masse e stato. Egli  infatti  tentò di  

presentare una nuova visione dello  Stato, 

come imparziale  mediatore delle diverse 

esigenze dei gruppi  sociali.  

    

LA  GRANDE  GUERRA  E LA  CRISI  DELLA  

CENTRALITA'  EUROPEA 

Le origini  del  conflitto (unità I vol.3):  le potenze 

europee fra antagonismi  imperialistici  e aspirazioni  

alla sicurezza. Austria  e Balcani.  

paragrafi di riferimento:1.1, 1.2, 1.3, 1.6 

 

Lo scoppio della  guerra europea (unità I vol.3) : la 

dinamica militare  e la guerra vissuta; 

la mondializzazione  del conflitto  

paragrafi di riferimento:2.1, 2.2, 2.3, 2.5, 3.1, 3.2,  4.2, 4.3 

      

 

 

        

4 

 

 

 

 

4 

 

Nella  prima  parte di  questa unità  si sono 

presentate per sommi capi i motivi  di  

tensione esistenti tra le varie potenze 

europee,  focalizzando le ragioni  per cui 

una qualsiasi crisi politica  non poteva nel 

1914 rimanere circoscritta ma era destinata 

a trasformarsi in un conflitto  europeo 

generalizzato. 

Nella  seconda parte dell'unità  è stata 

presentata la dinamica che ha portato  

l'Italia  ad entrare nel conflitto,  presentando 
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4.4, 4.5 

 

LɀItalia  in  guerra (unità II vol.3) : 

 interventismo -neutralismo   

la disfatta di  Caporetto 

la fine del conflitto  

 
Approfondimento : le canzoni della Grande Guerra (la 

leggenda del Piave) 

 
paragrafi di riferimento: 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 2.1, 2.2, 2.3, 

3.3, 4.2, 4.3,4.4, 4.5 

 
materiale di supporto su www.didatweb.it: piattaforma 

didattica>> corsi prof.Dal Bosco>> corso di storia/filosofia 

5A>> la prima guerra mondiale (nella presentazione è 

×ÙÌÚÌÕÛÌɯÐÓɯÓÐÕÒɯÈÓɯÓÈÉÖÙÈÛÖÙÐÖɯÚÜÓÓÈɯÊÈÕáÖÕÌɯɁɯÓÈɯÓÌÎÎÌÕËÈɯ

ËÌÓɯ/ÐÈÝÌɂȺȭ 

 

 

 

 

 

 

5 

in modo preciso i momenti  cruciali  del 

conflitto  italo -austriaco ed inserendo   

un'attenzione alla produzione  artistico-

letteraria sulla guerra  

   

LA  CRISI  DELLA  DEMOCRAZIA  E LE 

SOLUZIONI  TOTALITARIE  

 
- Il  comunismo  in  Russia (unità III vol.3)  

   - conseguenze della prima  guerra mondiale  

   - la rivoluzione  dɀottobre 

   - la concezione dello  stato 

   - Stalin al potere 

 
paragrafi di riferimento:1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 2.3, 2.4, 2.5, 

2.6; 

 

- Il  fascismo in  Italia (unità IV vol.3)  

  - le conseguenze della prima  guerra mondiale  

  - Benito Mussolini,  dal socialismo alla nascita del 

Partito nazionale fascista 

- marcia su Roma e delitto  Matteotti  

- la concezione dello  Stato 

- approfondimento sulla propaganda  

- le leggi razziali  

 

paragrafi di riferimento:1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 2.1, 2.2, 

2.3, 2.4, 2.6, 2.7, 2.8, 2.9, 2.10, 3.1, 3.2, 3.3, 3.7, 3.8. 

 

- Il  nazionalsocialismo  in  Germania (unità V vol.3)  

   - le conseguenze della prima  guerra mondiale  

   - lɀascesa del partito  nazista 

   - la concezione dello  Stato e i provvedimenti del 

nuovo regime  

- la politica razziale (vedi ipertesto di 

approfondimento)  

      

 

 

 

 

 

6 

 

      

 

 

 

 

    

 

 

14 

     

     

 

 

    

 

     

 

 

 

 

 

8 

        

Dall'analisi  di  alcune parti  del  film  L'onda  

(Dennis Gansel- 2008) e dalla lettura  di  

alcuni  passi dell'opera Le origini del 

Totalitarismo di  H. Arendt,  gli  studenti  

hanno elaborato uno schema storiografico  

per  andare ad inquadrare  i tre fenomeni 

totalitari  più  importanti  del XX secolo. 

 

Di  ogni forma di  totalitarismo  si sono 

mostrate le cause economico sociali che 

hanno preparato il  terreno,  il  percorso di  

ascesa al potere (sottolineando che ciò è 

avvenuto  attraverso gli  strumenti  

democratici  in uso all'epoca) ed infine  come 

i diversi  dittatori  hanno gestito il  potere, 

sottolineando le analogie e le differenze tra 

Stalin, Mussolini  e Hitler (soprattutto gli 

ultimi due)  
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paragrafi di riferimento: 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 2.1, 2.2, 

2.3, 2.4, 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5, 4.1, 4.2, 4.3 

 

per tutto questo argomento si veda anche il materiale di 

supporto su www.didatweb.it: piattaforma didattica>> 

corsi prof. Dal Bosco>> corso di storia 5A>> totalitarismi 

in Europa  

       

LA  SECONDA  GUERRA  MONDIALE  E LA  

RIORGANIZZAZIONE  DEL MONDO  

- le origini  del  conflitto (unità VI vol.3) : progetti  di  

un nuovo  ordine  mondiale  nazista, fascista e 

nipponico.  Patto d'acciaio  e accordo Ribbentrop -

Molotov.   Invasione della Polonia e guerra fra anglo-

francesi e tedeschi. 

 
paragrafi di riferimento: 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 3.5, 4.1, 4.2,  

 

 - la dinamica  della  guerra (unità VII vol.3) : la 

superiorità  tedesca. L'allargamento  planetario  del 

conflitto.  La sconfitta della Germania e del Giappone. 

L'emergere del nuovo  assetto mondiale  bipolare. 

materiali di riferimento: slides da didatweb 

 

  

 - lɀItalia  nella  seconda guerra mondiale (unità VIII 

vol.3)   

dal 1940 allɀ8 settembre 1943 ɬ dal 1943 al 1945: 

Repubblica Sociale Italiana e la Resistenza  

dalla Resistenza alla Costituzione  italiana.   

+ÈÝÖÙÖɯÚÜÓÓÌɯÓÌÛÛÌÙÌɯËÌÐɯɁÊÖÕËÈÕÕÈÛÐɯÈɯÔÖÙÛÌɯÌɯËÌÐɯ

ËÌ×ÖÙÛÈÛÐɂɯ 

paragrafi di riferimento:1.2, 1.3, 2.1, 2.2, 2.3, 3.1, 3.2, 3.3, 

4.1, 4.2, 4.3. 

 

materiale di supporto su www.didatweb.it: piattaforma 

didattica>> corsi prof. Dal Bosco>> corso di storia 5A>> 

seconda guerra mondiale/resistenza italiana 

      

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8 

Nella  prima  parte dell'unità  si sono 

presentati i processi con cui si sono formati  

gli  schieramenti e le alleanze che hanno 

caratterizzato la seconda guerra mondiale.  

Si sono presentate inoltre  da una parte  la 

dinamica del conflitto  con le battaglie e 

dall'altra  le  conferenze fondamentali.  

Maggiore attenzione è stata data alla 

dinamica del conflit to dal punto  di  vista 

italiano,  dando risalto  agli  anni cruciali  dal 

1943 al 1945, fondamentali  per la 

comprensione della nascita degli  uomini  e 

degli  ideali  che hanno poi  costruito  la 

nuova Italia  repubblicana. Per questo al 

termine dell'unità  si sono analizzati  i primi  

12 articoli  della nostra Costituzione  

cercando di  individuare  le diverse matrici  

politico -ideologiche che hanno concorso 

alla sua nascita.  

Lettura analitica del testo di J. DIAMOND, Armi 

acciaio e malattie  

14  

Laboratorio  sulla  Ɂguerra f reddaɂȯɯI  DUE BLOCCHI  

TRA  COMPETIZIONE  E TRASFORMAZIONI  

 

 

 

 

6 

 

 

    

 

 

In orario antimeridiano,  come attività  

facoltativa,  gli  studenti  hanno partecipato 

ad un laboratorio,  organizzato dal nostro 

Istituto, per  approfondire  le linee essenziali 

del processo storico chiamato Ɂguerra 

freddaɂɯche iniziò  dalla spartizione 

dell'Europa  avvenuta all'indomani  della 

conferenza di  Yalta tra le due potenze 
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vincitrici  della seconda guerra mondiale:  

Stati Uniti  e Unione Sovietica. 

 

   

Ore effettivamente svolte, nella materia, nell'intero  

anno scolastico 

74  

Ore dedicate a verifiche,  simulazione, interrogazioni  

o altro  

14  

Ore curriculari  della  disciplina svolte   88 su 99 

 

 

 
3. METODOLOGIE  

L'attività  didattica  è stata generalmente impostata con lezione frontal e, coadiuvata da presentazioni 

multimediali  e video di  carattere storico, per fornire  agli  studenti  le direttrici  fondamentali  per lo studio  del 

testo in uso. Si sono proposti,  con agganci allɀattualità,  alcuni  dibattiti  in classe, durante i quali  i  ragazzi 

potevano portare le loro  conoscenze e le loro  idee in un confronto  democratico.  

 
4. STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  

Fondamentale è stato l'uso del testo in adozione:  

Feltri  ɬ Bertazzoni  ɬ Neri:  ɁChiaro Scuroɂɯɬ vol.  2 ɬ 3 ɬ Ed. SEI  

Sono state utilizzat e alcune schede di  approfondimento  fornite  dal docente e i materiali  multimediali  

sopracitati.  

 
5. STRUMENTI DI  VALUTAZIONE  ADOTTATI   

Oltre  ai colloqui  orali,  sono state utilizzate  prove di  verifica  scritte, sul modello  della terza prova dɀesame 

con domande a risposta breve e sintetica (tipologia  B)  

 
 

Lonigo, 15 maggio 2015 

 

Firma dei rappresentanti di classe  Firma del docente 

 

___________________________________ 
 

 

_________________________________ 

 

___________________________________ 
 Prof.Flavio Dal Bosco 
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5.12 Storia (linguistico ɬ scienze umane)  

MATERIA:  STORIA  

Prof: Dal Bosco Flavio  

classe  V A   indirizzo linguistico ɬ scienze umane                           anno scolastico  2014 /2015  

1. OBIETTIVI  DIDATTCI   

Conoscenze: gli  alunni  dim ostrano di  sapersi orientare nella storia del Ɂsecolo breveɂ. Essendo il  Novecento  

un secolo denso di  avvenimenti  epocali (guerre, totalitarismi,  guerra fredda, pericoli  atomici,  flussi 

migratori,  nascita di  organismi  internazionali,  ONU,  ecc.) si è cercato di  offrire  le linee essenziali per  

comprendere e unificare  il  XX secolo. Gli  alunni  hanno mostrano di  aver appreso tali  conoscenze 

fondamentali.  

Essi inoltre  hanno dimostrato  di  conoscere gli  strumenti  concettuali, approntati  dalla storiografia,  quali  

rivoluzione, struttura, congiuntura, evento, transizione, crisi, per individuare,  descrivere e periodizzare  i diversi  

fenomeni storici. 

Competenze: Gli  studenti  dimostrano  una buona competenza nell'orientarsi  tra i fatti  storici, nel tempo e 

nello spazio; sanno cogliere i problemi  che soggiacciono ai fatti  e riconoscono l'interazione  fra i diversi  

soggetti storici, come gruppi  sociali, singoli  individui,  stati, popoli.  

Inoltre,  hanno acquisito una buona competenza nella lettura  di  una fonte per interpretar e un fatto, per dare 

fondamento  ad una affermazione.  

Capacità: Gli  alunni  si sono dimostrati  vivaci  nel problematizzare  il  fatto storico, analizzarne la complessità, 

cogliere il  problema di  cui è espressione. Inoltre  si sono dimostrati  capaci di  sintesi, di  riferirsi  a tempi  e a 

spazi diversi,  dilatando  il  campo delle prospettive  storiche e/o tra aree pluridisciplinari.  

Una certa vivacità  si è vista nei tentativi  di  interpretare  il  presente, ritrovando  in esso i residui  di  problemi  

non risolti  del passato. La classe sa riconoscere le conseguenze e i frutti  del cammino storico. 

 
2. CONTENUTI  DISCIPLINARI  E TEMPI DI  REALIZZAZIONE  

 

U.D.  Ore Taglio dato all'argomento  

Lɀetà giolittiana  ( unità X volume 2) :   

-strategia politica  di  Giolitti    

- la crescita industriale  

- la guerra in Libia e la riforma elettorale  

 
paragrafi di riferimento: 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6 

 

si consulti anche il materiale di supporto su 

www.didatweb.it >>> piattaforma didattica>> corsi 

prof.Dal Bosco>> corso di storia/filosofia 5A 

 

 

 

    

4 

Nell'analisi  del nuovo  Stato unitario  si è 

dato spazio al rapporto  tra Stato e masse 

popolari,  che a più  riprese è sfociato in 

conflitto  aperto. 

Si  è sottolineato  la novità  dell'approccio  

giolittiano  al problema del rapporto  tra 

masse e stato. Egli infatti  tentò di  

presentare una nuova visione dello  Stato, 

come imparziale  mediatore delle diverse 

esigenze dei gruppi  sociali.  

    

LA  GRANDE  GUERRA  E LA  CRISI  DELLA  

CENTRALITA'  EUROPEA 

Le origini  del  conflitto (unità I vol.3):  le potenze 

europee fra antagonismi  imperialistici  e aspirazioni  

alla sicurezza. Austria  e Balcani.  

paragrafi di riferimento:1.1, 1.2, 1.3, 1.6 

 

Lo scoppio della  guerra europea (unità I vol.3) :  

la dinamica militare  e la guerra vissuta; 

a mondializzazione  del conflitto  

paragrafi di riferimento:2.1, 2.2, 2.3, 2.5, 3.1, 3.2,  4.2, 4.3 

      

 

 

        

4 

 

 

 

 

4 

 

Nella  prima  parte di  questa unità  si sono 

presentate per sommi capi i motivi  di  

tensione esistenti tra le varie potenze 

europee,  focalizzando le ragioni  per cui 

una qualsiasi crisi politica  non poteva nel 

1914 rimanere circoscritta ma era destinata 

a trasformarsi  in un conflitto  europeo 

generalizzato. 

Nella  seconda parte dell'unità  è stata 

presentata la dinamica che ha portato  

l'Italia  ad entrare nel conflitto,  presentando 
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4.4, 4.5  

 

LɀItalia  in  guerra (unità II vol.3) : 

 interventismo -neutralismo   

la disfatta di  Caporetto 

la fine del conflitto  

 
Approfondimento : le canzoni della Grande Guerra (la 

leggenda del Piave) 

 
paragrafi di riferimento: 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 2.1, 2.2, 2.3, 

3.3,  4.2, 4.3, 4.4, 4.5 

 
materiale di supporto su www.didatweb.it: piattaforma 

didattica>> corsi prof.Dal Bosco>> corso di storia/filosofia 

5A>> la prima guerra mondiale (nella presentazione è 

×ÙÌÚÌÕÛÌɯÐÓɯÓÐÕÒɯÈÓɯÓÈÉÖÙÈÛÖÙÐÖɯÚÜÓÓÈɯÊÈÕáÖÕÌɯɁɯÓÈɯÓÌÎÎÌÕËÈɯ

ËÌÓɯ/ÐÈÝÌɂȺȭ 

 

 

 

 

 

 

5 

in modo preciso i momenti  cruciali  del 

conflitto  italo -austriaco ed inserendo   

un'attenzione alla produzione  artistico-

letteraria sulla guerra  

   

LA  CRISI  DELLA  DEMOCRAZIA  E LE 

SOLUZIONI  TOTALITARIE  

 
- Il  comunismo  in  Russia (uni tà III vol.3)  

   - conseguenze della prima  guerra mondiale  

   - la rivoluzione  dɀottobre 

   - la concezione dello  stato 

   - Stalin al potere 

 
paragrafi di riferimento:1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 2.3, 2.4, 2.5, 

2.6 

 

- Il  fascismo in  Italia (unità IV vol.3)  

  - le conseguenze della prima  guerra mondiale  

  - Benito Mussolini,  dal socialismo alla nascita del 

Partito  nazionale fascista 

- marcia su Roma e delitto  Matteotti  

- la concezione dello  Stato 

- approfondimento sulla propaganda  

- le leggi razziali  

 

paragrafi di riferimento:1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 2.1, 2.2, 

2.3, 2.4, 2.6, 2.7, 2.8, 2.9, 2.10, 3.1, 3.2, 3.3,  3.7, 3.8. 

 

- Il  nazionalsocialismo  in  Germania (unità V vol.3)  

   - le conseguenze della prima  guerra mondiale  

   - lɀascesa del partito  nazista 

   - la concezione dello  Stato e i provvedimenti del 

nuovo regime  

- la politica razziale (vedi ipertesto di 

approfondimento)  

      

 

 

 

 

 

6 

 

      

 

 

 

 

    

 

 

14 

     

     

 

 

    

 

     

 

 

 

 

 

8 

        

Dall'analisi  di  alcune parti  del  film  L'onda  

(Dennis Gansel- 2008) e dalla lettura  di  

alcuni  passi dell'opera Le origini del 

Totalitarismo di  H. Arendt,  gli  studenti  

hanno elaborato uno schema storiografico  

per  andare ad inquadrare  i tre fenomeni 

totalitari  più  importanti  del XX secolo. 

 

Di  ogni forma di  totalitarismo  si sono 

mostrate le cause economico sociali che 

hanno preparato il  terreno,  il  percorso di  

ascesa al potere (sottolineando che ciò è 

avvenuto  attraverso gli  strumenti  

democratici  in uso all'epoca) ed infine  come 

i diversi  dittatori  hanno gestito il  potere, 

sottolineando le analogie e le differenze tra 

Stalin, Mussolini  e Hitler (soprattutto gli 

ultimi due)  
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paragrafi di riferimento: 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 2.1, 2.2, 

2.3, 2.4, 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5, 4.1, 4.2, 4.3 

 

per tutto questo argomento si veda anche il materiale di 

supporto su www.didatweb.it: piattaforma didattica>> 

corsi prof. Dal Bosco>> corso di storia 5A>> totalitarismi 

in Europa  

       

LA  SECONDA  GUERRA  MONDIALE  E LA  

RIORGANIZZAZIONE  DEL MONDO  

- le origini  del  conflitto (unità VI vol .3): progetti  di  

un nuovo  ordine  mondiale  nazista, fascista e 

nipponico.  Patto d'acciaio  e accordo Ribbentrop-

Molotov.   Invasione della Polonia e guerra fra anglo-

francesi e tedeschi. 

 
paragrafi di riferimento: 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 3.5, 4.1, 4.2,  

 

 - la dinamica  della  guerra (unità VII vol.3) : la 

superiorità  tedesca. L'allargamento  planetario  del 

conflitto.  La sconfitta della Germania e del Giappone. 

L'emergere del nuovo  assetto mondiale  bipolare. 

Materiali di riferimento: slides su didatweb 

  

 

materiale di supporto su www.didatweb.it: piattaforma 

didattica>> corsi prof. Dal Bosco>> corso di storia 5A>> 

seconda guerra mondiale/resistenza italiana 

      

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella  prima  parte dell'unità  si sono 

presentati i processi con cui si sono formati  

gli  schieramenti e le alleanze che hanno 

caratterizzato la seconda guerra mondiale.  

Si sono presentate inoltre  da una parte  la 

dinamica del conflitto  con le battaglie e 

dall'altra  le  conferenze fondamentali.  

Maggiore attenzione è stata data alla 

dinamica del conflitto  dal punto  di  vista 

italiano,  dando risalto  agli  anni cruciali  dal 

1943 al 1945, fondamentali  per la 

comprensione della nascita degli  uomini  e 

degli  ideali  che hanno poi  costruito  la 

nuova Italia  repubblicana. Per questo al 

termine dell'unità  si sono analizzati  i primi  

12 articoli  della nostra Costituzione  

cercando di  individuare  le diverse matrici  

politico -ideologiche che hanno concorso 

alla sua nascita.  

Laboratorio  sulla  Ɂguerra freddaɂȯɯI  DUE BLOCCHI  

TRA  COMPETIZIONE  E TRASFORMAZIONI  

 

 

 

 

6 

 

 

    

 

 

 

       

 

In orario antimeridiano,  come attività  

facoltativa,  gli  studenti  hanno partecipato 

ad un laboratorio,  organizzato dal nostro 

Istituto, per  approfondire  le linee essenziali 

del processo storico chiamato Ɂguerra 

freddaɂɯche iniziò  dalla spartizione  

dell'Europa  avvenuta all'indomani  della 

conferenza di  Yalta tra le due potenze 

vincitrici  della seconda guerra mondiale:  

Stati Uniti  e Unione Sovietica. 

 

   

Ore effettivamente svolte, nella materia, nell'intero  

anno scolastico 

52  

Ore dedicate a verifiche,  simulazione, interrogazioni  

o altro  

10  

Ore curriculari  della  disciplina svolte   62 su 66 
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3. METODOLOGIE 

L'attività  didattica  è stata generalmente impostata con lezione frontale,  coadiuvata da presentazioni 

multimediali  e video di  carattere storico, per fornire  agli  studenti  le direttrici  fondamentali  per lo studio  del 

testo in uso. Si sono proposti,  con agganci allɀattualità,  alcuni  dibattiti  in classe, durante i quali  i  ragazzi 

potevano portare le loro  conoscenze e le loro  idee in un confronto  democratico.  

 
4. .STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  

Fondamentale è stato l'uso del testo in adozione:  

Feltri  ɬ Bertazzoni  ɬ Neri:  ɁChiaro Scuroɂɯɬ vol.  2 ɬ 3 ɬ Ed. SEI  

Sono state utilizzate  alcune schede di  approfondimento  fornite  dal docente e i materiali  multimediali  

sopracitati.  

 
 5. STRUMENTI DI  VALUTAZIONE  ADOTTATI   

Oltre  ai colloqui  orali,  sono state utilizzate  prove di  verifica  scritte, sul modello  della terza prova dɀesame 

con domande a risposta breve e sintetica (tipologia  B)  

 
 

 

Lonigo,  15 maggio 2015 

 

Firma dei rappresentanti di classe  Firma del docente 

 

___________________________________ 
 

 

_________________________________ 

 

___________________________________ 
 Prof.Flavio Dal Bosco 



68 di 115 

 

5.13  Filosofia  (classico ɬ scienze umane) 

MATERIA:  FILOSOFIA  

Prof: Dal Bosco Flavio  

classe  V A   indirizzo classico ɬ scienze umane                           anno scolastico  2014 /2015  

 

1. OBIETTIVI  DIDATTCI   

Conoscenze: Il  programma  è stato  svolto privilegiando  una conoscenza essenziale sui maggiori  autori  dei 

secoli XIX e XX, cercando di  fornire  un quadro complessivo intorno  alle maggiori  scuole di  pensiero ed 

intorno  ai problemi  che hanno caratterizzato lɀinterrogarsi  filosofico  di  queste epoche, in particolare il  

Novecento. 

Gli  alunni  dimostrano  di  aver appreso tali  conoscenze fondamentali.  Hanno dimostrato  un buon interesse 

sia per i temi filosofici  di  carattere esistenziale sia per quelli  di  natura teoretica. 

È sempre stata richiesta chiarezza e precisione nei termini  specifici della scienza filosofica e delle diverse 

correnti  di  pensiero. 

Competenze: la classe ha raggiunto  una buona competenza nellɀutilizzare  il  lessico e le categorie essenziali 

della tradizione  filosofica (natura, spirito, causa, ragione, principio, idea, scienza, singolo, volontà, struttura, 

sovrastruttura ecc...). 

Buona parte del lavoro  si è rivolta  alla comprensione dei termini  e concetti fondamentali,  alla definizione  

delle idee centrali, alla sintesi delle tesi fondamentali  degli  autori,  dedicandosi allɀesercizio della 

rielaborazione e dellɀesposizione. 

La classe ha dimostrato  anche una buona competenza nellɀanalisi dei testi di  autori  filosoficamente rilevanti  

e vicini  alla sensibilità degli  studenti  (Schopenauer, Kierkegaard, Marx, Nietzsche). 

Capacità: Gli  studenti  hanno dimostrato  una buona attitudine  alla riflessione critica e alla capacità a 

problematizzare  conoscenze, idee e credenze; sanno passare da premesse ordinate  a conclusioni  ben 

dedotte e, inoltre,  sanno confrontare e contestualizzare le differenti  risposte che, i diversi  autori  incontrati,  

hanno fornito  allo stesso problema. 

 
2. CONTENUTI  DISCIPLINARI  E TEMPI DI  REALIZZAZIONE  

U.D. IL  PROBLEMA DELLA   CONOSCENZA  Ore Taglio dato all'argomento   

Kant e il criticismo  

Introduzione alla Critica ragion pura  

- giudizi  sintetici a priori  

- ÓÈɯɁÙÐÝÖÓÜáÐÖÕÌɯÊÖ×ÌÙÕÐÊÈÕÈɂ 

- la partizione  della critica della ragion pura  

-fenomeno noumeno 

- dialettica trascendentale 

-ÓɀÜÚÖɯÙÌÎÖÓÈÛÐÝÖɯËÌÓÓÌɯÐËÌÌɯËÌÓÓÈɯÙÈÎÐÖÕÌ 

pagine di riferimento (volume 2B): 186-191; 199-

205; 

 

Introduzione alla Critica della ragion pratica  

- ÓɀÐÔ×ÌÙÈÛÐÝÖɯÔÖÙÈÓÌɯÌɯÓÈɯÚÜÈɯÈÜÛÖÕÖÔÐÈ 

- ÈÕÈÓÐÚÐɯ ÛÌÚÛÖɯ ƙɯ Ɂ+ɀÐÔ×ÌÙÈÛÐÝÖɯ ÊÈÛÌÎÖÙÐÊÖɂȮɯ

p.239ss 

 

pagine di riferimento (volume 2B): 206-211 

 

2ÝÐÓÜ××ÐɯÒÈÕÛÐÈÕÐɯÕÌÓɯȿƝƔƔȯ 

- ÓɀÌÛÐÊÈɯËÌÓÓÈɯÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÐÛãɯȹ)ÖÕÈÚȺɯCrf. Scheda 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

2 

+ɀÈÜÛÖÙÌɯöɯÚÛÈÛÖɯ×ÙÌÚÌÕÛÈÛÖɯÊÌÙÊÈÕËÖɯËÐɯenucleare i 

due nodi essenziali del suo pensiero: da una parte 

il tema della conoscenza con la prospettiva 

trascendentale, che concilia razionalismo ed 

empirismo, restituendo alla scienza legittimità e 

ÜÕÐÝÌÙÚÈÓÐÛãȭɯ #ÈÓÓɀÈÓÛÙÈɯ ÐÓɯ ÛÌÔÈɯ ËÌÓÓÈɯ ÔÖÙÈÓÌɯ

kantiana che opponendosi alle proposte di tipo 

ÌÛÌÙÖÕÖÔÖɯÌɯÌÔ×ÐÙÐÚÛÐÊÖɯ×ÙÖ×ÖÕÌɯÜÕɀÌÛÐÊÈɯËÐɯÛÐ×Öɯ

prescrittivo, il dovere per i dovere, mostrando il 

fascino di una morale libera da leggi esterne e 

completamente fondata sulla ragione. 

A questo tema si sono legati i concetti 

fondamentali di autori del XX secolo che hanno 

ÙÐ×ÙÌÚÖɯ ÓɀÐÔ×ÖÚÛÈáÐÖÕÌɯ ÔÖÙÈÓÌɯ ÒÈÕÛÐÈÕÈɯ

riformulandola a partire dalle nuove esigenze e 

problematiche morali contemporanee.  
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consegnata a lezione. Cfr. anche p 548 vol. 3B 

 

Per ulteriori materiali di riferimento si veda su 

www.didatweb.it >> piattaforma didattica>> corsi 

prof. Dal Bosco>> corso di storia/filosofia 5A 

 

 

 

(ÓɯÙÖÔÈÕÛÐÊÐÚÔÖɯÌɯÓÈɯÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀ(ËÌÈÓÐÚÔÖ 

caratteri generali del romanti cismo: 

ÓɀÈÚ×ÐÙÈáÐÖÕÌɯÈÓÓɀ(ÕÍÐÕÐÛÖ 

(v. presentazione di sintesi su www.didatweb.it >> 

piattaforma didattica>> corsi prof. Dal Bosco>> corso 

di storia filosofia 5A.) 

 

Fichte:  

- ÓɀÐÕÍÐÕÐÛãɯËÌÓÓɀÐÖ 

- la morale 

pagine di riferimento (volume 2B):340-343; 348-350; 

 

Hegel  

- le tesi di fondo del sistema hegeliano 

- le partizioni della filosofia  

- la dialettica 

- la Fenomenologia dello Spirito (alcune figure: 

signoria e servitù, stoicismo, la coscienza infelice) 

-Lo Stato nell'Enciclopedia  delle Scienze 

Filosofiche. 

- ÈÕÈÓÐÚÐɯËÌÓɯÛÌÚÛÖɯƕɯɁÙÐ×ÌÙÊÖÙÙÌÙÌɯËÌÕÛÙÖɯËÐɯÚõɯÐÓɯ

ÊÈÔÔÐÕÖɯËÌÓÓÖɯ2×ÐÙÐÛÖɂɯ××ȭƘƙƜ-59  

 

Materiale di riferimento (volume 2B): 

Pagine di riferimento: 407-412; 413-414; 415-418; 

422; 434-440;   
per la diapositive viste a lezione: www.didatweb.it >> 

piattaforma didattica>> corsi prof. Dal Bosco>> corso 

di storia/filosofia 5A 

 

+ÈɯÊÖÕÛÌÚÛÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÏÌÎÌÓÐÚÔÖ 

La riflessione soggettiva  di  Kierkegaard 

opposta alla riflessione oggettiva hegeliana. 

Categorie di  singolo e di  possibilità. Gli stadi 

ËÌÓÓɀÌÚÐÚÛÌÕáÈȭ 

 

-  ÕÈÓÐÚÐɯËÌÓɯÛÌÚÛÖɯƕɯɁÓÈɯÍÐÓÖÚÖÍÐÈɯËÌÓÓɀÌÚÐÚÛÌÕáÈɯ

contro la filosofia -ÚÐÚÛÌÔÈɂɯ ××ȭɯ Ɲƛ-99; analisi 

ÛÌÚÛÖɯ Ɩɯ ɁÐÓɯ ÚÐÕÎÖÓÖɯ ÊÖÔÌɯ ÊÈÛÌÎÖÙÐÈɂɯ ××ƝƝ-100; 

ÈÕÈÓÐÚÐɯÛÌÚÛÖɯƗɯɁÐÔ×ÈÙÈÙÌɯÈɯÚÌÕÛÐÙÌɯÓɀÈÕÎÖÚÊÐÈɂɯ

pp.100-101 (cfr. volume 3A);    

 

Materiale di riferimento (volume 3A): 

Pagine di riferimento: 85- 95; 

per la diapositive viste a lezione: www.didatweb.it >> 

piattaforma didattica>> corsi prof. Dal Bosco>> corso 

di storia/filosofia 5A 
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In questo modulo si è introdotto i l pensiero di  

Fichte e di  Hegel in merito  al tema della 

conoscenza. Sono state analizzate alcune figure  

della Fenomenologia e dell'Enciclopedi a (circa 

quest'ultima  in particolare  la figura  dello  Stato, 

visto i possibili  raccordi con i programma  di  

storia) 

Di  contro si sono presentate le reazioni al sistema 

hegeliano: dopo una adeguata introduzione  è 

stato presentato il  pensiero di  Kierkegaard come 

contrapposto al sistema hegeliano dove emergono 

i temi della personalità e della soggettività  

irriducibile.    

    Come premessa concettuale per comprendere i 

grandi  filosofi  successivi come Schopenhauer e 

Nietzsche, importante   è stato  analizzare le 

caratteristiche generali del pensiero di C. Darwin, 

in particolare il concetto di contingenza e il ruolo 

dell'uomo nella storia  dell'evoluzione.  

Si è così affrontata la filosofia di Schopenhauer la 

quale apre interessanti riflessioni critiche sul 

concetto di libertà e di conoscenza. 
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La riflessione di  Schopenhauer: il mondo come 

Volontà e rappresentazione  

- Il  mondo come fenomeno 

- la Volontà di vivere  

- il pessimismo 

- le vie di liberazione dalla volontà  

- ÓÌÛÛÜÙÈɯ3ƕɯɁɯÓÈɯÔÖÙÛÌɯÊÖÔÌɯÖÙÐááÖÕÛÌɯËÐɯÝÐÛÈɂɯÌɯ

3ƖɯɁÓɀÌÚÐÚÛÌÕáÈɯÊÖÔÌɯÐÕÍÌÓÐÊÐÛãɂɯ××ȭƘƕ-43; 

 

Materiale di riferimento (volume 3A): 

Pagine di riferimento: 19 - 34; 

s veda inoltre www.didatweb.it >> piattaforma 

didattica>> corsi prof. Dal Bosco>> corso di 

storia/filosofia 5A 

 

Feuerbach e la genesi del  concetto di  Dio  

Materiale di riferimento (volume 3A): 

Pagine di riferimento:127-129; 

s veda inoltre www.didatweb.it >> piattaforma 

didattica>> corsi prof. Dal Bosco>> corso di 

storia/filosofia 5A 

 

Darwin  : evoluzionismo  e implicazioni  

antropologiche .  

- gli elementi fondamentali della teoria;  

- le ricadute filosofiche e antropologiche  

- ÈÕÈÓÐÚÐɯ 3ƕƕɯ ɁÓÈɯ ÚÌÓÌáÐÖÕÌɯÕÈÛÜÙÈÓÌɂɯ ×ȭɯ ƖƙƚȰɯ

ÈÕÈÓÐÚÐɯ3ƕƖɯɁÕÖÕɯÌÚÐÚÛÌɯÜÕɯ×ÙÖÎÌÛÛÖɯÌÝÖÓÜÛÐÝÖɂɯ

p.257; 

 

Si vedano in particolare i materiali sulla piattaforma 

didattica didatweb. Cfr. anche pp.223-226 

 

     

7 

 

 

 

     

  

 

 

     

 

 

 

 

     

 

 

    2 

    

    

  

 

         

 

     

4 

 

    

    

    

 

 

          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nietzsche: 

- La nascita della tragedia: dionisiaco e apollineo 

- Il metodo storico -genealogico 

- La morte di Dio e la fine delle illusioni 

metafisiche.  

- Il nichilismo  

- +ɀÖÓÛÙÌÜÖÔÖȮ ÓɀÌÛÌÙÕÖɯÙÐÛÖÙÕÖɯËÌÓÓɀÜÎÜÈÓÌȮɯÓÈɯ

volontà di potenza.  

- ÈÕÈÓÐÚÐɯ 3ƕɯ ɁÓɀÖÙÐÎÐÕÌɯ ËÌÐɯ ÝÈÓÖÙÐɂɯ ××ȭƗƖƛ-328; 

ÈÕÈÓÐÚÐɯ3ƖɯɁÖÙÐÎÐÕÌɯÌɯÍÜÕáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯÎÐÜÚÛÐáÐÈɂɯ×ȭɯ

ƗƖƜȰɯÈÕÈÓÐÚÐɯ3ƗɯɁÓɀÈÕÕÜÕÊÐÖɯËÌÓÓÈɯÔÖÙÛÌɯËÐɯ#ÐÖɂɯ

×ȭɯƗƖƝȰɯÈÕÓÐÚÐɯ3ƘɯɁÓÌɯÊÖÕÚÌÎÜÌÕáÌɯËÌÓÓÈɯÔÖÙÛÌɯËÐɯ

#ÐÖɂɯ×p. 330-ƗƗƕȰɯÈÕÈÓÐÚÐɯ3ƚɯɁÐÓɯ×ÙÐÔÖɯÈÕÕÜÕÊÐÖɯ

ËÌÓÓɀÌÛÌÙÕÖɯÙÐÛÖÙÕÖɂɯ×ɯƗƗƗȰɯÈÕÈÓÐÚÐɯÜÓÛÐÔÈɯ×ÈÙÛÌɯ

3ƛɯɁÓɀÌÛÌÙÕÖɯÙÐÛÖÙÕÖɯÌɯÓÈɯÕÈÚÊÐÛÈɯËÌÓÓɀÖÓÛÙÌÜÖÔÖɂɯ

p.336; 

 
Materiale di riferimento (volume 3A): 
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Sono stati presentati alcuni  nodi  concettuali 

fondamentali  del pensiero di  Nietzsche, approccio 

teorico che ha fortemente segnato la filosofia 

occidentale e che presenta lati  enigmatici  rispetto 

al tema proposto. L'obiettivo  è stato quello di  

riflettere  con gli  studenti  sulla radicalità  degli  

interrogativi  che la nostra esistenza ci propone 

riguardo  le possibilità  della conoscenza, come la 

questione del limite,  Ɂumano, troppo  umanoɂ, 

circa la dimensione teoretica della filosofia.  Si è 

concluso il  modulo  presentando la proposta 

psicoanalitca di  Freud e l'impossibilità  di  una 

conoscenza unitaria  dell'io,  che si scopre invece 

diviso  tra conscio e inconscio. 



71 di 115 

 

Pagine di riferimento: 305-317; 318-319; 322; 

s veda inoltre www.didatweb.it >> piattaforma 

didattica>> corsi prof. Dal Bosco>> corso di 

storia/filosofia 5A, in particolare le audio lezioni di 

G. Vattimo 

Freud: la scomposizione  psicoanalitica  

ËÌÓÓɀÜÖÔÖ 

- la struttura della personalità :Es, Io, Super-Io. 

 

Pagine di riferimento:191-192; 195-199 (volume 3B) 

   v. anche i materiali di approfondimento su 

didatweb 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 

U.D. IL  LAVORO     

La concezione del lavoro  in  Karl  Marx .  

- Critica ad Hegel e a Feuerbach 

-Critica  dell'economia e della società borghese; 

- L'alienazione;  

- Il  materialismo  storico. 

Materiale di riferimento (volume 3A): 

Pagine di riferimen to:131-143; 

s veda inoltre www.didatweb.it >> piattaforma 

didattica>> corsi prof. Dal Bosco>> corso di 

storia/filosofia 5A 

  

 

Collegamento  alle  linee  essenziali  del  pensiero 

della  ɁScuola di  Francoforteɂ 

Materiale di riferimento (volume 3B): 

Pagine 444-445; 449; 

 Cfr. anche materiale consegnato in classe. 

 

caratteri generali dell'esistenzialismo .  

Materiale di riferimento (volume 3B): 

Pagine 364-368; 

 

 

   

 

 

4 

 
     

 

 

  

 

 

     

 

     2 
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Il  lavoro  è un aspetto fondamentale nella vita  

delle persone e della società. Esso è l'elemento 

essenziale attraverso cui, come ha messo in luce 

Marx,  è stato possibile lo sviluppo  dell'intera  

umanità.  Il  modulo  partendo dall'analisi   di  Marx,  

si è intrecciato al tema dell'alienazione  e al tema 

del valore del lavoro, accennando agli sviluppi 

ËÌÓɯ×ÌÕÚÐÌÙÖɯËÌÓÓÈɯɁ2ÊÜÖÓÈɯËÐɯ%ÙÈÕÊÖÍÖÙÛÌɂɯÌɯÈÓÓÌɯ

ÓÐÕÌÌɯÌÚÚÌÕáÐÈÓÐɯËÌÓÓÈɯÊÖÙÙÌÕÛÌɯËÌÓÓɀÌÚÐÚÛÌÕáÐÈÓÐÚÔÖȭɯ 

Ore effettivamente svolte, nella materia, 

nell'intero  anno scolastico 

68  

Ore dedicate a verifiche,  interrogazioni  o altro  24  

Ore curriculari  della  disciplina  svolte   92 su 99 

 
3. METODOLOGIE   

Lɀanalisi dei contenuti  dei filosofi  fondamentali  e delle principali  linee di  pensiero sono stati trattati  

principalmente  con lezione frontale,  motivando  in maniera chiara e coerente ogni  affermazione. Si è dato 

spazio oltre che alle domande dei ragazzi per promuovere  in loro  reazioni  riflessive individuali  e per 

abituarli  ad esporre con chiarezza, allɀanalisi dei testi più  rilevanti,  proposti  dal manuale in dotazione, dei 

filosofi  affrontati.  Per quanto riguarda  i filosofi  del XX secolo, si è proposto il  confronto  con materiali  

multimediali,  con testimonianze video degli  stessi filosofi  o con filosofi  contemporanei che spiegano le loro  

linee di  pensiero. 
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4. STRUMENTI E SUSSIDI DIDATT ICI   

Il  manuale  di  supporto  è: E. RUFFALDI, Il nuovo pensiero plurale , Loescher ed. vol. 2B, 3A, 3B. 

Sono state  utilizzate  alcune schede di  approfondimento  fornite  dal docente e i materiali  multimediali  

sopracitati.  

 
5. STRUMENTI DI  VALUTAZIONE  ADOTTATI   

Oltre  ai colloqui  orali,  sono state utilizzate  prove di  verifica  scritte, sul modello  della terza prova dɀesame 

con domande a risposta breve e sintetica (tipologia  B). 

 
 

Lonigo, 15 maggio 2015 

 

Firma dei rappresentanti di classe  Firma del docente 

 

___________________________________ 
 

 

_________________________________ 

 

___________________________________ 
 Prof.Flavio Dal Bosco 

 

 

  



73 di 115 

 

5.14 Filosofia (linguistico)  

MATERIA:  FILOSOFIA  

Prof: Dal Bosco Flavio  

classe  V A   indirizzo linguistico                                                                               anno scolastico  2014 /2015  

 

1. OBIETTIVI  DIDATTCI   

Conoscenze: Il  programma  è stato  svolto privilegiando  una conoscenza essenziale sui maggiori  autori  dei 

secoli XIX e XX, cercando di  fornire  un quadro complessivo intorno  alle maggiori  scuole di  pensiero ed 

intorno  ai problemi  che hanno caratterizzato lɀinterrogarsi  filosofico  di  queste epoche, in particolare il  

Novecento. 

Gli  alunni  dimostrano  di  aver appreso tali  conoscenze fondamentali.  Hanno dimostrato  un buon interesse 

sia per i temi filosofici  di  carattere esistenziale sia per quelli  di  natura teoretica. 

È sempre stata richiesta chiarezza e precisione nei termini  specifici della scienza filosofica e delle diverse 

correnti  di  pensiero. 

Competenze: la classe ha raggiunto  una buona competenza nellɀutilizzare  il  lessico e le categorie essenziali 

della tradizione  filosofica (natura, spirito, causa, ragione, principio, idea, scienza, singolo, volontà, struttura, 

sovrastruttura ecc...). 

Buona parte del lavoro  si è rivolta  alla comprensione dei termini  e concetti fondamentali,  alla definizione  

delle idee centrali, alla sintesi delle tesi fondamentali  degli  autori,  dedicandosi allɀesercizio della 

rielaborazione e dellɀesposizione. 

La classe ha dimostrato anche una buona competenza nellɀanalisi dei testi di  autori  filosoficamente rilevanti  

e vicini  alla sensibilità degli  studenti  (Schopenauer, Kierkegaard, Marx, Nietzsche). 

Capacità: Gli  studenti  hanno dimostrato  una buona attitudine  alla riflessione critica e alla capacità a 

problematizzare  conoscenze, idee e credenze; sanno passare da premesse ordinate  a conclusioni  ben 

dedotte e, inoltre,  sanno confrontare e contestualizzare le differenti  risposte che, i diversi  autori  incontrati,  

hanno fornito  allo stesso problema. 

 
2. CONTENUTI  DISCIPLINARI  E TEMPI DI  REALIZZAZIONE  

U.D. IL  PROBLEMA DELLA   CONOSCENZA  Ore Taglio dato all'argomento   

Kant e il criticismo  

Introduzione alla Critica ragion pura  

- giudizi sintetici a priori  

- ÓÈɯɁÙÐÝÖÓÜáÐÖÕÌɯÊÖ×ÌÙÕÐÊÈÕÈɂ 

- la partizione  della critica della ragion pura  

-fenomeno noumeno 

- dialettica trascendentale 

-ÓɀÜÚÖɯÙÌÎÖÓÈÛÐÝÖɯËÌÓÓÌɯÐËÌÌɯËÌÓÓÈɯÙÈÎÐÖÕÌ 

pagine di riferimento (volume 2B): 186-191; 199-

205; 

 

Introduzione alla Critica della ragion pratica  

- ÓɀÐÔ×ÌÙÈÛÐÝÖ morale e la sua autonomia 

 

pagine di riferimento (volume 2B): 206-211 

 

2ÝÐÓÜ××ÐɯÒÈÕÛÐÈÕÐɯÕÌÓɯȿƝƔƔȯ 

- ÓɀÌÛÐÊÈɯËÌÓÓÈɯÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÐÛãɯȹ)ÖÕÈÚȺɯCrf. Scheda 

consegnata a lezione. Cfr. anche p 548 vol. 3B 

 

Per ulteriori materiali di riferimento si veda su 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

2 

 

 

+ɀÈÜÛÖÙÌɯöɯÚÛÈÛÖɯ×ÙÌÚÌÕÛÈÛÖɯÊÌÙÊÈÕËÖɯËÐɯÌÕÜÊÓÌÈÙÌɯÐɯ

due nodi essenziali del suo pensiero: da una parte 

il tema della conoscenza con la prospettiva 

trascendentale, che concilia razionalismo ed 

empirismo, restituendo alla scienza legittimità e 

ÜÕÐÝÌÙÚÈÓÐÛãȭɯ #ÈÓÓɀÈÓÛÙÈɯ ÐÓɯ ÛÌÔÈɯ ËÌÓÓÈɯ ÔÖÙÈÓÌɯ

kantiana che opponendosi alle proposte di tipo 

ÌÛÌÙÖÕÖÔÖɯÌɯÌÔ×ÐÙÐÚÛÐÊÖɯ×ÙÖ×ÖÕÌɯÜÕɀÌÛÐÊÈɯËÐɯÛÐ×Öɯ

prescrittivo, il dovere per i dovere, mostrando il 

fascino di una morale libera da leggi esterne e 

completamente fondata sulla ragione. 

A questo tema si sono legati i concetti 

fondamentali di autori del XX secolo che hanno 

ÙÐ×ÙÌÚÖɯ ÓɀÐÔ×ÖÚÛÈáÐÖÕÌɯ ÔÖÙÈÓÌɯ ÒÈÕÛÐÈÕÈɯ

riformul andola a partire dalle nuove esigenze e 

problematiche morali contemporanee.  
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www.didatweb.it >> piattaforma didattica>> corsi 

prof. Dal Bosco>> corso di storia/filosofia 5A 

 

(ÓɯÙÖÔÈÕÛÐÊÐÚÔÖɯÌɯÓÈɯÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀ(ËÌÈÓÐÚÔÖ 

caratteri generali del romanticismo: 

ÓɀÈÚ×ÐÙÈáÐÖÕÌɯÈÓÓɀ(ÕÍÐÕÐÛÖ 

(v. presentazione di sintesi su www.didatweb.it >> 

piattaforma didattica>> corsi prof. Dal Bosco>> corso 

di storia filosofia 5A.) 

 

Fichte:  

- ÓɀÐÕÍÐÕÐÛãɯËÌÓÓɀÐÖ 

- la morale 

pagine di riferimento (volume 2B):340-343; 348-350; 

 

Hegel  

- le tesi di fondo del sistema hegeliano 

- le partizioni della filosofia  

- la dialettica 

- la Fenomenologia dello Spirito (alcune figure: 

signoria e servitù, stoicismo, la coscienza infelice) 

-Lo Stato nell'Enciclopedia  delle Scienze 

Filosofiche. 

 

Materiale di riferimento (volume 2B): 

Pagine di riferimento: 407-412; 413-414; 415-418; 

422; 434-440;   
per la diapositive viste a lezione: www.didatweb.it >> 

piattaforma didattica>> corsi prof. Dal Bosco>> corso 

di storia/filosofia 5A 

 

+ÈɯÊÖÕÛÌÚÛÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÏÌÎÌÓÐÚÔÖ 

La riflessione soggettiva  di  Kierkegaard 

opposta alla riflessione oggettiva hegeliana. 

Categorie di  singolo e di  possibilità. Gli stadi 

ËÌÓÓɀÌÚÐÚÛÌÕáÈȭ 

 

Materiale di riferimento (volume 3A): 

Pagine di riferimento: 85- 95; 

per la diapositive viste a lezione: www.didatweb.it >> 

piattaforma didattica>> corsi prof. Dal Bosco>> corso 

di storia/filosofia 5A 

            
La riflessione di  Schopenhauer: il mondo come 

Volontà e rappresentazione  

- Il  mondo come fenomeno 

- la Volontà di vivere  

- il pessimismo 

- le vie di liberazione dalla volontà;  

 

Materiale di riferimento (volume 3A): 

Pagine di riferim ento: 19 - 34; 

s veda inoltre www.didatweb.it >> piattaforma 

    

     

1 

 

 

 

 

 

3 
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4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

5 

 

 

 

     

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In questo modulo si è introdotto i l pensiero di 

Fichte e di  Hegel in merito  al tema della 

conoscenza. Sono state analizzate alcune figure  

della Fenomenologia e dell'Enciclopedia  (circa 

quest'ultima  in particolare  la figura  dello  Stato, 

visto i possibili  raccordi con i programma  di  

storia) 

Di  contro si sono presentate le reazioni al sistema 

hegeliano: dopo una adeguata introduzione  è 

stato presentato il  pensiero di  Kierkegaard come 

contrapposto al sistema hegeliano dove emergono 

i temi della personalità e della soggettività  

irriducibile.    

    Come premessa concettuale per comprendere i 

grandi  filosofi  successivi come Schopenhauer e 

Nietzsche, importante   è stato  analizzare le 

caratteristiche generali del pensiero di C. Darwin, 

in particolare il concetto di contingenza e il ruolo 

dell'uomo nella storia   dell'evoluzione.  

Si è così affrontata la filosofia di Schopenhauer la 

quale apre interessanti riflessioni critiche sul 

concetto di libertà e di conoscenza. 
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didattica>> corsi prof. Dal Bosco>> corso di 

storia/filosofia 5A 

 

Feuerbach e la genesi del  concetto di  Dio  

Materiale di riferimento (volume 3A): 

Pagine di riferimento:127-129; 

s veda inoltre www.didatweb.it >> piattaforma 

didattica>> corsi prof. Dal Bosco>> corso di 

storia/filosofia 5A 

 

Darwin  : evoluzionismo  e implicazioni  

antropologiche .  

- gli elementi fondamentali della teoria;  

- le ricadute filosofiche e antropologiche  

 

Si vedano in particolare i materiali sulla piattaforma 

didattica didatweb. Cfr. anche pp.223-226 

 

  

 

 

    2 

    

    

  

 

         

 

     

2 

 

    

    

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nietzsche: 

- La nascita della tragedia: dionisiaco e apollineo 

- Il metodo storico -genealogico 

- La morte di Dio e la fine delle illusioni 

metafisiche.  

- Il nichilismo  

- +ɀÖÓÛÙÌÜÖÔÖȮɯÓɀÌÛÌÙÕÖɯÙÐÛÖÙÕÖɯËÌÓÓɀÜÎÜÈÓÌȮɯÓÈɯ

volontà di potenza.  

- ÈÕÈÓÐÚÐɯ 3ƚɯ ɁÐÓɯ ×ÙÐÔÖɯ ÈÕÕÜÕÊÐÖɯ ËÌÓÓɀÌÛÌÙÕÖɯ

ÙÐÛÖÙÕÖɂɯ×ɯƗƗƗȰɯÈÕÈÓÐÚÐɯÜÓÛÐÔÈɯ×ÈÙÛÌɯ3ƛɯɁÓɀÌÛÌÙÕÖɯ

ÙÐÛÖÙÕÖɯÌɯÓÈɯÕÈÚÊÐÛÈɯËÌÓÓɀÖÓÛÙÌÜÖÔÖɂɯ×ȭƗƗƚȰ 

 
Materiale di riferimento (volume 3A): 

Pagine di riferimento: 305-317; 318-319; 322; 

s veda inoltre www.didatweb.it >> piattaforma 

didattica>> corsi prof. Dal Bosco>> corso di 

storia/filosofia 5A, in particolare le audio lezioni di 

G. Vattimo 

Freud: la scomposizione  psicoanalitica  

ËÌÓÓɀÜÖÔÖ 

- la struttura della personalità :Es, Io, Super-Io. 

 

Pagine di riferimento:191-192; 195-199 (volume 3B) 

   v. anche i materiali di approfondimento su 

didatweb 

 

 

 

 

 

 

 

 

9 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 

Sono stati presentati alcuni  nodi  concettuali 

fondamentali  del pensiero di  Nietzsche, approccio 

teorico che ha fortemente segnato la filosofia  

occidentale e che presenta lati  enigmatici  rispetto 

al tema proposto. L'obiettivo  è stato quello  di  

riflettere  con gli  studenti  sulla radicalità  degli  

interrogativi  che la nostra esistenza ci propone 

riguardo  le possibilità  della conoscenza, come la 

questione del limite,  Ɂumano, troppo  umanoɂ, 

circa la dimensione teoretica della filosofia.  Si è 

concluso il  modulo  presentando la proposta 

psicoanalitca di  Freud e l'impossibilità  di  una 

conoscenza unitaria  dell'io,  che si scopre invece 

diviso  tra conscio e inconscio. 

U.D. IL  LAVORO     

La concezione del lavoro  in  Karl  Marx .  

- Critica ad Hegel e a Feuerbach 

-Critica  dell'economia e della società borghese; 

- L'alienazione;  

- Il  materialismo  storico. 

Materiale di riferimento (volume 3A): 

   

 

 

4 

 
     

Il  lavoro  è un aspetto fondamentale nella vita  

delle persone e della società. Esso è l'elemento 

essenziale attraverso cui, come ha messo in luce 

Marx,  è stato possibile lo sviluppo  dell'intera  

umanità.  Il  modulo  partendo dall'analisi   di  Marx,  

si è intrecciato al tema dell'alienazione  e al tema 
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Pagine di riferimento:131-143; 

s veda inoltre www.didatweb.it >> piattaforma 

didattica>> corsi prof. Dal Bosco>> corso di 

storia/filosofia 5A 

  

 

Collegamento  alle  linee  essenziali  del  pensiero 

della  ɁScuola di  Francoforteɂ 

Materiale di riferimento (volume 3B): 

Pagine 444-445; 449; 

 Cfr. anche materiale consegnato in classe. 

 

caratteri generali dell'esistenzialismo .  

Materiale di riferimento (volume 3B): 

Pagine 364-368; 

 

 

 

 

  

 

 

     

 

     2 

 

 

 

 

 

2 

    

del valore del lavoro, accennando agli sviluppi 

ËÌÓɯ×ÌÕÚÐÌÙÖɯËÌÓÓÈɯɁ2ÊÜÖÓÈɯËÐɯ%ÙÈÕÊÖÍÖÙÛÌɂɯÌɯÈÓÓÌɯ

linee essenziali della ÊÖÙÙÌÕÛÌɯËÌÓÓɀÌÚÐÚÛÌÕáÐÈÓÐÚÔÖȭɯ 

Ore effettivamente svolte, nella materia, 

nell'intero  anno scolastico 

52  

Ore dedicate a verifiche,  interrogazioni  o altro  9  

Ore curriculari  della  disciplina  svolte   61  su 66 

 
3. METODOLOGIE   

Lɀanalisi dei contenuti  dei filosofi  fondamentali  e delle principali  linee di  pensiero sono stati trattati  

principalmente  con lezione frontale,  motivando  in maniera chiara e coerente ogni  affermazione. Si è dato 

spazio oltre che alle domande dei ragazzi per promuovere  in loro  reazioni  riflessive individuali  e per 

abituarli  ad esporre con chiarezza, allɀanalisi dei testi più  rilevanti,  proposti  dal manuale in dotazione, dei 

filosofi  affrontati.  Per quanto riguarda  i filosofi  del XX secolo, si è proposto il  confronto  con materiali  

multimediali,  con testimonianze video degli  stessi filosofi  o con filosofi  contemporanei che spiegano le loro  

linee di  pensiero. 

 
4. STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI   

Il  manuale  di  supporto  è: E. RUFFALDI, Il nuovo pensiero plurale , Loescher ed. vol. 2B, 3A, 3B. 

Sono state  utilizzate  alcune schede di  approfondimento  fornite  dal docente e i materiali  multimediali  

sopracitati.  

 
5. STRUMENTI DI  VALUTAZIONE  ADOTTATI   

Oltre  ai colloqui  orali,  sono state utilizzate  prove di  verifica  scritte, sul modello  della terza prova dɀesame 

con domande a risposta breve e sintetica (tipologia  B). 

 
 

Lonigo, 15 maggio 2015 

 

Firma dei rappresentanti di classe  Firma del docente 

 

___________________________________ 
 

 

_________________________________ 

 

___________________________________ 
 Prof.Flavio Dal Bosco 
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5.15 Scienze Umane  

Prof.     Emiliano Brajato  

classe  VA   indirizzo  Scienze Umane                                      anno scolastico  2014/2015 

 

Totale Allievi: 10  

Maschi: 4 

Femmine: 6 

 

1. OBIETTIVI DIDATTCI RAGGIUNTI  

Conoscenze:  

Il programma è stato svolto per la maggior parte in maniera seminariale privilegiando la discussione ed il 

confronto con i classici e gli argomenti. Abbiamo attraversato autori e nodi fondamentali della disciplina 

dando spazio alla lettura dei testi e alla discussione. Inoltre abbiamo intrecciato a ciò la presentazione di 

opere classiche di scienze umane scelte dagli allievi. La classe conosce le linee fondamentali della riflessione 

ÌËÜÊÈÛÐÝÈɯÕÌÓɯȿƝƔƔȮɯÌɯÎÓÐɯÌÓÌÔÌÕÛÐɯÚÛÙÜÛÛÜÙÈÓÐɯËÌÓÓÈɯÙÐÍÓÌÚÚÐÖÕÌɯpsicoanalitica freudiana e junghiana. Non 

sempre gli allievi hanno dimostrato una partecipazione attiva, tuttavia un impegno sufficiente ed in alcuni 

casi buono e continuo. Sono state seguite con maggior partecipazione i moduli sulla fiaba e sulla 

psicoanalisi.  

Competenze: 

+ÈɯÊÓÈÚÚÌɯÏÈɯÙÈÎÎÐÜÕÛÖɯÜÕÈɯÚÜÍÍÐÊÐÌÕÛÌɯÊÖÔ×ÌÛÌÕáÈɯÕÌÓÓɀÜÛÐÓÐááÖɯËÌÓɯÓÌÚÚÐÊÖȮɯËÌÓÓÌɯÊÈÛÌÎÖÙÐÌɯÌɯËÌÓÓÖɯÚÎÜÈÙËÖɯ

delle scienze umane di fronte al contemporaneo. Gli allievi sanno riflettere su problematiche educative e 

sociali contemporanee confrontandosi con i paradigmi classici in maniera adeguata.  

 

Capacità:  

La classe sa problematizzare e rileggere in maniera scolastica quanto appreso. La maggior parte della classe 

sa riflettere discretamente tra quanto vivono e gli argomenti trattati. N el complesso il livello della classe è 

sufficiente. 

 

Programma svolto A.S. 2014/15 

 

/ÙÌÔÌÚÚÈȯɯÐÓɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÈɯöɯÚÛÈÛÖɯÈÍÍÙÖÕÛÈÛÖɯÊÖÕɯÓÈɯÚÌÎÜÌÕÛÌɯÐÔ×ÖÚÛÈáÐÖÕÌȯɯÓÈɯ×ÙÐÔÈɯ×ÈÙÛÌɯËÌÓÓɀ 2ɯÈÜÛÖÙÐɯ

ÍÖÕËÈÔÌÕÛÈÓÐɯËÌÓÓÈɯÙÐÍÓÌÚÚÐÖÕÌɯ×ÌËÈÎÖÎÐÊÈɯÕÌÓɯȿƝƔƔȮɯÌɯÐÕɯ×ÈÙÈÓÓÌÓÖɯÓÈ lettura del Diario di Etty Hillesum; 

Gli studenti hanno presentato un classico scelto (vedi elenco sottostante); Nel pentamenstre abbiamo 

affronta tao Freud, Jung e la lettura simbolica della fiaba.  

 

a) Testi discussi in maniera seminariale ed integrale:  

M. BUBER, (ÓɯÊÈÔÔÐÕÖɯËÌÓÓɀÜÖÔÖɯÚÌÊÖÕËÖɯÓɀÐÕÚÌÎÕÈÔÌÕÛÖɯÊÏÈÚÚÐËÐÊÖ, tr. It.,Qiqajon; E. HILLESUM, Diario 1941-

43,tr. It., Adelphi   per un totale di 35 ore  

#ÜÙÈÕÛÌɯÓɀ 2ȭɯ+ÈɯÊÓÈÚÚÌɯÏÈɯÓÌÛÛÖɯÊÖÔÌɯÈ××ÙÖÍÖÕËÐÔÌÕÛÖɯ×ÌÙÚÖÕÈÓÌɯÐÓɯÛÌÚÛÖɯËÐɯ,ȭɯ (,$ȮɯEccessi di culture, ed. 

Einaudi;  

 

b) Ogni studente ha presentato alla classe uno dei seguenti testi precedentemente concordati:  

 

- DON LORENZO MILANI, Lettere ad una professoressa, Chiarelettere 

- BENAYSANG -2",(3Ȯɯ+ɀÌ×ÖÊÈɯËÌÓÓÌɯ×ÈÚÚÐÖÕÐɯÛÙÐÚÛÐȮɯÌËȭɯ%ÌÓÛÙÐÕÌÓÓÐ 

- U. GALIMBERTI, +ɀÖÚ×ÐÛÌɯÐÕØÜÐÌÛÈÕÛÌȮɯ%ÌÓÛÙÐÕÌÓÓÐ 

- FROMM, +ɀÈÙÛÌɯËÐɯÈÔÈÙÌ, Mondadori  

- C. P. ESTES, Donne che corrono coi lupi, Frasinelli 

- Z. BAUMANN, Amore liquido, Laterza 

- C. PALANIUCK, Fight club, ed. Mondadori  

- COLLODI, Pinocchio, ed. Feltrinelli  
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- POLLAN, (ÓɯËÐÓÌÔÔÈɯËÌÓÓɀÖnnivoro, ed. Adelphi  

- REMOTTI F., Contronatura. Una lettera al papa, Laterza 

 

 

Programmazione svolta di Pedagogia  

 

Monte ore totale : 165 

Effettivamente svolte: 150  

 

Mod

ulo  

Argomento  Ore Riferimenti  

    

1 PEDAGOGIA ITALIANA E 

POSITIVISMO  

 

- Letteratura e pedagogia 

ÕÌÓÓɀ(ÛÈÓÐÈɯ ×ÖÚÛ-unitaria: 

Pinocchio e Cuore;  

 

- U. ECO, Elogio di Franti  

2 Il modulo ha iniziato la riflessione educativa su 

due romanzi di formazione che riflettono anche 

due visioni antropologiche e ideologiche. Il 

confronto successivo si è svolto attraverso parti 

ËÌÓÓɀElogio di Franti di Umberto Eco.  

 

- +ÈɯÓÌÛÛÌÙÈÛÜÙÈɯ×ÌÙɯÓɀÐÕÍÈÕáÐÈȯɯPinocchio e Cuore: 

- la lezione del grillo;  

- Franti: alunno malvagio;  

fonti: COLLODI, Pinocchio; E. DE AMICIS, 

Cuore. 

 

- U. ECO, Elogio di Franti, in Diario minimo, passi 

scelti a cura del docente 

 

2 GIOVANNI GENTILE  

 

- Linee generali della 

pedagogia di Gentile: Il 

rapporto maestro -allievo;  

- La riforma Gentile: linee 

generali delle riforme nella 

scuola italiana.  

- Filosofia e pedagogia  

- Gentile e Socrate: rilettura 

del la pratica maieutica a 

partire dal Teeteto di Platone  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 Il modulo ha inteso riflettere sulla riforma 

Gentile e sulle diverse riforme sino agli anni 70 

ÕÌÓÓÈɯÚÊÜÖÓÈɯÐÛÈÓÐÈÕÈȭɯ(ÕÖÓÛÙÌɯöɯÚÛÈÛÈɯÓɀÖÊÊÈÚÐÖÕÌɯ

per un confronto tra la visione educativa di  

Gentile e la maieutica socratica, come viene 

delineata  nel Teeteto di Platone. 

 

- linee generali delle riforme scolastiche a partire 

ËÈÓÓɀ4ÕÐÛãɯËɀ(ÛÈÓÐÈȭ 

- la soluzione del rapporto maestro -allievo  

- autorità e libertà nel rapporto educativo  

- identità t ra filosofia e pedagogia 

- la didattica come realizzazione del divenire 

spirituale  

- la maieutica: PLATONE, Teeteto, 150 c sgg 

Passaggi dal documentario Tutti a scuola!, con R. 

Vecchioni, ed. RAI ERI 

Articolo di M. Recalcati sulla figura del maestro, 

da +ɀÖÙÈɯËÐɯÓÌáÐÖÕÌȭɯ/ÌÙɯÜÕɀÌÙÖÛÐÊÈɯËÌÓÓɀÐÕÚÌÎÕÈÔÌÕÛÖȭ 

 

 

3 ATTIVISMO PEDAGOGICO  

 

- Le sorelle Agazzi e la scuola 

materna; un confronto con 

3 -ÌÓɯ ËÐÚÊÖÙÚÖɯ ÚÜÓÓɀÈÛÛÐÝÐÚÔÖɯ ÈÉÉÐÈÔÖɯ ÝÖÓÜÛÖɯ

evidenziare le nevità educative e antropologiche 

introdotte dal le sorelle Agazzi, da Maria 

Montessori e da Dewey. Si è dato spazio anche 
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Mario Lodi  

 

 

 

 

al documentario e alla riflessione di Mario Lodi 

sulla scuola attiva. 

 

- Rosa e Carolina Agazzi e la scuola 

materna: educazione come apostolato; il 

museo didattico;   

- Il confronto con la figura di Mario Lodi. 

Visione, commento e discussione a 

partire dal documentario Mario Lodi, 

RaiStoria; 

 

 

 

4 MARIA MONTESSORI  

 

- Linee generali della 

pedagogia montessoriana:  

- La casa dei bambini;  

- +ɀÌÔÉÙÐÖÕÌɯÚ×ÐÙÐÛÜÈÓÌȰɯ 

- +ɀÈÔÉÐÌÕÛÌɯ Ìɯ Ðɯ ÍÈÛÛÖÙÐɯ ËÐɯ

sviluppo  

- Le nebule e periodi sensitivi  

- La mente assorbente 

 

8  

Silloge su M. Montessori, tratta da TASSI, 

Itinerari pedagogici, pp. 108- 136 

 

Filmografia utilizzata:  

- Maria Montessori: Una vita per i 

bambini,EdiRAi  

 

5 

 

DEWEY  

 

- Esperienza 

- Interazione  

- Ambiente  

- Democrazia 

 

2 - Esperienza e interazione individuo -

ambiente 

- +ÈɯÛÌÖÙÐÈɯËÌÓÓɀÐÕËÈÎÐÕÌ 

- Continuità e interazione  

- Democrazia, spirito scientifico, 

educazione 

- Il mio credo pedagogico 

- Rif. TASSI, pp.206-221 

 

confronti  

- La creatività: come nasce e si sviluppa? 

un confront o con articoli tratti da Mente 

e Cervello. 

- Ken Robinson, cambiare i paradigmi 

ËÌÓÓɀÌËÜÊÈáÐÖÕÌȮɯËÖÊÜÔÌÕÛÈÙÐÖɬ

intervista, da Ted_Italia.  

 

6 Il modello finlandese: eguaglianza ed 

eccellenza? 

2  ÓÓÈɯÓÜÊÌɯËÌÓÓɀÈÛÛÐÝÐÚÔÖɯÊÐɯÚÐÈÔÖɯÊÖÕÍÙÖÕÛÈÛÐɯÊÖÕɯ

gli aspetti peculiari del modello scolastico 

finlandese. 

Punto di partenza per  la discussione è stato il 

corposo articolo da  MicroMega 6/2014, Il modello 

Finlandia: eguaglianza ed eccellenza 

 

7 PEDAGOGIE DI FRONTIERA  

 

 

Paulo Freire, Don Milani  

 

4 Il modulo ha inteso affrontare le figure di 

educatori che hanno osato pensare in maniera 

ÙÈËÐÊÈÓÌɯÓɀÌËÜÊÈáÐÖÕÌɯÌɯÓÈɯÊÖÕËÐáÐÖne umana alla 

luce delle ingiustizie e lottando contro le 

ideologie. 
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- La pedagogia degli oppr essi 

- Sapere bancario vs sapere 

problematizzante  

- Oppressori e oppressi  

- Lettere a una professoressa 

- +ɀÖÉÉÌËÐÌÕáÈɯÕÖÕɯöɯÜÕÈɯÝÐÙÛķ 

 

 

 

 

- Paulo Freire: la Pedagogia degli oppressi. Sintesi 

degli elementi essenziali a cura del docente. 

- documentario sulla figura di Paulo freire, 

RaiStoria 

- la figura di Don Milani. I carÌȭɯ+ɀÖÉÉÌËÐÌÕáÈɯÕÖÕɯ

è una virtù; lettere ad una professoressa. Parti scelte 

a cura del docente.  

Documentario Don Milani , Rai Storia. 

 

 

Programmazione svolta di sociopsicoantropologia  

 

 

 

Mod.  Argomento  

 

Ore  Note  

8 Io è un Altro.  

Comprendere le dinamiche  

contemporanee attraverso lo sguardo 

psicoanalitico.  

FREUD E JUNG 

 

Freud 

 

- La vita.  

- +ÈɯÚÊÖ×ÌÙÛÈɯËÌÓÓɀÐÕÊÖÕÚÊÐÖ 

- Prima e seconda topica 

- La fasi dello sviluppo 

sessuale e il complesso 

edipico  

- Principio del piacere  

- Eros e thanatos. Il disagio 

della civiltà  

- Die Traumdeutung - 

+ɀÐÕÛÌÙ×ÙÌÛÈáÐÖÕÌɯËÌÐɯÚÖÎÕÐ 

- Le ossessioni 

- Il perturbante  

- Il setting analitico  

- Transfert/controtransfert  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Jung 

 

20 (ÓɯÔÖËÜÓÖɯÏÈɯÈÝÜÛÖɯÓɀÖÉÉÐÌÛÛÐÝÖɯËÐɯÍÖÙÕÐÙÌɯÜÕÈɯ

ÊÏÐÈÝÌɯËɀÈÊÊÌÚÚÖɯÈËɯÈÓÊÜÕÐɯÌÓÌÔÌÕÛÐɯËÌÓɯËÐÚÊÖÙÚÖɯ

psicoanalitico per interrogare il nostro presente e 

il nostro passato prossimo. Ci siamo 

maggiormente soffermati sul modello proposto 

da Freud. Successivamente abbiamo considerato 

alcuni elementi basilari della visione di Jung, in 

×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯÓɀÈÙÊÏÌÛÐ×ÖɯËÌÓÓɀ.ÔÉÙÈȭɯ(ÓɯÔÖËÜÓÖɯÚÐɯöɯ

ÊÖÕÊÓÜÚÖɯ ÊÖÕɯ ÓÈɯ ËÐÕÈÔÐÊÈɯ ÚÜÓɯ &ÐÖÊÖɯ ËÌÓÓɀ$ÙÖÌȮɯ

nella versione di Franco Battiato e Gianluca 

Magi.  

 

Freud: testi di rife rimento commentati  

 

- FREUD S., La seconda topica, in 

Introduzione alla psicoanalisi, tr. 

It.,Boringhieri.  

- Schede tratte da Freud a fumetti. Per 

cominciare, tr. It., Feltrinelli  

- FREUD S., Introduzione alla psicoanalisi,tr. 

It., Newton, in part., lezione II, Gli atti 

mancati, pp. 38-41; il transfert, pp. 319-

324 

- Freud e la psicoanalisi, in AA. VV., Il 

Pensiero Plurale, Loescher, pp. 308-317 

- FREUD S., Tre saggi sulla teoria sessuale, 

tr. It., Il corriere della sera, pp. 63-66 

- FREUD S., Il disagio della civiltà, silloge a 

cura del docente. 

 

- Visione di alcuni passaggi da 

HITCHCOK, Io ti salverò; BERGMAN, Il 

posto delle fragole 
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- Vita e mitobiografia  

- +ɀÐÕÊÖÕÚÊÐÖɯ ÊÖÓÓÌÛÛÐÝÖȰɯ ÎÓÐɯ

archetipi; in particolare 

ÓɀÖÔÉÙÈȰɯ 

- Dinamica degli archetipi: il 

gioco ËÌÓÓɀÌÙÖÌ 

 

 

 

 

Jung: testi di riferimento commentati  

- JUNG, Introduzione, in Sogni, Ricordi, 

Riflessioni, BUR 

- /ÈÚÚÐɯÚÜÓÓɀ.ÔÉÙÈȮɯÛÙÈÛÛÐɯËÈ,ȭɯ31$5(Ȯɯ ȭɯ

ROMANO, 2ÛÜËÐɯÚÜÓÓɀÖÔÉÙÈȭɯ, R. Cortina; 

Silloge a cura del docente 

 

 

Supporti audiovisivi utilizzati:  

 

- U. GALIMBERTI, Freud, Jung e la 

psicoanalisi, ed. Corriere della sera 

- S. MISTURA, Freud e la nascita della 

psicoanalisi, ed. Repubblica-+ɀ$Ú×ÙÌÚÚÖ 

- L. ZOJA, )ÜÕÎɯÌɯÓÈɯ×ÚÐÊÖÓÖÎÐÈɯËÌÓÓɀÈÕÐÔÈ, 

ed. Repubblica-+ɀ$Ú×ÙÌÚÚÖ 

- Jung: ËÈÓɯ ×ÙÖÍÖÕËÖɯ ËÌÓÓɀÈÕÐÔÈ, 

documentario di WernerHenrich, ed. Il 

Filodoro  

- ,Ðɯ ×ÙÖÛÌÎÎÌɯ ÓɀÖÔÉÙÈ, documentario i 

WernerHenrich , ed Il Filodoro.  

 

 

9 LA FIABA  

Narrazione e conoscenza di sé 

 

- Propp e la struttura della fiaba  

- Fiaba e psicoanalisi: la fiaba 

come faticosa ricerca del 

significato. Il mondo incantato 

di Bruno Bettelheim  

 

- Come dilettanti tra i simboli: la 

via aperta da H. Zimmer; 

Analisi simbolica della fiaba 

Le babbucce di Abu Kasem e Il 

re e il cadavere 

 

 

 

- ÓɀÈÔÖÙÌɯ ÙÐÓÌÛÛÖɯ ÈÛÛÙÈÝÌÙÚÖɯ

grandi miti:  Eco e Narciso, 

Orfeo ed Euridice (entrambi a 

partire da Ovidio); Amore e 

Psiche (a partire da Apuleio) 

- Lettura di una moderna opera 

di animazione  

15 Il modulo si è proposto di avviare alla le ttura 

simbolica del mondo e di sé attraverso le opere 

di narrazione. Il modulo è stato introdotto dalla 

visione dal commento di una conferenza di A. 

)ÖËÖÙÖÞÚÒàɯ ÚÜÓÓɀÐÔ×ÖÙÛÈÕáÈɯ ËÌÓÓÈɯ ÕÈÙÙÈáÐÖÕÌɯ

per la strutturazione del senso, tenuta a Lerici 

nel 2013. Successivamente, ci siamo interrogati 

sulla natura degli affetti nella società liquida. 

Partendo dalla domanda di Zygmut Baumann 

dopo essere passati attraverso Freud, Jung e la 

fiaba abbiamo interrogato i miti antichi su questo 

ÛÌÔÈȮɯ ÚÖÛÛÖÓÐÕÌÈÕËÖÕÌɯ ÓɀÈÚ×ÌÛÛÖɯpsicologico e 

filosofico:  

 

 

 

Riferimenti:  

- JODOROWSKY, narrazione e senso, 

conferenza Lerici 2013 

- BETTELHEIM B., la faticosa ricerca del 

significato, in Il mondo incantato, tr. It., 

Feltrinelli, pp. 9 -24 

- PROPP V., schema sulla struttura della 

fiaba, a cura del docente 

- ZIMMER E., Il dilettante fra i simboli, in Il 

re e il cadavere. Storie della vittoria 

ËÌÓÓɀÈÕÐÔÈɯÚÜÓɯÔÈÓÌ, tr. It., Adelphi, pp. 15 -

21 
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- ZIMMER E., Le abbucce di Abu Kasem e 

Il re e il cadavere, in id. lettura integrale.  

 

- Orfeo ed Euridice: OVIDI O, Metamorfosi, 

libro X, vv. 80-140.,tr. It., Einaudi, pp. 

391-393 

- Eco e Narciso: OVIDIO, Metamorfosi, 

libro III, vv. 340 -510, tr. It., Einaudi, pp. 

109-117 

- APULEIO, Amore e psiche, passi scelti, da 

liberliber ( in previsione per fine 

maggio) 

 

Analisi dell ɀÖ×ÌÙÈɯËÌÓɯÔÈÌÚÛÙÖɯ'ÈàÈÖɯ,ÐàÈáÈÒÐȭ 

 

 Lettura settimanale  

M. BUBER, (Óɯ"ÈÔÔÐÕÖɯËÌÓÓɀÜÖÔÖ 

HILLESUM E ., Diario  

 

40 3ÙÈÚÝÌÙÚÈÓÌɯËÜÙÈÕÛÌɯÓɀÐÕÛÌÙÖɯ 2ȭ 

 Presentazione e discussione di opere 

presentate dagli studenti  

 

10 Durante primo trimestre  

 Verifiche e l oro correzione  

 

20 Trasversale durante intero AS 

 Interrogazioni  

 

 

 

20 Trasversale durante intero AS 

Ore 

totali:

165 

Svolte in totale: 150 150  

 

 

3. METODOLOGIE  

Le lezioni sono state per la maggior parte di tipo seminariale e collaborativo. Talvolta si è privilegiata la 

lezione frontale, ma in ogni caso si è cercato di dare spazio agli interventi e alle domande degli allievi e alle 

loro osservazioni; le lezioni si sono intrecciate alla visione di audiovisivi inerenti al programma, alla 

presentazione e alla lettura di testi di scienze umane concordati con gli allievi.  

 

4.STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  

Il manuale di supporto è AA. VV., Il Manuale di scienze umane, Marietti; fotocopie e approfondimenti a cura 

del docente; audiovisivi, pc, sala teatro, Lim;  

 

 

5. STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI  

 Conoscenza dei contenuti fondamentali: 

- Conosce ampiamente e approfonditamente 

- Conosce in modo completo ma non approfondito  

- Conosce in modo essenziale 

- Conosce solo in modo parziale e non sempre correttamente 

- Non conosce per  nulla i temi proposti  
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Rielaborazione e organizzazione del contenuto 

- Rielabora le conoscenze in modo critico e logicamente articolato 

-  ËÌÎÜÈɯÓÌɯÊÖÕÖÚÊÌÕáÌɯËÌÓÓɀÈÙÎÖÔÌÕÛÖɯÐÕɯÔÖËÖɯÚÌÔ×ÓÐÊÌɯÌɯ×ÖÊÖɯÖÙÐÎÐÕÈÓÌ 

- Presenta le conoscenze in modo lineare e mnemonico 

- Si ripete e si contraddice 

Efficacia comunicativa e correttezza formale e lessicale 

- Sa esprimersi con fluidità e correttezza formale usando un lessico specifico 

- Si esprime in modo elementare e talvolta contorto 

- +ɀÌÚ×ÙÌÚÚÐÖÕÌɯÚÐɯ×ÙÌÚÌÕÛÈɯÊÖÕɯÎÙÈÝÐɯe diffusi errori, tali da compromettere la comprensione del 

messaggio 

 

Lonigo, 15 maggio 2015 

 

Firma dei rappresentanti di classe                  Firma del docente 

              prof. Emiliano Brajato  
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5.16 Matematica  

MATERIA: MATEMATICA  

Prof .  Bonisoli Cristina  

classe  V A   indirizzo Classico ɬ Linguistico ɬ Scienze Umane                         anno scolastico  2014 /2015  

 

1. OBIETTIVI DIDATTCI  

Conoscenze: una parte degli alunni conosce in maniera abbastanza consapevole i concetti sviluppati nel 

corsÖɯËÌÓÓɀÈÕÕÖɯÌËɯöɯÐÕɯÎÙÈËÖɯËÐɯÌÚ×ÖÙÓÐɯÐÕɯÔÈÕÐÌÙÈɯÈÉÉÈÚÛÈÕáÈɯÊÏÐÈÙÈɯÌɯÊÖÙÙÌÛÛÈɯËÈɯÜÕɯ×ÜÕÛÖɯËÐɯÝÐÚÛÈɯ

formale, altri avendo appreso i concetti in maniera più superficiale e avvalendosi di uno studio più 

ÔÕÌÔÖÕÐÊÖɯÊÏÌɯÙÈÎÐÖÕÈÛÖɯÙÐÚÜÓÛÈÕÖɯ×ÐķɯÐÕÊÌÙÛÐɯÕÌÓÓɀÌÚ×ÖÚÐzione e utilizzano un linguaggio non sempre 

adeguato.  

Competenze: una parte degli alunni è in grado di applicare i concetti in maniera abbastanza chiara ed 

efficace, altri, pur raggiungendo gli obiettivi minimi, commettono errori che a volte comprometton o la 

ÉÜÖÕÈɯÙÐÜÚÊÐÛÈɯËÌÓÓɀÌÚÌÙÊÐáÐÖȭ 

Capacità: una parte degli alunni è in grado di rappresentare il grafico di una funzione razionale intera o 

ÍÙÈÛÛÈɯÛÙÈÔÐÛÌɯÓÖɯÚÛÜËÐÖɯËÐɯÍÜÕáÐÖÕÌȮɯÈÓÛÙÐɯÕÌÊÌÚÚÐÛÈÕÖɯËÌÓÓÈɯÎÜÐËÈɯËÌÓÓɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌȭ 

 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI  E TEMPI DI REALIZZAZIONE  

 

U.D.  Ore Taglio dato all'argomento  

Richiami e approfondimenti sulle funzioni  

Ripasso sulle disequazioni di secondo grado e fratte 

Definizione di funzione, dominio e insieme 

immagine  

Intervalli e intorni  

 

8 

Ho dato ampio spazio agli esercizi sulle 

disequazioni  

Limiti di funzioni reali di variabile reale  

Limite finito di una funzione per x che tende ad un 

valore infinito  

Asintoti orizzontali  

Limite finito di una funzione per x che tende ad un 

valore finito  

Limite infinito di una funzione per x che tende ad un 

valore finito  

Asintoti verticali  

Limite infinito di una funzione per x che tende ad un 

valore infinito  

1ÐÊÌÙÊÈɯËÌÓÓɀÈÚÐÕÛÖÛÖɯÖÉÓÐØÜÖ 

Operazioni con i limiti  

Forme indeterminate 0/0 e ЊȾЊ 

 

 

 

 

 

 

20 

Ho fatto la verifica del limi te in situazioni 

molto semplici;  

Ho definito il concetto di continuità senza la 

classificazione dei punti di discontinuità;  

Calcolo di limiti solo per funzioni 

algebriche razionali intere o fratte;  

Ho dato più spazio agli esercizi di ricerca 

degli asintoti  di una funzione;  

Continuità  

Definizione di funzione continua  

1  

La derivata  

Definizione di derivata di una funzione in un punto  

Significato geometrico di derivata  

Derivate delle funzioni elementari (funzione costante, 

funzione identità, potenza con esponente n) 

Algebra delle derivate: derivata della somma di 

funzioni, derivata del prodotto, derivata del rapporto 

di funzioni)  

 

 

 

 

12 

Ho svolto semplici esercizi di calcolo della 

funzione derivata applica ndo la definizione;  

 

Esercizi di derivate di polinomi e funzioni 

razionali fratte;  
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Retta tangente al grafico di una funzione in un punto  

Massimi e minimi relativi -flessi  

Funzioni crescenti e decrescenti 

Determinazione dei punti di massimo, minimo 

relativo e flessi a tangente orizzontale mediante lo 

studio d el segno della derivata prima 

Derivata seconda e concavità 

 

 

 

10 

 

Sono stati svolti numerosi esercizi sulla 

ricerca dei massimi e dei minimi;  

La derivata seconda è stata calcolata solo in 

casi in cui i calcoli erano semplici; 

Lo studio di funzione  

Schema per lo studio  del grafico di una funzione 

algebrica razionale intera e fratta 

 

10 

Sono stati svolti numerosi esercizi 

Ore effettivamente svolte, nella materia, nell'intero 

anno scolastico 

61  

Ore curriculari della disciplina  66  

 

3. METODOLOGIE  

Lezione frontale e dialogata intervallata periodicamente da esercitazioni di gruppo e svolgimento di 

esercizi alla lavagna 

 

- STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  

 Libro di testo: L. Sasso, Nuova matematica a colori edizione azzurra, Petrini 

 

5. STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI  

2ÖÕÖɯÚÛÈÛÐɯ×ÙÐÝÐÓÌÎÐÈÛÐɯÐɯÊÖÔ×ÐÛÐɯÌɯÐɯÛÌÚÛɯÚÊÙÐÛÛÐɯÝÈÓÐËÐɯ×ÌÙɯÓɀÖÙÈÓÌɯÕÌÓÓÈɯÍÖÙÔÈɯËÐɯÛÌÙáÈɯ×ÙÖÝÈɯȹƗɯÌÚÌÙÊÐáÐȯɯ

riguardanti soprattutto la ricerca degli asintoti, la ricerca dei massimi e minimi relativi e il calcolo della 

derivata applicando la de finizione)  

 

 

Lonigo, 15 maggio 2015 

 

Firma dei rappresentanti di classe  Firma del docente 

 

___________________________________ 
 

 

_________________________________ 

 

___________________________________ 
 Prof.ssa Cristina Bonisoli  
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5.17 Fisica  

MAT ERIA: FISICA  

Prof.ssa  Bonisoli Cristina  

classe  V A   indirizzo Classico ɬ Linguistico ɬ Scienze Umane                         anno scolastico  2014 /2015  

 

1. OBIETTIVI DIDATTCI  

Conoscenze: una parte degli alunni ha dimostrato buona volontà e applicazio ne nello studio, altri si sono 

limitati ad uno studio discontinuo e finalizzato alle verifiche. Perciò la preparazione in alcuni è fragile e di 

tipo mnemonico, in altri più ragionata e consapevole.  

Competenze: alcuni alunni sono in grado di applicare i c oncetti svolgendo correttamente semplici esercizi 

riguardanti la prima parte del programma e li sanno esporre con un linguaggio sufficientemente 

appropriato; altri, pur raggiungendo una valutazione sufficiente, non sempre riescono ad organizzare in 

maniera chiara e corretta le loro conoscenze. 

Capacità: solo alcuni alunni sanno collegare in maniera autonoma i concetti del programma con sufficiente 

ÚÐÊÜÙÌááÈɯÈÙÙÐÊÊÏÌÕËÖÓÐɯÊÖÕɯÌÚÌÔ×ÐȮɯÈÓÛÙÐɯÕÌÊÌÚÚÐÛÈÕÖɯËÌÓÓÈɯÎÜÐËÈɯËÌÓÓɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌȭ 

 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI  E TEMPI DI REALIZZAZIONE  

U.D.  Ore Taglio dato all'argomento  

La cariche elettriche  e la legge di Coulomb  (cap.1) 

Proprietà elettriche 

Protoni ed elettroni  

La carica elettrica elementare 

+ɀÌÓÌÛÛÙÐááÈáÐÖÕÌɯ×ÌÙɯÚÛÙÖÍÐÕÐÖɯÌËɯÌÚÌÔ×Ð 

I conduttori e gli isolant i  

+ɀÌÓÌÛÛÙÐááÈáÐÖÕÌɯ×ÌÙɯÊÖÕÛÈÛÛÖ 

+ɀÌÓÌÛÛÙÖÚÊÖ×ÐÖɯ 

+ɀÌÓÌÛÛÙÐááÈáÐÖÕÌɯ×ÌÙɯÐÕËÜáÐÖÕÌ 

 La legge di Coulomb nel vuoto  

Analogie e differenze tra legge di Coulomb e legge di 

gravitazione universale  

 

 

 

 

 

10 

Ho insistito su esempi pratici;  

Ho mostrato in classe un elettroscopio  

Sono stati svolti alcuni semplici esercizi di 

applicazione della legge di Coulomb.  

Il campo elettrico e il potenziale (cap.2)  

Il concetto di campo 

Definizione del vettore campo elettrico  

Il campo elettrico generato da una carica puntifo rme  

Le linee del campo elettrico  

+ɀÌÕÌÙÎÐÈɯ×ÖÛÌÕáÐÈÓÌɯÌÓÌÛÛÙÐÊÈɯÌɯÐÓɯ×ÖÛÌÕáÐÈÓÌɯÌÓÌÛÛÙÐÊÖɯ

nel caso di un campo elettrico generato da una carica 

puntiforme positiva o negativa (appunti 

ËÌÓÓɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌȺɯ 

 

 

 

 

10 

 

Non sono stati svolti esercizi 

Fenomeni di elettrostatica (cap.3) 

La distribuzione della carica nei conduttori in 

equilibrio elettrostatico  

La gabbia di Faraday  

 

 

2 

 

La corrente elettrica continua  (cap.4) 

Galvani e Volta, dalle rane alle pile 

La corrente elettrica nei solidi (intensità, unità di 

misura, verso)  

 

 

 

6 

5ÐÚÐÖÕÌɯËÌÓɯÍÐÓÔɯɁ%ÙÈÕÒÌÕÚÛÌÐÕɂɯËÐɯ*ÌÕÕÌÛÏɯ

Branagh 

Costruzione della pila di Volta  
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I circuiti elettrici (cap.5)  

La forza elettromotrice  

La resistenza elettrica: la prima e la seconda legge di 

Ohm 

Il circuito elettrico elementare  

+ɀÌÍfetto Joule 

 

 

4 

Non sono stati svolti esercizi; per quanto 

ÙÐÎÜÈÙËÈɯÓɀÌÍÍÌÛÛÖɯ)ÖÜÓÌɯÏÖɯËÌÚÊÙÐÛÛÖɯÐÓɯ

fenomeno e fornito alcuni esempi senza 

scendere nel dettaglio delle formule 

Il campo magnetico(cap.6 ) 

Il magnetismo  

Il campo magnetico: la direzione e il verso del campo 

magnetico, le linee di campo magnetico  

$ÍÍÌÛÛÐɯÔÈÎÕÌÛÐÊÐɯËÌÓÓɀÌÓÌÛÛÙÐÊÐÛãȯɯÓɀÌÚ×ÌÙÐÔÌÕÛÖɯËÐɯ

.ÌÙÚÛÌËɯÌɯÓÈɯÕÈÚÊÐÛÈɯËÌÓÓɀÌÓÌÛÛÙÖÔÈÎÕÌÛÐÚÔÖ 

Azione di un campo magnetico su un filo percorso da 

ÊÖÙÙÌÕÛÌȯɯÓÈɯÔÐÚÜÙÈɯËÌÓÓɀÐÕÛÌÕÚÐÛãɯËÌÓɯÊÈÔ×Öɯ

magnetico 

Interazione magnetica tra fili percorsi da corrente: 

ÓɀÌÚ×ÌÙÐÔÌÕÛÖɯËÐɯ Ô×ÌÙÌȭɯɯ 

La forza di Lorentz  

Moto di una particella carica in un campo magnetico 

uniforme  

Azione di un campo magnetico su una spira percorsa 

da corrente: il motore elettrico  

+ɀÈÜÙÖÙÈ ÉÖÙÌÈÓÌɯȹÊÖÔÌɯÌÚÌÔ×ÐÖɯËÌÓÓɀÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯ

forza di Lorentz)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10 

Ho trattato gli argomenti a livello teorico, 

non ho svolto esercizi; 

 

Video che mostra la costruzione di un 

motore elettrico semplice 

+ɀÐnduzione elettromagnetica (cap. 7) 

+ɀɯÌÚ×ÌÙÐÔÌÕÛo di Faraday (si genera una corrente 

indotta in un circuito privo di generatore aprendo e 

chiudendo un circuito vicino dotato di generatore)  

Magneti in movimento e correnti elettriche  

La legge di Faraday-Neumann  

La legge di Lenz (significato del segno ɬ nella legge 

di Faraday-Neumann)  

+ɀÈÓÛÌÙÕÈÛÖÙÌɯȹÓÈɯËÐÕÈÔÖȺ 

 

 

 

5 

 

Le onde elettromagnetiche (cap.8)  

Le equazioni di Maxwell (solo da un punto di vista 

descrittivo senza scrivere le equazioni) 

 

 

2 

Cenni descrittivi  

Ripasso e chiarimenti  5  

Ore effettivament e svolte, nella materia, nell'intero 

anno scolastico 

56  

Ore curriculari della disciplina  66  

 

4. METODOLOGIE  

 

&ÓÐɯÈÙÎÖÔÌÕÛÐɯÚÖÕÖɯÚÛÈÛÐɯÚÝÖÓÛÐɯÐÕɯÔÖËÖɯËÈɯ×ÙÐÝÐÓÌÎÐÈÙÌɯÓɀÐÔ×ÖÙÛÈÕáÈɯËÌÓÓɀÖÚÚÌÙÝÈáÐÖÕÌɯÌɯËÌÚÊÙÐáÐÖÕÌɯËÌÐɯ

fenomeni, partendo da un livello intuit ivo e cercando poi di ordinare i concetti attraverso la definizione di 

termini e regole. La lezione è stata quindi frontale e dialogata. 
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- STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  

Testo in adozione: Stefania Mandolini, Le parole della fisica. Azzurro, ed. Zanichelli , vol.3; appunti 

ËÌÓÓɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌȰɯ×ȭ×ÖÐÕÛɯÙÐÈÚÚÜÕÛÐÝÐ 

 

5. STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI  

Test scritti con domande aperte (di teoria), tipologia B  

 

 

 

Lonigo, 15 maggio 2015 

 

Firma dei rappresentanti di classe  Firma del docente 

 

___________________________________ 
 

 

_________________________________ 

 

___________________________________ 
 Prof.ssa Cristina Bonisoli  
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5.18 Scienze naturali   

MATERIA: SCIENZE NATURALI  

Prof. Padovan Federica  

Classe  VA   Indirizzo Classico, Linguistico, Pedagogico    Anno scolastico  2014/2015 
  

1. OBIETTIVI DIDATTICI  

Conoscenze:  

I contenuti sono stati suddivisi in due macro aree delle Scienze Naturali: scienze della Terra e chimica 

organica-biochimica. 

Il percorso di Scienze della Terra ha privilegiato lo studio della Terr a come sistema dinamico cercando di 

comunicare agli studenti come le conoscenze apprese non siano fine a se stesse, bensì possano dimostrarsi 

utili chiavi interpretative per la comprensione dei fenomeni naturali.  

Il percorso di Chimica organica - Biochimica, con un breve sguardo alle biotecnologie, è stato pensato in 

ÔÖËÖɯÛÈÓÌɯËÈɯÔÌÛÛÌÙÌɯÐÕɯÌÝÐËÌÕáÈɯÓɀÐÔ×ÖÙÛÈÕÛÌɯÙÜÖÓÖɯËÌÐɯÊÖÔ×ÖÚÛÐɯËÌÓɯÊÈÙÉÖÕÐÖɯÌɯÓɀÐÔ×ÖÙÛÈÕÛÌɯÊÖÕÛÙÐÉÜÛÖɯ

della chimica nelle relazioni uomo -ambiente-progresso. 

Tutti gli studenti hanno raggiunto una buona padronanza, talvolta ottima, della disciplina, sia a livello di 

conoscenza delle caratteristiche della Terra come pianeta dinamico, sia a livello di Chimica organica-

Biochimica. 

(ɯÙÐÚÜÓÛÈÛÐɯÌɯÐÓɯÓÐÝÌÓÓÖɯËÐɯÈ××ÙÌÕËÐÔÌÕÛÖɯËÌÓÓɀÐÕÛÌÙÈɯÊÓÈÚÚÌɯÚÖÕÖɯÉÜoni. 

Competenze: 

Gli studenti, mediamente:  

Á Definiscono e illustrano termini, leggi, principi, teorie e fenomeni, contestualizzandoli nello spazio e nel 

tempo. 

Á Applicano concetti e utilizzano trasversalmente le conoscenze disciplinari per discutere un tema . 

Á Spiegano e prevedono alcuni fenomeni naturali alla luce di teorie e modelli; individuano le variabili 

coinvolte e le relazioni di causa-ÌÍÍÌÛÛÖɯÕÌÓÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯËÐɯÈÓÊÜÕÐɯÍÌÕÖÔÌÕÐȭ 

Á Hanno acquisito un approccio sistematico e scientifico ai problemi.  

Á Utilizzan o adeguatamente un lessico specifico nella comunicazione orale e scritta e nella produzione au-

tonoma di elaborati.  

Á Si sanno confrontare in maniera costruttiva e sanno lavorare in gruppo.  

Capacità: 

Gli alunni in generale, anche se a livelli diversi:  

Á Hanno ÊÖÔ×ÙÌÚÖɯÐÓɯÙÜÖÓÖɯÌÚÚÌÕáÐÈÓÌɯËÌÓɯÔÌÛÖËÖɯÚ×ÌÙÐÔÌÕÛÈÓÌɯ×ÌÙɯÓɀÈÊØÜÐÚÐáÐÖÕÌɯËÐɯÊÖÕÖÚÊÌÕáÌɯÚÊÐÌÕÛÐÍi-

che. 

Á Hanno compreso il carattere dinamico delle conoscenze scientifiche, in relazione al progredire delle 

ÔÌÛÖËÖÓÖÎÐÌɯËɀÐÕËÈÎÐÕÌȭ 

Á Hanno sviluppato la consapevolezza che la Terra è un sistema complesso in equilibrio dinamico. 

Á 2ÖÕÖɯÊÖÕÚÈ×ÌÝÖÓÐɯËÌÓÓɀÐÔ×ÖÙÛÈÕáÈɯËÌÓÓÈɯÊÖÕÖÚÊÌÕáÈɯËÌÓÓÌɯ2ÊÐÌÕáÌɯËÌÓÓÈɯ3ÌÙÙÈȮɯ×ÌÙɯÓÈɯÊÖÔ×ÙÌÕÚÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯ

realtà che ci circonda e per uno sviluppo socio-economico sostenibile delle comunità umane. 

Á Sanno individuare le relazioni che intercorrono tra Scienze della Terra ed altre scienze sperimentali, nel 

contesto di problematiche pluridisciplinari.  

Á Hanno compreso la funzionalità esplicativa e i limiti dei modelli interpretativi di fenomeni geologic i 

complessi. 

Á Hanno compreso che i fenomeni chimici sono interpretabili riferendosi alla natura microscopica della 

materia e hanno sviluppato la capacità di spiegare scientificamente i fenomeni naturali e formulare 

previsioni.  

Á Hanno sviluppato la capacità d i collegamento tra varie discipline, per cogliere i diversi aspetti di un f e-

nomeno complesso. 

Á Hanno compreso la valenza biologica e tecnologica dei composti del carbonio, sviluppando la consape-

volezza del contributo della chimica nelle relazioni uomo -ambiente-progresso. 

Á 'ÈÕÕÖɯÊÖÔ×ÙÌÚÖɯÓɀÐÔ×ÖÙÛÈÕáÈɯÉÐÖÓÖÎÐÊÈɯËÌÓɯÔÌÛÈÉÖÓÐÚÔÖɯÊÌÓÓÜÓÈÙÌȭ 
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Á 'ÈÕÕÖɯÊÖÔ×ÙÌÚÖɯÐÓɯÙÜÖÓÖɯÊÏÐÈÝÌɯËÌÓÓÌɯÉÐÖÛÌÊÕÖÓÖÎÐÌɯÕÌÐɯ×ÙÖÊÌÚÚÐɯÊÏÌɯÊÖÐÕÝÖÓÎÖÕÖɯÓɀÜÖÔÖȮɯÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌɯÌɯÐÓɯ

rapporto uomo -tecnologie. 

Á Hanno acquisito un atteggiamento critico e indÈÎÈÛÖÙÌɯÚÜÓÓɀÈÛÛÜÈÓÌɯÚÛÈÛÖɯËÌÓÓÌɯÊÖÕÖÚÊÌÕáÌɯÌËɯÈ××ÓÐÊa-

zioni scientifiche.  

 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  

U.D.  Ore Taglio dato all'argomento  

1° MODULO: SCIENZE D ELLA TERRA  

Introduzione  

Presentazione del programma annuale, degli 

strumenti e dei criteri valutazione, delle attività 

ËÌÓÓɀÈÕÕÖɯÐÕÌÙÌÕÛÐɯÈÓÓÈɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈȭ 

 

+ɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯ×ÐÈÕÌÛÈ 

La struttura interna della Terra: suddivisione in base a 

parametri chimici e fisici; caratteristiche degli strati e 

principali discontinuità. Il grad iente geotermico. 

,ÌÛÖËÐɯ ÐÕËÐÙÌÛÛÐɯ Ìɯ ËÐÙÌÛÛÐɯ ×ÌÙɯ ÓÖɯ ÚÛÜËÐÖɯ ËÌÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯ

della terra: tipi di onde sismiche e sismologia. * 

 

 

 

 

 

I fenomeni vulcanici  

Relazione tra magmi ed attività vulcanica; tipologie di 

attività eruttiva (effusiva, esplosiva).  

Struttura degli edifici vulcanici e prodotti eruttivi: 

emissioni piroclastiche.  

Vulcanismo secondario con relative manifestazioni.  

Distribuzione geografica del vulcanismo.  

Rischio vulcanico e attività in Italia.  

*Fenomeni sismici  

Ipocentro ed epicentro. Teoria del rimbalzo elastico.  

Distribuzione geografica dei terremoti per confronto 

con i margini tettonici.  

Confronto tra scale di misura (Scala Mercalli e 

Magnitudo)  

Concetto di rischio naturale; rischio sismico e rischio 

ÐÕɯ(ÛÈÓÐÈȭɯ/ÙÌÝÐÚÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÌÝÌÕÛÖɯÚÐÚÔÐÊÖȭ 
 

La dinamica della Litosfera  

Teoria di Deriva dei continenti, prove e punti deboli.  

Il campo magnetico terrestre e il paleomagnetismo. 

Le scoperte oceanografiche e la teoria di Espansione 

dei fondali oceanici.  

La teoria sintetica di Tettonica delle placche. Ipotesi 

sul motore della tettonica.  

Tipi di margini e fenomeni associati: dorsali medio -

oceaniche, orogenesi e fosse di subduzione. 
 

Interazione tra geosfere e cambiamenti climatici  

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Introduzione alla disciplina e alle 

metodologie di lavoro proposte dalla 

docente. 

 

 

La trattazione degli argomenti ha voluto 

evidenziare le peculiarità del sistema Terra 

approfondendo le caratteristiche generali del 

pianeta con uno studio di tipo descrittivo 

ËÌÓÓÈɯ ÚÛÙÜÛÛÜÙÈɯ ÐÕÛÌÙÕÈȭɯ +ɀÈÕÈÓÐÚÐɯ ÚÐɯ öɯ

ÍÖÊÈÓÐááÈÛÈɯÚÜÓÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯÌÕËÖÎÌÕÈɯËÌÓɯ×ÐÈÕÌÛÈɯ

3ÌÙÙÈȮɯÊÖÕɯÓɀÐÕÛÌÕÛÖɯËÐɯÍÈÙɯÊÖÔ×ÙÌÕËÌÙÌɯÊÖÔÌɯ

i fenomeni endogeni osservabili siano 

interpretabili attraverso un unico modello 

sintetico. 

 

Vulcanesimo e fenomeni sismici si sono 

affrontati attraverso uno studio di tipo 

descrittivo -fenomenologico; per entrambi gli 

argomenti si è proceduto con una serie di 

riflessioni riguardanti il concetto di rischio e 

pericolo, mettendo in luce la relazione tr a 

ÙÜÖÓÖɯËÌÓÓɀÜÖÔÖɯÌɯÈÔÉÐÌÕÛÌȭ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sottolineando il carattere dinamico del 

sistema Terra, si è proseguito lo studio alla 

luce del modello della Tettonica a placche, 

ripercorrendo anche in senso storico i 

ÔÖËÌÓÓÐɯÊÏÌɯÓɀÏÈÕÕÖɯ×ÙÌÊÌËÜÛÈȭ 
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+ɀÈÛÔÖÚÍÌÙÈɯ ÛÌÙÙÌÚÛÙÌȭɯ #ÐÕÈÔÐÊÏÌɯ ËÌÓÓɀÈÛÔÖÚÍÌÙÈȭɯ +Èɯ

ÛÌÔ×ÌÙÈÛÜÙÈɯ ËÌÓÓɀÈtmosfera e i gas serra. Fenomeni 

naturali e variazione della temperatura.  

+ɀÐËÙÖÚÍÌÙÈɯÌɯÐÓɯÊÐÊÓÖɯËÌÓÓɀÈÊØÜÈȭ 

Modificazione del clima. Riduzione dei ghiacci. 

Tropicalizzazione del clima. Riduzione le emissioni di 

gas serra (protocollo di Kyoto).  

In ultima a nalisi è stato affrontato la 

relazione tra geosfere e cambiamenti 

climatici, mettendo in luce le principali 

problematiche. 

CHIMICA ORGANICA E B IOCHIMICA  

1° MODULO: IL CARBON IO E I GRUPPI FUNZIO NALI  

INTRODUZIONE ALLA CH. ORGANICA:  

Ripasso delle caratteristiche del carbonio. 

IDROCARBURI ALIFATIC I   

Classificazione, caratteristiche e nomenclatura di 

idrocarburi alifatici saturi (alcani, cicloalcani), 

idrocarburi alifatici insaturi: alcheni (cicloalcheni) e 

alchini.  
IDROCARBURI AROMATIC I  

Classificazione, caratteristiche e nomenclatura di 

idrocarburi  aromatici e di alcuni derivati.  

 

 

 

8 

 

 

Dopo un ripasso riguardante le 

ÊÈÙÈÛÛÌÙÐÚÛÐÊÏÌɯËÌÓÓɀÈÛÖÔÖɯËÐɯÊÈÙÉÖÕÐÖȮɯÚÐɯÚÖÕÖɯ

analizzate le diverse classi di idrocarburi 

concentrandosi sulla nomenclatura e sulle 

proprietà chimico-fisiche. 

 

 

Gruppi funzionali  

ALOGENURI ALCHILICI  

Proprietà chimiche e fisiche, nomenclatura. 

 

ALCOLI, FENOLI, ETERI, TIOLI e SOLFURI  

Proprietà chimiche e fisiche, nomenclatura. 

 

ALDEIDI e CHETONI  

Proprietà chimiche e fisiche, nomenclatura. 

 

ACIDI CARBOSSILICI e DERIVATI  

Proprietà chimiche e fisiche, nomenclatura. 

 

 

 

 

 

10 

Dopo aver introdotto il concetto di gruppo 

funzionale, si sono esaminati i diversi gruppi 

di derivati degli idrocarburi, per aggiunta di 

gruppi ossigenati e azotati concentrandosi 

sulla nomenclatura. 

 

 

 

 

2° MODULO: LE BIOMOL ECOLE 

BIOMOLECOLE  

Carboidrati, lipidi, proteine.  

Enzimi.  

Acidi nucleici . 

 

 

8 

Si è proposto uno studio, per lo più 

descrittivo, svolto a re -interpretare con 

maggiore consapevolezza molecole e 

processi biologici già studiati e ad 

esemplificare come la Chimica entri 

costantemente nella nostra vita quotidiana  

 

3° MODULO: IL METABO LISMO  

IL METABOLISMO  

Le trasformazioni chimiche nella cellula.  

Il metabolismo dei carboidrati.  

Il metabolismo terminale.  

 

5 

Si è proposto una visione generale ed uno 

studio totalmente descrittivo per 

ÊÖÔ×ÙÌÕËÌÙÌɯ ÓɀÐÔ×ÖÙÛÈÕáÈɯ ÉÐÖÓÖÎÐÊÈɯ ËÌÓɯ

metabolismo della cellula.  

4° MODULO: BIOTECNOL OGIE  

LE BIOTECNOLOGIE  

Clonazione. 

OGM. 

 

 

4 

Attraverso approfondiment i svolti dai 

ragazzi personalmente o in gruppo si è 

proposto un modulo che mettesse in 
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Piante transgeniche. 

Biomateriali.  

ÙÌÓÈáÐÖÕÌɯ ÓɀÜÖÔÖȮɯ ÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌɯ Ìɯ ÐÓɯ ÙÈ××ÖÙÛÖɯ

uomo-tecnologia. 

Ore effettivamente svolte, nella materia, nell'intero 

anno scolastico. 

46  

Ore dedicate a verifiche e relative correzioni, 

interrogazioni.  

9 Ulteriori 7 ore sono state impiegate dalla 

ÊÓÈÚÚÌɯËÜÙÈÕÛÌɯÓɀÈÕÕÖɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÖɯ×ÌÙɯÈÛÛÐÝÐÛãɯ

extracurricolari.  

Ore curriculari della disciplina svolte    62 su 66 

 

3.METODOLOGIE  

Ö Lezioni frontali partecipative.  

Ö Presentazioni multimediali: proiezione di slide, visione di animazioni virtuali e di documentari di d i-

vulgazione scientifica. 

Ö Osservazioni di campioni di collezioni naturalistiche.  

Á Attività di sportello pomeridiano, come supporto ai processi di apprendimento.  

 

4. STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  

Á Testo in adozione: Valitutti, Taddei, Kreuzer, Massey, Sadava, Hillis, Heller, Berembaum, DAL CA R-

BONIO AGLI OGM - BIOCHIMICA E BIOTECNOLGIE CON TETTONICA  

Á "ÖÓÓÌáÐÖÕÐɯÕÈÛÜÙÈÓÐÚÛÐÊÏÌɯÔÐÕÌÙÈÓÖÎÐÊÈɯÌɯ×ÌÛÙÖÓÖÎÐÊÈɯËÌÓÓɀ(ÚÛÐÛÜÛÖȭ 

Á Mappe mentaliȮɯÔÈÛÌÙÐÈÓÐɯËÐɯÈ××ÙÖÍÖÕËÐÔÌÕÛÖɯÌËɯÐÕÛÌÎÙÈáÐÖÕÌɯÍÖÙÕÐÛÐɯËÈÓÓɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌɯ 

Á Materiali audiovisivi: documentari di divulgazione scientifica.  

Á Risorse informatiche 

 

5. STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI  

Come stabilito in Dipartimento di Scienze, sono state proposte 3-4 prove di verifica per quadrimestre.  

Tipologie delle prove di verifica:  

Á Prove orali di tipo colloquiale;  

Á 3ÌÚÛɯÚÊÙÐÛÛÐɯÝÈÓÐËÐɯ×ÌÙɯÓɀÖÙÈÓÌȮɯÚÌÊÖÕËÖɯÓÌɯÛÐ×ÖÓÖÎÐÌɯ!ɯÌɯ"ɯËÌÓÓÈɯÛÌÙáÈɯ×ÙÖÝÈȮɯÊÖÔÌɯËÈɯ$ÚÈÔÌɯËÐɯ2ÛÈÛÖȰ 

Á Simulazione di terza prova di tipologia B; 

Á Approfondimenti individuali;  

In generale, i punteggi delle prove orali sono stati espressi in decimi; i punteggi delle prove scritte sono stati assegnati 

in quindicesimi e in decimi.  

 

6. CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI  

 Anche in riferimento a quanto s tabilito in Dipartimento di Scienze, le prove di verifica hanno valutato la capacità degli 

studenti di:  

Á Definire e illustrare concetti, teorie e fenomeni  

Á Applicare concetti ed esemplificare 

Á Utilizzare il lessico specifico della disciplina  

Á Rielaborare e collegare i concetti disciplinari  

Á Argomentare in modo coerente, esauriente e sintetico 

Per criteri e griglie di valutazione delle prove, riferirsi a quanto stabilito in Dipartimento di Scienze e alla griglia di 

valutazione per la 3°prova di Scienze della Terra, allegata al presente documento. 

 

Lonigo, 15 maggio 2015 

Firma dei rappresentanti di classe  Firma del docente 
 

___________________________________  
 

_________________________________ 

 

___________________________________ 
 Prof. Federica Padovan 
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5.19 StorÐÈɯËÌÓÓɀÈÙÛÌ 

MATERIA:  23.1( ɯ#$++ɀ 13$ 

Prof.ssa  Nicolin Nicoletta  

classe  V A   indirizzo Classico ɬ Linguistico ɬ Scienze Umane                         anno scolastico  2014 /2015 

   

Premessa 

+ÈɯËÐÚÚÌÕÕÈÛÈɯÙÐËÜáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯÖÙÌɯËÐɯ2ÛȭɯËÌÓÓɀɯ ÙÛÌɯÈÓɯÚÖÓÖɯ3riennio ha privato questa disciplina di circa 120 ore 

di lezione: ciò ha costretto a sintesi e salti assolutamente indegni della portata stupefacente del patrimonio 

ÈÙÛÐÚÛÐÊÖɯÐÛÈÓÐÈÕÖɯȹɯÐÓɯȿƘƔƔɯÌɯȿƙƔƔȺɯÌɯÈÓÛÙÌÚĆɯÐÕÊÖÕÊÐÓÐÈÉÐÓÐɯÊÖÕɯÓÈɯÊÖÕÝÌÕáÐÖÕÌɯËÐɯÈ×ÙÐÙÌɯil programma ad una 

×ÖÙÛÈÛÈɯÌÜÙÖ×ÌÈɯÌɯÔÖÕËÐÈÓÌɯ×ÌÙɯØÜÈÕÛÖɯÙÐÎÜÈÙËÈɯÈÙÊÏÐÛÌÛÛÜÙÈɯÌɯ×ÐÛÛÜÙÈɯËÌÓÓɀɯƜƔƔɯÌɯȿƝƔƔȭɯ/ÜÙɯÖ×ÌÙÈÕËÖɯÐɯ×Ðķɯ

Ö××ÖÙÛÜÕÐɯÊÙÐÛÌÙÐɯËÐɯÚÊÌÓÛÈɯÕÌÓÓÈɯÍÖÙÔÜÓÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀɯÜÓÛÐÔÖɯÈÕÕÖȮɯÔÐɯÚÖÕÖɯÛÙÖÝÈÛÈɯÈɯËÖÝÌÙɯÚÝÖÓÎÌÙÌɯÛÜÛÛÖɯÐÓɯ

Rinascimento entro febbraio, ridurre drasticamente la trattazione del Palladio, tagliare quasi tutto il 

Settecento, dare per sommi capi una visione del Novecento, confidando in uno studio autonomo e nella 

curiosità degli studenti per scoprire il XX° secolo .Sono state inserite comunque esperienze fondamentali di 

restauro(Cappella Sistina e Cenacolo leonardesco). Le verifiche sono state su blocchi coerenti di programma, 

ÈÉÉÈÚÛÈÕáÈɯÍÙÌØÜÌÕÛÐɯ×ÌÙɯÌÝÐÛÈÙÌɯÓɀɯÈÊÊÜÔÜÓÖɯËÐɯÛÙÖ××ÌɯÕÖáÐÖÕÐɯÌɯȮɯËÈɯËÐÊÌÔÉÙÌȮɯÚÖÕÖɯÚÛÈÛÌɯÚÛÙÜÛÛÜÙÈÛÌɯÕÌÓÓÈɯ

fÖÙÔÈɯËÐɯÚÐÔÜÓÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯ3ÌÙáÈɯ/ÙÖÝÈɯËÌÓÓɀ$ÚÈÔÌɯËÐɯ2ÛÈÛÖɯ(Óɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÈɯÊÌÙÊÈɯËÐɯ×ÙÌ×ÈÙÈÙÌɯÎÓÐɯÚÛÜËÌÕÛÐɯÈËɯ

un approccio personale alle manifestazioni artistiche di ogni tempo, stimolandone la curiosità e la 

consapevole responsabilità del patrimonio italiano  ËÈɯÊÖÕÖÚÊÌÙÌɯȮɯÈÔÈÙÌɯÌɯÚÈÓÝÈÎÜÈÙËÈÙÌȭɯ$ɀɯÚÛÈÛÈɯÌÍÍÌÛÛÜÈÛÈɯ

ÓÈɯÝÐÚÐÛÈɯ×ÙÌ×ÈÙÈÛÈɯÌɯÎÜÐËÈÛÈɯÈÓÓÈɯ,ÖÚÛÙÈɯɯÐÕɯ!ÈÚÐÓÐÊÈɯ/ÈÓÓÈËÐÈÕÈɯÈɯ5ÐÊÌÕáÈȯɯ3ÜÛÈÕÒÈÔÖÕȮɯ"ÈÙÈÝÈÎÎÐÖȮȱȭÐÓɯ

ÕÖÛÛÜÙÕÖȱ 

 

1. OBIETTIVI DIDATTCI   

Conoscenze:    Credo si sia seriamente raggiunta la consapÌÝÖÓÌááÈɯËÌÓÓɀɯÐÔ×ÖÙÛÈÕáÈɯËÌÓɯ×ÈÛÙÐÔÖÕÐÖɯ

ÈÙÛÐÚÛÐÊÖɯÐÛÈÓÐÈÕÖɯÌËɯÌÜÙÖ×ÌÖȮɯÊÖÕɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯÈÛÛÌÕáÐÖÕÌɯÈÓɯÔÜÓÛÐÍÖÙÔÌɯ×ÈÕÖÙÈÔÈɯËÌÓÓɀɯÈÙÊÏÐÛÌÛÛÜÙÈɯ

novecentesca . Attraverso mostre locali e manifestazioni è stata incentivata la conoscenza della portata delle 

operÌɯËɀɯÈÙÛÌɯ×ÐķɯÚÐÎÕÐÍÐÊÈÛÐÝÌɯÕÌÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯȭ#ÌÓÓÌɯÖ×ÌÙÌɯ×ÙÌÚÌÕÛÈÛÌɯɯÚÐɯöɯ×ÙÐÝÐÓÌÎÐÈÛÈɯÜÕÈɯÓÌÛÛÜÙÈɯËÌÕÖÛÈÛÐÝÈɯɯÌɯ

comprensione del fenomeno artistico nelle sue diverse configurazioni( uso del manuale).  Lungo il percorso 

sono stati illustrati i più significa tivi esempi  di conservazione dei beni artistici, con nozioni di tecniche ed 

interventi di restauro. Accanto alle opere, sono stati fatti conoscere i più prestigiosi musei  e raccolte. 

Competenze:     Lo studio ha comportato una    contestualizzazione storica e sociale, intessendo rapporti 

interdisciplinari con manifestazioni letterarie o filosofiche. Si è richiesta una esposizione con linguaggio 

Ú×ÌÊÐÍÐÊÖȮɯÐÕÛÌÙ×ÙÌÛÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀɯÐÊÖÕÖÎÙÈÍÐÈȮɯËÌÊÖËÐÍÐÊÈáÐÖÕÌɯËÌÐɯÚÐÔÉÖÓÐȭɯ(ÕɯÜÕÈɯÝÐÚÐÖÕÌɯÈÕÛÙÖ×ÖÓÖÎÐÊÈȮɯÚÐɯöɯ

inserito il riconoscimento delle trasformazioni dei linguaggi visivi e del progressivo mutamento delle 

ÍÐÎÜÙÈɯËÌÓÓɀɯÈÙÛÐÚÛÈȭɯ2ÖÕÖɯÚÛÈÛÌɯÍÈÛÛÌɯÊÖÕÖÚÊÌÙÌɯÙÐÝÐÚÛÌɯÚ×ÌÊÐÈÓÐÚÛÐÊÏÌɯÌɯɯÛÌÚÛÐɯÊÙÐÛÐÊÐȮɯÕÖÕÊÏõɯÛÙÈÚÔÐÚÚÐÖÕÐɯ

culturali di valore. Oltre alle visite, prepa rate e guidate,, si sono incentivate partecipazioni a laboratori 

presso mostre e musei. 

Capacità: Dimostrazione concreta di  educazione al rispetto ed alla tutela dei beni culturali ed artistici. 

Approfondimenti interdisciplinari autonomamente gestiti. Aut onoma adesione a visite e mostre. 

Costruzione di un itinerario artistico con orari, trasporti, prenotazioni e logistica.  Capacità di guidare alla 

visita di un monumento conosciuto. Usufruire di guide e itinerari di località non conosciute. Mantenere nel 

tempo sensibilità e aggiornamento. Diventare promotori di iniziative per la conoscenza e la salvaguardia 

dei beni artistici.    

 

 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  

. 

 

Modulo ɬ Percorso Formativo - Approfondimento  Ore Motivazione della scel ta 

ËÌÓÓɀÈÙÎÖÔÌÕÛÖ 
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Settembre                                                                                           

(ÓɯȿƗƔƔɯÈɯ2ÐÌÕÈȯ 

Duccio di Boninsegna: Maestà di Siena 

 Ambrogio Lorenzetti: Il Buono e il Cattivo Governo  

Simone Martini: Maestà, Annunc iazione 

Il Gotico internazionale: Gentile da Fabriano: Adorazione dei 

Magi  

Pisanello: S. Giorgio 

 

4 Analisi di un gusto diffuso, prezioso, 

ÌÓÌÎÈÕÛÌɯÊÏÌɯÚÌÎÕÈɯÓɀɯÐÕÎÙÌÚÚÖɯËÐɯÛÌÔÐɯ

civili.  

Ottobre,                                                                                                      

Il Rinascimento a Firenze 

Brunelleschi:  Concorso del 1401, Spedale degli Innocenti, 

Cupola 

 Donatello: Crocefisso, Cantoria, Altare del Santo, S. Giorgio, 

Abacuc, Maddalena 

Masaccio: Cappella Brancacci, Trinità 

A.  Della Robbia 

B. Gozzoli: Cappella dei Magi  

Beato Angelico: Il convento di S. Marco 

8 Una stagione straordinaria che vede la 

centralità di Firenze, in una prodigiosa 

affermazione di personalità geniali in 

scultura, pittura e architettura.  

Novembre                                                                                  

                                                                                                 

Botticelli: Nascita di Venere,  La Primavera,  

Piero della Francesca: Pala Brera, Storie della Vera Croce, 

Duchi di Urbino  

Pittura fiamminga: Jan Van Eyck 

Antonello da Messina  

+ÌɯÊÈ×ÐÛÈÓÐɯÈÙÛÐÚÛÐÊÏÌɯËÌÓɯȿƘƔƔȭɯ4ÙÉÐÕÖȮɯ,ÈÕÛÖÝÈȮɯ%ÌÙÙÈÙÈ 

 

8 Secondo Quattrocento,fioritura di una 

pittura che si apre ad influssi nordici.  

Dicembre                                                                                        

 

Leonardo: Sfumato leonardesco; Vergine delle rocce, La 

Gioconda 

                  Cenacolo ( approfondimento sul restauro)  

Michelangelo: David, Pietà Vaticana 

 

5 Temi, tecniche, naturalismo e nozioni 

di restauro di opere immortali.  

Gennaio                                                                                      

,ÐÊÏÌÓÈÕÎÌÓÖȯɂɯ-ÖÕɯÍÐÕÐÛÖɂ/ÐÌÛãɯ!ÈÕËÐÕÐȮɯ/ÐÌÛãɯ1ÖÕËÈÕÐÕÐ 

                        Cappella Sistina, Giudizio Universale (  

approfondimento sul restauro)  

                         Cupola di S. Pietro 

Raffaello:Ritratti, Sposalizio della Vergine, Stanze Vaticane 

                    Scuola di Atene 

, Liberazione di S. Pietro 

                    Excursus sul notturno nella Storia ËÌÓÓɀɯ ÙÛÌɯ 

 

6 Centralità di Roma e del Cantiere di S. 

Pietro 

Febbraio                                                                                                 

 ÕÛÖÕÌÓÓÖɯËÈɯ,ÌÚÚÐÕÈȯɯ2ȭɯ&ÌÙÖÓÈÔÖȮɯ+ɀɯ ÕÕÜÕÊÐÈÛÈ 

Mantegna: Pala di S. Zeno, Camera degli sposi, Cristo morto 

                   Rinascimento a Venezia 

Bellini: Sacre conversazioni, Pala di S. Zaccaria, 

Giorgione: il Tonalismo,la Tempesta, i Tre Filosofi,Col tempo  

6 Rinascimento nella lezione veneziana, 

tecnica ad olio, supporto in tela. 

Conoscenza del patrimonio artistico 

del territorio e delle eccellenze venete. 
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Tiziano:Amor sacro e Amor profano, Pala Pesaro, Assunta, 

                La PieÛãɯÌɯÓɀÜÓÛÐÔÖɯ3ÐáÐÈÕÖ 

Palladio: Ville, palazzi,Chiese a Venezia 

                Teatro Olimpico  

Civiltà della Villa - fattoria nel Veneto 

 

Marzo                                                                                                  

 

Le Scuole a Venezia 

Tintoretto  Scuola di S . Rocco: Natività, Crocifissione, 

                  S. Maria Maddalena, S. Maria Egiziaca;  Ultima 

cena 

Veronese: Villa di Maser, Cena in casa di Levi 

Bernini:Apollo e Dafne, Altare di S. Pietro,Cattedra e 

colonnato di S. Pietro 

               Estasi di S. Teresa 

Caravaggio:  Canestra di frutta, Riposo durante la fuga in 

Egitto , Chiamata di Matteo, 

                       Conversione di S. Paolo, Davide e Golia, Morte 

della Vergine 

 

Caravaggismo: G.De la Tour (accenno) 

 

7 Secondo Cinquecento a Venezia e 

splendori del Barocco romano. 

Aprile                                                                                                            

Borromini : S. Ivo alla Sapienza 

5ÐÓÓÌɯËÌÓɯȿɤƔƔȯɯ2ÛÙÈȮɯ2ÛÜ×ÐÕÐÎÐȮɯ"ÈÚÌÙÛÈ 

G.B: Tiepolo, Palazzo Labia, Villa Valmarana ai Nani 

Vedutismo a Roma e a Venezia 

Canaletto, Guardi, Bellotto  

                                                                                                     

Neoclassicismo in Europa 

A. Canova Le tre Grazie, Amore e Psiche, Monumento a 

"ÙÐÚÛÐÕÈɯËɀɯ ÜÚÛÙÐÈ 

Architettura in ferro: Crystal Palace  

Storicismo, Gohic revival 

 

5 $ßÊÜÙÚÜÚɯËÈÓɯ2ÌÐÊÌÕÛÖɯÈÓÓɀɯ.ÛÛÖÊÌÕÛÖɯ

per architettura, pittura, scultura.  

Maggio                                                                                                    

Pittura romantica: Friedrich: Monaco in riva al mare, 

Viandante nel mare di nebbia 

Paesaggismo inglese- Scuola di Barbizon 

-ÈÚÊÐÛÈɯËÌÓÓɯȿɯÐÔ×ÙÌÚÚÐÖÕÐÚÔÖȭɯ$ȭɯ,ÈÕÌÛȯɯ.ÓÐÔ×ÐÈȮɯ"ÖÓÈáÐÖÕÌɯ

ÚÜÓÓɀɯÌÙÉÈ 

A. Renoir: Colazione dei canottieri, Ballo al Moulin de la 

Galette 

C. Monet:Impressioni sole nascente, La cattedrale di 

Rouen,Regata ÈËɯ ÙÎÌÕÛÌÜÐÓȮɯ"ÖÝÖÕÐɯÈÓÓÈɯÍÐÕÌɯËÌÓÓɀɯÌÚÛÈÛÌȮɯ+Ìɯ

ninfee, Il ponte giapponese, Stazione s. Lazare 

B. Morisot: La culla   

/ÐÛÛÜÙÈɯÐÛÈÓÐÈÕÈɯËÌÓÓɀɯƜƔƔȯɯ+ÌÎÈȯɯ(Óɯ×ÌÙÎÖÓÈÛÖȮ 

                                       Fattori: In vedetta  

                                         Segantini: Ave Maria a                    

8  
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trasbordo. Le due madri.  

 De Nittis: Colazione in giardino  

  V. Van Gogh: Mangiatori di patate. Notte stellata.  

  Iris. La camera da letto 

 

Verifiche  7 Test a risposta libera, simulazioni della 

terza prova 

Monte ore annuale previste dal curriculum  66  

Ore effettivamente svolte nell'intero a. s.  64  

 

 

Lonigo, 15 maggio 2015 

 

Firma dei rappresentanti di classe  Firma del docente 

 

___________________________________ 
 

 

_________________________________ 

 

___________________________________ 
 Prof.ssa Nicoletta Nicolin  
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5.20 Educazione fisica 

MATERIA:  ED. FISICA  

Prof.  Volpato Alessandro  

Classe  V A   indirizzo Classico ɬ Linguistico ɬ Scienze Umane                         anno scolastico  2014 /2015 
 

1. OBIETTIVI DIDATTCI  

Conoscenze: Conoscenza delle esercitazioni e degli effetti positivi sull'organismo, del potenziamento 

fisiologico (tonificazione muscolare, sviluppo delle capacità mobilità articolare ed ampiezza del 

movimento); conoscenza, supportata da presupposti teorici, dei fondamentali di base e di alcuni schemi di 

gioco  degli sport di squadra,  pallavolo, pallacanestro, calcetto a cinque, e degli sport individuali, 

badminton . Conoscenza del Nuoto  

Competenze: Capacità di eseguire in maniera tecnicamente corretta e con un minimo di metodologia gli 

esercizi specifici per il potenziamento fisiologico e  i fondamentali dei giochi di squadra.  

Capacità: Capacità di rielaborare le conoscenze e le abilità motorie acquisite, adattandole in forma 

autonoma  a situazioni diverse e applicando schemi predefiniti.  
 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  

 Ore Taglio dato all'argomento  

Nuoto  20 Pratica del nuoto presso piscine Lonigo 

Pallavolo  10 Lezioni pratiche  

Atletica Leggera  9 Lezioni presso stadio Lonigo  

Calcio a 5  9 Pratico  

Ore effettivamente svolte, nella materia, nell'intero 

anno scolastico 

 48 su 66 

 

4.METODOLOGIE  

Lezione frontale, con spiegazione e dimostrazioni pratiche quando possibile, attività a coppie e a gruppi.  
 

-STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  

Piscine di Lonigo  ɬ 

/ÈÓÌÚÛÙÈɯËÌÓÓɀ(ÚÛÐÛÜÛÖɯÌɯÙÌÓÈÛÐÝÌɯÈÛÛÙÌááÈÛÜÙÌɯɬ Parco di Villa San Fermo 

Testo in uso: 

Nista-Parker-Tasselli, Applicare il movimento, #ɀ ÕÕÈ 
 

5. STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI  

Prove pratiche  sugli appr endimenti motori.  
 

6. CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI  

Le prove pratiche di valutazione s i sono svolte su apprendimenti di prassie motorie caratterizzanti l e 

discipline sportive insegnate, ove è stata valutata la correttezza tecnica globale del gesto. 

Inoltre è stata valutata la capacità di utilizzare e rielaborare i fondamentali di base nella fase competitiva, con 

l'applicazione di strategie di gioco e schemi predefiniti.  

 

Lonigo, 15 maggio 2015 

 

Firma dei rappresentanti di classe  Firma del docente 

 

___________________________________ 
 

 

_________________________________ 
 

___________________________________  Prof. Alessandro Volpato  
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 Simulazioni  (allegato B) 6 

Durante il corso dell'anno gli studenti sono stati sottop osti a: 

- una simulazione di prima prova (04 marzo 2015);  

- una simulazione di  seconda prova ( 05 marzo 2015) 

- una simulazione del colloquio orale (svoltasi il 4 e 5 giugno )  

- due simulazioni di terza prova  

 

Prima simulazione terza prova (10 dicembre 2014 ) 

- pÌÙɯÓɀÐÕËÐÙÐááÖɯÊÓÈÚÚÐÊÖ: inglese, filosofia, matematica, arte; 

- ×ÌÙɯÓɀÐÕËÐÙÐááÖɯÓÐÕÎÜÐÚÛÐÊÖȯɯÜÕÈɯÓÐÕÎÜÈɯÈɯÚÊÌÓÛÈȮɯÍÐÓÖÚÖÍÐÈȮɯÔÈÛÌÔÈÛÐÊÈȮɯÈÙÛÌȰ 

- ×ÌÙɯÓɀÐÕËÐÙÐááÖɯÚÊÐÌÕáÌɯÜÔÈÕÌȯɯÐÕÎÓÌÚÌȮɯÍÐÓÖÚÖÍÐÈȮɯÔÈÛÌÔÈÛÐÊÈȮɯÈÙÛÌȭ 

 

Seconda simulazione terza prova (07 marzo 2015) 

 

- pÌÙɯÓɀÐÕËÐÙÐááÖɯÊÓÈÚÚÐÊÖ: inglese, storia, arte, matematica; 

- ×ÌÙɯÓɀÐÕËÐÙÐááÖɯÓÐÕÎÜÐÚÛÐÊÖȯɯÚ×ÈÎÕÖÓÖȮɯÛÌËÌÚÊÖȮɯÚÛÖÙÐÈȮɯÔÈÛÌÔÈÛÐÊÈ 

- ×ÌÙɯÓɀÐÕËÐÙÐááÖɯÚÊÐÌÕáÌɯÜÔÈÕÌȯɯÐÕÎÓÌÚÌȮɯÈÙÛÌȮɯÚÛÖÙÐÈȮɯÔÈÛÌÔÈÛÐÊÈ 

 

Sono depositate presso la Segreteria, a disposizione dei Commissari che intendano visionarle, copie in 

formato cartaceo di tali verifiche.  
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 Griglie di valutazione  (allegato C)  7 

7.1  COMPARAZIONE/CORRISPONDENZA TRA SCALE DI ESTENSIONE DIVERSA  

 

Descrittore Giudizio Voto Voto 

+ɀÈÓÓÐÌÝÖȭȭȭ  in /10 in /15 

non risponde nullo  1 1 

risponde in maniera totalment e errata molto scarso 
2 2 

2,5 3 

conosce molto frammentariamente gli 

argomenti  
scarso 

3 4 

3,5 5 

4 6 

conosce parzialmente solo alcuni aspetti insufficiente  

4,5 7 

5 8 

5,5 9 

conosce in modo superficiale gli argomenti sufficiente 
6 10 

6,5 11 

conosce gli argomenti in modo completo 

ma non approfondito  
discreto 

7 12 

8 13 

conosce, comprende e sa analizzare, in 

modo soddisfacente, quanto appreso 
buono 9 14 

conosce, comprende e analizza in modo 

brillante e sicuro quanto appreso 
ottimo  10 15 
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7.2 GRIGLIA DI VALUTAZIONE  I PROVA (ITALIANO ) 

 
TIPOLOGIA A - ANALISI DEL TESTO  

 

INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTI  

 
Correttezza e proprietà 
lessicale 

 
 
 
 
 
 
 

Molto scorretta e povera 
lessicalmente  

Commette errori gravi di ortografia, 
morfologia e sintassi; il lessico è molto 
impreciso 

1 

Parzialmente corretta  Commette errori di ortografia, 
morfologia o sintassi. Il registro è poco 
efficace e il lessico è generico 

2 

Sufficientemente corretta  Commette qualche errore non 
significativo. Il registro e il lessico sono 
complessivamente adeguati 

3 

Corretta, scorrevole e 
ricca lessicalmente 

Non commette errori e usa un 
linguaggio fluido e appropriato  

4 

 
Comprensione/sintesi 
del testo  

Carente Comprende in modo parziale il 
significato del testo ed esegue una 
sintesi lacunosa 

1 

Sufficiente/corretta  Comprende le parti essenziali del testo 
ed esegue una sintesi semplice, ma 
sufficientemente completa 

2 

Buona/ottima  Comprende il testo in tutta la sua 
complessità ed opera una sintesi 
completa 

3 

 
Analisi del testo  

Incompleta  Opera unõanalisi del testo lacunosa  e 
molto scorretta 

1 

Parzialmente sviluppata  Opera unõanalisi parziale del testo e non 
del tutto precisa 

2 

Sufficientemente 
sviluppata  

Opera unõanalisi cogliendo i punti 
essenziali del testo 

3 

Articolata e approfondita  Opera unõanalisi ampia, articolata e 
approfondita del testo  

4 

 
Capacità di 
interpretazione e di 
contestualizzazione 

Approssimativa  Dimostra una capacità di 

interpretazione parziale e carente 

1 

Sufficiente  Dimostra una capacità di 
interpreta zione poco approfondita e 
sviluppata  

2 

Discreta  Dimostra una capacità di 
interpretazione adeguata e collega le 
informazioni in modo semplice ma 
corretto 

3 

Buona/ottima  
 

Dimostra  una capacità di 
interpretazione buona e collega le 
informazioni in modo cr itico e   
approfondito                                   

4 

Totale punti  /15  
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TIPOLOGIA B ð SAGGIO BREVE O ARTICOLO DI GIORNALE  
 

INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTI  

 
Correttezza e proprietà 
linguistica  

 
 
 
 
 
 
 

Molto scorretta e povera 
lessicalmente  

Commette errori gravi di ortografia, 
morfologia e sintassi; il lessico è molto 
impreciso 

1 

Parzialmente corretta  Commette errori di ortografia, 
morfologia o sintassi. Il registro è poco 
efficace e il lessico è generico 

2 

Sufficientemente corretta  Commette qualche errore non 
significativo. Il registro e il lessico sono 
complessivamente adeguati 

3 

Corretta, scorrevole e 
ricca lessicalmente 

Non commette errori e usa un 
linguaggio fluido e appropriato  

4 

 
Capacità di utilizzare le 
fonti informative  

Parziale Individua  e utilizza le informazioni in 
modo superficiale, impreciso e 
incompleto  

1 

Sufficiente  Individua e utilizza le informazioni in 
modo essenziale 

2 

Discreta  Individua e utilizza le informazioni in 
modo ampio e adeguato 

3 

Buona Individua e utilizza le i nformazioni in 
modo completo, approfondito e 
consapevole 

4 

 
Capacità di 
rielaborazione personale 
e sviluppo dei contenuti  

Scarsi Rielabora le informazioni e i contenuti 
in modo incompleto e molto superficiale  

1 

Insufficienti  Rielabora le informazioni e  i contenuti 
in modo parziale  

2 

Sufficienti  Rielabora le informazioni e i contenuti 
in modo semplice, ma chiaro 

3 

Discreti/ Buoni  Rielabora le informazioni e i contenuti 
in modo approfondito e articolato  

4 

 
Capacità espositiva e/o 
argomentativa  

Limita ta L'esposizione risulta disorganica e 
frammentata  

1 

Sufficientemente chiara e 
organica 

L'esposizione risulta sufficientemente 
chiara e coesa  

2 

Chiara e organica L'esposizione risulta coesa ed efficace 3 

Totale punti  /15  
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TIPOLOGIA C ðTEMA DI  ARGOMENTO STORICO 
TIPOLOGIA D - TEMA DI ORDINE GENERALE  
 

INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTI  

 
Correttezza e proprietà 
linguistica  

 
 
 
 
 
 
 

Molto scorretta e povera 
lessicalmente  

Commette errori gravi di ortografia, 
morfologia e sintassi; il lessico è molto 
impreciso 

1 

Parzialmente corretta  Commette errori di ortografia, 
morfologia o sintassi. Il registro è poco 
efficace e il lessico è generico 

2 

Sufficientemente corretta  Commette qualche errore non 
significativo. Il registro e il lessico sono 
complessivamente adeguati 
 

3 

Corretta, scorrevole e 
ricca lessicalmente 

Non commette errori e usa un 
linguaggio fluido e appropriato  

4 

 
Pertinenza alla traccia 

Scarsa Gli argomenti sviluppati non sono 
pertinenti alla traccia  

1 

Sufficiente  Gli argomenti sviluppati so no 
sufficientemente pertinenti  

2 

Discreta  Gli argomenti sviluppati sono 
pienamente pertinenti  

3 

 
Sviluppo dei contenuti  
 e/o capacità 
argomentativa  

Incompleto  Il contenuto risulta lacunoso e gli 
argomenti non sono ben sviluppati  

1 

Parziale Il contenuto risulta parzialmente 
sviluppato/ lõargomentazione ¯ 
parzialmente corretta  

2 

Sufficiente  Il  contenuto è sufficientemente 
sviluppato  e  
lõargomentazione ¯ corretta 

3 

Discreto  Il contenuto è adeguatamente 
sviluppato e   
lõargomentazione ¯ chiara e organica 

4 

Ampio e approfondito  Il contenuto è ricco e articolato; 
lõargomentazione ¯ ben coesa ed efficace 

5 

 
Originalità e/o spirito 
critico  

Non evidente/limitato  Il testo non presenta spunti originali  1 

Evidente/  
sufficientemente 
sviluppato  

Il testo presenta sufficienti spunti di 
originalità e un parziale spirito critico  

2 

Ricco, sviluppato  Il testo presenta originalità di opinione e 
spirito critico  

3 

Totale punti  /15  
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7.3 COMPRENSIONE DI UN TESTO DI LATINO/GRECO  
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7.4 DIPARTIMENTO DI LINGUE DESCRITTOR I E GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA 

COMPRENSIONE  

 

1.COMPRENSIONE E PERTINENZA  

Ottimo  6 
Coglie tutte le informazioni esplicite, quelle che richiedono operazioni 

di inferenza e dimostra di comprendere il significato profondo del testo  

Buono 5,5 
Coglie tutte le informazioni esplicite e quelle che richiedono operazioni 

di inferenza  

Discreto 5 
Coglie tutte le informazioni esplicite e riesce ad operare anche qualche 

inferenza 

Sufficiente 4 Coglie solo le informazioni esplicite  

Lievemente 

insufficiente  
3,5 Coglie parzialmente le informazioni esplicite  

Insufficiente  2,5 Fraintende o non coglie le informazioni esplicite  

Gravemente 

insufficiente  
1 Fornisce solo qualche risposta non pertinente 

 

2. CORRETTEZZA GRAMMATICALE, SINTATTICA E LESSICALE  

Ottimo  5 
Si esprime con fluidità e correttezza formale. Usa un lessico pertinente, 

corretto e vario 

Buono 4,5 

2ÐɯÌÚ×ÙÐÔÌɯÊÖÕɯÍÓÜÐËÐÛãɯÌɯÉÜÖÕÈɯÊÖÌÚÐÖÕÌɯÚÐÕÛÈÛÛÐÊÈȭɯ+ɀÌÓÈÉÖÙÈÛÖɯÙÐÚÜÓÛÈɯ

sostanzialmente corretto anche se con alcune incertezze grammaticali. 

Usa un lessico pertinente e quasi sempre corretto 

Discreto 4 

Si esprime in modo abbastanza fluido, anche usando strutture semplici, 

con alcuni errori grammaticali o sintattici che però non precludono la 

piena comprensione del messaggio. Usa un lessico quasi sempre 

pertinente, anche se limitato o occasionalmente ripreso dal testo 

Sufficiente 3,5 
Si esprime con sufficiente efficacia comunicativa, anche se con errori 

grammaticali e sintattici. Usa un lessico ripetitivo e ripreso dal testo.  

Lievemente 

insufficiente  
3 

Si esprime in modo spesso scorretto e usa un lessico non pertinente e/o 

non sempre corretto 

Insufficiente  2 
+ɀÌÚ×ÙÌÚÚÐÖÕÌɯ×ÙÌÚÌÕÛÈɯÕÜÔÌÙÖÚÐɯÌɤÖɯÎÙÈÝÐɯÌÙÙÖÙÐɯÊÏÌɯÊÖÔ×ÙÖÔÌÛÛÖÕÖɯ

ÖÊÊÈÚÐÖÕÈÓÔÌÕÛÌɯÓɀÌÍÍÐÊÈÊÐÈɯÊÖÔÜÕÐÊÈÛÐÝÈ 

Gravemente 

insufficiente  
1 

+ɀÌÚ×ÙÌÚÚÐÖÕÌɯ×ÙÌÚÌÕÛÈɯnumerosi e gravi errori, tali da impedire la 

comprensione del messaggio 

 

3. 1($+ !.1 9(.-$ɯ$ɯ.1& -(99 9(.-$ɯ+.&(" ɯ#$(ɯ".-3$-43(Ȯɯ" / "(3 ɀɯ#(ɯ2(-3$2( 

Ottimo  4 
Sa rielaborare le informazioni in modo personale e produrre un discorso 

articolato, logico e coeso. Rivela ottime capacità di sintesi 
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Buono 3,5 
Rielabora le informazioni e sa organizzare un discorso logico. Rivela 

buone capacità di sintesi 

Discreto 3 
Rielabora le informazioni essenziali in modo semplice e produce un 

discorso logico e ordinato, anche se con scarso uso di connettori 

Sufficiente 2,5 
Presenta le informazioni essenziali con ordine, anche se in modo 

schematico 

Lievemente 

insufficiente  
2 Presenta le informazioni in modo incompleto e talvolta frammentario  

Insufficiente  1 
Svolge il discorso in modo incompleto e incoerente, per cui risulta 

difficile la comprensione del messaggio 

Gravemente 

insufficiente  
0,5 Il discorso è privo di qualsiasi organizzazione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



106 di 115 

7.5 GRIGLIA DI VALUTAZIONE II PROVA (PEDAGOGIA - Indirizzo Pedagogico)  

 

INDICATORI  

 

DESCRITTORI  PUNTI  

Max. 

15/15 

TRACCIA 

SCELTA 

 

 

Attinenza alla 

traccia 

Completa in tutti i punti richiesti  

 

Aderente nelle linee essenziali  

 

Parzialmente o completamente fuori traccia  

 

 Non svolta  

 

3 

 

2 

 

1 

 

0 

 

 

Esposizione dei 

contenuti  

 I contenuti richiesti sono completi ed argomentati in 

modo coerente e approfondito;  

+ɀÌÓÈÉÖÙÈáÐÖÕÌɯöɯÈÙÛÐÊÖÓÈÛÈɯÊÖÕɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÐɯɯÙÐÊÊÏÐɯÈËɯ

autori e/o  teorie e/o esperienze personali.  

 

  

I contenuti sono adeguati ed esposti con coerenza e 

chiarezza;   

+ɀÌÓÈÉÖÙÈáione è articolata con riferimenti  ad autori e/o  

teorie e/o esperienze personali  

 

 

I contenuti richiesti sono organizzati con coerenza e in 

modo organico.  

+ɀÌÓÈÉÖÙÈÛÖɯÊÖÕÛÐÌÕÌɯÈËÌÎÜÈÛÐɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÐɯɯÈËɯÈÜÛÖÙÐɯÌɤÖɯɯ

teorie e/o esperienze personali.  

 

 

I contenuti richiesti sono esposti in modo semplice e 

comprensibile. Le conoscenze vengono riportate nelle 

loro linee essenziali e solo con alcuni riferimenti ad 

autori e/o  teorie.  

 

 

 

I contenuti richiesti sono esposti in modo semplice , ma 

poco chiaro. Le conoscenze sono elementari e   non  sono 

sempre adeguati i riferimenti ad autori o teorie.  

 

 

I contenuti richiesti presentano carenze argomentative e 

non sono adeguati i riferimenti ad autori e teorie  

 

 

+ɀÌÚ×ÖÚÐáÐÖÕÌɯËÌÐɯÊÖÕÛÌÕÜÛÐɯöɯ×ÖÊÖɯÊÖÌÙÌÕÛÌɯÌɯÐɯËÈÛÐɯ

infor mativi sono errati e sono assenti i riferimenti ad 

autori o teorie.  

 

9 

 

 

 

 

 

8 

 

 

 

 

 

7 

 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

5 

 

 

 

4 
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I contenuti vengono esposti in modo frammentario ed 

incoerente; sono presenti diversi errori concettuali.  

 

I pochi contenuti esposti sono incomprensibili e 

scorretti.  

 

 

Non svolto  

  

3 

 

 

 

2 

  

     

1 

 

 

0 

Correttezza 

formale e lessico 

specifico  

Forma espositiva ricca, corretta, con uso appropriato del 

lessico specifico  

 

Forma espositiva sostanzialmente corretta, con qualche 

imprecisione lessicale  

 

Forma espositiva scorretta e con lessico specifico 

inadeguato  

 

 Non svolto  

3 

 

 

2 

 

 

1 

 

0 

 

 

Totale  
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7.6 TERZA PROVA 

 

Lingua Straniera (Tipologia B)  
 

A - Conoscenze punti 0 -5 

INDICATORI:  Si valuta: il grado di possesso dei dati, delle definizioni e dei conte nuti  

-DESCRITTORI  

Ottimo  5 Conoscenza completa e approfondita  

Distinto  4,5 Conoscenza completa 

Buono  4 Conoscenza soddisfacente 

Sufficiente  3 Conoscenza essenziale ma superficiale 

Lievemente 

insufficiente  
2,5 Conoscenza parziale 

Insufficiente  2 Conoscenza lacunosa e incompleta, con errori concettuali  

Gravemente 

insufficiente  
1 Conoscenza molto frammentaria, con gravi errori concettuali  

Nulla  0 Conoscenza nulla  

 

B - Competenze punti 1 - 6 

INDICATORI: Si valutano:  aȭɯÓɀÌÚ×ÖÚÐáÐÖÕÌɯÌɤÖɯÓÖɯÚÝÖÓÎÐÔÌÕÛÖ 

    bȭɯÓɀÈËÌÙÌÕáÈɯÈÓÓÌɯÙÐÊÏÐÌÚÛÌȮɯÓÈɯÊÈ×ÈÊÐÛãɯËÐɯÚÐÕÛÌÚÐ 

    c. la proprietà linguistica  

-DESCRITTORI  

Ottimo  6 Esposizione e/o svolgimento chiara, corretta, pertinente  

Distinto  5,5 Esposizione e/o svolgimento chiara, essenzialmente corretta, pertinente  

Buono  5 
Esposizione e/o svolgimento generalmente corretta (pochi errori 

grammaticali o di sintassi), pertinente, non sempre con termini specifici  

Più che sufficiente  4,5 
Esposizione e/o svolgimento comprensibile e pertinente, ma con qualche 

errore e/o alcuni termini non specifici  

Sufficiente  4 
Esposizione e/o svolgimento comprensibile, abbastanza pertinente, ma con 

errori  

Lievemente  

insufficiente  
3 

Esposizione e/o svolgimento parzialmente comprensibile, parzialmente 

pertinente, ma con errori, ripetizioni e /o terminologia non specifica  

Insufficiente  2 
Esposizione e/o svolgimento poco chiaro, con gravi errori grammaticali e 

sintattici  

Gravemente 

insufficiente  
1 Esposizione e/o svolgimento scorretto e non pertinente  

 

C ɬ Capacità  punti 1 - 4 

INDICATORI: Si valutano:  a.  la capacità argomentativa  

    b. la capacità di collegamento.  

-DESCRITTORI  

Ottimo  4 
Argomentazione completa, logica, bene organizzata e strutturata. Uso 

corretto dei connettori sintattici  

Distinto / Buono  3,5 Argomentazione completa e logi ca con una struttura semplice ma corretta  

Sufficiente  3  ÙÎÖÔÌÕÛÈáÐÖÕÌɯÚÌÔ×ÓÐÊÐÚÛÐÊÈȭɯ2ÊÈÙÚÖɯÖɯÕÜÓÓÖɯÓɀÜÚÖɯËÌÐɯÊÖÕÕÌÛÛÖÙÐɯ 

Insufficiente  2 Argomentazione semplice con errori logici  

Gravemente 

insufficiente  
1 Argomentazione inesistente, senza alcun colle gamento 
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Fisica (3^prova- tipologia B)   
 

Livello della 

prestazione 
Descrittori  

Quindicesi

mi 

Buono-Ottimo 

Conoscenza degli argomenti completa o quasi completa 

Esposizione chiara  

Linguaggio nel complesso appropriato 

Buone capacità di argomentazione  

13-15 

Sufficiente-Discreto 

Conoscenza degli argomenti sufficiente pur con qualche 

incertezza o incompletezza 

Esposizione abbastanza chiara 

Linguaggio sufficientemente appropriato 

Discrete capacità di argomentazione  

10-12 

Insufficiente 

Conoscenza degli argomenti parziale e lacunosa 

Esposizione inefficace 

Linguaggio poco appropriato 

Inadeguate capacità di argomentazione  

7-9 

Gravemente 

insufficiente 

Conoscenza degli argomenti frammentaria o non pertinente  

Esposizione confusa 

Linguaggio inappropriato 

Capacità di argomentazione assente 

4-6 

Non svolge nulla Risposta assente o appena iniziata e del tutto impertinente  1-3  

 

 

 

ATTRIBUZIONE DEL PUN TEGGIO  

 

Viene attribuito un punteggio in quindicesimi ad ogni quesito e se ne calcola la media aritmetica. 

 

 

 Quesito 1 Quesito 2 Quesito 3 

Punteggio parziale 

 
   

Media 
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Matematica (3^prova - tipologia B)  
 

Livello della 

prestazione 
Descrittori  

Quindicesi

mi 

Buono-Ottimo 

Conosce e inquadra correttamente o quasi 

Applica le conoscenze in modo esauriente 

Sviluppa i procedimenti in modo corretto o con qualche errore 

non grave 

Possiede una buona padronanza del calcolo 

13-15 

Sufficiente-Discreto 

Conosce parte degli elementi richiesti 

Applica le conoscenze in modo un poô impreciso 

Sviluppa i procedimenti in modo abbastanza corretto 

Tratta i contenuti in modo abbastanza chiaro  

Commette qualche errore, ma possiede una sufficiente 

padronanza del calcolo 

10-12 

Insufficiente 

Conosce solo parte degli elementi richiesti 

Applica le conoscenze in modo confuso 

Imposta i procedimenti in modo contorto, complicato e non 

motivato 

Dimostra incertezze sui contenuti da trattare  

Commette frequenti errori di calcolo che compromettono lo 

svolgimento 

7-9 

Gravemente 

insufficiente 

Non comprende lôargomento 

Non sa applicare i concetti chiave 

Non imposta o imposta erroneamente il quesito 

Non conosce gli elementi richiesti 

Commette frequenti e gravi errori che compromettono lo 

svolgimento 

4-6 

Non svolge nulla  Risposta assente o appena iniziata e del tutto impertinente  1-3  

 

 

 

ATTRIBUZIONE DEL P UNTEGGIO  

 

Viene attribuito un punteggio in quindicesimi ad ogni quesito e se ne calcola la media aritmetica. 

 

 

 Quesito 1 Quesito 2 Quesito 3 

Punteggio parziale 

 
   

Media 

 
 

 



111 di 115 

Scienze (3^prova- tipologia B)  
 

Viene attribuito un punteggio in quindicesimi ad ogni quesito e se ne calcola la media aritmetica. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

 

CONOSCENZA  DEGLI ARGOMENTI  

Completa ed approfondita  

Adeguata con qualche lacuna 

Frammentaria e incompleta 

Del tutto assente 

 

7 

6-5 

4-2 

1 

COMPETENZA NEL COMUNICARE IN MODO CHIAR O E CORRETTO 

$ɯ-$++ɀ43(+(99 1$ɯ(+ɯ+(-&4 &&(.ɯ2/$"(%(".ɯ#$++ ɯ

DISCIPLINA  

Esposizione chiara, sequenziale ed efficace; linguaggio ricco ed 

appropriato.  

Esposizione scorrevole e pertinente; linguaggio appropriato.  

Esposizione pertinente ma poco scorrevole; linguaggio non sempre 

appropriato.  

Esposizione non pertinente oppure non scorrevole e inefficace; linguaggio 

poco appropriato.  

Esposizione imprecisa e confusa; linguaggio non appropriato. 

 

 

 

5 

 

4 

3 

 

2 

 

1 

" / "(3 ɀɯ#(ɯ 1&.,$-3 1$ɯɯ$ɯ1($+ !.1 1$ɯ(-ɯ,.#.ɯ

SINTETICO ED EFFICACE 

Ottime capacità 

Discrete capacità 

Inadeguate capacità 

 

 

3 

2 

1 
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+ÌÛÛÌÙÈÛÜÙÈɯÓÈÛÐÕÈȮɯÚÛÖÙÐÈɯËÌÓÓɀÈÙÛÌȮɯɯÚÛÖÙÐÈɯÌɯÍÐÓÖÚÖÍÐÈ 
 

A - Conoscenze punti 0-5 

INDICATORI :  Si valuta:  il grado di possesso dei dati, delle definizioni e dei contenuti 

DESCRITTORI 

Ottimo      5 Conoscenza completa e approfondita 

Buono      4 Conoscenza soddisfacente 

Sufficiente     3 Conoscenza essenziale ma superficiale 

Insufficiente      2 Conoscenza lacunosa e incompleta 

Gravemente 

insufficiente  
    1 Conoscenza molto frammentaria  

Nulla      0 Conoscenza nulla 

 

B - Competenze punti 1 - 6 

INDICATORI : Si valutano: aȭɯÓɀÌÚ×ÖÚÐáÐÖÕÌɯÌɤÖɯÓÖɯÚÝÖÓÎÐÔÌÕÛÖ 

    bȭɯÓɀÈËÌÙÌÕáÈɯÈÓÓÌɯÙÐÊÏÐÌÚÛÌȮɯÓÈɯÊÈ×ÈÊÐÛãɯËÐɯÚÐÕÛÌÚÐ 

    c. la proprietà linguistica 

DESCRITTORI 

Ottimo      6 Esposizione e/o svolgimento chiara, corretta, pertinente 

Buono      5 
Esposizione e/o svolgimento corretta, pertinente, non sempre con 

termini specifici  

Sufficiente     4 
Esposizione e/o svolgimento comprensibile, pertinente, ma con 

qualche errore 

Lievemente 

Insufficiente  
    3 

Esposizione e/o svolgimento parzialmente comprensibile, 

parzialmente pertinente, ma con errori  

Insufficiente      2 
Esposizione e/o svolgimento disordinato e poco chiaro, con gravi 

errori  

Gravemente 

Insufficiente  
    1 

Esposizione e/o svolgimento disordinato, scorretto, poco pertinente e 

con gravi errori  

 

C ɬ Capacità  punti 1 - 4 

INDICATORI : Si valutano:                   a.  la capacità argomentativa 

         b. la capacità di collegamento.  

DESCRITTORI 

Ottimo / Buono      4 Argomentaz ione completa 

Sufficiente     3 Argomentazione semplice 

Insufficiente      2 Argomentazione semplice con errori logici  

Gravemente 

insufficiente  
    1 Argomentazione inesistente, senza alcun collegamento 
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7.7 GRIGLIA DEL COLLOQUIO ORALE  

 

DESCRITTORI E GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

PROVA ORALE (Colloquio)  

Fasi del colloquio  Indicatori  Livelli  Punteg

gio per 

livello  

Punteggio 

massimo per 

ogni fase 

 

 

 

 

PRIMA FASE:  

discussione 

dell'argomento 

scelto da candidato 

 

 Significatività 

della scelta 

Argomento articolato e approfondito  5  

 

 

 

 

 

 

10 

Argomento adeguatamente strutturato  4 

Argomento sufficientemente articolato  3 

Argomento banale e superficiale 1-2 

Esposizione  Comunicazione sicura, articolata, 

proprietà di linguaggio  

5 

Comunicazione chiara e corretta. 4 

Comunicazione chiara ma non scorrevole 3 

Comunicazione imprecisa e con errori 2 

Comunicazione confusa e con gravi errori 1 

 

 

 

 

SECONDA FASE:  

colloquio per aree 

disciplinari  

Conoscenza dei 

contenuti;  

Applicazione 

delle conoscenze; 

Capacità di fare 

collegamenti 

Conoscenza ampia e approfondita, 

esposizione sicura, con proprietà di 

linguaggio e con collegamenti 

16-17  

 

 

 

 

 

 

 

 

17 

Conoscenza completa, esposizione chiara 

con collegamenti, se guidato 

13-15 

Conoscenza poco approfondita, 

esposizione chiara ma non scorrevole, 

collega con difficoltà anche se guidato. 

10-12 

Conoscenza superficiale, comunicazione 

con errori, non sa fare collegamenti 

6-9 

Conoscenza superficiale con gravi errori, 

comunicazione confusa non sa fare 

collegamenti  

3-5 

Conoscenza scarsa, esposizione confusa e 

disordinata  

1-2 

Conoscenza nulla 0 

TERZA FASE: 

Discussione delle 

prove scritte 

Autocorrezione;  

Capacità di 

approfondimento  

Sa auto coreggersi, integrare e 

approfondire  

3  

 

 

3 
Sa auto correggersi ed integrare 2 

Sa auto correggersi 1 

Non sa correggere gli errori  0 
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7.8 &1(&+( ɯ/$1ɯ+ɀ 331(!49(.-$ɯ#$+ɯ/4-3$&&(.ɯ(-3$&1 3(5.ɯȹ!.-42Ⱥ 

 

 

Fase 

 

Indicatore  Descrittori  

 

Punteggio  

 

Prove scritte 

 

Omogeneità nei buoni 

risultati  

 

Una prova con punteg gio 

13 

1 

Due prove con punteggio 

13 

2 

Tre prove con punteggio 

13 

2 

Una prova con punteggio 

13 e una prova con 

punteggio 14 o 15 

3 

Due prove con punteggio 

14 o 15 

3 

Colloquio  

 

Qualità del colloquio  

 

Colloquio  di buon 

livello con punteggio = 26  

1 

Colloquio di ottimo 

ÓÐÝÌÓÓÖɯÊÖÕɯ×ÜÕÛÌÎÎÐÖɯȁɯƖƛ 

2 

 

Nota Beneȯɯ%ÌÙÔÖɯÙÌÚÛÈÕËÖɯÐÓɯ×ÜÕÛÌÎÎÐÖɯÔÈÚÚÐÔÖɯËÐɯÊÌÕÛÖȮɯÓÈɯÊÖÔÔÐÚÚÐÖÕÌɯËɀÌÚÈÔÌɯ×ÜğɯÔÖÛÐÝÈÛÈÔÌÕÛÌɯÐÕÛÌÎÙÈÙÌɯ

il punteggio fino a un massimo di 5 punti ove il candidato abbia ottenuto un credito scolastico  di almeno 15 punti  

e un risultato complessivo nella ×ÙÖÝÈɯËɀÌÚÈÔÌɯ×ÈÙÐɯÈËɯÈÓÔÌÕÖɯƛƔɯ×ÜÕÛÐ. 
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